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PROLEGOMENI 


All'indomani delfinfansla giornata di Novara - quando la forza degli 
eventi c la inferiorità del numero, non già il difetto d’audacia e 
di valore, costringevano l’Esercito Sardo a ripiegare le insegne , 
ed a nuovamente raccogliersi vinto ma non abbattuto - rimaneva 
pur sempre nell’animo degli Italiani la speranza che il medesimo, 
fortificato ed istruito nel silenzio della pace subita, a vigorosi 
ordinamenti sottomesso, e per essi reso disciplinato, e d’ogni più 
bella virtù militare orgoglioso, avrebbe saputo, al suonare d’uua 
terza riscossa, rialzare fidente il vessillo, e sovr’esso, cancellato 
il nome di Novara , scriverne altri di gloria imperitura. 

A non rendere vani questi lieti pronostici, il Governo del Re 
Vittorio Emanuele, non appena rialzato l’animo dal patito ro- 
vescio, intese principalmente i suoi studi e le sue cure, onde 
dotare l’Esercito di istituzioni, che basandosi a quelle liberali e 
costituzionali che la magnanimità del Re Carlo Alberto largiva 
al Paese con lo Statuto del 4 marzo 1848, avessero per risultato 
come di assicurarne resistenza e la dignità, così di renderlo ap- 
parecchiato a quei novelli destini che la provvidenza avea desi- 
gnato di confidare alle virili sue mani: 

Cosiffatta missione spettava principalmente di compiere al ge- 
nerale Lamarmora che il 2 novembre 1849 era chiamato per 
la terza volta dalla fiducia del Re a reggere le cose della guerra. 

Ammaestrato dall’esperienza, dotto degli ordinamenti stranieri, 
di quelli in ispecialità modellali a libero regime, e dei consigli 
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giovandosi di un illustre e sapiente consesso quale si- era il Con- 
gresso consultivo della Guerra, egli nel giro di pochi anni si pose 
in grado di richiamare le deliberazioni del Parlamento sopra di un 
complesso di leggi militari, intese a costituire saldo e indissolubile 
l'organismo dell'Esercito, e circondarlo di quelle guarentigie che 
erano richieste dal sentimento dell’onore e dalla sua dignità. 

La prima di queste leggi, che le conseguenze delle due Cam- 
pagne del 1848 e 1849 resero avanti di ogni altra necessaris- 
sima, si fu quella sulle giubilazioni per l’Armata di terra che 
porta la data del 27 giugno 1850. 

A questa tenne dietro la legge sullo stalo degli Uffizioli tanto 
dell’Esercito che dell'Arma ta, che fu sancita dal Re il 25 mag- 
gio 1852 (fl). 

La terza in data del 13 novembre 1853 regolò f avanzamento 
nell’Esercito di terra. 


(a) Questo progetto di legge fu presentalo ai Senato il 14 maggio 1850. 

11 6 giugno successivo nc fu fatta relazione al Senato dalla Commissione composta 
dei senatori signori De Sonnaz, Serventi, Cibrario, Albim e Colli relatore. 

Il Senato lo approvò c votò il 17 giugno 1850. 

Avendo poi esso desiderato, che anche per legge fosse stabilito il modo di forma- 
zione dei Consigli di disciplina, il generale Lamarmora gli sottoponeva l'analogo pro- 
getto il 3 luglio 1850. 

Quello predetto sullo stato degli Cffìziali fu presentalo alla Camera dei Deputali 
il 10 gennaio 1851. 

Il conte Cavour, in allora Ministro di Marina, Agricoltura e Commercio, ne pro- 
duceva uno consimile per gli Uffiziali di mare nel dì 17 gennaio 1851. 

Il 28 aprile successivo ne fu fatta relazione alla Camera dalla Commissione com- 
posta dei deputati signori Lions, Cossato, Torelli, Dabormida, Corsi, Bes c Petitti 
relatore che fuse i due progetti in uno solo. Questa Commissione inoltre fu d’avviso 
di non fare una legge a parte sui Consigli di disciplina ma di comprenderla in quella 
sullo stalo degli Uffiziali. 

Così riformato e completato il progetto, fu votato dalla Camera dei Deputati il 10 
marzo 1852. 

Ripresentato al Senato il 17 del mese stesso, ne fu fatta la nuova Relazione il 
31 successivo, e finalmente votato il 13 aprile 1852, e tradotto in legge il 25 maggio 
dell’anno medesimo. 
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La quarta per ultimo del 20 marzo 1854 fissò il modo e le 
condizioni dietro cui l’Esercito Sardo dovea essere reclutato. 

A prima giunta altri per avventura si avvede come nella pre- 
sentazione e promulgazione di queste leggi non sia stato tenuto 
quell’ordine logico e naturale, dietro il quale potevasi più facil- 
mente conseguire l'indispensabile armonia di disposizioni, c man- 
tener sgombro il cammino da quegli inciampi, nei quali l’appli- 
cazione loro avrebbe potuto incontrare. 

E ciò infatti venne anche avvertito quando i due rami del 
Parlamento incominciarono a portare i loro studi sopra questa 
dello stalo degli Uffiziali ; ma giova per altro confessare come, 
non ostante tutto il buon volere con cui il generale Lamarmora 
allestì i progetti, e il Congresso consultivo predetto studiolli c 
li sussidiò del suo voto, non fosse possibile in breve tempo e 
contemporaneamente fare tutto ciò per cui altri Governi, benché 
da lunga data costituiti a liberta, impiegarono il lasso di più anni. 

Arrogi che negli stessi riguardi politici urgeva che, assicurata 
da prima una onorevole esistenza a chi per età o per ferite non 
poteva progredire nel servizio militare, la posizione da poi degli 
Uffiziali per un lato, e dall’altro 1^ garanzia del servizio pubblico 
contro gli abusi c le mancanze alla disciplina militare, avessero 
ad essere determinate, regolate e punite da Legge, prima ancora 
che questa intervenisse a fissare nuove norme c più positive nella 
scala degli avanzamenti e nel sistema del reclutamento. 

Non è a dirsi per questo che gli Uffiziali dell’antico Esercito 
Sardo si trovassero, anteriormente alla emanazione di questa 
Legge, nelle tristi condizioni che l’arbitrario Governo della Re- 
staurazione avea fatte agli Uffiziali dell’Esercito francese prima che 
la rivoluzione del luglio venisse a colpirlo dei suoi anatema (a), 


(a) Durat-Lasalle. Le Code de COfficier , Iroisiéme parile, pag. 41. 
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e che, in osservanza doll ari. 60 della Carla costituzionale del 14 
agosto 1830 (a) fosse presentata ed approvata dalle due Camere 
la Legge del 1 9 maggio 1 834. Imperciocché anche le precedenti 
disposizioni del 1815 e del 1831, se non determinavano sufficien- 
temente nè la posizione, nè i diritti degli iniziali medesimi, 
come invece, fino ad un certo punto , fissò e 1’ una c gli altri 
il IL Decreto del 23 luglio 1840 (6), pur tuttavia erano un freno 
bastante perchè l’abuso non avesse a prevalere sui principi! di 
giustizia, e perchè la condizione degli Uffiziali non potesse dirsi 
abbandonata del tutto al capriccio dei Capi rispettivi o del 
Governo. 

Per ultimo poi non si può disconoscere, che se l’armonia fra 
le diverse Leggi, di cui parlammo poc'anzi, era più agevole ad 
ottenersi con ordine diverso, non è mcn vero però che non sia 
stata egualmente osservala nei crilerii che informarono le due 
emanale successivamente a questa sullo stato degli V/fiiiali , 
come già avremo occasione di constatare nel corso del presente 
lavoro. 

Siffatta persuasione pertanto, non meno che il convincimento 
che a quest’ ultima Legge sia annessa maggiore importanza e 
gravità che alle altre, dappoiché considerazioni di grande? mo- 
mento, altresì d’ordine politico, abbiano concorso a stabilirne e 
a svolgerne i principii, influirono certamente a che noi avessimo 
a darle la preferenza nei nostri studi; e che sovra di essa, meglio 
che su qualche altra, fossimo indotti a richiamare Y attenzione 


iu) Art. CD. * Il sera pourvu successivcracnt, par des lois séparé?.* cl clans le plus 
n court délai possiblc, aux objcls qui suivcut ....... I». Dcs disposilions qui 

„ assurcnt d'une manière legale Fétat dcs ofliciers de toni gradc de terre et de mer. n 

(t>) Vedi Giornale militare 1819 - li® semestre, pag. 17. 
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dello studioso delle cose militari, non meno di chi talvolta si 
«avvisa di trovare nelle disposizioni della medesima sufficienti 
argomenti a sostegno di tesi, clic non sempre, accettale che fos- 
sero, concorrerebbero al conseguimento di quegli effetti di mo- 
ralità, di giustizia e di disciplina che la Legge invece si pro- 
poneva. 

Ed un'altra considerazione in questo avviso ci confortava; 
quella cioè che al buon senso e rettitudine degli Uflìziali me- 
desimi, essendo, diremo quasi, demandata l'applicazione di quei 
provvedimenti che toccano le qualità morali d'un Uflìziale, il cui 
avvenire quindi è in buona parte ad essi stessi affidato, l’illustra- 
zione della Legge, che talvolta lascia aperto l’adito al dubbio ed 
«alle perplessità, poteva ridondare altresì di pubblico vantaggio. 

Che forse non ci siamo nude apposti così giudicando, il lettore 
potrà farci fin dal principio ragione, e non sì tosto ci avrà bre- 
vemente seguiti lungo di queste considerazioni preliminari, nelle 
quali ci siamo studiali di compendiare tutta l’econonda della 
Legge, e di esporre, quasi in un quadro, le parti salienti della 
medesima, la sua divisione e progressione, siccome mezzo questo 
atto a meglio far comprender^ il movente degni e singola di- 
sposizione, e distruggere in pari tempo quelle prevenzioni ed 
opposizioni cui non di rado, giova confessarlo, la medesima 
offerse soggetto. 

E avanti d’ogni cosa, quale scopo propongasi il Legislatore 
con la Legge sullo stalo degli Uffizioli ? 

Lo diremo con le parole stesse usate quà e là dal Ministro 
nel suo progetto, dai Relatori delle due Camere nelle loro rela- 
zioni, e dai diversi oratori che in entrambi i rami del Parla- 
mento presero parte aH’importante e dotta discussione fatta in- 
torno ad essa — Quello di regolare, rispetto all Esercito, per Legge 
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e per conseguenza col consenso del Re, la prerogativa stabilita 
con i’art. 6° dello Statuto, sicché questa non possa degenerare 
in arbitrio ministeriale; di garantire i diritti degli iniziali a con- 
servare i gradi e gli impieghi acquistati con i loro servizi; di 
uon lasciare perciò il grado in balìa dell'arbitrio, e rUflìziale 
privo di dignità e incerto dell’avvenire; di determinare i casi 
in cui la condizione degli iniziali può essere modificata, c le 
forme che a salvaguardia dei loro diritti devono in tali casi 
essere dal Governo osservate; di segnare il giusto confine entro 
il quale il servizio richiede che si estenda l’azione libera del 
Governo; di assicurare il servizio medesimo contro gli scandali 
e gli abusi a cui le Leggi ordinarie non potrebbero opporre 
argine sufficiente, ed in pari tempo il diritto della nazione a con- 
servare l'Esercito disciplinato, istruito, devoto al Re ed alla patria, 
ed apparecchiato a difenderne efficacemente l'indipendenza e la 
dignità. 

A dir breve, la Legge volle definire i diritti del Governo c 
quelli degli Uffiziali influite le posizioni possibili. Essa quindi 
è come la Carta costituzionale di questo ordine di cittadini, e 
• contiene i principii cardinali della legislazione, per cui il mili- 
tare e per diritti e per doveri viene in parte distolto dal gius 
comune. 

Dalfinsieme delle quali basi fondamentali si può pure desu- 
mere che la Legge abbia inteso di conciliare tre diversi inte- 
ressi, vale a dire quello del Governo, quello del Tesoro, e quello 
degli iniziali (a). 

L’interesse del Governo (o piuttosto il sao dovere verso il 


(a) Paixiians, colonnello, Relatore del Progetto di Legge alla Camera dei Deputati 
in Francia. Vedi Durat-Lasallk - Le Code de l’O/Jicier , troisiOmc partie, pag. 29t>. 
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paese) egli si è quello di assicurare la subordinazione nelle 
truppe; ogni rilassatezza a questo riguardo ci renderebbe allo 
esterno più deboli delle nazioni in cui la disciplina è mantenuta, 
e ci getterebbe all’ interno fra le braccia delle peggiori delle 
anarchie, l’anarchia armala. 

L’interesse del Tesoro è quello di limitare le spese militari al 
puro bisogno, e di mantenere una forza sufficiente per assicu- 
rare ad ogni evento la indipendenza nazionale. 

Infine, l’interesse degli Uffiziali, quello che lo Statuto ha vo- 
luto mettere sotto la protezione delle Leggi, è che ciascuno, sod- 
disfacendo ai proprii doveri, sia garantito contro l’errore e l’ar- 
bitrio, sotto la cui minaccia non hawi per gli uomini d’onore 
nè sicurezza nè dignità. 

Non si può certamente negare che a conseguire tutti questi 
risultati, la Legge abbia dovuto superare non poche difficoltà, 
comecché fosse di leggieri possibile concedere oltre il bisogno 
al potere del Governo, od impedirlo di disporre del concorso 
dell’Esercito con quella sicurezza che è necessaria a premunire 
il servizio contro gli effetti della altrui incapacità e negligenza. 

Ed ora, in qual modo è la medesima riuscita a farsi largo 
di siffatti ostacoli? Ciò potrà apparire manifesto da un esame 
sintetico delle fondamentali sue disposizioni. 

Di due specie sono quelle che vi emergono principalmente; 
le uno si riferiscono al grado , le altre allTm/?«gro che Ya dal 
primo distinto. 

\ 

Esse sono suddivise in quattro titoli: 
iH°che tratta appunto del grado; 

il 2° deìVimpiego, o in altri termini delle diverse posizioni 
in cui gli Uffiziali possono trovarsi: 

il 3° degli assegnamenti che sono annessi a queste posizioni; 
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il 4° per ultimo delle forme e procedimento, dietro cui un Uffi- 
ziale può essere privato del grado, e temporariamente o definiti- 
vamente collocato in taluna fra le dette posizioni, cioè dei Consigli 
di disciplina. 

E in primo luogo del grado. 

Mentre le Leggi sull' avanzamento nell’ Esercito e nell’Armata 
del 13 novembre 1853 e 14 dicembre 1858 stabiliscono i modi 
e le condizioni dietro le quali un militare può giungere al grado 
di Uflìziale, quella sullo stato degli Uffizioli determina e conferma 
i diritti di possesso del grado medesimo in chi vi sia pervenuto, 
e dispone in quali casi soltanto egli ne può essere privato. 

Sulla prima parte di questo scopo nulla occorre osservare, 
essendoché apparisca senz’altro ragionevole e giusto che il Go- 
verno debba dare a tutti i suoi funzionari la sicurezza della posi- 
zione in cui li ha collocati, senza di che la confidenza, la libertà 
di spirito, la fermezza e lo zelo pel pubblico servizio verrebbero 
meno dinanzi la triste prospettiva d’un incerto avvenire. 

Un Uflìziale per altro potendo per colpa sua rendersi imme- 
ritevole di più oltre portare il grado di cui venne insignito, la 
previdenza della Legge non mancò di contemplare i casi in cui 
gli dovesse esser tolto. 

Partendo quindi dal principio della diversità dei reali, e della 
maggiore o minore loro gravità, essa attribuiva ai Magistrati civili 
la cognizione di quelli non militari; ai Tribunali militari la giu- 
risdizione dei delitti che non sono di competenza dei Tribunali 
ordinari, ed in fine ai Consigli di disciplina la cognizione dei 
fatti non definiti dai Codici penali militare e comune, ma con- 
cernenti la condotta e Tonor militare. 

Poco avanti abbiamo accennato al legame che esiste fra le 
due Leggi sull' avanzamento e questa sullo stalo degli Uffizioli; 
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ma ora è bene notare come le prime contemplino tutti i gradi 
di cui un militare può_ essere insignito, da Caporale cioè a Ge- 
nerale d’ Armata, e da Marinaio di 1 a * classe ad Ammiraglio; 
mentre la seconda non sia intesa che a garantii i gradi degli 
Uflìziali, per lo che appunto s’intitoli sullo stato degli Uffizioli . 

Per altro alcune voci autorevoli e competenti sorsero in Par- 
lamento a chiedere onde anche i Sott'uflìziàli venissero assicu- 

\ 

rati che i gradi da essi conseguiti con la condotta, con il ser- 

vizio, con Pintelligenza non potessero essere loro carpiti dall’intrigo 

/ 

e dalla protezione, e tolti ignorantemente o leggermente, e che 
quindi questi pure dovessero trovare una guarentigia nella Legge 
presente, per cui più propriamente fosse chiamata sullo stalo 
dei Militari. 

Se non che fu fatto opportunamente osservare come questa 
Legge non dovesse essere che l'indispensabile complemento del- 
l’art. 6 dello Statuto, secondo il quale il Re nomina alle cariche 
dello Stalo , nelle quali certamente non potevano comprendersi i 
gradi dei Sott’Uflìziali, e che quindi, adottando la proposta, si 
avrebbe trasceso il giusto confine; che non per questo i gradi 
della bassa-forza potevano dirsi in mano all'arbitrio perchè sotto 
la tutela di altre disposizioni che meglio, a loro riguardo, tro- 
vavano posto nelle Leggi predette sull’ avanzamento , in quella 
sulle pensioni, nei Regolamenti di disciplina o nei Codici mi- 
litari; e che, ommettendo pure di dire che la Francia ed il Belgio 
avevano proceduto di eguale maniera senza che la esperienza di 
più anni abbia loro dato diversi insegnamenti , facile riusciva , 
volendo troppo abbracciare, non tutto comprendere; e che, pure 
nulla escludendo, si sarebbe dato neirinconvcniente di ripetizioni, 
le quali, inutili affatto, avrebbero tolto invece alla chiarezza e con- 
cisione di disposizioni che principalmente occorreva determinare. 
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Lasciato quindi da un canto tutto ciò che si riferisce alla pro- 
prietà del grado dei SottTffiziali , era per analogia necessario 
che anche i provvedimenti per la riforma, rimozione, sospensione 
dei medesimi dovessero avere altrove il loro posto opportuno (a). 

Egli è naturale che al grado debba ordinariamente essere an- 
nesso un impiego, e benché questo lo si voglia dal primo di- 
stinto, ciò nullaraeno, senza di esso, il grado non avrebbe ragione 
di essere. Ma all’istessa maniera che è soggetto alla perdita di 
quest’ultimo, un Uffiziale può talvolta essere privato dell’impiego 
e trovarsi quindi, oltre a quella del servizio effettivo , che com- 
prende grado ed impiego, in una fra le posizioni seguenti, cui 
continua ad essere annesso il grado soltanto: 

In disponibilità; 


(a) La riforma dei Sotl'ufliziali c soldati dell'Armata di terra e di mare ha luogo invece 
secondo Pulirà Legge dcIPU luglio 1832, alla quale tenne dietro il R. Decreto Iti 
genaaio 1853 (Capo II, art. Iti, 17, 18 e 19). I Regolamenti di disciplina per la 
fanteria e la cavalleria, con le modificazioni del, 17 dicembre 1805 (pag. 900 del 
Giom, milit .), e quello per i Corpi della R. Marina, stabiliscono pure in ordine alla 
rimozione, sospensione dai gradi ed altre punizioni, nonché sulla formazione delle 
Commissioni d' inchiesta. 

In Francia quest 1 ultime sono regolate dal Decreto 13 giugno 1848, e disposizioni 
ministeriali 17 agosto e 21 ottobre anno medesimo, 7 febbraio e 20 marzo 1849. 
(Recucii des dispositions relalives aux Conseils d’cnquétc des O/ficiers et des Sous- 
officiers ). 

In Belgio la rimozione dei Sott’uffiziali forma soggetto ad un articolo speciale del 
Rtylement sur le Service intérieur , la policc et la discipline de V infanterie del 
14 luglio 1850. Esso è del tenore seguente: 

Art. 296. ii Les Sous-officicrs peuvent Otre degradés et placés dans Ics rangs des 
n soldats. Celle dégradation est prononcéc par le Ministre de la Guerre sur Pavis 
n d’un Conseil de discipline, n 

Seguono le regole per la convocazione, formazione c procedimento di tali Consigli 
nei quali entra come membro un Solfuffìziale più anziano dell'incolpato. 

In Austria poi i Soli’ uffiziali non possono essere sospesi clic provvisoriamente 
dai Colonnelli, e per un tempo non maggiore di tre mesi, ed o\e occorra di pro- 
lungare detta sospensione o di procedere alla retrocessione, richiedesi l'intervento di 
un Consiglio di Guerra. 
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In aspettativa per scioglimento o riduzione di Corpo, per sop- 
pressione d’impiego, per ritorno da prigionia, per infermità in- 
contrate per cause di servizio, o da queste non dipendenti, per 
motivi di famiglia, o per sospensione dall'impiego; 

In riforma ; 

E per ultimo può essere rivocato dall'impiego, o giubilato. 

Noi non entreremo al presente a definire e ad esaminare una 
ad una queste diverse posizioni, comecché ciò più a proposito 
ci avvenga di fare ai singoli articoli; ma finora non possiamo 
non constatare come, col farvi luogo, la Legge abbia sapiente- 
mente provveduto tanto ai bisogni del servizio, che alle ragioni 
di disciplina, ed alle convenienze e particolari necessità degli 
Uffizi ali. 

E difatti, mentre mediante quella del servizio effettivo , l'Eser- 
cito e l’Armata vengono alimentati di quel numero di Ufliziali 
che loro é necessario per la regolarità, speditezza e precisione 
d'ogni operazione militare sia in pace che in guerra, e sia in 
ufficio attivo che sedentario, con l'altre della disponibilità e del- 
T aspettativa provvede ad allontanare momentaneamente dalle file 
quelli che per i diversi motivi, che svilupperemo a suo luogo, 
non debbono o non possono continuare nella effettività «lei servizio. 

Per altro ragioni di maggiore gravità potendo consigliare 
anche il definitivo allontanamento di alcuni Ufliziali, ecco che 
questa Legge con la posizione della riforma provvede per quelli 
resi inabili al servizio (non per incidenti di guerra) innanzi che 
abbiano diritto alla pensione di riposo; con quella della rivocazione 
dall'impiego toglie quest'ultimo agli altri che si sono resi imme- 
ritevoli di più oltre coprirlo, senza d’altra parte che abbiano de- 
meritato del grado che loro viene conservato; e finalmente con 
quella della giubilazione applica di sua autorità le disposizioni di 

2 
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altra Legge a quegli Uflìziali, che per avere raggiunta l'età e 
gli anni di servizio voluti, possono senza loro danno particolare, 
e con l’interesse invece dell’Esercito, rientrare alla vita civile. 

Che se il Governo per tutto questo va ad essere provveduto 
di facoltà alte a tutelare in ogni occasione i bisogni del servizio 
• militare, non è men vero però che anche in favore degli i niziali 
non consacri la Legge dei diritti assoluti ed incontrastabili; 
mentre oltre il permanente possesso del grado, tuttoché non se 
ne rendano indegni, la conservazione pure dell’impiego non viene 
lasciata al capriccio del potere esecutivo, ma rimane garantita 
dal concorso di circostanze palesi, riconosciute, c in molli casi 
convalidate da Reali disposizioni di massima; ed anche in allora 
in cui rUllìziale per la sua poco lodevole condotta o per altri 
motivi da lui stesso dipendenti, abbia provocata in suo confronto 
la misura della perdila del grado ed impiego, o di quest'ultimo 
solo, tali sono le guarentigie che gli vengono accordate da porlo 
in tutti i casi al coperto d’ogni arbitrio ministeriale, come avremo 
in appresso occasione di Lire emergere con tutta evidenza. 

Si e visto fin qui in quale guisa la Legge disponga a ri- 
guardo del grado di cui un Ulliziale è rivestito, e de\Y impiego 
che vi è annesso. Per seguire ora l’ordine della Legge medesima 
ci occorrerebbe di entrare a discorrere degli assegnamenti di cui 
e provveduta ciascuna posizione; ma dopo d'avere a questo posto 
accennalo che la misura loro risponde giustamente alle diverse 
condizioni che, come sopra dicemmo, sono fatte all’ Uffiziale, cre- 
diamo di poter prescindere da maggiori particolari ed osserva- 
zioni, di cui invece illustreremo a lungo gli articoli relativi. 

Meglio è quindi addentrarci più risolutamente c largamente 
nelle disposizioni del Titolo IV della Legge che tratta dei Con- 
sigli di disciplina. 
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E prima di tutto esaminiamo quale sia precisamente il compito 
di siffatti Consigli. È quello solo di esprimere un parere sopra 
fatti ed abitudini che non costituiscono un reato vero e proprio 
di fronte alle Leggi comuni, ma che rendono l’Uffiziale indegno 
di vestire le divise dell’onore, od inabile ad esercitare il comando 
del proprio grado con autorità e circondato dalla stima e dai 
rispetto dei propri subordinati. Ad essi quindi spelta di avvisare 
se aH’Uffiziale in discorso il Governo debba applicare o non le 
prescrizioni degli art. 2 (/V. G e 7), *16 e 27 della Legge, o in 
altri termini se debba rimuoverlo dal grado e dall’ impiego, op- 
pure da quest’ultimo rivocarlo o confermarlo nella sospensione 
di cui fosse già stato colpito d’autorità del Ministero. 

Ma perché i medesimi possano pronunciarsi con piena cogni- 
zione di causa e con la osservanza di tutte le guarentigie richieste 
dall' interesse della disciplina militare, non meno che da quello 
dell’ incolpato, in quale maniera occorre che sieno formati? Quale 
debb’essere il procedimento loro? 

» 

A tali domande risponde la Legge ai Capi e 2° del sud- 
detto Titolo IV. 

In quanto alla forma, la quale si avvicina d’assai a quella 
delle inchieste presso gli Eserciti francese e belgico, per parte 
nostra ammettiamo senza esitanza che, sia pel numero e qualità 
degli Uffiziali chiamati a costituire il Consiglio, come polla de- 
signazione loro non già a scelta del Governo, ma bensì a turno, 
che può dirsi corrisponda od abbia eguali vantaggi deU'eslra- 
zione a sorte; polla facoltà in chi vt è sottoposto di rifiutare un 
membro, e nella esclusione assoluta di quelli che per avventura 
si fossero fatti autori della lagnanza, non che di tutti i Coman- 
danti diretti; e polla prescrizione infine che siano composti in 
maniera da poter facilmente conoscere le abitudini c il tenore 
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•ordinario di vita dell’ incolpato, per tutto ciò noi siamo d'avviso 
che la Legge anche su questo punto si addimostri informata a 
quei principii d’imparzialità che altrove pure riconoscemmo; c che, 
come più chiaramente risulterà dalle spiegazioni agli articoli cor- 
rispondenti, essa non potesse diversamente disporre senza venir 
meno a certi riguardi ed esigenze del militare servizio, e senza 
rendere talvolta impossibile la composizione dei Consigli medesimi. 

in tale convinzione fummo viemmeglio condotti da una attenta 
lettura delle ragioni che presiedettero a stabilire ciascuna dispo- 
sizione, e molto più poi dallo scorgere come le discussioni par- 
lamentari non si sieno gran fatto aggirate su questa parte della 
Legge, mentre invece sugli articoli precedenti erano state dottis- 
sime e lunghe; tanto anche sull’animo degli oppositori potè forse la 
convinzione che per diversa guisa il primo scopo della istituzione 
di siffatti Consiglinoli potesse essere più regolarmente conseguilo. 

Dove piuttosto le opinioni spaziarono per diversi sentieri senza 
che tulle potessero incontrarsi, si fu intorno il procedimento che 
i Consigli dovevano osservare. 

Al medesimo il Legislatore volle dare un carattere sommario, 
«trattandosi non già d’indagare ed accertare l’autore, talvolta 
«segreto, di un delitto o di un crimine, ma bensì di deterrai- 
« ilare se la condotta od i falli di un Uffiziale permettano che 
«egli continui a far parte dell’Esercito senza detrimento del 
« servizio, i! quale dubbio non può sollevarsi se non rispetto ad 
« una condotta od a fatti palesi e nolorii. D’altra parte si doveva 
« conservare bene spiccata la distinzione tra questo procedimento 
« disciplinare ed un procedimento criminale, ed evitare che il 
« Consiglio di disciplina pigliasse aspetto di Consiglio di guerra, 
« ed il suo parere sembiante di giudiziale condanna. » 

« Laonde non vi è in tale procedimento nè Magistrato che 


Digitized by Google 


4J> 

« istruisca il processo, nè Ministero Pubblico che svolga un’ac- 
«cusa, nè difensore che la respinga; non vi sono che documenti 
«trasmessi dal Ministero, testimonianze orali, osservazioni del- 
« rUfliziale chiamato al Consiglio, un’adunanza di giurati mili- 
« tari, o meglio una Corte d’onore, la quale esprime un avviso 
« giusta il suo senso morale ed il sentimento dell’onore militare, 
« un avviso che non può riuscire ad infliggere una pena, ma 
«solo ad indicare se l’Ufliziale possa o non possa ancora con- 
« tinuare a servire con le armi la patria. » 

Sono questi i principi! di massima desunti dalla Relazione alla 
Camera dei Deputati del generale Petitti, da cui scaturirono le 
singole disposizioni di questa parte della Legge. Noi li abbiamo 
trascritti onde la loro autori tà venisse a sostegno della nostra 
opinione, che cioè, ammesso il principio, sul quale del resto 
crediamo di non trovar^ seri contradditori, che l’interesse e il 
prestigio del militare servizio, al pari che l’utile individuale esi- 
gessero che alla competenza di un Consesso non interessalo nella 
materia dovesse esser demandato l’esame ed il parere sopra quei 
fatti ed errori che, non essendo reati presso gli altri cittadini, non 
lo poteano essere egualmente per chi milita sotto le insegne 
della patria, ma che pure portano offesa e sfregio alla qualità del 
soldato, e pei quali dovea essere considerato insuflìciente il ri- 
tegno delle pene disciplinari che stanno in facoltà dei poteri 
subalterni, il procedimento dei Consigli medesimi non abbia 
potuto trovare una base più giusta, legale e conforme allo spirito 
delle istituzioni militari di quella secondo cui fu regolato. 

Venendo poi ai particolari, quando vediamo che aU’Uffizialc 
che vi è sottoposto sono lasciati tutti i mezzi clic egli crede più 
acconci per purgare il suo nome e la sua condotta dalle ap- 
postegli accuse; che a tale uopo egli può esaminare tutti i do- 
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.empenti su cui si basa l’accusa stessa; che se non gli è con- 
cesso un difensore, perchè pure mancante il Pubblico Ministero, 
ha però la facoltà di far valere le sue ragioni sull' animo im- 
parziale dei giudici mediante l’eloquenza della propria parola; 
quando infine vediamo essere osservata anche su tale riguardo 
quella gradazione proporzionata alle colpe che si è voluta stabi- 
lire nelle punizioni e nelle pene, e che tanto conferisce all’effi- 
cacia della Legge, conviene pure ammettere che, per combatterla, 
bisogna ricorrere ad argomentazioni, che altrove possono trovare 
il loro fondamento, ‘eccetto che nei riguardi di convenienza ed 
opportunità insiti alla speciale natura dello stato militare. 

Ilavvi un punto però dove quasi apparirebbe che la Legge, 
sopra i fatti portati alla conoscenza dei Consigli di disciplina, 
abbia voluto defraudare lTHìziale di una garanzia che invece gli 
è accordala sopra quelli di competenza dei Tribunali ordinari 
e di quelli militari: intendiamo parlare del ricorso in Cassazione 
che. non viene dalla medesima acconsentilo. 

Ma questa interdizione, a chi bene considera, non è che la 
logica conseguenza della natura di questi Consigli. Come già 
poco sopra avvertimmo, le loro deliberazioni non si riducono che 
a pareri ; come tali quindi non possono considerarsi quali ordi- 
nanze e sentenze definitive da far transito in cosa giudicata; e 
perciò non possono, a tenore massimamente dcllart. li del R. 
Editto 30 ottobre 1847, andar soggette alla censura del Magi- 
strato di Cassazione, perchè ad esso non vengono sottoposte che 
le sentenze di un giudice. 

Accontentavasi altri che la Cassazione, se non poteva avere 
il diritto nè la facoltà d’internarsi nel merito del processo, avesse 
però ad esaminare se le regole prescritte da questa Legge erano 
state osservate ad ogni evenienza; ma ciascuno di leggieri si 
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avvede come, questo concesso, sarebbero stale egualmente sna- 
turate le sublimi funzioni di questo Magistrato Supremo, e che 
la economia della Legge sarebbe stata posta tutta a soqquadro. 

Tolta perciò di mezzo anche siffatta obbiezione, noi argomen- 
tiamo di poter concludere che la Legge medesima risponde sotto 
di ogni riguardo al concetto che sapientemente la informa, all' uf- 
ficio cioè di provvedere alle esigenze del servizio, della disciplina 
e dell’onore militare, e di costituire, mantenere ed assicurare 
contro gli arbitri i eventuali di Governo lo stato degli Uffizioli. 

Non intendiamo però dire con questo che essa abbia toccata la 
perfezione, c che nulla quindi vi sia da emendare; sappiamo 
bene essere nella natura delle cose umane il progredire e sempre 
operare pel meglio (a), e forse l’esperienza di quattordici anni avrò 
posti in evidenza i lati deboli della Legge e* * suggerito il modo 
con cui darvi nuova forza e potestà nello interesse dell'Esercito 
e di chi vi appartiene. Ma, appoggiandoci anche ad un autore- 
volissimo e competentissimo avviso, ci è forza soggiungere come 
i'altuale momento si presenti poco propizio a siffatti studi ed 
emendamenti, volendo tentare i quali si correrebbe forse il pericolo 
di scapitare anche su quello che è già accettalo siccome conforme 

k 

ai principi i di giustizia, di ordine e di moralità (ò). 


(«) « Gli uomini cd i governi comincieranno sempre col fare c finiranno col pensare c 

* collo scrivere per far di nuovo meglio di quello che prima fecero « Romagkosi - 
Scienza delle costituzioni. 

(/>) L'ex Capitano del Genio sìg. Paolo Fammi, nel suo opuscolo: I Ministeri della 
Guerra e i Consigli di disciplina , ossia Appunti c proposte , non si mostra di eguale 
avviso, c non soddisfatto nè del modo di formazione, nè della procedura dei Consigli 
di disciplina, senza maggiore ritardo vorrebbe fosse determinato che siffatti Consigli 
dovessero essere raccolti d’ordine dei Comandanti di Divisione, e non già esclusi- 
vamente dei Ministeri della Guerra c Marina, che fossero aboliti i Consigli Reggi- 
mentali, portato a 7 il numero dei Membri, che questi fossero estratti a sorte, che vi 
fosse un Relatore cd un Segretario senza voto, che nessun Uffiziale del Corpo cui / 


ì 
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Del resto egli è indubitato che la nostra Legge, posteriore di 
tanti anni a quelle francese e belgica, ha potuto tener conto, 
riparandovi, dei difetti e delle difficoltà di applicazione che quelle 
presentavano, c che essendo meglio coordinale a questa le altre 
sull’avanzamento nell’Esercito e nell’Armata, più definite le posi- 
zioni degli l'fliziali e con più precisione determinate legislati- 
vamente le attribuzioni dei Consigli di disciplina, la medesima, 
neppure alla sua emanazione, porse motivo a queirinfinito nu- 
mero di inconvenienti e di reclami, cui invece diede pretesto 
la Legge francese (a). 

E con ciò il compito di questi studi preliminari ha già toc- 
cato il suo termine. Per essi, se mal non ci apponiamo, la tela 
del lavoro offre già le prime tinte; i commenti a ciascun arti- 
colo varranno a dare la giusta fisonomia alle singole parti, e 
presentare il quadro finito. L'indulgenza del lettore, il quale avrà 
voluto seguirci fin qui, ci venga, preghiamo, compagna lunghesso 
tutto Io scabroso cammino, che con forze tanto impari abbiam 
tentato percorrere. 


appartiene 1* accusato dovesse far parte de! Consiglio nè sia Relatore, e che i pareri 
dei Consigli medesimi fossero appellabili al Tribunale Supremo di Guerra tanto dal 
Relatore nell' interesse del Governo , clic dal difensore in quello dell’ incolpato. Se 
possano essere accettabili questi suoi emendamenti, o se non piuttosto per gli stessi 
non andrebbe ad essere alterata tutta la economia della Legge, e mutato intieramente 
il carattere di cui si credette necessario investire la autorità dei detti Consigli di 
disciplina, il lettore potrà riconoscerlo da se medesimo per i commenti ed illustrazioni 
date agli articoli relativi. 

(«) Dirat-Lasalle. Code de t'O/ficicr , troisième partie, pag. 101. 
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LEGGE ORGANICA 

SULLO STATO DEGLI UFFIZIALI 

25 maggio 1852. 


TITOLO PRIMO. 

Del grado. 


Art. 1 . 

Il grado conferito dal Re costituisce lo stato dell’ uflìziale. 

Il grado è distinto dairimpiego. 

1. È di prerogativa Sovrana, per Pari. 6" dello statuto, la nomina alle 
cariche dello stato, fra cui necessariamente devono annoverarsi anche 
i gradi degli oiffiziali. Non si ha quindi la proprietà del grado che in 
seguito alla nomina del Re (a). La legge belgica aggiunge di più che 
il gradò deve essere conferito con brevetto reale. 

Il diritto di nomina ò assoluto nel Re; non è, cioè, nè poteva es- 
serlo, vincolato o limitato a certe condizioni, mentre è facile vedere 
che la scelta e la ragione della scelta non possono non appartenere 
alla stessa persona. Rispetto alla milizia poi siffatto diritto sorgeva 
più necessario, dacché per il precedente art. 5° dello statuto « il Re 
comanda le forze di terra e di mare • in pace ed in guerra: e a Lui 
quindi egualmente, pel pieno esercizio di questa facoltà, dovea essere 
riserbato di provvedere ai bisogni del servizio ordinario, e vieppiù a 
quelli di guerra col far nomine e avanzamenti ai singoli gradi. 


(a) I Regolamenti per l’esecuzione delle Leggi sull'avanzamento nell'esercito e nell’ar- 
mata completano il disposto di questo articolo, indicando quali disposizioni hanno 
luogo per Decreto Reale. — Vedi Alleyato n. 1. 
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Z . La distinzione fra il grado e Vtmpiego era inevitabile (a). Il primo 
infatti è inerente alla persona, mentre il secondo dipende da molte 
circostanze; dai bisogni, cioè, variabili del servizio, e dalle diverse 
condizioni di fisica ed intellettuale capacità dell’individuo. Al potere 
esecutivo quindi, che ha la responsabilità dei vari servizi pubblici, 
era d’uopo lasciare la facoltà di destinare a questi le persone che ne 
giudica alte ( b ). 

L’impiego non poteva essere considerato inviolabile come il grado; 
mentre in caso diverso si sarebbe stabilita anche 'per l’esercito 
la inamovibilità, la quale dallo statuto è concessa al solo potere 
giudiziario. 

AU’islessa maniera però che lo è il grado, anche l’impiego rimane 
al coperto dall’arbitrio ministeriale con le disposizioni di legge sulle 
quali ci occuperemo in appresso. 

In Belgio l’impiego si esercita in virtù di lettera di servizio del 
ministro della guerra rilasciata d’ordine del Re. 

In Austria il grado non è distinto dall’impiego. Colà un ufiìziale 
non può perdere l’impiego che in seguilo a sua domanda accertala 
da due testimoni, o per sentenza di un consiglio di guerra. 

3 . Benché il grado sia distinto dall’impiego, ciò nulhmeno non è a 
priori accordato il primo senza di questo, o fuori dei quadri dell’e- 
sercito, nè gradi onorari, nè gradi superiori all’impiego. Solo in caso 
di giubilazione può essere concesso il grado immediatamente supe- 


(a) A questo proposito leggiamo nel discorso di presentazione della legge sullo stato 
degli ufliziali alla Camera dei deputati in Francia ciò che segue: n S’il est de prin- 
•n cipe que le grade est line propriété acquise, il est de principe aussi, et de prin- 
r, cipe conslilutionnel, que Femploi demcurc à la disposition du Roi, qui, dans 
l'inléròt de l'arméc clle-mémc, et doni il est le Chef, ne doit pas laisser sous Ics 
n drapeaux colui qui Ics digraderai par son inconduilc ou soli incapante. 

« La loi ne pouvnit donc, sans méconnaìtre cc derider principe, intervenir en ee 
„ qui concerne I'emploi. Tonte l’èconomie du projet repose sur colte distinction fon- 
„ damentale, entre le g rade et V empiri; le grade qui constine réellemcnl la partie 
„ de l'état de l’officier que Fari. 09 de la charte a voulu assurer; I emplot\ qui 
„ doit naturellcmcnt ressortir de rei autre arliclc de la charte par le quel le roi 
r. est investi du commandement suprème des armées de terre et de mcr. v 

(ò) 1 regolamenti per l'esecuzione delle Leggi sull’avanzamento nell'esercito c nell'armata 
stabiliscono ciò che ha luogo per determinazione del Ministro della guerra approvata 
dal Re. — Vedi Allegato »i. 2. 
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riore, purché l’uffiziale abbia per lo meno otlo anni di servizio ef- 
fettivo nel proprio grado (a). 

4 . Nessun uffiziale può essere riconosciuto nel suo grado ed impiego, 
finché la sua nomina non sia stata ufficialmente notificata (ò). Al pre- 
sente il bollettino delle nomine, destinazioni ecc., che si pubblica a 
cura del ministero della guerra, tien luogo di partecipazione ufficiale. 

5 . Il potere giudiziario non può statuire sulla esistenza o non dei gradi 
d’ufflziale, essendo demandate tali attribuzioni al solo potere esecutivo. 


Art. 2. 

If uffizi ale non può perdere il suo grado, fuorché per l’una delle 
cause seguenti: 

1. Dimissione volontaria accettala dal Re; 

2. Condanna a pena criminale; 

3. Condanna a pena correzionale pei reati previsti nel libro 2, 
titolo 10, capo 2, sezione 2, e negli articoli 281, 394, 39G, 434, 
675, 077 e 678 del codice penale comune; 

4. Condanna per reato qualunque, che a tenore del codice 
penale comune importi la pena del carcere, col faggi un la della 
sospensione dai pubblici uffici e della sorveglianza speciale della 
polizia; 

5. Destituzione o dimissione pronunciata da un consiglio di 
guerra. 

Oltre ai casi previsti dalle vigenti leggi, la dimissione sarò pure 
dai consigli di guerra pronunciata per l’accettazione di funzioni, 
pensioni ed onoriGcenze dai governi stranieri o per soggiorno 
oltre 15 giorni fuori dello stato senza autorizzazione del governo 
emanata per organo del ministero della guerra o della marina; 


(a) Legge 14 aprile 1853, e art. 37 della legge sulPavanzamcnlo nell ’ esercito de! 13 
novembre 1853 e articolo 49 della legge 4 dicembre 1858 per V armata. Eccezional- 
mente però con l'altra legge del 4 aprile 1855 venne conservalo il grado onorario ai 
medici e farmacisti che aveano prestato servizi segnalati al Corpo di spedizione in Oriente. 


il) Così dispongono i §§ CO e 56 dei regolamenti per l’esecuzione delle Leggi sulPavan- 
zaraento sopracilate. 
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6. Rimozione per offesa alla persona del Re e per manife- 
stazione pubblica di una opinione ostile alla monarchia costitu- 
zionale, alle istituzioni fondamentali dello stato, alle liberti! garan- 
tite dallo statuto; 

7. Rimozione per mala condotta abituale o per mancanza 
contro l’onore. 

1. Dichiarando che l’ufHziale non può perdere il grado che per una 
delle ragioni enumerate a questo art. 2°, il legislatore ha inteso di 
costituire il grado stesso quale una proprietà dell’ullìziale, e garantire 
cosi la posizione di coloro che si dedicano al militare servizio. 

Z. Più considerazioni inducono a tenere vincolata la dimissione volon- 
taria all’accettazione del Re. Non 6 già a dirsi con ciò che se l’uf- 
fiziale insiste per averla, il gqverno gliela possa ricusare; ma importa 
che egli non abbia, appena l’ha offerta, a credersi sciolto dall’obbligo 
di fave il suo servizio, e di soddisfare ai suoi doveri anche con la pas- 
sibilità delle pene portate dalle leggi vigenti; e questo onde conceder 
tempo a lui stesso di riflèttere pel caso l’abbia data in un momento 
di esaltazione e di ira, ed in pari tempo onde non lasciare il servizio 
interrotto e non compromettere la sicurezza dello stato. Questo vin- 
colo, che alla fin fine si riduce in una semplice limitazione di tempo 
e misura d’ordine, lo si riscontra anche nelle leggi francese e belgica 
ed in quelle di lutti gli altri popoli retti a regime Costituzionale (a). 


(•) Dalla relazione del signor generale Gibbone, direttore generale delle armi di fanteria 
e cavalleria intorno agli aumenti e le diminuzioni verificatesi nel personale degli 
uffizioli dell'esercito italiano dalle annessioni delle varie provincie al 31 dicembre 18G1, 
si scorge che il numero delle dimissioni volontarie ascese in quel lungo periodo di 
tempo a 1113, suddivise nei gradi seguenti: 


Luogotenenti generali N° 3 

Maggiori generali « 1 

Colonnelli 7 

Luogotenenti colonnelli » 13 

Maggiori „ 45 

Capitani 203 

Luogotenenti « 289 

Sottotenenti „ 550 


Totale . . N° 1113 

nella proporzione cioè dell’ 8 per 0|0 circa sulla forza media degli uffiziali esistenti 
nel periodo suddetto. 
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3 . L’ufìQziale clic si dimette volontariamente dal servizio, può esservi 
riammesso, laddove lo desideri, in tempo di guerra. Ciò avvenne a 
riguardo di alcuni uffizioli di grado inferiore durante le guerre del 
1859, 1800 e 1806 in virtù dei reali decreti 28 maggio 1859 e 7 mag- 
gio 18(>(i. In questa ultima circostanza, e con reale decreto del giorno 
medesimo, furono pure riammessi al servizio dietro loro domanda, per 
la durata della guerra, e con rinuncia ad ogni stipendio, alcuni di 
quegli uffìziali che avevano cessato dal servizio per dimissione volon- 
taria e che avevano conservato l’uso dell’uniforme. 

4 . La dimissione volontaria non dispensa l’uffìziale dagli obblighi di 
leva che egli tenesse verso lo stalo. Se al momento della sua chia- 
mala, già prestava servizio nell’esercilo come volontario, per cui 
veniva computato numericamente nel contingente assegnalo al man- 
damento cui apparteneva, egli deve, data che abbia la dimissione 
dal grado di ufiiziale, ultimare la sua ferma giusta il disposto dai 
|| 521 e Sol del regolamento per l’esecuzione della legge sul reclu- 
tamento nell’esercito («). 

5 . Se l’ufTiziale perde effettivamente il suo grado in seguito alla di- 
missione volontaria (&), la quale, a questo rispetto, ha eguali conse- 
guenze delle diverse altre circostanze accennate ai numeri successivi 
di questo articolo, occorre però di por mente come sia uso presso 
di noi di conservare l’uniforme del grado rispettivo a quegli uffìziali 
dimissionari che per zelanti ed utili servizi e per campagne fatte si 
appalesano meritevoli di tale distinzione. 

€. Secondo questo art. 2‘, r ufiiziale può perdere il grado o per sua 
volontà, come vedemmo alle note precedenti, o per sua colpa. Mac- 
chiato di reati che lo rendono incapace ed indegno del grado di cui 
è rivestito, egli o può essere sottoposto ai tribunali ordinari e sog- 
getto a pene comuni, come nei casi ai n. 2, 3 e 4 dell’art., ovvero 
sia ai tribunali militari come nel caso al n° 5, o finalmente ai con- 
sigli di disciplina come nei casi ai n. 6 e 7. 

A meglio spiegarci diremo che il legislatore, con le disposizioni 
del presente articolo, sottopone ai tribunali ordinari i delitti che son 
comuni con gli altri cittadini, come il furto, il duello, l’adulterio, il 
falso, l’omicidio ecc., perocché prima di essere soldato si ò uomo e 
cittadino sottoposto alla giustizia comune, e lascia la giurisdizione 


(«) Vedi Allegato n. 3, 

(6) Art. 14 del Codice penale militare « La dimissione consiste nel licenziamento dal 
servizio con perdila del grado. r> 
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militare sui delitti che sono tali per le leggi militari, come la diser- 
zione, la vendita degli arredi militari, la mancanza d'officio, l'inos- 
servanza e P insubordinazione. Ma oltre ai delitti che Puflìziale può 
commettere come ogni altro cittadino , oltre a quelli che egli può 
commettere su le persone e su le cose militari, il legislatore sapiente 
guarda ancora a quelle mancanze le quali, senza reclamare l’autorità 
dei codici penali comune e militare , son tali pur tuttavia da ren- 
dere immeritevole P ufliziale di più oltre appartenere all’ esercito 
nazionale. , % 

■?. Il numero 2 di questo articolo contempla il caso di condanna a pena 
criminale, e stabilisce in termini generali ed assoluti che qualunque 
condanna a pena criminale porla con sè la perdita del grado senza 
distinzione di reato, per cui delta condanna sia stala proferita, e la 
pena criminale inflitta. Quindi è che qualunque sia il reato di cui 
rendesi colpevole un ufliziale, se al medesimo corrisponde una pena 
criminale, vi è annessa la perdila del grado di cui egli è rivestito. E 
con ciò devesi intendere che quando trattasi di reato punito con pena 
criminale, ancorché questa venga surrogata in virtù del disposto dal 
codice penale militare, tuttavia, siccome tien luogo della criminale, 
ed è inflitta pel medesimo reato, cosi porta con sè la stessa conse- 
guenza, cioè la perdita del grado (a). 

§. Il n. 3 contempla tanto la qualità della pena che la qualità del reato. 
Perciò la sola condanna ad una pena correzionale non basta a portare 
con sò la perdita del grado, ma riehiedesi inoltre la qualità del reato, 
vale a dire che la pena correzionale sia stala irrogata per uno dei 
reali ivi previsti (à). 

9 . Ogni qual volta abbia luogo una condanna contro un ufliziale per 
reato di trulla, o per qualunque altro dei reati previsti dai n. 3 e i 


la) Crediamo utile di avvertire clic le pene criminali, secondo fari. 13 del codice pe- 
nale comune, sono: la morte - i lavori forzati a vita - i lavori forzati u tempo - 
la reclusione - la relegazione - e l'interdizione dei pubblici uffici. 

Le medesime differiscono per la loro maggiore gravità delle pene correzionali le 
quali sono: il carcere - la custodia - il contine - l'esilio locale - la sospensione dal- 
l'esercizio dei pubblici uffici e la multa; nonché dalle pene di polizia clic consistono 
negli arresti e nelle ammende ( articoli 20 e 35 cod. peti. com.). 

(b) Nel vigente codice penale comune i reati, di cui al numero 3 deipari. 2", sono 
egualmente descritti nel libro 2°, titolo 10, capo 2° e sezione 2*, nonché negli art. 
210, 381, 383, 421, G2G, G28 e 629. — Vedi Allegalo ». 4 . 
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dcL presente articolo, la perdita del grado s’intende avvenuta in forza 
della stessa sentenza, senza il bisogno di apposito regio decreto (a). 

AG. Occorre di avvertire alla differenza che passa fra la destituzione 
c la dimissione che pronunciano i tribunali militari (b). Per la prima 
i’uffiziale ò reso indegno di appartenere alla milizia: con il grado 
perde le decorazioni, e rimane inabilitato a qualunque ulteriore ser- 
vizio militare. La seconda invece non rende il condannato indegno 
di appartenere alla milizia, e consiste semplicemente nel di lui licen- 
ziamento dal servizio con perdita del grado. Nella destituzione incorre 
l’ufliziale che sia condannato ad una pena di qualunque genere per 
i reati di furto o di falso, o per quelli indicati negli art. 173, 174, 
170, 177, 178, 180, 182, 180, 187, 188, 189, 200 e 265 del codice pe- 
nale militare (c), in forza e come conseguenza della stessa condanna, 
secondo si è detto al precedente commento, oppure in altri casi in 
seguilo a speciale sentenza,. e quale pena principale. La dimissione 
invece si applica in alcuni casi come pena principale, ed in altri come 
accessoria, laddove cioè Puffiziale venga condannato ad una pena di 
qualunque genere pei reati preveduti dagli articoli 183 e 199 del co- 
dice predetto. La medesima inoltre ò annessa alla reclusione militare 
per tutti i reali, quando venga inflitta per un tempo maggiore di anni 
tre a senso dell’art. 10 del codice stesso (d\. 

ffl. Si presenta non di rado il caso che un ullizialc sia tradotto dinanzi 
ad un tribunale militare come imputato di taluno fra i reali contem- 
plati nel codice penale militare, ma che il tribunale medesimo non 
trovi gii estremi per pronunciare in suo confronto una condanna. Il 
governo in questo caso deve riammetterlo in tutti i suoi pieni diritti 
e facoltà, o può chiamare su di lui altri giudizi? Trattandosi di una 
istituzione come è quella dell’esercito in cui i principii della disci- 
plina e dell’onoratezza devono restare incolumi e senza ombra di mac- 
chia, non si pu£ risolvere il quesito alla stregua dei falli comuni, 
mentre in questo caso converrebbe dire che quando un tribunale in 
ultima istanza ha mandato assolto un incolpato, la giustizia ha finito 


( a > Pareri dell' Avvocato generale mil. delti H c 29 settembre 18G3. 

(b) A tenore degli art. 202 e 200 del regolamento di disciplina, le sentenze dei Tribu- 
nali militari, che pronunciano la destituzione o la dimissione di un ufliz ale, sono 
eseguile mediante la cancellazione del medesimo dai ruoli del corpo e trascritte per 
intero .nel libro degli ordini permanenti di tutto l'esercito. 

(c) Vedi gli articoli succitati all'Allegato n. 8 . 

(dj Vedi i delti articoli all' A /legato n. 6 . 
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il suo corso, nè può più toccarlo per il medesimo titolo. Riguardo 
al militare invece la bisogna corre in diversa guisa. Per lui, se una 
qualche azione o questione d’onore sfugge talora alle precise defini- 
zioni delle leggi ed alla competenza dei tribunali, essa può risolversi 
però in falli ed abitudini che rendano l’ufiìziale indegno di vestir le 
divise militari , od almeno incapace ad esercitare il comando con 
quell’autorità ed efficacia che solo spettano a chi ha saputo con la 
dignità della vita e con la integrità dei costumi, accoppiata allo zelo 

* pei servizio pubblico , acquistarsi la stima ed il rispetto non meno 
dei subordinati che dei compagni c dei superiori. Quindi è che lad- 
dove un tribunale, pur riconoscendo l’iniquità o l’immoralità dell’a- 
zione si trovi costretto a prosciogliere Pimputato per mancanza di 
una apposita disposizione di legge che colpisca l’azione stessa (giac- 
ché non tulle le malvagie e disoneste azioni vengono colpite dalla 
Legge penale) il procedimento disciplinare non ò regolare soltanto 
ma è provvido ed opportuno, siccome quello che somministra al go- 
verno il mezzo di allontanare dalle file dell’Esercito un uomo che si 
rese indegno di vestirne l’onorala divisa. 

Quante volte per altro il proscioglimento dall’accusa venga deter- 
minato da mancanze di prove, la convocazione di un Consiglio di 
disciplina su quel fatto istesso oltrecchò involgerebbe un’offesa all’im- 
parzialità dei tribunali, sarebbe poi allatto incostituzionale sulla con- 
siderazione che pei fatti qualificali reali dalla legge penale, gli im- 
putati hanno l’incontrastabile diritto di essere esclusivamente giudicati 
dai tribunali legali con tutte le guarentigie che sono stabilite dalla 
legge stessa ( a ). 

, 1Z. Fu osservato come la parola dimissione implichi un’azione volon- 
taria, e che quindi non sia bene appropriata nei casi in cui la mede- 
sima sia imposta altrui. L’eccezione però non regge ad un esame eti- 
mologico; ed ò quindi accettalo comunemente T uso del vocabolo 
anche laddove quest’atto del dimettersi sia del tutto forzalo. Si ponga 
poi mente che al n° 1 di questo articolo, in cui appunto è contem- 
plala un’azione dipendente del tutto dalla volontà dell’ uflìziale, alla 
parola dimissione è aggiunto il predicato di volontaria. 

■ 13. La prima parte del 2° paragrafo del n° 5 è l’applicazione del di- 
sposto dall’ art. 80 dello statuto, secondo cui * niuno può ricevere 
« decorazioni, titoli o pensioni da una Potenza estera senza l’auto- 
« rizzazionc del Re » e corrisponde all’ art. 213 del codice penale 


(a) Parere dell'Avvocato generale militare del 2 gennaio 1863. 
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militare in cui è detto: « il militare che accetterà funzioni, pensioni 
» od onorificenze da Potenze straniere senza autorizzazione del go- 
» verno incorrerà nella pena della dimissione se uffiziale .... » («). 

La seconda parte dello stesso paragrafo riguarda particolarmente gli 
ullìziali in congedo, in disponibilità, in aspettativa od in riforma, 
dacché per quelli in attività di servizio provvede il capo V del pre- 
detto codice penale militare. Il termine minimo di lo giorni fu sta- 
bilito, onde per una esagerata interpretazione non potessero per 
avventura perdere il grado gli ullìziali che facessero una semplice gita 
in una città estera finitima. 

14 . Laddove un uflìziale sia privalo del suo grado per una delle cause 
accennale ai numeri 2, 3, 4 e 3 del presente art. 2°, vale a dire che 
ne sia privato per sentenza o di un tribunale ordinario, o di un tri- 
bunale militare, può ricorrere rispettivamente in Cassazione o al Tri- 
bunale supremo di guerra quante volte egli creda infondato ed in- 
giusto il giudizio di cui fu colpito. Ciò solo quindi non gli é permesso 
di fare, laddove sia rimosso dal grado per le ragioni di cui ai suc- 
cessivi numeri 6 e 7, e dietro la proposta di un consiglio di disci- 
plina. Commentando Tari. G8 avremo più' opportuna occasione di ad- 
dentrarci neir argomento , e di esporre le ragioni per le quali la 
legge dovette contemplare sifiatta interdizione. 

15 . L’ufiìziale che sia condannato alla morte con la fucilazione nella 
schiena, ai lavori forzali a vita od a tempo, ed alla reclusione ordi- 
naria, oltre a perdere il grado a tenore del presente art. 2\ ò sog- 
getto pure alla pena della degradazione, che essendo accessoria si ha 
sempre come pronunciata con la sentenza che impone la pena prin- 
cipale alla quale va unita (6). 


(a) Crediamo opportuno di ricordare a questo posto come il precedente art. 212 del 
codice penale militare punisca col carcere il militare die avrà pubblicamente portato 
assise, distintivi di grado militare, o decorazioni che non eli appartengono. Aggiun- 
giamo che questa disposizione corrisponde alla sua volta albori. 290 del codice 
penale comune, del leuore seguente: 

w Chiunque avrà pubblicamente portato un uniforme, una divisa, od una deco- 
ri razione clic non gli appartenga o si sarà arrogato titoli di dignità clic non gli 
n siano stati legittimamente conferiti, sarà punito col carcere non minore di un mese, 
ed estensibile ad un anno, e con multa da 100 a 1100 lire. In caso di recidiva 
n nello stesso reato, avrà sempre luogo il carcere non minore di mesi tre. n 
Intorno al porto abusivo di uniformi e distintivi militari, veggasi pure la nota 28 
gennaio 1801 numero 0 bis (pag. K0 del Giorn. milit.). 

4 

(b) Vedi art. 17 c 19 del codico penale militare z\V Allegato n. 7. 
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1G. Pegli atti accennati al n. G provvedono comunemente il codice 
penale e la legge sulla stampa. Per siffatto motivo avvisavasi altri elio 
non fosse necessario contemplare in questa Legge analoga disposizione, 
la quale avrebbe potuto condurre ad incriminare atti pressoché insi- 
gnitìcanti e fors’anco i più intimi pensieri. Ma si volle invece che, 
in forza della legge presente , l’uffiziale che se ne facesse reo do- 
vesse esser privato del grado se colpito, quanto no, dal codice e legge 
suddetta. E perchè ciò? Perchè le manifestazioni di cui si tratta hanno 
un carattere mollo grave noU’ulIìziale che pel suo impiego non solo 
deve ubbidienza al He e rispetto alle istituzioni fondamentali dello 
stato, ma deve ben anche esser pronto a combattere, quando occorra, 
o per 1’ uno o per V altro. Tale atto adunque non potrebbe essere 
tollerato qualora partisse da un uiflziale ; per cui, laddove la giustizia . 
ordinaria non abbia ragione di procedere, b d’uopo che la giustizia 
militare abbia un’azione particolare contro quégli uffiziali , che per 
aver manifestato sensi in opposizione al prestato giuramento siansi 
resi indegni di più oltre appartenere all’esercito. Se il fisco procede, 
cessa naturalmente l’azione dei consigli di disciplina, e la rimozione 
ha luogo sulla sentenza del tribunale ordinario; ma se il fisco non 
procede, il ministro chiama l’ufiìziale davanti il consiglio di disci- 
plina, il quale giudica a tenore della presente legge se debba aver 
luogo o no la di lui rimozione {a). 

È d’avvertirsi però che, se un uflìziale pronuncia discorsi riprove- 
voli, ma non in adunanze o luoghi pubblici, gli deve essere applicato 
soltanto Parti il della legge, cioè la rivocazione dall’impiego per 
mancanza grave contro la disciplina (b). 

1». Rimozione dal grado per mala condotta abituale. Essa può essere 
prodotta da diverse ragioni, le quali, per vestire il carattere di un 
x fatto ordinario nella vita dell’ullìziale e quindi di consuetudine, non 
lasciano più speranza del di lui ravvedimento, e lo rendono indegno 
di più oltre appartenere alla milizia. La sussistenza di questo estremo 
apparisce di caso in caso manifesta e dagli stali di condotta, da quelli 


(а) Non rilevandosi dalla succitata relazione del- signor generale Gibbone le cause che 
provocarono le rimozioni d'utììz.'ali avvonulc dal 1800 al 1804. ci ò d'uopo consul- 
tare l'altra relazione suiranuninistrazionc della guerra pel solo anno 1804, presen- 
tata a S. M. dall'onorevole signor ministro d'allora il generale Petitti, dalla quale 
apparisce che durante detto anno un solo uffiziale venne rimosso per manifestazione 
pubblica ostile alia monarchia costituzionale. 

(б) Parere dell'Avvocato generale militare del 12 agosto 1802. 
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delle punizioni e delle altre misure di rigore, come quella della so- 
spensione dall’impiego, con cui egli fosse stalo eccitalo a migliorare 
i suoi diportamenti. In una parola è il vizio che va ad essere colpito 
con la rimozione di cui sopra, come ad esempio il giuoco disastroso, 
i debiti indecorosi, r ubriachezza, ecc. (a). 

18. La parola mancanza contro l’onore non si può negare che sia troppo 
elastica (ò), e che se quindi il procedimento cui essa dà luogo non 
fosse circondato da tutte le maggiori garanzie, potrebbe talvolta far 
sorgere timori sulla giustizia della sua applicazione. Ma anche qui 
non devesi pretermettere dall’osservare che gli atti commessi dall’uf- 
fiziale contro l’onore devono risultare sempre manifesti e provali in 
modo da eliminare ogni qualunque dubbio. Secondo poi la nostra 
giurisprudenza militare ciò che costituisce mancanze contro l’ onore 
sono: le ingiurie pronunciate, le violenze commesse a danno altrui, 
le calunnie, le denuncie, le lettere anonime, le scostumatezze che 
per avventura sfuggano all’azione del codice penale, gli inganni, gli 
scrocchi, le esazioni indebite, ’le prevaricazioni, e le azioni infine più 
o meno contrarie al decoro ed all’onore militare ( c ). 

Alle mancanze contro l’onore non sono applicabili le disposizioni 
delle leggi penali intorno alla prescrizione (d). 


(a) I rimossi durante fanno 1864 per mala condotta abituale furono 28, fra i quali 8 
per l'abito di ubbriacarsi. — redi relazione del 4864 succitata. 

I 

{b) La legge belgica 46 giugno 1336, sur la perle du grado, la quale è distinta da quella 
sur l'Ctut et la posinoti des officierà , clic è del medesimo giorno, così invece si 
esprime all'articolo 4° — « Faits graves non prevus par les lois, «ini sont des nature 
-i à com pronte tir e Ihonueur et la dignità de la professimi des armes ou la subordi- 
ni nation mililaire. •» 

Nella discussione della legge alla Camera dei deputali in Francia il generale De- 
tnarcay disse che il significato della parola onore non era abbastanza precisa perchè 
potesse essere usata nella legge; egli avrebbe voluto darne una definizione. u A mon 

* avis, egli soggiunse, loutes les fois qu'on manque a scs devoirs, on manque à 
n l’honneur. Je ne conrcis pas l'bonncur mililaire autrcmcnl que l'honncur des aulrcs 
m professions ; il consiste dans faccomplissemcnt de ses devoirs. r> 

( c ) Rimossi nel 4864 per mancanza contro l'onore N. 43 — V. relazione del 4804 succ. 

(d) Così è disposto all'art. 6, § 13 della nota 14 dicembre 1836, N. 173 clic trascriviamo: 
r» Coerentemente ai principi! svolti nell'articolo precedente, ed a) parere altresì che ebbe 

> r> ad emettere il Congresso permanente della guerra non sono applicabili alle mancanze 
« contro f onore le disposizioni delle leggi penali intorno alla prescrizione, giacché fo- 
li nore dell'esercito non consente che sia annoverato nelle sue file e vesta la divisa 
» militare chiunque siasi una volta disonoralo ancorché in tempi più o meno remoti, * * 
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19 . La disposizione del n° 7 non la si riscontra ad eguale posto nelle 
leggi francese e belgica (a). Secondo le stesse, la cattiva condotta 
abituale (e in Francia anche le mancanze contro l’onore) sono punite 
con la riforma per misura di disciplina. Eguale cosa era stala pro- 
posta nella nostra legge, ma sapientemente si volle da poi distinguere 
un provvedimento disciplinare occasionato da colpe dell’ ufBziale da 
uno reclamato da ragioni di salute, le quali invece nella nostra legi- 
slazione costituiscono, come vedremo a suo tempo, lo stato di riforma. 


(a) L'articolo della Iogjjre francese relativo alla perdita dei gradi è così concepito: 

n Art. 1 I/officicr ne peiil le perdrc (le grado) que par Lune des causes 

« ei-après : 

« i. Démission acceptée par le Roi; 

« 2. Porte de la qualilé de franca», prononcée par jugcmenl; 
ii 3. Condamnation à une peine antidive ou infamante; 
n 4. Condamnation à une peine corrcclionncllc, pour délits prévus par la section 
ii 4.* et Ics art. 402, 403, 405, 400 et 407 du chapitrc2, tilrc 2, livre 3 du Code 
ti péna). 

ii 5. Condamnation à une peine corredionnclle d’emprisonnement, et qui, en outre, 
ii a piaci? le condamné sous la survcillance de la haute police, et Pa interdit des 
« droits civiqucs e civils et de famille. 

„ G. Deslitution prononcée par jugement d’un conscil de guerre. 

« lndépcndemment des cas prévu$ par Ics autres lois en vigucur, la destituì ion 
« sera prononcée pour Ics causes ci-apròs delerminées : 

n 4° A Pégard de Pofficier en activité pour P absence illegale de son corps, 
« après trois mois. 

« 2° A Pégard de Pofficier en activité, en disponibililé, ou en non-activrté, pour 
ii residence hors du royaume sans l'autorisation du Roi, après quinze jours d’absence. n 

L'articolo invece della legge belgica sur la perle du grada é del tenore seguente: 

ii Art. 4. Les oflìciers de lout grado, en activité, co disponibilité et cn non-ac- 
7i livilé, ou inis au traitement de réformc, pourront ótre privés de leur grade et de 
ii leur traitement pour les causes ci-après cxprimécs. 

n 1° Pour faits graves non prèvi» par les lois, qui sont de nature à cornpro- 
n mettre Phonncur et la digoitéde la profession desarmes ou la subordination militaire. 

n 2* Pour manifestation publique d'unc opinion liostile à la monarchie consti- 
li tulionnelle, aux institutions fondamentalcs de PÉtat, aux libcrlés garanties par 
« la constilulion, ou pour olTensc ù la personne du Roi. 

« 3° Pour absence illegale de leur corps ou de leur résidence pendant quinze 
n jours. 

ii 4° Pour residence hors du royaume, sans autorisation du.Roi, après cinq 
ti jours d’absence. 
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Finora però conviene fare avvertenza che non tutte le trasgressioni 
colpite, secondo le leggi francese e belgica, con la riforma per mi - • 
suro di disciplina , sono contemplate in questo n° 7, ma che talune 
altre producono la rivocazione dall’impiego, altra fra le posizioni 
dell’ uffiziale , di cui toccheremo a suo luogo, ma che manca nelle 
leggi francese e belgica. — Trattando della riforma (art. 2b) faremo 
emergere siffatta differenza più distintamente. 

ZO. L’uftìziale rimosso, se perdendo il suo grado e l’uso dell’uniforme 
cessa di essere soggetto alla subordinazione, alla disciplina ed alle 
leggi militari, non muta però le condizioni ìntime e primitive del- 
l’essere suo, e continua a partecipare alla vita civile, come avanti 
di appartenere alla milizia. 

Quindi ò che egli può essere riammesso al servizio militare in qualità 
di volontario o per forza della leva, dalla quale i rimossi non sono 
esclusi, giusta l’art. 2’ della legge 20 marzo i85ì sul reclutamento 
dell’esercito (a). 

*i. Alla perdila del grado per le cause specificate dal n° 2 al 7 inclu- 
sivo del presente aH. 2° ò annessa la perdita del diritto di fregiarsi 
della croce dell’ordine militare di Savoia e di godere del soprassoldo 
annessovi, nonché la privazione del distintivo della medaglia al valor 
militare , quante volte l’uffiziale che ne é decoralo sia condannalo a 
pena infamante. 

Rimangono inoltre sospesi siffatti diritti per tutto il tempo che un 
uffiziale si troverà sottoposto a processo criminale innanzi ad un tri- 
bunale militare o civile, o starà scontando la pena del carcere. Non 
potrà egli poi esservi ristabilito che in seguito a sovrana approva- 
zione (ò). 

ZZ. La grazia sovrana lasciando assolutamente intatti gli effetti della 
condanna, l’uffiziale, a cui favore abbia avuto luogo, incorre egual- 
mente nelle incapacità stabilite dal presente articolo. 


(а) Anche secondo fari. 15 del codice penale militare “ la rimozione dal gradv fa di- 
» scendere il condannato alla condizione di semplice soldato, « 

(б) Per le medaglie al valor militare , vedi regio vigl ietto 20 marzo 1833, e per la 
croce dell'ordine militare di Savoia vedi R. D. 28 settembre 1855. pag. 1859 
del f/iorn. milita e legge 15 dicembre 1801 pag. 895 del Giorn. milit. — Si av- 
verte poi che può perdersi pure il diritto di fregiarsi della medaglia dei Mille 
della spedizione di Sicilia nei casi previsti dalfart. 22 del citalo regio decreto 28 
settembre 1855, c in senso al successivo regio decreto 11 marzo 1805 (pag. 22i 
del Giom. milit.) 
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«3. Ogniqualvolta viene a discoprirsi che un nfilziale prima del regio 

• decreto che gliene conferiva il grado, soggiacque ad una di quelle 
condanne che a termini di questo art. 2° traggono seco la perdita del 
grado stesso, conviene semplicemente revocare il decreto di nomina 
come appoggiato sopra un errore; essendo troppo evidente che- qua- 
lora fosse stata conosciuta prima la esistenza di una tale condanna, 
il governo non lo avrebbe ammesso nel corpo degli ufliziati (a). 

Art. 3. 

La rimozione ha luogo per decreto reale sulla relazione del mini- 
stro della guerra o della marina, e dietro la proposta di un con- 
siglio di disciplina. 

L’uffiziale rimosso conserva rassegnamento accordato agli uflì- 
ziali ri vocati dall'impiego. 

1 . La rimozione dal grado e dall’impiego, che viene prodotta dalle cause 
determinate ai n. 6 e 7 dell’articolo precedente, è vincolata, oltre 
all’approvazione sovrana, la quale del resto non è che una logica con- 
seguenza della facoltà che ha il Re di conferire i gradi, al volo di 
un consiglio di disciplina. Al titolo IV di questa legge ci avverrà di 
entrare a questo riguardo in molte particolarità, ma fin d’ora vogliamo 
dire che il legislatore, nelPaflìdare il giudizio su tali reati ad un con- 
sesso di giurali, quale appunto si possono chiamare i consigli di di- 
sciplina, ha voluto accordare la massima garanzia per la giustizia delle 
punizioni, e torre ogni dubbio che la disposizione penale dei n. 0 
e 7 possa col tempo diventare un’ 3rma di partito, ed un mezzo di 
persecuzione politica. 

E così facendo esso fu più largo nelle garanzie in prò dell’uflìziale 
di quello che noi sia stato il governo francese. 

Ed invero, se nei consimili casi richiedesi colà il preventivo avviso 
di un consiglio d’inchiesta (ù), la composizione però ed il procedi- 


lo) Parere deirAvvocato generale militare del 30 aprile 1804. 

.(/>) Loi sur Vitat de* ofpciers dii 19 mai 1831, art. 13. « La riforme par mcsure de 
« discipline.... sera prononcte par décision royale sur le rapport du ministre de guerre 
m d'après l’avis d’un conseil d'enquète dont la composition et les formes seront dè- 
li lermim'es par un réglement d’administration pulilique. « 
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mento di tali consigli non sono stabiliti per legge, bensì solo per re- 
golamento. E notisi che quel governo rifiutò esplicitamente e positiva- 
mente di inserirli come contrari alla prerogativa reale, e pregiudi- 
cievoli alla disciplina dell’esercito [a). 

In Belgio poi un uffiziale viene sottoposto a Consiglio d’inchiesta, 
se imputato dei fatti che fanno perdere il grado a tenore dell’art. 1° 
della legge 10 giugno 1830 che abbiamo riportato ad illustrazione 
della nota 19 all’art. 2". Ed è soltanto dietro il parere di silTatto Con- 
siglio che il Re pronuncia o la perdita o la sola sospensione del grado, 
od anche il collocamento a riforma deH’ufTìziale incolpato (b). 

Questa ultima posizione per altro, la quale è prodotta da cause che 
conosceremo a suo luogo, è decisa dal Re su semplice relazione del 
ministro della guerra senza preventiva inchiesta (c). 

A maggiore intelligenza in questo e in consimili casi, giova ripe- 
tere ravverlimento che ciò che chiamasi, nelle leggi francese e belgica, 
riforma per misura di disciplina, corrisponde presso noi o alla rimo- 
zione di cui parlammo superiormente, od alla rivocazione di cui trat- 
teremo più avanti. 

Parlando poi degli assegnamenti vedremo quale sia quello che spetta 
aH’ufiiziale rimosso. 


(a) Vedasi la discussione che ebbe luogo nella Camera dei deputali di Iirancia, nella 
seduta del 17 febbraio 1831 (pag. 356 del Monìteur Universe! ) relativamente all'e- 
mendamento del signor De-I.udre. 

(b) Art. 2 della Legge *ur la perle du grade » Lorsqu’ un des faits ònumòròs en 

« l'art. 1 .* r sera imputo 5 à un officier, le ministre de la guerre ordonuera la réunion 
n d’un ConsciI d’cnquète 

Seguono gli articoli relativi alla formazione , composizione e procedimento dei 
Consigli. 

Art. 12. « Le Roi dòcidcra sur le rapport du ministre de la guerre. 

« Si les faits son dòclaròs constants par le Conseil d'cnqnèlc, le Roi pourra pro- 
li noncer, suivant la gravitò des circostances, la perle, la snspcnsion du grade, ou 
« seulement la mise au traitemenl de réformc; les arròtòs royaux scront motivòs. 

<c) Art. 8 de la loi 16 juin 1836 sur la position des ofpciers. n La mise au traite- 
li meni de reforme pour Ics causcs ci-dessus prévucs sera prononcée par arrélò royal 
n motivò sur le rapport du ministre de la guerre, n 
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TITOLO SECONDO. 


Uelle varie posizioni degli uffizioli. 


Art. 4. 

i 

Le posizioni dell’uflìziale sono: 

1. Il servizio effettivo; 

2. La disponibilità; 

3. L’aspettativa; 

4. La riforma; 

5. La rivocazione; 

6. La giubilazione. 


1. Il trovarsi in possesso del proprio grado non costituisce neiruflìziale 
il diritto di esercitarne costantemente l’impiego. Circostanze diverse, 
sia generali del servizio, sia particolari dell’individuo possono consi- 
gliare talvolta il governo a privamelo temporariamente od anco sta- 
bilmente, pur conservandogli il grado e gli annessi diritti. Ed 6 ap- 
punto per questo che come già si è annotato all’art. 1* il grado venne 
distinto dall’impiego. Ora, conseguenza di tale distinzione si è che, 
oltre quella dell’effettivo servizio, altre possono essere le posizioni 
dcll’uffizialc, c sono quelle appunto contemplate dal presente art. 4. 
Siccome poi occorrerà di parlarne parzialmente ai singoli articoli, 
così tralasciamo per il momento da maggiori definizioni e commenti (a). 


(a) La legge francese contempla all’art. 2° tutte le suindicate posizioni eccetto quella 
della rivocazione , come già avvertimmo alla nota 19 dcll'art. 2°. 

Nella legge belgica invece non si riscontrano al relativo art. 3° le due posizioni 
della rivocazione c della giubilazione. 


CAPO I. 
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Del servizio effeUiro. 


Art. 5. 

Il servizio effettivo comprende tanto il servizio attivo, quanto il 
servizio sedentario. 

È in servizio effettivo : 

1. L'uffiziale appartenente ad uno dei quadri costitutivi del- 
l’esercito di terra o dell’armata di mare, o ad uno dei varii sta- 
bilimenti, uffici ed istituti militari sia attivi, sia sedentarii, o 
provvisto d’impiego secondo tale quadro; 

2. L’uffiziale incaricato temporaneamente di un servizio spe- 
ciale o di una missione. 

1 . Mentre le leggi del 13 novembre 1853 e 4 dicembre 1858 sull’avan- 
zamento nell’esercito e nell’armata regolano la prima ammessione al 
servizio effettivo nel grado di uffiziale, questa sullo stato degli uffi- 
ziali provvede a che non possa crearsi con danno dell’erario un nu- 
mero di essi eccedente i quadri o non richiesto da speciali bisogni 
del servizio. In ciò trova la sua ragione di essere il presente art. 5. 

È considerato servizio effettivo tanto quello attivo che quello seden- 
tario (a). Secondo le precitate leggi sull’avanzamento, il servizio at- 
tivo nell’esercito comprende tutte le armi, eccetto il corpo di stato 
maggiore delle piazze , le guardie reali del palazzo e gli invalidi e 
veterani; ed a quello nell’armata non appartengono soltanto lo stalo 
maggiore dei porti e gli ufliziali comandanti locali fuori del quadro 
di attività ( b ). 


(a) Rispetto però al diritto d’avanzamento, il servizio sedentario varia in questo da 
quello attivo che viene dedotto nel computo dell’anzianità. Vedi art. 31 numero 3, e 45 
numero 4 delle leggi 13 novembre 1853 e 4 dicembre 1858 suiravanzamento nell’o- 
sercito e nell'armata. 

(b) Art. 2G e 38 delle leggi succitate. 
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3 . A qualunque pertanto delle armi c corpi costituenti l’esercito e l’ar- 
mata l’ufliziale appartenga, s J intenderà sempre che egli si trovi in 
servizio effettivo purché sia inscritto nei quadri relativi, e sia prov- 
visto d’impiego secondo gli stessi. Potrebbe darsi però il caso di coi 
il n° 2 del presente articolo; vale a dire che un ufiìziale sia distolto 
dal proprio corpo e dall’impiego che ivi esercita per attendere altrove 
a servizi speciali, ma anche in allora egli deve essere considerato come 
in servizio effettivo. Vi hanno per esempio uffiziali di diverse armi 
comandati presso il ministero della guerra; uffiziali del corpo di stato 
maggiore comandati presso reggimenti d’artiglieria; uffiziali di caval- 
leria incaricati di dirigere l’equitazione degli uffiziali nei reggimenti 
d’artiglieria; uffiziali di diverse armi comandati in esperimento presso 
l’accademia militare od altro istituto militare o come professori, o come 
uffiziali di governo ecc. ecc.; ebbene, lutti questi uffiziali, benché non 
provveduti d’impiego al corpo cui sono ascritti, sono tuttavia in ser- 
vizio effettivo, e non sono surrogati con nuove nomine nel quadro 
cui appartengono, salvo che siano capitani od uffiziali superiori ed 
il servizio cosi richieda [a). Di più presentasi talvolta il bisogno di 
mantenere presso qualche corpo degli uffiziali in soprannumero a 
quelli portati dal quadro organico, e questi pure conservano, anche 
in allora, la posizione del servizio effettivo (b\ 


(a) Vedi 121 e 93 del regolamenti per l'esecuzione delle leggi sull'avanzamento 
nell'esercito e nell'annata. 

<b) Anr!;e in Francia e nel Belgio le missioni c i servizii speciali nulla detraggono allo 
stalo di attività, quand’anche portassero con se un'assenza più o meno lunga dal 
corpo rd una lemporaria cessazione dalle funzioni di servizio presso il medesimo. 
Nel Belgio però non avviene indistintamente la stessa cosa riguardo al tempo clic 
l'uffìziale consuma in un ospizio sanitario. Se la malattia proviene da causa dipen- 
dente dal servizio militare, il tempo della sua durata ù compreso nel servizio attivo; 
se ò generata da altra causa estranea, lo stato di attività persiste tuttavia in favore 
del malato, ma il tempo in cui egli è ricoverato nello spedale viene diffalcato dal 
servizio attivo. 
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CAPO II. 

Della disponibilità. 

Art. 6. 

La disponibilità è la posizione dell’ufiìzialc idoneo al servizio, col- 
locato temporaneamente fuori dei quadri e senz’impiego. 

Tale posizione è assegnata per decreto reale, in seguilo a de- 
cisione presa in consiglio dei ministri, ed è speciale agli uftì- 
ziali generali ed ai comandanti di reggimento o di corpo. 

1. Questa disposizione di legge riguarda unicamente, come è detto, 
gli uflìziali generali ed i comandanti di corpo (a). Ragioni d’ordine 
supcriore consigliarono il legislatore a stabilire per essi una posizione 
distinta dagli altri uflìziali , la quale non potesse essere considerata 
punizione, nò segno di poca benevolenza verso quelli cui viene ap- 
plicata, ma piuttosto un provvedimento in loro favore. 

Z. Naturalmente la posizione della disponibilità dovea portare con sé 
il collocamento temporaneo fuori dei quadri dell’ufliziale cui viene 
applicata, dappoiché trattandosi di uflìziali di grado elevato e preposti 
ad un comando, il lasciare questo sprovvisto del titolare (dal che non 
si avrebbe potuto regolarmente prescindere se l’uffìziale in disponi- 
bilità avesse continuato ad appartenere al quadro dell’arma e grado 
rispettivo), avrebbe per fermo compromesso il buon andamento del 
servizio. Conveniva quindi concedere al ministero la facoltà di rim- 


(n) Secondo la già citata relazione del generale Gibbone, dal 1° marzo 18T>0 al 31 di- 
cembre 18(54, furono collocati in disponibilità 73 uflìziali generali e superiori, cioè: 


Luogotenenti generali K° 13 

Maggiori generali * «18 

Colonnelli '. « £1) 

Luogotenenti colonnelli • « 12 

Maggiori ' « 1 


Anche gli uffìziali in disponibilità rimangono soggetti alla giurisdizione militare, giusta 
Vari. 302 , n° 2 del codice penale militare. 
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piazzarlo senz’altro, e da questo bisogno sorge appunto la conseguenza 
, del suo collocamento fuori dei quadri e senza impiego. 

3 . Avviene però il caso che il governo non si trovi, rispetto a qualche 
uftiziale generale e superiore nelle circostanze che su enumerammo, 
ma che ciò non ostante gli manchi l’opportunità di collocarlo conve- 
nientemente, e come egli avrebbe diritto per i suoi servizi e qualità 
militari, e che non creda di privarsi nemmeno momentaneamente 
della sua opera, ponendolo in disponibilità. In questo caso, il ministro 
lo pone a sua disposizione, ciò che vuol dire che lo considera in 
servizio effettivo benché fuori dei quadri e senza impiego, per averlo 
sempre prónto a’suoi cenni, incaricandolo infra ttanto di qualche mis- 
sione o presso di sè, od altrove, e cosi mantenendosi nelle facoltà 
accordategli dal n. 2 dell’antecedente art. 5. Conviene quindi por 
ben mente alla differenza notabile che passa fra la posizione di di- 
sponibilità e quella a disposizione del ministero. 

4 . Fu discusso lungamente a suo tempo se la legge dovea prefinire 
un termine massimo, dopo del quale il governo dovesse richiamare 
al servizio effettivo l’uffiziale in disponibilità. Ma, senza dire che ciò 
non si riscontra nelle leggi francese e belgica, basta riflettere alle 
diverse cause che possono indurre il ministero ad applicare altrui 
siffatto provvedimento, per venire senz’altro a concludere che esso 
non potea esser legato da termini minori o maggiori, ma che all’op- 
posto gli dovea esser libero di valersi nuovamente dell’opera dcll’uf- 
fìziale di cui trattasi solo in allora, che a ciò lo avrebbero consigliato 
circostanze speciali politiche o di altra natura. Se fosse stato stabilito 
diversamente, lo scopo di questa posizione distinta sarebbe stato del 
tutto falsato, ed essa anzi non avrebbe avuto più ragione di essere. 

5. Dicemmo già poco avanti che il collocamento in disponibilità non 
può considerarsi misura disciplinare o punizione; quindi è che àd 
esso dovea esser tolto qualunque carattere che tale invece lo appa- 
lesasse, e non venne perciò sottoposto alla perdita dell’anzianità, ma 
vi è conservata per tutto quel tempo in cui l’uffìziale è mantenuto 
in detta posizione. 

«. Non è a dirsi -del resto che all’ uftiziale generale e comandante di 
corpo non possa essere applicala che la posizione della disponibilità, 
perchè egli avviene talvolta, ma per buona sorte bene di rado, che 
anche i medesimi si rendano passibili di tutte le misure e punizioni 
con cui possono essere colpiti gli altri uffiziali superiori ed inferiori, 
vale a dire della sospensione o rivocazione dall’impiego, od anche 
della rimozione dal grado e dall’ impiego a seconda dei casi , e ciò 
quando non già dissensi politici o minore fiducia nella loro capacità. 
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ma un poco plausibile contegno, tpsgressioni ad ordini, indelicatezze, 
mancanze contro l’onore, od altro mettano il jninistcro nella dura po- 
sizione di proporne a S. M. l’allontanamento definitivo o temporaneo 
dal servizio. 

Vincolato poi com’è il collocamento in disponibilità ad una decisione 
presa in consiglio dei ministri, egli è manifesto che cosi rimangono 
bene tutelali i diritti e le convenienze degli uffiziali di cui trattasi, 
e che non sono punto abbandonali all’arbitrio di un ministro. Appo- 
sita relazione anzi a S. M. spiega le ragioni pelle quali il ministro 
stesso è indotto a provocare siffatto provvedimento, e maggiore cau- 
tela di questa non si potrebbe perciò desiderare. 

8. Questa posizione di disponibilità esiste pure in Francia per gli uffi- 
ziali generali e per gli uffiziali di stato maggiore (a) ed in Belgio 
per gli uffiziali generali e superiori (à), ma ivi gli uffiziali a cui la 
medesima si applica, devono far parte dei quadri. Più havvi differenza 
nel trattamento, ma di questo toccheremo a suo luogo. 

In Francia questa disposizione fu combattuta dal signor Larabit sic- 
come quella che aveva un privilegio per gli uffiziali generali e di stato 
maggiore. Ma il relatore la sostenne dicendo che essa avea per iscopo 
di evitare un abuso, e non d’introdurre un privilegio; che il servizio 
dell’armata esigeva che fra gli uffiziali generali o di stato maggiore 
vi fossero uffiziali disponibili, ma che non vi era alcuna ragione di 
estendere questa posizione di disponibilità 'a tutti i corpi d’armata. 

Art. 7. 

Il ricollocamcnto in servizio effettivo degli uffiziali in disponibilità 
ha luogo per decreto ed a scelta del Re. 

f . La disposizione di questo articolo non è che un corollario di quelle 
precedenti. La natura infatti delle ragioni che provocano il colloca- 
mento in disponibilità di un uflìziale, e che procurammo di fare emer- 


( a ) Art. 3'’ della legge francese 19 maggio 1834 (primo paragrafof“ la disponibilité est 
« la position speciale de l’officier generai ou d’ ctat-major appartenant au cadre 
m constitutif et momentanémenl sans emploi. « 

( b ) Art. b* della legge belgica del 10 giugno 1836 (primo paragrafo) * La disponibilité 
« est la position speciale de PolTicier général ou supérieur qui appartieni aux cadres 
« de l’arméc, et qui est momentanément sans emploi. « 
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gore nelle note premesse, do vea dissentire a che il richiamo all’attivo 
servizio avesse a seguire l’ordine di anzianità del collocamento mede- 
simo, ma in quella vece dovea esigere che fosse lasciato interamente 
alla scelta del Rei Perchè tali ragioni, mentre possono in breve venir 
meno al riguardo di taluno fra questi uftiziali, ed anche poco tempo 
dopo il suo collocamento in disponibilità, parimenti possono continuare 
a lungo al riguardo di altri; e sarebbe stato perciò contrario allo spirito 
di questa misura l’assoggettarla al rispetto dei diritti di anzianità. 


CAPO III. 
Dell’ aspettativa. 


Art. 8. 

L’aspettativa è la posizione dell uffiziale idoneo al servizio che sia 
fuori dei quadri dell’esercito di terra o dell’armata di mare, 
sprovvisto d'impiego, e non contemplato nei precedenti art. 5 e 6. 

1. Se la posizione della disponibilità è speciale, come Aedemmo, agli 
uftiziali generali ed ai comandanti di reggimento o di corpo, era ben 
necessario che per gli altri uftiziali la legge contemplasse altra posizione 
che fosse, come quella, improntata di un carattere temporaneo. Ed 
essa si è appunto questa ùe\Y aspettativa che per taluna delle cause 
che riscontreremo all’articolo seguente mette l’nfQziale fuori dei quadri 
deU'arma rispettiva, e lo priva temporariamente d’impiego. Gli eliciti 
adunque, sotto questo riguardo, sono identici a quelli della disponi- 
bilità, locchè meglio apparirà manifesto da quanto il lettore troverà 
annotato agli articoli successivi (a). 

Art. 9. 

L’uflìziale in servizio effettivo è collocato in aspettativa con decreto 
reale per una delle segueftti cagioni: 


(a) Anche gli uftiziali in aspettativa, qualunque sia la causa per la quale vi si trovano, 
rimangono soggetti alla giurisdizione militare, a senso del n. 2 dell'art. 302 del 
codice penale militare. 
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I. Scioglimento o riduzione di corpo; 

% Soppressione d’impiego; 

3. Ritorno da prigionia di guerra quando durante la me- 
desima l'uflìziale sia stato rimpiazzato nel suo impiego; 

4. Infermità temporaric incontrate per ragione di servizio; 

5. Infermità temporale non provenienti dal servizio; 

6. Motivi di famiglia in seguito a spontanea domanda del- 
l’uffiziale; 

7. Sospensione dalHmpiego. 

Nel decreto di collocamento in aspettativa sarà sempre espresso 
quale delle dette cagioni vi abbia dato luogo. 

I motivi indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere stati 
giustificati in quelle forme che verranno stabilite con decreto reale. 

0 

1 . Le cause che possono dar luogo al collocamento di un uilìziale in 
aspettativa (a) si compendiano sostanzialmente , come ciascuno s’av- 


(a) Dalla piu volte citala relazione del generale Gibbone risulta che dal t° marzo 1800 
al 34 dicembre 1804 furono collocati in aspettativa 2056 ufiìziali per le cause se- 
guenti: 


4 

Colonnelli 

Tenenti 

Colonnelli 

1 

Maggiori 

Capitani 

r* 

il 

Sottote- 

nenti 

1 

TOTALE 

Per riduzione di corpo o sop- 








pressione d'impiego 

10 

17 

81 

213 

336 

763 

1420 

Per infermità temporale prò- 

venienti fini servizio 

% 

4 

9 

15 

6 

21 

56 

Per infermità temporaric non 


venienti dal servizio 

4 

8 

26 

106 

131 

185 

460 

/ 

Per motivi di famiglia 

1 

n 

16 

80 

132 

159 

388 

Per sospensione dall'impiego 

1 

5 

30 

71 

54 

71 

232 

• 

17 

34 

1G2 

485 

659 

1 



1199 

2550 

1 


— L'articolo corrispondente della legge francese é invece del tenore che segue; 
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vede dalla numerazione che ne fa il presente articolo 9, nelle tre 
seguenti: 

r Necessità di servizio. 

Ragioni private d’infermità o di famiglia. 

3 1 Ragioni speciali derivate talora da necessità di servizio im- 
prevedibili dalla legge, ma per lo più dalle esigenze della disciplina. 

Alla prima categoria appartengono le aspettative per scioglimento 
o riduzione di corpo , di cui si dà il caso al promulgarsi di nuovi 
ordinamenti che portino modificazióni nei quadri degli uffiziali , o 
per totale scioglimento di un qualche corpo o per riduzione del nu- 
mero loro; diritto questo che non può esser mai contestato al go-. 
verno. Vi appartengono pure le aspettative per soppressione d’im- 
piego e quelle per ritorno da prigionia di guerra quando durante la 
medesima ruffìziale sia stato rimpiazzato nel suo impiego (a). 

Alla seconda invece appartengono le aspettative per infermità tem- 
porale incontrate da un ullìziale tanto per ragioni di servizio, come 
per ragioni indipendenti dal servizio, nonché quòlle chieste sponta- 
neamente daH’uflìziale medesimo per motivi di famiglia (ò). 


Art. 3. — r> L’officier cn aciivité ne peut ótre mis en non-activité que par l une 
« des causes ci-apròs : 

n Licencicinent decorps — suppression d'cmploi — rentrée de captrvité à Len- 
ii nomi lorsqne l’oflicicr, prisonnier de guerre, a élé remplacé dans son cmploi 
n — infirmites lemporaires — retraile ou suspension d’cmploi. •» 

— La legge belgica del 16 giugno 1836, si limita a dire all’arl. 6, che “ La non- 
« activilé est la position de l’oflicier hors cadrc et sans emploi « ma dall’art. 32 
del R. decreto 13 ottobre 1838 si rileva essere essa prodotta o da motivi di salute, 
o per licenziamento di corpo, o per soppressione d’impiego, ed egualmente dall’art. 
42 dell’altro R. decreto 12 settembre 1838, si scorge clic l’uffiziale può anche essere 
licenziato tcmporariamcnlb dal servizio per sospensione dall’impiego. 

(a) A senso degli articoli 32 e 46 delle leggi del 13 novembre 1833 c 4 dicembre 1838 
sull’avanzamento nell’esercito e nell’armata, gli uflìziali durante la prigionia di guerra 
conservano i loro diritti d’anzianità per l'avanzamento ; c a tenore dei §§ 203 e 137 
dei regolamenti per l’esecuzione delle leggi medesime, non sono surrogati con altre 
nomine se non quando cosi voglia il servizio , e sebbene surrogali, sono mantenuti 
nei ruoli per ricordo. In questo secondo caso è loro applicabile il disposto dalla pre- 
sente legge, come anche ò stabilito dai §5 207 c 141 dei precitati regolamenti. 

(b) Nel dar passo alle domande di aspettativa per le ragioni sopravvertite, converrà 
che i signori comandanti di corpo abbiano presente il disposto daH’arl. 3° della nota 
n° 68 del 27 aprile 1837 (pag. 239 del Ctoni, tnil.) secondo cui deve essere indicato 
il tempo nel quale l’uffiziale che chiede l’aspettativa , c che per avventura ricopre 
un impiego contabile od amministrativo, può essere esonerato da ogni servizio. 
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Alla terza categoria finalmente appartengono le aspettative per so- 
spensione dall’ impiego , che è la prima delle punizioni disciplinari 
che , dopo quelle che sono in potere dei comandanti militari , sono 
riservate all’autorità suprema militare dello stato. 

TS. Ciò premesso, non crediamo necessario di ricorrere a maggiori de- 
finizioni per far foglio comprendere quando possano verificarsi le 
occasioni di aspettativa per una o l’altra delle cause sovra annunciate. 
La loro stessa dicitura ne spiega il senso abbastanza chiaramente ; 
soltanto però non istimiamo di passar oltre senza prima far riflettere 
che la distinzione voluta' dalla legge fra infermità 'provenienti e non 
provenienti dal servizio ha la sua intrinseca ragione nella natura ed 
indole delle infermità stesse, e che mentre giustifica la diversa con- 
dizione che viene fatta a colui che ò posto in aspettativa per l’ una 
o l'altra di queste cause , dimostra altresì che fra le prime devono 
solo annoverarsi quelle che tengono causa immediata e diretta del 
servizio, c non già quelle a riguardo delle quali il servizio fu solo 
causa indiretta occasionale od accidentale. E ciò appare meglio mani- 
festo se si considera innanzi tutto che al n. 4 di quest’articolo trovasi 
la locuzione ragione di servizio , e non occasione di servizio , od altra 
equivalente espressione. Ora, secondo i principii di ermeneutica le- 
gale, ogni qual volta si tratta di dare ad una locuzione della legge 
una interpretazione, le parole devono intendersi secondo il loro si- 
gnificalo naturale. La espressione adunque ragione di servizio non si 
potrà intendere altrimenti per occasione di servizio senza svisare il 
concetto del legislatore. 

Perchè adunque possa essere portato un giusto giudizio intorno 
alle domande di aspettativa per infermità provenienti dal servizio, è 
d’uopo sia posta mente: 

1° Alla natura dell’infermità; che sia cioè esaminato se questa 
possa essere la conseguenza di un fatto che non dipendeva dalla per- 
sona offesa d'impedire od evitare. 

2" Alla qualità del servizio comandato, che sia quindi riconosciuto 
se tale servizio racchiudeva il pericolo dell’infermità riportata. 

3” All’attinenza che può avere l’infermità col servizio comandalo. 

4° Finalmente alla relazione della causa dell’infermità col fatto 
che l’ha prodotta (a). 

S. Coll’aver imposto la legge al governo l’obbligo di accennare nel 


(a) Parere dclPAvvocato generale militare del 28 febbraio (883. 


4 
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decreto di collocamento in aspettativa la causa che ha provocala sif- 
fatta misura, rinteresse e le convenienze dcU’uflìziale vengono meglio 
messe al sicuro , mentre cosi a lui stesso rimangono noti gli effetti 
di tale provvedimento, vuoi rispetto agli assegnamenti, che all’anzia- 
nità, comecché diversi scaturiscano per lui i diritti, secondochè l’aspet- 
tativa tiene all’una od all’altra delle tre categorie sovra enunciate. 

4 . Con il reale decreto 16 gennaio 1853 e con le istruzioni ministe- 
riali 12 settembre dell’anno medesimo , vennero stabilite le norme 
contemplate dall’ultimo paragrafo del presente art. 9, ed alle quali 
deve essere subordinato il collocamento in aspettativa degli ulfìziali 
per infermità provenienti e non provenienti dal servizio, c per motivi 
di famiglia. Riportiamo in seguilo e l’uno e le altre, ommettendo la 
parte che risguarda il collocamento in riforma , che a maggiore in- 
telligenza riporteremo invece a suo luogo (a). 


SEZIONE I. 

i’/fiziali in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo , 
soppressione d'impiego , ritorno da prigionia di guerra , 
infermità incontrale per ragione di servizio. 


Art. 10. 

Nel caso di riduzione di corpo, sarà, collocato in aspettatila quel 
numero d’ ulfìziali che ecceda nei varii gradi la forza stabilita 
dai nuovi quadri del corpo e di preferenza: 

1. (ili ulfìziali che ne facciano domanda; 

« 

2. Gli ulfìziali meno anziani di ciascun grado. 

f . Questo articolo di legge contempla nettamente due casi: il primo 
che al verificarsi di una diminuzione nei ruoli organici possano essere 
tante le domande volontarie di aspettativa quante sono le eccedenze 


i t 

(a) Vedi Alterato n. 8. 
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che vanno a risultare ; il secondo che, ciò non verificandosi, si renda 
necessario al ministero di collocare in aspettativa, di propria sua auto- 
rità, tanti uflìziali quanti occorrono perchè siffatte eccedenze possano 
scomparire del tutto. 

Se non che può anche verificarsi un terzo caso, clic cioè le do- 
mande volontarie di aspettativa superino il numero dei posti che 
devono essere soppressi o ridotti, ed in allora, chiedesi, quali uflìziali, 
cioè i più o i meno anziani, dovranno avere la preferenza? 

Chi bene consideri che r aspettativa nel caso di cui al n° 1 del 
presente art. 10 è un atto di favore concesso agli uflìziali, e chi ponga 
mente essere massima generale che allorquando da una qualche dispo- 
sizione di legge deriva un vantaggio personale agli uflìziali medesimi, 
fra questi devono essere preferiti quelli che per maggiori servizi pre- 
stati hanno diritto a maggiori riguardi, dovrà senz’altro convenire 
che nelle circostanze di cui parliamo, agli uflìziali più anziani in 
grado spetta la precedenza. 

A confortare in tale avviso vi ha il disposto del n° 2 dell’articolo 
stesso, secondo il quale per ragione inversa è stabilito che laddove 
nessuno domandi l’aspettativa, debba questa esser data d’uflìcio ai 
meno anziani di ciascun grado. 

Nella ipotesi perciò del n° 1 il ministero non asseconda che i desi- 
deri altrui ed è, naturale lo faccia con preferenza a quelli di maggior 
servizio e quindi più anziani; all’opposto nell'ipotesi del n° 2 applica 
una misura coercitiva, ed è giusto che la medesima abbia a colpire 
chi ha minor titolo di riguardo, cioè i meno anziani. 


Art. 11. 

Gli uflìziali collocati in aspettativa' per scioglimento o riduzione di 
corpo, soppressione d'impiego, ritorno da prigionia di guerra o 
infermità incontrate per ragione di servizio, dovranno occupare 

i 

i due terzi degrimpieghi che si facciano vacanti nei quadri del 
loro grado ed arma, nell' ordine di data del loro collocamento in 
aspettativa, cominciando da quelli che vi rimangono da più lungo 
tempo, ed a parità di data nell’ordine di anzianità di grado. 

Quest’ordine di data si osserverà solo in quanto non ne venga 
leso il diritto all 1 avanzamento che spettasse ad altro uflìziale 
. in aspettativa. 


r 


è 
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È riservata però al governo la facoltà di stabilire con decreto 
reale quelle nonne e prescrizioni che valgano ad accertare che 
i detti uffìziali hanno conservata l’idoneità a proseguire nel servizio. 

Quelli che fossero in tal guisa giudicali inetti al servizio effet- 
tivo saranno considerati come sospesi dall’impiego, a tenore della 
sezione 3’ di questo capo. 

i 

1 . Le ragioni di aspettativa contemplate nel presente articolo 41 sono 
tutte indipendenti , come ciascun vede , dalla volontà degli uffìziali. 

- Talune traggono origine dai bisogni c dalle condizioni del servizio,, 
altra dagli eventi di guerra, ed altra ancora dalle conseguenze di 
un servizio disastroso o di guerra. La legge perciò non poteva sta- 
bilirne un termine, sia perchè nessuno può prevedere per quanto 
tempo siffatte cause potrebbero durare, e sia ancora perchè al com- 
piersi di quel qualunque termine fosse stalo fissato, rimaneva sempre 
dubbiosa la possibilità di riammetterli al servizio attivo. 

Z. Nel bisogno perciò di mantenersi in termini vaghi e indeterminali, 
la legge ha disposto ciò che solo poteva disporre , vale a dire che 
gli uffìziali nelle condizioni di cui sopra abbiano ad occupare i due 
terzi degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri del loro grado 
ed arma (a). L’ interesse della finanza, e quello eziandio di questi 
uffìziali , avrebbe per vero voluto che essi dovessero occupare lutti 
gli impieghi di cui trattasi, ma il legislatore ha opportunamente av- 
vertito che con ciò sarebbe stata chiusa la via ad ogni avanzamento 
nell’esercito, locchè sarebbe ridondato a pregiudizio del servizio col 
paralizzarvi lo spirilo di emoluzione e col recarvi anzi lo scoraggia- 
mento. In Francia la sola metà dei posti è lasciata a questi uffìziali (è). 

In Belgio, nessuna disposizione contemplano a questo riguardo le 
leggi del 49 giugno 4834, nè i RR. decreti 43 ottobre e 42 novem- 
bre 1838. 

3 . Era poi di tutta giustizia clic il richiamo all’attività di servizio 
avesse a seguire l’ordine del collocamento in aspettativa degli uffi- 


(a) Vedi Allegato n. 9. 

(I*) Art. 7 della legge 49 maggio 4834: « Les oflìcicrs cn non-aclivilé, par licencie- 
ment de corps, suppression d’cmploi ou rentrée de captività à Pennemi, soni ap- 
pclés 5 remplir la moitié des cmplois de leur grade vacanls dans Parme à laquclle 
ils appartiennent.... „ 
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ziali, e non gin l’ordine (li anzianità nel grado rispettivo. Però 'se ad 
un uffiziale anziano in grado, ma collocato in aspettativa successiva- 
mente ad altri di lui meno anziani spettasse l’avanzamento al grado 
superiore, in questo caso avrà diritto al richiamo in aspettativa prima 
degli altri, nel senso del susseguente art. 22 (a). 

4 . Indispensabile provvedimento si fu quello stabilito dalla legge che 
innanzi del richiamo in aspettativa fosse accertata l’ idoneità degli 
uflìziali a proseguire nel servizio. Che se nei tempi normali , collo 
prove che si richiedono per giungere al grado dì uflìziale e con 
quelle volute per avanzare da un grado all’altro, potrebbe per av- 
ventura esser tolto il dubbio sulla idoneità di -tutti gli ulìiziali del- 
l’esercito , egli ò pur certo però che il lungo riposo e le malattie 
possono renderne alcuni inetti a riprendere il servizio attivo, avver- 
tendosi che qui si tratta tanto della idoneità intellettuale che della 
fisica. Con questa misura precauzionale preventiva resta evitato l’in- 
conveniente di dovere ricorrere ad esperimenti presso i corpi sul- 
l’altitudine degli utfiziali richiamati, dal cui licenziamento, pel caso 
ne fossero giudicali difettosi , certo che ridonderebbe un vero pre- 
giudizio alla militare disciplina. 

5 . Coi regolamenti 5 giugno 1834 e 4 dicembre 1838 per l’esecuzione 
delle leggi sull’avanzamento nell’c.\'crc/fo e ne\Y armata , il governo 
si è sdebitato dell’obbligo che gli imponeva il terzo paragrafo di 
quest’articolo , dappoiché con essi ha stabilite le norme dietro cui 
accertare l’idoneità degli ulìiziali in aspettativa al servizio effettivo {(>). 

6 . Ammesso il caso che taluni ulìiziali in aspettativa non possano es- 
sere più in grado di riprendere l’attivo servizio, era necessario che 
la legge stabilisse a quale altra categoria essi avrebbero dovuto esser 
-trasferii. Fu quindi disposto di considerarli come sospesi per un 
anno; terminalo il qual tempo, e continuando la loro inettitudine, 
dovessero essere sottoposti ad un consiglio di disciplina per ricono- 
scere se sia il caso di prolungare per un altro anno la sospensione, 
oppure di ammetterli a riforma od a giubilazione. 

9 . li principio consacrato a quest’articolo non esiste nelle leggi fran- 
cese e belgica, essendoché in esse non vi é alcun ordine prestabilito 
pel ricollocamento al servizio effettivo. Potendo cioè quei governi 


(а) Vedi il 5 247 del regolamento per V esecuzione della legge suIVavanzamento ncl- 
V esercito riportato all' Allcyuto n. V, e quello 1G0 per Yarmuta. 

(б) Vedi Allegalo n. 10. 
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riammettere in attività un ufTìziale piuttosto che un altro, e non es- 
sendo obbligati a seguire per l’amniissione l’ordine di data del col- 
locamento in aspettativa , non hanno bisogno di un provvedimento 
speciale di legge per lasciar da parte quelli che non credessero 
idonei (a). 

». Alla massima generale peraltro stabilita dal presente articolo, venne 
fatta una eccezione col disposto dal regio decreto 29 marzo 18(30 
{pag. 169 del giom. milit.). 

Con il medesimo, e dopoché molli uflìziali erano stati, dietro loro 
domanda, collocali in aspettativa per riduzione di corpo in seguito 
alle modificazioni introdotte nell’esercito con i regi decreti 18 di 1 
cembre 1864 e 30 dicembre 1863, si riconobbe conveniente di deter- 
minare il massimo tempo della durala dell’aspettativa , onde una 
troppo lunga assenza dal servizio non potesse produrre perniciose 
conseguenze anche per quelli i quali erano forniti di condizioni suf- 
ficienti d’istruzione. Fu quindi stabilito che i medesimi potessero 
essere ricollocati in servizio attivo dopo un anno di aspettativa; che 
ad ogni modo questa non potesse eccedere la durata di 18 mesi c 
che gli ufiìziali richiamati dovessero contare in soprannumero nei 
quadri dei corpi rispettivi, pur concorrendo ad occupare i due terzi 
degli impieghi, a senso del presente articolo. 


SEZIONE II. 

\ 

Uffìzi ali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio 

o per motivi di famiglia. 

i — 


Ari. 12. 

(ìli ulfiziali in aspettativa per infermità temporarie non provenienti 
dal servizio o per motivi di famiglia, rimarranno in tale condi- 
zione per un anno. 


(a) Nella seduta della Camera dei Pari del 13 aprile 1834. M. Charles Dupin , com- 
missario regio sostenne, e la Camera approvò, che non si dovesse imporre al governo 
r obbligo di riammettere in attività uflizialiche esso avrebbe molivi di tenere lontani 
dal servizio. 


I 
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Spirato questo termine, essi concorreranno cogli uflìziali con- 
templati nella sezione precedente, e secondo le stesse norme, ad 
occupare due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel 
loro grado ed arma; se non che il tempo utile per il loro col- 
locamento in servizio effettivo sarà calcolato solamente dal di 
in cui sarà scorso l’anno anzidetto. 

Nel caso di chiamata straordinaria sotto le armi gli uflìziali 
contemplati in quest'articolo potranno essere richiamati in servizio 
ancorché non sia scorso il termine di un anno dianzi stabilito. 

1. Ad impedire gli abusi che avrebbero potuto derivare per le troppo 
frequenti o non sempre giustilicale domande di aspettativa per le 
cause avvertite nel presente articolo, si reputò necessario di circo- 
scriverne la durala ad un anno, termine d’altra parte sufficiente per 
chi si trovi nei casi suesposti, tenuto conto dei congedi ordinari e 
straordinari che gli uflìziali possono ottenere si per causa di salute 
che per interessi di famiglia. 

3. Ma quale doveva essere la condizione di tali uffiziali al termine 
dell’anno? Non sarebbe stato certamente atto di giustizia che essi 
avessero dovuto essere richiamati senza più aU’attivilà di servizio , 
mentre altri uflìziali in aspettativa per cause indipendenti dalla loro 
volontà, avessero continualo a trovarsi nelle condizioni avvertite nelle 
note all’articolo precedente. Dispose quindi saviamente la legge pre- 
scrivendo il loro passaggio, allo spirare dell’anno , nella categoria 
dell’aspettativa per riduzione di corpo ecc. (art. li), con questo però 
che pel richiamo al servizio fosse tenuto conto soltanto della data del 
passaggio òlla categoria medesima, non già del primo collocamento 
in aspettativa [a). 

3 . L’eccezione del terzo paragrafo di questo articolo era consigliata 
dai bisogni del servizio per casi eccezionali di guerra od altro. 

Art. 13. 

i 

Gli uflìziali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio 
che, spirato il termine di un anno divisato nel precedente arti- . 
colo, siano richiamati al servizio secondo le norme nel medesimo 


* 


(a) Vedi Allegalo n° 14. 
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articolo dichiarate, e che non fossero in grado di riassumcrlo- 
per eiretlo delle dette infermità, saranno giubilati, oppure rifar-» 
mali a tenore del capo V della presente legge. 

f . Avvertimmo già alla nota n. 4 ddl’art. 11 che l’inabilità di un uffiziale 
a riprendere il servizio attivo può essere tanto intellettuale che tìsica. 
Quest’ ultima è specialmente contemplata in questo articolo per gli 
uffiziali che dopo di esser siati collocati in aspettativa per infermità 
non provenienti dal servizio fossero passati nella categoria di cui il 
suddetto art. 11, e fossero stati riconosciuti inabili ad un ulteriore 
servizio. In questo caso non dovea rimanere al governo che la facoltà», 
di giubilarli o di riformarli secondo gli anni dei prestati servizi. 


SEZIONE III. 

Uffiziali in aspettativa per sospensione dati' impiego. 


Art. 14. 

L’ uffiziale è collocato in aspettativa per sospensione dall' impiego 
con decreto reale motivato sulla relazione del ministro della 
guerra o della marina. 

Incorre eziandio nella sospensione dall’impiego l'uffizialc con- 
dannato ad una pena qualsiasi per tutto il tempo della pena, 
salvo, ove occorra, l'applicazione del disposto dall'art. 27. 

i. L’aspettativa per sospensione dall’impiego (a) ò la prima delle pu- 
nizioni disciplinari, come già dicemmo ad altro luogo, che sono riser- 
vate all’autorità suprema militare dello stalo ( b ). Essa può essere 
applicata ad un uffiziale coinè punizione ad un mancamento eventuale 
e compiuto; coinè mezzo di correzione a mancanze ripetute c conti- 
nuate, e per ultimo come provvedimento a riguardo di quegli uffiziali 


(а) È contemplata anche questa posizione dall’art. 70 del regolamento per l'esecuzione 
della legge sull' avanzamento nell' csercilo riportato all’ AUeg. 44 e in quello 49 del- 
l’altra per Tarma/u ivi pure accennato. 

(б) Vedi nota n" { all’ art. 9 Ipag. 48). 


che per circostanze diverse risultassero temporariamentc poco idonei 
ad esercitare le loro funzioni. Quest’ultimo caso è previsto aU'ullimo 
paragrafo dell’art. li. 

2. Stabilita precipuamente tale posizione perché il governo potesse 
provvedere energicamente ed esemplarmente alle necessità della di- 
sciplina militare, conveniva lasciare al medesimo la facoltà di farlo 
immediatamente al verificarsi delle circostanze che Varrebbero con- 
sigliata, senza quindi vincolarla al volo affermativo di un consiglio 
di disciplina. Vi ha però abbastanza cautela per l’individuo nell’ ob- 
bligo imposto al governo stesso di esporre i motivi di tale misura 
nella relazione a S. M. che accompagna il decreto di collocamento [ a ). 

3. Se un uflìziale condannato a pene non contemplate nell'art. 2 della 
legge non può perdere il grado , ò per altro ben naturale che nel 
frattempo in cui espia la condanna abbia almeno ad essere privato 
dall’impiego. E ciò non poteva altrimenti avvenire che con il suo 
collocamento in aspettativa per sospensione dall’impiego, di cui il 1* 
paragrafo del presente articolo, laddove per altro egli non sia passibile 
della pena maggiore contemplata al n* 5 dell’art. 27. 

4 . La sospensione dall’impiego può essere pronunciata anche da un 
tribunale militare a senso degli articoli 4 c 6 del codice penale mi- 
litare, ma essa poi pel successivo art. 10 non può in nessun caso vo- 
mire applicata come pena principale, ma sempre come pena acces-* 
soria del carcere e della reclusione militare. — Per l’art. 10 dello 
stesso codice penale militare la sospensione dall’impiego ò annessa 
alla pena della reclusione inflitta per tempo non eccedente gli anni 
tre. 

5. In questa posizione di aspettativa per sospensione dall’impiego può 
essere collocato anche l’uftiziale che riporti volo favorevole da un 


(a) Alla Camera dei deputati in Francia, il signor De Ludre domandò che il collocamento 
in aspettativa per sospensione dall'impiego non potesse essere pronunciato che dietro 
l'avviso d’un consiglio di disciplina ( consci! d’enquèle). Il ministro della guerra però 
rispose, che fare intervenire il consiglio di d sciplina, era un attaccare la prerogativa 
reale; che se il grado era assicurato aU'uftiziale, l’impiego poteva sempre essere 
ritirato dal re, e che era a questo prezzo soltanto che la disciplina nell'esercito 
poteva essere mantenuta. 

Per altro ii governo francese con l'ordinanza reale del 18 settembre 1834, e 
con l'istruzione dclli 8 giugno 4830 ha prescritte diverse regole per il collocamento 
in aspettativa per la ragione di cui sopra, e per le quali raffilale va a rimanere 
al coperto d'ogni abuso e precipitazione di giudizio. 
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consiglio di disciplina al quale venne sottoposto per essere rimosso 
o ri vocìi to (a). 

Art. 15. 

La sospensione dall'impiego, di cui al § 1 dell' art. precedente, 
non può durare più di un anno. In questo tempo il posto del- 
l'udìziale sospeso sara conservato vacante. 

Però se tale posto non possa per sua natura rimanere neppure 
temporaneamente vacante, ruflìziale*sark bensì surrogato, ma 
potrò essere chiamato ad occupare un altro impiego del suo 
grado ed arma clic si faccia vacante nel corso dell’anno. 

1. Qualunque sia delle ragioni avvertile alla nota n° 1 delParlicolo pre- 
cedente, pelle quali un uflìziale sia stato collocalo in aspettativa 
per sospensione dall’ impiego, il termine di un anno, durante cui 
questa deve durare, è sufficiente punizione al fallo commesso, e ba- 
stante altresì per conoscere se egli sia o no capace di ravvedimento, 
ed a riprendere l’esercizio delle sue funzioni al quale temporariamentc 
fosse già stato dichiarato non idoneo. 

La conservazione del posto all’ uflìziale sospeso, in cui dobbiamo 
riconoscere una guarentigia di più ed un favore a lui accordato, dovea 
necessariamente essere subordinata alle esigenze del servizio, per 
cui il diritto di rioccuparlo al termine dell’anno, oltre al venir meno 
di fronte alle condizioni prevedute negli articoli successivi, rimane 
senza civetto, laddove sia occorso di provvedervi infrattanto con altro 
titolare. 


(a) Cosi anche opinò il Comitato supcriore delle varie armi. Nel suo parere del 24 
gennaio 18G3 (pag. 47 del Giom. tnilit.) esso si dimostra persuaso » che la legge 
■w del 25 maggio 4852 non possa assolutamente frapporre ostacolo alla sospensione 
« dell' uflìziale posteriormente al voto favorevole di un consiglio di disciplina, il quale 
» fosso stato chiamalo a giudicare sull'applicabiliià della rimozione o della rivoea* 
« zione, net riflesso anche che siccome i consigli di disciplina non emettono alcun 
n giudizio sulla sussistenza o non dei fatti imputati, ma decidono unicamente se per es. 

P uflìziale debba o non essere rimosso o rivocato, non si potesse a meno di 
** riconoscere che sia riservato al governo il diritto della sospensione ogni qualvolta 

* esso creda che il decoro dell’esercito o l'interesse della disciplina richieggano 
w clic quell’uftlziale ne venga allontanato per qualche tempo; essendo assurdo il 
ir sostenere che un uflìziale debba rimanere intieramente impunito solo perchè la 
n sua mancanza non sia tale da meritare la rimozione o la rivocazione. « 
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Art. 46. 

« 

Qualora trascorra l'anno senza che l’uffiziale sospeso veuga riam- 
messo, egli deve essere sottoposto ad un consiglio di disciplina. 

Questo potrà proporre la continuazione della sospensione per 
un tempo non maggiore di un altro anno, ovvero la rivocazione 
a termini del seguente capo VI del presente titolo. 

I . A questo articolo è contemplato il caso che, trascorso l’anno, Tuf- 
flziale o per mancanza d’idoneità o per incorreggibilità non possa o 
non meriti di essere ricollocalo al servizio effettivo. Ciò però veri- 
ficandosi, cessa nel governo la facoltà di disporre a di lui riguardo 
di sua esclusiva autorità, ma deve invece sottoporlo ad un consiglio 
di disciplina. Questo con i documenti che gli procura il ministero 
della guerra si mette in grado di riconoscere e di giudicare se vi sia 
probabilità che l’uflìziale possa ancora diventare idoneo e correggersi, 
e nel caso negativo propone a che la sospensione abbia a continuare 
per un tempo non maggiore di un altro anno, od anche che egli sia 
revocato dall’impiego a senso dei numeri 1 c 2 del successivo arti- 
colo 27. Infine quando ravvisa che non vi sia più motivo nè ad ul- 
teriore sospensione, nè a rivocazione, lo dichiara per gli effetti di 
cui all’art. 45. 


Art. 47. 

L’uffiziale sospeso ha sempre diritto ad essere sottoposto al consiglio 
di disciplina in seguito a sua domanda, anche prima che sia 
trascorso Tanno di sospensione. 

In questo caso il consiglio terrà luogo di quello di cui al 
precedente articolo, e gli spetteranno le attribuzioni ivi indicate. 

1. Se la necessità della disciplina esige che Tuffizialo possa essere so- 
speso dall’impiego per sola autorità del ministro della guerra, non 
è però tolto a lui successivamente di invocare il giudizio di un con- 
siglio di disciplina, e prima ancora del termine dell’anno di cui al- 
Tarticolo precedente, facendo in tal modo rettificare un errore in cui 
per avventura il ministero fosse caduto. Accordando la legge all’uf- 
fiziale siffatto diritto, ha dato una prova di più della sua volontà che 


i 


\ 


Digitized by Google 


54 

egli abbia sempre ail essere guarenlito dall’ errore e dall’arbitrio, 
senza che l’ interesse pubblico del servizio e della disciplina abbia 
a soffrirne. 

2. La facoltà di cui sopra ò estesa anche all’uffizialè che sia già stalo 
sospeso per quel fatto stesso sul quale ebbe i\ riportare un parere 
favorevole dal consiglio di disciplina in tema di rimozione o di invo- 
cazione. Ma in questo caso potrebbe forse derivare dalla deliberazione 
del nuovo consiglio una Specie di confìilto fra il ministro ed il con- 
siglio di disciplina, o non potrebbe per avventura lo slesso consiglio 
assumere l’aspetto d’una revisione del primo? 

Il comitato superiore delle varie armi, preoccupatosi anche di questa 
questione, osservi), quanto al pericolo di conflitto, che quando pure 
la deliberazione del secondo consiglio fosse favorevole all’ uffiziale, 
non ne conseguirebbe essenzialmente alcun conflitto, imperocché tanto 
il ministro nell’atto della sospensione, che il consiglio di disciplina 
neH’assolutoria dell’ uffiziale sospeso, non fanno altro che applicare 
la legge secondo i dettami della loro coscienza, e nella cerchia delle 
rispettive attribuzioni, trattandosi d’altronde d’una legge la cui esalta, 
osservanza interessa ben più al governo che allo stesso imputalo, 
perché diretta a tutelare non solo l’avvenire degli uffiziali, ma altresì 
gli atti del governo stesso, dei quali in casi speciali non vuol essere 
nò arbitro nò intieramente responsabile. 

Relativamente poi, continua il prefato comitato, all’aspetto d’una 
revisione del primo consiglio di disciplina che potrebbe avere la con- 
vocazione di un secondo consiglio, svanirebbe affatto questo supposto 
inconveniente, qualora il consiglio di disciplina, invocato dall’uffiziale 
sospeso, fosse, come debb’esscrc, esclusivamente chiamato a pronun- 
ciare sulla conferma o revoca della sospensione, e sul prolungamento, 
di essa oltre l’anno a termini dell’art. 62 della legge con le seguenti 
formole : 

\ 

\ 

« Jl signor in aspettativa per sospensione 

* dall impiego, è egli in caso di essere confermato in tale sospensione ? 

« E in caso positivo dovrà siffatta sospensione prolungarsi oltre 
« l’anno? 

In tal modo, a parere del comitato, rimarrebbe invulnerato il giu- 
dizio del primo consiglio di disciplina, nò avrebbero luogo due giu- 
dizi sullo stesso obbietto; poiché quel primo consiglio nulla ha statuito 
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a riguardo della sospensione, ma bensì unicamente sulla opportunità 
della rimozione o della rivocazione (a). 

3 . Provocato il giudizio di un consiglio di disciplina dalla volontà del- 
Puftìziale, naturalmente cessa il bisogno di convocarne un altro al 
termine dell’anno in senso all’articolo precedente. Anche a questo 
consiglio poi sono accordate le facoltà stabilite dallo stesso art. 16, 
cioè quello di proporre o la continuazione della sospensione, o la rivo- ' 
cazione, o nè l’una nè l’afra. 

Art. 18. 

Saranno riempiti i posti degli uflìziali ai quali sia continuata la 
sospensione dell’impiego oltre Panno. 

Gli uffìziali cui cessi tale sospensione prolungata saranno, per 
decreto reale, ammessi a concorrere con quelli contemplati nelle 
sezioni antecedenti e secondo le stesse norme, per occupare i 
due terzi degli impieghi che si facciano vacanti nel loro grado 
ed arma; al qual effetto il tempo utile pel loro collocamento in 
servizio effettivo sarà calcolato solamente dalla data deU’auzidetta 
regia determinazione. 

*. Avvertimmo nella nota n. 2 all’art. lo clic salve le esigenze del ser- 
vizio, il posto delPulUziale sospeso deve essere conservato. Qui però 
è disposto diversamente, laddove tale sospensione continui oltre Panno; 
distinzione questa ragionevole e giusta, mentre doveano venir meno 
tutti i riguardi verso di un uflìziale che anche un consiglio di disci- 
plina giudicò immeritevole di essere riammesso al servizio attivo. 

3. Le norme stabilite alPart. 12 pel richiamo all’attività di servizio ven- 
gono qui estese anche agli uffizioli in aspettativa per sospensione 
d’impiego, e al terminare della medesima. Rimandiamo quindi il let- 
tore alle note che abbiam fatte a quel luogo, e alPart. precedente [b). 


(o) Parere del Comitato superiore delle varie armi del 2i gennaio 1863 (pag. 47 del 
Giom. milit .) 

X b ) Vedi Allegalo n° li. 
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SEZIONE IV. 
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Disposizioni comuni alle vane classi d' uffizioli in aspettativa. 


Art. 1 9. 

Nei corpi e nei gradi dove l’avanzamento abbia luogo per corpo, 
gli uffiziali collocati in aspettativa per riduzione di corpo o sop- 
pressione d’impiego ( quando la riduzione o soppressione sia 
comune a tutti i corpi dell’arma rispettiva), per ritorno di prigionia 
di guerra, per infermità temporarie qualunque siano, per motivi 
di famiglia, o per sospensione dall’impiego confermata da un 
consiglio di disciplina, concorreranno ad occupare i due terzi 
di quegli impieghi soltanto che si facciano vacanti nel corpo 
a cui appartenevano. 

f . La disposizione di questo articolo è la naturale conseguenza di quelle 
che regolano Tavanzamento nell’esercito e nell’armata e che già pub- 
blicammo a suo luogo. D’altra parte agli utTìziali in aspettativa non 
si poteva dare il vantaggio di concorrere all’avanzamento per arma, 
quando che al corpo cui appartengono ha luogo in misura più ri- 
strettiva. 


Art. 20. 

• Gli uffiziali che all’epoca del loro collocamento in aspettativa eser- 
citavano cariche o funzioni speciali, occuperanno bensì, secondo 
le norme suddivisale, gli impieghi che si facciano vacanti nel 
loro grado ed arma o corpo, ma non avranno diritto a rioccupare 
le cariche od esercitare le precedenti loro speciali funzioni. 

f . Siccome le cariche speciali non possono rimanere scoperte per lungo 
tempo senza danno del servizio, cosi ò necessario provvedere imman- 
tinenti al rimpiazzo di quelle vacanti pel collocamento in aspettativa 
del titolare. Da ciò la ragione del presente articolo, ed in effetto di 
cui l’uffìziale che ne avesse coperta qualcuna e che fosse richiamato 
al servizio si troverebbe al certo sostituito da altro, che non vuole 
giustizia sia per lui licenziato. 


Art. 21. 
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Gli uflìziali in aspettativa i quali siano richiamati al servizio cfTettivo, 
e comprovino di non poterlo riassumere per infermili, potranno 
essere conservati nella posizione in cui si trovano per un ulteriore 
termine non maggiore (l’un anno se la malattia non sarà prove- * 
niente dal servizio, e di 13, mesi se sia invece conseguenza di 
infermità o ferite incontrate per ragione di servizio, in capo ai 
quali termini sarà provveduto a tenore del precedente art. 13. 

Sono eccettuati dal disposto di questo articolo gli uflìziali che 
già trovansi in aspettativa per infermità non provenienti dal 
servizio. 

f . La legge con il presente articolo volle provvedere per conto ili 
quegli uflìziali che, trovandosi in aspettativa per riduzione o sciogli- 
mento di corpo, per soppressione d’impiego, per ritorno da prigionia 
di guerra, o per motivi di famiglia, ecc., non fossero in grado di ri- 
prendere il servizio al momento del loro richiamo all’ attività per 
sopraggiunli fisici impedimenti. E volendo fare inoltre una ragio- 
nevole distinzione fra quelli che fossero caduti ammalati per cause 
di servizio, e quelli per cause diverse, ammise che, i primi, consta- 
tata la loro temporanea impossibilità al servizio, potessero continuare 
per altri 18 mesi nella posizione di aspettativa, ed i secondile in eguali 
circostanze, per solo un anno. Siccome però anche questi maggiori ter- 
mini possono essere insufficienti a rimettere un qualche ufliziale in 
grado di prestare nuovi servizi attivi, cosi era indispensabile che la 
legge statuisse pure nel senso dcll’art. 13, vale a dire che il governo 
avesse la facoltà di giubilarli o riformarli secondo il tempo del prc- 
v stato servizio. 

Come si scorge, queste disposizioni non contemplano gli uflìziali in 
aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, mentre invece 
provvede a loro riguardo il precitato art. 13. 
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CAPO IV. 

Disposizioni camani alia disponibilità ed airaspettativa. 


Art. 22. 

« 

* 

fili ufficiali in disponibilità ed in aspettativa non possono essere 
promossi a maggior grado. 

Quelli in disponibilità possono bensì esserlo quando siano 
richiamati in servizio effettivo, come anche quelli in aspettativa 
per le cause divisale nella sezione 1\ capo III, ma nel solo 
caso, questi ultimi, in cui vi abbiano diritto secondo la legge 

suU'avanzamenio. 

$ 

1. Prescrivendo la legge che gli ulTìziali, mentre si trovano nelle posi- 
zioni di disponibilità od aspettativa, non possano essere promossi al 
grado superiore, ha inteso di fare una giustissima distinzione fra 
questi e quelli che si trovano in attività di servizio. Non era infatti 
equo che chi per circostanze talvolta dipendenti dalla sua volontà, 
non presta l’opera propria al corpo cui appartiene, ma se ne sta in- 
vece lontano da tutte le privazioni della vita militare, e in mezzo agli 
agi c comodità dellp famiglia, dovesse esser considerato, rispetto al- 
l’avanzamento, ad eguale condizione di chi si trova sotto le armi, 
affatica pel bene ed interesse del servizio, ed espone forse la sua 
vita pel paese e pelle sue inslituzioni. Questi riflessi per certo indu- 
cevano il legislatore a determinare che gli uffìziali nelle posizioni di 
cui trattasi non potessero essere promossi a maggior grado. 

2 . Ritenuto però, come già addimostrammo a suo luogo, che la posi- „ 
zione di disponibilità non sia una punizione all’ufliziale, nulla poteva 
impedire a che, credendo il governo di valersi di nuovo dei di lui 
servigi, potesse, nella circostanza del richiamo all’attività, promuo- 
verlo a sua scelta a grado superiore, tanto più che trattandosi di uflì- 
ziali generali o comandanti di corpo, la promozione stessa potrebbe 
essere consigliala da considorazioni speciali, e dal bisogno di dare 
maggior autorità aìl’uflìziale di cui nuovamente è richiesta l’opera. 

Nè per avventura si creda che fra questa facoltà e la disposizione 
della prima parte di quest’articolo esista una qualche contraddizione, 
mentre egli è ben manifesto che una volta richiamato dalla disponi- 
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bilità T uffìziale non può non parificarsi a quelli che si trovano -in 
attività di servizio. 

S. Siffatta possibilità di avanzamento viene pure estesa agli uffizioli che 
si trovano in aspettativa per riduzione o scioglimento di corpo, sop- 
pressione d’impiego, ritorno da prigionia di guerra, c per infermità 
incontrate per ragione di servizio; rimanendo però il medesimo vin- 
colato alle prescrizioni delle leggi sull’ avanzamento nell’ esercito e 
nell’eirmafa che a suo luogo abbiamo riportato. 

Art. 23. 

Oli uflìziali in disponibilità e quelli in aspettativa contemplati nelle 
due prime sezioni del precedente capo III, possono far valere i 
loro diritti alla giubilazione. 

11 tempo scorso nella disponibilità e neiraspctlativa è com- 
putato per l'anzianità, l’ avanzamento e la giubilazione come 
servizio effettivo, attivo o sedentario, secondochè l'uffìziale ap- 
parteneva a questo od a quello allorché venne collocato in dispo- 
nibilità od in aspettativa. 

Nondimeno non sono computati né per l’avanzamento, nè per 
l’anzianità, e sono computati per la metà soltanto quanto alla 
giubilazione ed alla riforma*: 

1. L'anno trascorso in aspettativa per infermità non prove- 
nienti dal servizio. 

2. Il tempo scorso in aspettativa per sospensione dall’impiego 
prima della regia determinazione indicala nell’alinea deil'art. 18. 

3. Il tempo seorso in aspettativa per infermità non prove- 
nienti dal servizio di cui nell’art. 21. 

Il tempo scorso in aspettativa per motivo di famiglia, ed il 
tempo di pena, o scorso in aspettazione giudizio c seguito 
da condanna non è computato. 

f . Il diritto che ha un uffìziale al servizio a!‘ .o di chiedere il suo 
collocamento a riposo in conformità alle leggi sulle giubilazioni del 
27 giugno 1830 e 7 febbraio 1805 per Y esercito, e del 20 giugno 1851 
e 20 marzo 1805 per Yannata , viene con questo articolo esteso agli 
uflìziali in disponibilità ed in aspettativa per le cause di cui il prece- 
dente capo III. Nò vi era infatti ragione per cui dovesse essere disposto 
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diversamente. Occorre anzi avvertire che l’art. 3 della legge 7 febbraio 
1805 e 4 della legge 26 marzo successivo stabiliscono che « gli ufficiali 
che dopo anni di servizio sieno posti in disponibilità od in aspet- 
tativa per scioglimento o riduzione di corpo, soppressione d’impiego 
e prigionia di guerra avranno diritto alla giubilazione quand’anche 
non raggiungano l’età stabilita daH’arlicolo precedente >(«). 

Soltanto però ò temporariamenle intimato siffatto diritto agli ufQ- 
ziali in aspettativa per sospensione dall’impiego, eccezione questa 
che si presentava necessaria, onde non metterli nella possibilità di 
sottrarsi, mediante l’uso del diritto medesimo, alle conseguenze di un 
più severo giudizio che sul loro conto avesse potuto portarsi dai con- 
sigli di disciplina, secondochè è previsto dal 2" paragrafo deH’art. 16. 

Z. Abbiamo visto a suo luogo la distinzione che fa la legge fra le varie 
' posizioni di aspettativa, e come diverse sieno le conseguenze prime che 
derivano agli uftìziali clic sono collocali in aspettativa per necessità di 
servizio, e a quelli che lo sono per ragioni d’infermità o di famiglia, 
o per altre di disciplina. A questo articolo ora troviamo una distinzione 
di più, -ed essa è relativa al modo secondo cui deve essere computato 
il tempo trascorso da un uftiziale o in disponibilità od in aspettativa 
per gli clTetti dell’anzianità {b) dell’ avanzamento e giubilazione (c). 


(a) L’età stabilita per fari. 2° delle due leggi predette ù la seguente: Generale d’ar- 
mata c Luogotenente generale - Ammiragli e vice-ammiragli, 60 anni — Maggior 
generale - Contrammiragli, 55 — Uftiziale supcriore, 32 — Capitano - Luogotenente 
di vascello, 50 — Uffiziale subalterno, 48. 

(b) Le leggi sull’avanzamento nell' esercito c nell' armata si riportano con gli articoli 
31 e 45, a quanto, riguardo all’anzianità, viene stabilito dalla legge presente. 

(c) Secondo l'articolo 7 della legge francese del 19 maggio 1834 il tempo trascorso 
in aspettativa per licenziamento di corpo, soppressione d'impiego, o ritorno da pri- 
gionia di guerra è contato come servizio effettivo per i diritti all’ avanzamento, al 
comando, alla riforma, ed alla giubilazione. 

Pel successivo art. 8" poi il tempo dell’ aspettativa per infermità temporarie o 
sospensione d'impiego è computato come servizio effettivo per la riforma e la giu- 
bilazione solamente. 

Anche la legge belgica così provvede. La medesima inoltre sottrae dall’anzianità 
il tempo che un uffiziale ha passato in un servizio estraneo alla guerra, eccetto i casi: 

1° Di servizii prestati nella guardia nazionale attiva o di istruttore di quella sedentaria 

2° Di servizii nella marina da guerra. 

3° Di quelli nel corpo reale di ponti e strade /'ponte et chaussécsj rispetto agli 
ingegneri militari. 

4° Di assenza in missioni diplomatiche. 

5° Di servizio presso estere potenze, col beneplacito del Re. 
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Trattandosi di una disposizione clic ha uno speciale interesse, e 
perchè meglio apparisca all'occhio del lellore la differenza di cui 
parliamo, riassumiamo nella seguente tabella le diverse posizioni del- 
l’uffiziale, contrapponendo ad esse il computo su contemplato. 


POSIZIONE 

Computo dot tempo delta disponibilità 
od aspettativa per gli cileni 

doll’uffiziale 

« 

BELL* 

mURITt 

DELL’ 

AVANZAMENTO 

DELLA > 
OIOBIL AZIONE 
O RIFORMA 

1. In disponibililà (art (5°).... 

2. In aspettativa per sciogli- 

mento o per riduzione di 

per intero 

per intero 

per intero 

corpo (ari. 9° n a t ) 

per intero 

per intero 

per intero 

3. Id. per soppressione d’im- 

per intero 

per intero 

» 

piego (art. 9° n° 2) 

4. Id. per prigionia di guerra 

per intero 

{art. 9" »“ 3) 

5. Id. per infermi!;» incontrale 
per ragione di servizio 

per intero 

per intero 

per intero 

(art. 9° n° 4 e art. 21)... 
6. Id. per infermità non pro- 
venienti dal servizio (ar- 

per intero 

per intero 
« 

per intero 

ticolo 9'* n* 5) 

7. Id. per sospensione dall’im- 
piego prima che l'uftiziale 
sia ammesso a concorrere 
per occupare i due terzi 
degli impieghi vacanti nel 
rispettivo grado ed arma 

non è computato 

non ó computato 

per metà 

(art. 9° »°7 e 18) 

8. Id. per una delle cause sud- 
dette, eccetto che per in- 
fermità non provenienti dal 
servizio, e laddove l’ufli- 
ziale, richiamato all'atti- 
vità, non sia in grado per 
malattia di riassumerla 

non è computato 

non è computato 

per metà 

( art. 21 ) 

9. Id. per motivi di famiglia 

non è computalo 

non è computato 

per metà 

far*. 9° » u G) 

10. I) tempo di pena, o scorso in 
aspettazione di giudizio c 
seguito da tfbndanna (ar- 

non è computato 

non è computato 

non ò computato 

ticolo 23) 

non è computalo 

non è computato 

' V. 

non è computato 


3. In effetto della distinzione di cui ci occupiamo, gli uffiziali che si 
trovano nelle condizioni di cui ai n. i, 2, 3, ì e 5 della premessa 
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tabella, continuano ad essere descritti nei ruoli ili anzianità del ri- 
spettivo grado ed arma e compartecipano agli avanzamenti come è 
detto nella nota n" 3 all’art. 11, e sccondochè ò prescritto dalla legge 
suiravanzameuto nell’esercito. Quelli invece nelle posizioni accennate 
ai n. 0, 7, 8, 9 e 10 della tabella stessa sono riportati in un ruolo 
speciale con anzianità sospesa, e solo riprendono posto in quello del- 
l'arma e grado rispettivo, allorquando vengono ammessi ad occupare 
i due terzi degli impieghi nell’arma e grado stesso vacanti (art. 12 
e 18), con detrazione però dalla prima anzianità di tutto il tempo in 
cui rimasero nelle posizioni medesime. Al verificarsi poi di questo 
ultimo caso concorrono negli avanzamenti come è detto superiormente. 

4 . Riguardo al computo del tempo di disponibilità o aspettativa per 
gli effetti della giubilazione, le leggi relative del 27 giugno 1830 e 20 
giugno 1831 non davano norme che transitorie e col terzo paragrafo 
dell’art. 20 si rimettevano a quello che sarebbe stato stabilito dalla 
presente legge sullo stato defili nuziali ( a ). E questa, come di un 
trailo si scorge dalla tabella predetta, stabiliva pure a questo riguardo 
una distinzione fra le diverse posizioni di aspettativa, prescrivendo 
cioè che a quelli collocativi per necessità di servizio, fosse tale tempo 
calcolato per intero, comecché non abbiano abbandonato il servizio 
per fatto o colpa propria; chea quelli per infermità non provenienti 
dal servizio o per sospensione dall’ impiego fosse soltanto calcolato 
per metà, e finalmente non computato del tutto a quegli uflìziali che 
lasciarono il servizio o per motivi di famiglia o in conseguenza di 
una condanna. Sarebbe al certo un discorrere inutilmente il voler 
addimostrare d’ avvantaggio la ragionevolezza e giustizia di tale distin- 
zione, dappoiché ciascuno può di leggieri convincersene dalla sola 
lettura delle cause che producono il collocamento in aspettativa. , 

, • Art. 24. 

Gli uflìziali in disponibilità ed in aspettativa rimangono soggetti 
alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari. 

f . Le disposizioni di quest’articolo sono sviluppate al capo vm dei re- 
golamenti di disciplina per le armi di fanteria e di cavalleria, e per 


(a) La legge predetta del 27 giugno 1830 stabiliva soltanto al n° \ dcll’art. 17 che 
non fosse computalo nel servizio il tèmpo di pena ed il tempo passato in aspetta- 
zione di giudizio seguilo da condanna, come al n* 10 della tabella premessa. 
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i corpi di marina (a). La loro opportunità c convenienza risultano 
evidentemente dal testo e dallo spirito della legge, e dall’essere gli 
ulìiziali nelle dette posizioni soggetti ad essere richiamati da un istante 
all’altro in attività di servizio. 

Cosi pure provvede l’art. 10 della legge belgica sur l’etat et la 
position des oflìcicrs del 16 giugno 183G. 


CAPO V. 
Della riforma. 


Art. 25. 

t 

La riforma è la posizione delPuflìziale senza impiego, che per 
infermità incurabili non è più ammessibile al servizio effettivo, 
e non ha diritto alla giubilazione. 

La riforma si applica pure agli uffiziali riconosciuti inabili al 
servizio effettivo, a termini del penultimo a-linea dell'art. 11. 

di. Avanti d’ogni cosa occorre a questo posto sviluppare con più parole 
la nota n. 19 aÙ’art. 2 (vedi pag. 30), vale a dire stabilire la diffe- 
renza che corre fra la nostra legge e quella francese a proposito della 
riforma. 

Quest’ullima sotto il titolo riforma contempla la posizione dell’ul- 
Tiziale che non sia più alto al servizio attivy: 

0 per infermità incurabili; 

0 per misura di disciplina ( b ). 

Nulla occorrendo di osservare a riguardo della prima di queste 
due categorie che è analoga alla nostra, diremo senz’altro che quella 


(o) Vedi Allegato rì‘ 42. 

(b) Ari. 9 «Iella legge francese : « La riforme est la posilion de l’officier sans empiei 
r> qui, ifétant plus suseeptible d\Urc rappelé à l'activilé , n’a pas de dro'ts acquis 
n ù la pension de reira ile. n 
Art. 40. La riforme peut étre prononctfc: 

4° Pour infermili incurables. » 

2" Par mesure de discipline. 
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seconda è piu precisamente di quegli uflìziali che in seguito ad av- 
viso del consiglio d’ inchiesta sono giudicati immeritevoli di più 
oltre appartenere alla milizia o per cattiva condotta abituale , o per 
mancanze gravi in servizio o contro la disciplina , o finalmente per 
mancanze contro l’onore. 

La legge francese confonde cosi sotto la stessa denominazione tanto 
gli uflìziali che cessano dal servizio per motivi di salute , quanto 
quelli che ne sono allontanati in seguito a mancanze commesse, ed 
a cattiva abituale condotta (a). 

La nostra legge invece fa tra gli uni e gli altri una distinzione 
per la quale la progressione delle pene rimane più chiara e definita; 
le posizioni degli uflìziali sono meglio stabilite le une rispetto alle 
altre , e la economia e i principii che la informano , scaturiscono 
più razionali ed espliciti. 

Quindi ò che per l’art. 2°, n. 7, essa priva intieramente del grado 
l’uffìziale che tenga abitualmente una cattiva condotta o che manchi 
all’onore; revoca dall’impiego quello che incorre in mancanze gravi 
in servizio o contro la disciplina, ma che non lo disonorano (art. 27), 
e per ultimo colloca in riforma gli uflìziali che per cause d’infermità, 
che non lasciano più lusinga a guarigione, sono resi impotenti ad 
ulteriori attivi servizi , come appunto ò detto nell’articolo 25 di cui 
ora ci occupiamo. 

Per tal maniera, comecché diverse sieno le circostanze di un uffì- 
ziale, diverse pure sono le posizioni in cui quelle lo pongono , ed 


(o) Bisogna però dire che anche alla Camera dei Pari in Francia fu riconosciuto non 
essere conveniente di dare lo stesso nome alle due categorie di riforma sopra enun- 
ciate , ma che, avendo vinto l'avviso contrario , ramministrazioue ora vi supplisce 
saggiamente accennando le cause di riforma nel relativo decreto. 

Ciò premesso, ecco ora quali mancanze contempla la legge francese nella categoria 
di riforma per misura di disciplina , e che nella nostra invece danno luogo alla 
rimozione dal grado od alla rivocazione dairimpicfo. 

Art. 12. Un oflicier ne peut ètre mis en riforme pour cause de discipline que 
pour l’un des motifs ci-après: 

Inconduite habituellc ; 

Fautcs graves dans le Service ou contre la discipline; 

Faules contre l’honncur. 

Anche in Belgio la riforma agli uffiziali è data per incorreggibilità, per gravi di- 
sobbedienze, per sevizie contro gli inferiori, per mala condotta abitnale e per gravi 
trascuranzc in servizio. (Art. 7 delja legge sur l'étal et la position des officiers , dei 
16 giugno 1836). 
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egualmente di diversa natura le conseguenze che ne derivano. Pregio 
poi principale di ciò egli si è quello che, all’opposto di quanto pro- 
duce la legge francese , P ufiìziale che è tolto al servizio attivo per 
fatti e colpe sue proprie, non sia indicalo con lo stesso nome o qua- 
lifica di chi ò costretto lasciarlo per motivi di salute. 

Z. Sotto pertanto» la denominazione di riforma si comprendono special- 
mente gli uffìziali che, non avendo diritto alla giubilazione secondo 
le leggi del 27 giugno 4850 e 7 febbraio 1865 per l’ esercito, e del 
20 giugno 1851 e 26 marzo 1865 per V armata, non sieno più am- 
messibili al servizio effettivo per infermità incurabili {a) non prove- 
nienti da cause di servizio, mentre nel caso sieno invece dipendenti 
dal servizio sono ad essi applicabili le dette leggi sulle pensioni. 

3. Non ò certamente senza le dovute cautele e riguardi che il governo 
usa della facoltà accordatagli da questo articolo di legge. Dappoiché la 
medesima con precedenti disposizioni gli impone l’obbligo di assicurarsi 
di caso in caso che l’ufilziale , per quanto L’arte medica può preve- 
dere, non è assolutamente più in posizione di riassumere il servizio 
attivo. Ed in /atti egli è solo dopo congedi temporari, dopo cure ad 
ospedali, o a bagni termali riuscite infruttuose, che l’uftiziale può es- 
sere collocato in aspettativa per infermità temporarie provenienti o 
non provenienti dal servizio (art. 11 e 12>, e che dopo esser rima- 

' sto per un anno in questa posizione senza dar lusinghe di guarigione, 
il governo può dirgli di non potersi più valere dell’opera sua. 

4. Oltrecchè poi da infermità incurabili , l’ inabilità di un uffiziale al 
servizio attivo può provenire dai motivi che sono previsti nei due 
ultimi paragrafi dell’art. 11. Ed è perciò che a chi pure si trova in 
queste condizioni doveva essere applicabile la misura della riforma , 
se per avventura gli anni di servizio e l’età non gli danno per anco 
il diritto alla giubilazione. 


(a) Il prospetto XI (pay. 60) detta più volte citata relazione del generale Gibbone , 
porla che dal 1° marzo 4860 ai 31 dicembre 1864 furono riformati n. 155 uffiziali, 
cioè: 


Colonnelli 

Tenenti colonnelli . 
Maggiori 
Capitani . 
Luogotenenti . 
Sottotenenti . 


1 

5 


19 

47 

34 

49 

155 


V» 
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Art. 26. • 

La riforma ha luogo per regio decreto. 11 governo determinerà puro 
con decreto reale le norme con cui si abbia ad accertare la 
natura delle infermità che vi diano luogo, e le forme che si 
dovranno osservare nel collocamento in riforma. 

1. È inutile avvertire come dovesse intervenire un decreto reale, c 
non soltanto una decisione ministeriale pel collocamento a riforma 
d'un uffiziale, all’islcssa maniera che il medesimo è voluto per le 
altre posizioni di cui parlammo fin qui. 

Riponiamo in seguito le norme alle quali 6 assoggettato il colloca- 
mento a riforma, avvertendo che ommetliamo a questo posto la pub- 
blicazione delle norme speciali al collocamento in aspettativa, già ri- 
portate a suo luogo, e che formano parte del regio decreto 16 gen- 
naio 1833, e dell’ istruzione successiva del 12 settembre- anno mede- 
simo {a). 


CAPO VI. 

Della invocazione dalPimpiego. 


Art. 27. 

La rivocazione dallimpiego è la posizione dell’uffiziale il quale , 
non avendo difillo alla giubilazione, è divenuto- non più ammis- 
sibile al servizio effettivo per alcuna delle cause seguenti: 

1. Persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospen- 
sione dall’impiego a tenore del 1° a-linea dell’art. 16. 

2. Sospensione recidiva, confermata a termini dello stesso 
art. 16. 

3. Negligenza abituale o mancanza grave in servizio, o contro^ 
la disciplina. * 


(a) Vedi Allegato n° 13 . 
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4. Matrimonio contratto senza autorizzazione del governo. 

5. Condanna alla pena del carcere di oltre sei mesi, salvo 

quanto è disposto nellart. 2 per le mancanze contro l’onore. 

» 

I. È a questo articolo clic meglio apparisce la distinzione logica e 
naturale fra le mancanze che ledono l’onore di un uflìziale c quelle 
di minor conto che non lo disonorano. Le prime , come vedemmo , 
portano con sé la perdita del grado (art. 2° n. 0 e 7), e le seconde 
soltanto dell’impiego (art. 27); vale a dire, gli uftiziali i quali si tro- 
vano nel primo caso sono rimossi dal grado e dall’ impiego , quelli 
invece in quest’ultimo caso sono semplicemente rivocati dall'impiego. 
Questa^ posizione adunque ò speciale a quegli uftiziali , che per una 
o l’altra delle cause di cui discorreremo qui appresso, non sieno più 
meritevoli di appartenere all’esercito (a). _ 

Z. Primieramente troviamo ai n. 4 e 2 di questo articolo l’applitfazione 
di quanto dispone il precedente art. 4G (vedi pag. 53); se cioè il 
consiglio di disciplina riconosce che l'ufliziale persiste in quelle 
cause d’incapacità o di incorreggibilità che consigliarono il ministro 
della guerra a collocarlo 'in aspettativa per sospensione daU’impicgo, 
o vi persiste non ostante che questa sospensione gli sia stata con- 
fermata per un altro anno , resta evidentemente addimostrato che 
egli non può più essere riammesso al servizio effettivo, senza danno 
, o disdoro del medesimo. E dappoiché non sarebbe conveniente, ma 
contrario anzi a tutti i riguardi della disciplina militare , che egli 
avesse a continuare indefinitivamentc nella posizione di aspettativa 
per sospensione dall’impiego; e siccome d’altra parte le ragioni per 
le quali egli vi venne collocato non sono di gravità tale per cui 
possa essere privalo del grado nel senso dcH’arl. 2 , cosi la legge 
con il provvedimento, su cui ci occupiamo, ha concesso il mezzo al 


(a) Rivocati dall'impiego dal marzo 1860 al 31 dicembre 1861, come dalla relawone 


del generale Gibbone, n. 110, cioè: 

' Colonnelli 3 

Luogotenenti colonnelli .... 1 

Maggiori ' 1 

Capitani 31 

Luogotenenti 36 

Sottotenenti 71 


\ 


* 


116 
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governo di sbarazzarsene egualmente , rivocamlolo soltanto dall’ im- 
piego , e senza quindi aggravarne la condizione con la pena mag- 
giore, e con il marchio indelebile della perdita del grado. 

3 . Incorre parimenti nella rivocazione dall* impiego I* uffiziale che , 
quantunque non ammonito con la misura della sospensione dall’ im- 
piego, di cui la nota precedente , pur tuttavia addimostri con fatti 
reiterati e palesi di essere abitualmente negligente in servizio , o 
manchi gravemente nel servizio stesso o contro la disciplina. Si 
ponga qui mente di nuovo come queste mancanze vogliano essere 
bene distinte da quelle che ledono l’onore , e che secondo il n. 7 
dell’art. 2 producono la rimozione dal grado. Parimenti ricordi il 
lettore ciò che dicemmo alla nota n. 1, all’art. 25, che cioè, secondo 
le leggi francese e belgica, l’uffiziale che. cade in questi mancamenti 
è punito con la riforma per misura di disciplina. 

4 . A termini dell’arl. 9 delle regie patenti del 29 aprile 1834, l’uffiziale che 
avanti 'l’emanazione della presente legge contraeva matrimonio senza 
il permesso del Ministero, incorreva nella destituzione. Era al certo ne- 
cessario che questa legge speciale sullo stato degli uffizioli dovesse 
pure far menzione della penalità relativa ai malrimonii non autorizzati. 
Se nonché, osservò saviamente il legislatore come la pena della de- 
stituzione fosse talmente grave dal repugnare ai consigli di disci- 
plina la sua applicazione , tanto più che in moltissimi casi di tras- 
gressione vi hanno delle circostanze di così grave momento che par- 
lano in favore dell’imputato sull’animo dei suoi giudici. All’effetto 
quindi che l’eccessiva severità della pena non potesse produrre l’ef- 
fetto che la colpa avesse a passare del tutto impunita , ciocché al 
certo avrebbe menomato il prestigio della disciplina militare, la legge 
ha voluto punire l’uffiziale che manca al dovere di cui si tratta, colla 
semplice rivocazione dall’ impiego , comprendendo cosi con questo 
criterio anche questa mancanza fra quelle che se rendono un uffiziale 
inammissibile al servizio effettivo , non ne macchiano però il nome 
e l’onore (a). La legge francese del 19 maggio 1834 sullo stato degli 


f a ) Questa disposizione di legge venne ricordata all'esercito con la nota 15 dicembre 
183i, n. 171 ( pay . 1007 del Giorn. milil.) ; di più è ripetuta nell'arl. 53 del re- 
golamento di disciplina per le armi di fanteria e cavalleria e al capo III del regola- 
mento per i corpi di marina. In essi è detto » Gli ufliziali che contraessero matrimonio 
n senza la voluta permissione incorrerebbero nella rivocazione dall’impiego, a tenore 

n della legge sullo stato degli ufliziali « 

Durante il 1861 n° 52 ufliziali vennero sottoposti a consiglio di disciplina per 
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uffizioli , non contempla il caso dei matrimonii non autorizzati, i quali 
invece per il decreto del 10 giugno 1808 , sono puniti con la desti- 
tuzione. Per altro il Consiglio di stato in Francia con la sua delibe- 
razione del 16 marzo 4836, dopo avere dichiarato che il predetto 
decreto del 1808 dovea esser consideralo in vigore anche posterior- 
mente alla legge del 1834, credè di poter soggiungere che il ministro 
della guerra ha ciò nonostante la facoltà di commutare la destituzione 
in riforma, in sospensione , ed anche in punizione solamente di- 
sciplinare. La stessa legge del Belgio stilla posizione degli uffizioli 
tace in proposito dei matrimonii non autorizzati. 

5 . Per ultimo il n. 5 dell’ art. 27 revoca dall’impiego l’uffiziale che, 
quantunque non condannalo al carcere pei reati di cui all’art. 2 della 
legge , e pei quali resta privato anche del grado , ciò nullameno è 
incorso in tali mancanze da meritare la pena del carcere per oltre 
sei mesi. Ed era infoiti ben giusto che uno per tal maniera punito 
non avesse più ad appartenere all’esercito , che deve essere sempre 
mantenuto il simbolo dell’oDore e della disciplina. Hichiamiamo poi 
il lettore a ciò che avvertimmo a questo proposito nella nota n. 3 
del l’art. 14. 

G. L’applicazione dell’art. 27 n. 5 diede luogo al dubbio, nel 1864, se 
ogni condanna alla pena del carcere per oltre sei mesi importi ne- 
cessariamente la rivocazione, cosicché i consigli di disciplina non 
abbiano che ad accertare il fatto della condanna e quindi applicare 
la legge. Esso fu risolto negativamente, avvegnaché non tutti i reati 
offendano l’onor militare e rendano perciò l’uffiziale colpevole in- 
capace ad esercitare convenientemente gli impieghi del suo grado. 
Tale , per esempio, non sarebbe il duello , tale non sarebbe sempre 
l’errore che talun uftìziale commettesse nell’ardor della difesa o per 
eccesso di zelo nella esecuzione degli ordini affidali ; mentre la legge 
militare non deve pronunciare una esclusione che la legge comune 
non ha pronunciata , salvo quando lo richieda l’ interesse militare , 
del quale solo essa deve preoccuparsi. 

». Secondo l’art. 43 del codice penale militare, un uffiziale condan- 
nato al carcere militare dovrebbe essere soltanto sospeso dall’im- 
piego. Ma per altro egli può egualmente essere rivocato dall’impiego 


matrimonii non autorizzati. Sopra ti di questi i consigli espressero voti negativi, 
e per il proposero la rivocazione. All’invece soltanto 21 ufliziali vennero rivocati, 
18 furono sospesi dall'Impiego, e intorno ad altri 13 non venne in quell'anno ema- 
nato qualsiasi provvedimento. (Vedi Relazione a 5. 31. del generale Petjtti). 

I 
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a senso ilei presente articolo 27, e la ragione di ciò 6 spiegata nella 
nota n. 41 del 23 marzo 1861, che a maggiore intelligenza riportiamo 
per esteso agli Allegati (a). 

8; Ad evitare riconveniente che possa il condannato, di cui il n. 5 
del presente arlioolo , raggiungere il corpo alla sua uscita dal car- 
cere per vedersi da poi sottoposto ad un consiglio di disciplina e 
quindi rivocato , ò più regolare e più conforme allo spirito della 
legge che il procedimento abbia luogo possibilmente durante il 
tempo in cui lo stesso uflìziale sta scontando la pena statagli in- 
flitta (6). 

9. Coll’an noverare la légge fra le cause per le quali un uffiziale può 
essere soggetto a rivocazione quella del carcere eccedente i mesi 
sei , non intese evidentemente di prevedere un caso speciale , ma 
determinò bensì il grado di gravità della pena, oltre la quale pote- 
vasi addivenire ad una bile rivocazione. Ove ciò non fosse si ver- 
rebbe a sanzionare l’assurdo che le conseguenze giuridiche di un 
reato diminuiscono in ragione della gravità della pena, ed attribuire 
quindi alla medesima un senso imperfetto e contrarlo ai più ovvii 
principii di diritto. Ciò premesso , 1’ uffiziale condannato alla pena 
della reclusione militare per un tempo non eccedente gli anni tre , 
va pure soggetto alla rivocazione dall’impiego (c). 


Art. 28 . 

i 

La rivocazione dalbimpiego ha luogo per decreto reale sitila relazione 
del ministro della guerra o della marina, e dietro il parere di 
un consiglio di disciplina. 

« 

•l.’Le stesse considerazioni da noi esposte nella nota n° i all’articolo 3, 
sono applicabili anche al presente;, perciò ne ommettiamo la ripeti- 
zione. 


\ 


(a) Vedi Allegato n* 14. 

(b) Parere dell’Avvocato generale militare del 27 dicembre 1862. 
(e/ Parere dcll’Avvocalo generale militare del 24 gennaio 1863. 


CAPO VII. 
Della giubilazione. 
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Art. 29. 

La giubilazione è la posizione ultima dello stato militare. 

LWtziale giubilato cessa definitivamente dal militare servizio, 
ed è provveduto di una pensione annua. Egli può tuttavia essere 
riammesso al servizio in tempo di guerra. La legge sulle pensioni 
militari determina i casi in cui il militare ha diritto alla giu- 
bilazione e le forme in cui essa ha luogo. 

Il governo ha facoltà di giubilare gli uflìziali anche in tempo 
di guerra nei casi in cui, giusta la legge ora detta, essi hanno 
diritto alla giubilazione. 

f . A questo articolo ò contemplata una posizione che ò già determi- 
nata per legge a riguardo degli uflìziali dcWesercito con quelle del 
27 giugno 1850 e 7 febbraio 18(55, e a riguardo degli uflìziali del- 
Yarmata con l’altre del 20 giugno 1851; e del 26 marzo 1865. Con 
queste leggi per altro è riconosciuto soltanto il diritto che ha l’uffi- 
ziale di essere collocato a riposo; rimaneva quindi che un’altra 
legge conferisse al governo un diritto reciproco, quello cioè di 
porre a riposo di sua autorità quelli che si trovassero nelle condi- 
zioni volute, fossero giudicali incapaci a proseguire l’attivo servizio, 
e ciononostante non domandassero* spontaneamente di ritirarsi. 

Ed a ciò appunto provvede la legge sullo stato degli uffizioli a 
questo articolo 29 (a). 


(a) La relazione del sig. generale Gibbone, cui siamo ricorsi più volte, addimostra 
che gli ufliziali collocati a riposo dal marzo 18(50 al 31 dicembre 48G4 dietro loro 
domanda o di autorità ascendono a 7i0, cioè: 

Luogotenenti generali 12 , 

Maggiori generali 30 


Colonnelli 38 

Tenenti colonnelli 38 

Maggiori Ili 

Capitani 108 

Luogotenenti 189 

Sottotenenti 121 


710 

— Il diritto di reciprocità di cui parliamo di sopra è riconosciuto anche nel go- 
verno francese, c cosi pure in Belgio con Pari. 2 della legge del 24 maggio 1838. 
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». La giubilazione è pertanto l’ultima posizione in cui si trova un uf- 
fiziale rispetto all’esercito ed allarmala cui egli cessa di appartenere. 
Ed ora, giurili al termine di questa parte dei nostri studi, onde 
meglio fare apparire agli occhi di tulli la giusta progressione e la 
economia della legge, crediamo cosa opportuna di riassumere con 
brevi parole ciò che già dicemmo agli articoli precedenti, vale a 
dire riconoscere in quali altre posizioni egli possa trovarsi innanzi che 
o di sua spontanea volontà, o per quella del governo sia collocato in 
questa ultima della giubilazione. 

La prima fra di esse ò quella per cui l’uffiziale serve effettivamente 
nell’esercito, ò inscritto nei quadri di una o di altra arma o corpo, 
cd ò provvisto d’impiego (art. 5i. ' 

Ma egli però può essere tcmporariamente allontanato dal servizio, 
e se generale o comandante di reggimento o di corpo collocato in 
disponibilità (art. (5) o se di altro grado o qualità rivestito, collocato 
in aspettativa (art. 8). 

Quest’ ultima posizione può essere prodotta da varie cause; cioè o 
da necessità del servizio (n. 1, 2 e 3 deU’art. 9), o da ragioni di in- 
fermità o di famiglia (n. 4, r>, e G dell’art. stesso) e por ultimo da 
ragioni di disciplina (n. 7 dell’art. medesimo). 

Le infermità però di cui ai n. 4 e 5 dell’art. 9 possono essere ri- 
conosciute incurabili, ed ò in questo caso che gli viene applicata la 
misura della riforma (art. 25). 

Di più, l’ufliziale senza anche macchiarsi di colpe che lo v disono- 
rino e che gli tolgano il grado (art. 2), può incorrere in mancanze 
che lo rendano inammissibile al servizio effettivo; da ciò quindi l’altra 
posizione della di lui rivocazione dall’impiego (art. 27). 

Finalmente, dopo un lungo servizio, reso nella impossibilità fisica 
di più oltre prestarlo, egli può essere ammesso a giubilazione, che è 
appunto la G’ posizione di cui ci occupiamo presentemente. 

3 . Anche l’uffiziale che in virtù del presente articolo viene giubilato 
di autorità del governo, deve essere provveduto di pensione annua 
a termini delle leggi relative (a). 


(a) Secondo la tabella annessa alla legge 7 febbraio 1863,. agli uffiziali delPcscrtiVo, 
collocali a riposo di autorità o non, ma purché soddisfacciano alle altre condizioni 
ivi stabilite, spetta l’annua pensione, come dalla Tabella /. 

Anche gli uffiziali dell’armata ne sono provveduti in eguale misura a senso della 
legge 26 marzo 1803 c come dalla Tabella li. 
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4 . Coll’avere stabilito la legge che l’uflìziale giubilato possa essere riam- 
messo al servizio effettivo in tempo di guerra, non intese già di dire 
die egli vi possa di bel nuovo essere astretto, ma bensì che il go- 
verno abbia la facoltà di accettare un’altra volta i di lui servizi, lad- 
dove solo egli creda di farne volontaria offerta. 

5 . L’ultimo paragrafo del presente articolo trova la sua spiegazione 
in ciò che gli articoli 5 delle leggi del 27 giugno 1850 e del 20 giu- 
gno 1851 stabiliscono che « l’esercizio del diritto dei militari alla 
* giubilazione per anzianità di servizio ò sospeso dall’aprirsi di una 
» guerra lino al suo termine. > 

Ora, se la legge fosse stata muta su questo punto potevasi ragio- 
nevolmente supporre che, basando la disposizione di questo articolo 
sul principio della reciprocità, avesse a mancare anche al governo il 
potere di giubilare uffìziali in occasione di guerra. 

Ma siccome egli è tanto più in queste evenienze che l’uso di tale 
facoltà si rende indispensabile, onde il ministro possa sbarazzare 
l’esercilo di elementi inutili, vecchi, infermi, e quindi poco giovevoli, 
così il legislatore ha con ragione voluto che, anche in tempo di guerra, 
il governo potesse far uso del diritto che il presente articolo gli con- 
ferisce. 


CAPO Vili. 

Disposizioni comuni alla riforma, alla rivocazione e giubilazione. 


Art. 30. 

Gli uffìziali riformali, rivocati e giubilati, non sono soggetti alla 
subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari, salvo il 
disposto dal titolo 1° della presente legge per ciò che concerne 
il grado loro. 

1. Non più legati da obblighi verso l’esercito di cui formavano parte, 
la legge fece atto d’ imparzialità e di giustizia prescrivendo che gli 
uffìziali che abbandonarono definitivamente il servizio per effetto o 
della rifQrma , o della rivocazione, o della giubilazione, non fossero 
più tenuti ai doveri della vita militare. Da ciò la ragione del pre- 
sente articolo, in dipendenza del quale nò il codice penale militare. 
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nè il regolamento di disciplina contemplano a loro riguardo disposi- 
zioni di sorta, come’ invece ne contemplano sul conto degli uffiziali 
in disponibilità e in aspettativa, che, a senso del precedente art. 24, 
continuano ad esser sottomessi alle leggi militari. 

2. Conveniva però, pel decoro militare, che la legge facesse una ecce- 
zione, c prevedesse un caso possibile. Comecché gli uffiziali, anche 
nelle posizioni sopradelle, conservano il grado con il quale apparte- 

' nevano all’esercito, cosi questo articolo parimenti dispone che quante 
volte essi incorrino in taluno dei reali previsti dall’arl. 2 di questa 
legge abbiano ad essere soggetti alla perdita del grado medesimo , 
a parità di tutti gli altri ullìziali tuttora inscritti nei quadri del- 
l’esercito (a). 

3 . La riserva che fa questo articolo accenna più propriamente a man- 
canze che un uflìziale possa commettere in istato di riforma , rivo- 
cazione o giubilazione, non supponendo la legge che possa rimanere 
occulto al governo, anteriormente a ciò, alcuno di quei fatti che 
rendono indegno l’utlìziale di conservare il grado. Ma dal momento 
che ruffiziale in possesso del grado viene a risultare contabile^ di un 
fatto che non può a meno di contaminare l’assisa, qualunque distin- 
zione che si volesse fare relativamente all’epoca in cui venne com- 
messo, se cioè, prima o dopo il suo collocamento in una o l’altra 

' di dette posizioni, sarebbe contraria allo scopo della legge che vuole 
illesa la dignità del grado, e sarebbe quindi inammissibile (b). 

4 . Privato per altro del suo grado, per le ragioni di cui al numero 
precedente , ruffiziale riformato, rivocato o giubilato conserva il di- 
ritto a quegli assegnamenti che gli furono in precedenza liquidati , 


(a) A maggiore intelligenza del sovraesposto, leggasi l'art. 7 « Competenza dei con- 
sigli divisionali « della nota 44 dicembre 4854, n. 473, che è del tenore seguente: 
r> 44. Per conseguenza ancora la legge sullo stalo degli uffiziali ha sottoposto alla 
r> perdita del grado per via di rimozione (art. 2 n. C e 7, 3 e 30) anche gli uffi- 
« ziali riformali e giubilati , in quanto le azioni loro , la loro condotta od il loro 
„ contegno offenda i principii dell'ordine pubblico, o comprometta l’onore dcll’eser- 

* cito, e ciò sia che commettano tali azioni quando già hanno cessato di apparte- 
« nere all’esercito attivo, sia che essendosene macchiati mentre erano ancora al 
r> servizio, vengano esse a scoprirsi dopo il loro collocamento in alcuna delle dette 
•n posizioni. Eglino sono perciò sottoposti ai consigli di disciplina divisionali in esc- 

* cuzìone degli articoli 3 e 34 della legge succitata, e conformemente anche al pa- 
li rere espresso dall’Avvocato generale di S. M. n 

{!>) Parere dclPAvvocato generale, militare del 43 aprile 4803. 
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all’istcssa maniera che per il secondo paragrafo dell’art. 3 sono con- 
servati all’uffìziale rimosso. . 

5 . Fu fatto il quesito se gli uffiziali di cui si tratta possano essere 
tenuti all’osservanza delle regole di rispetto e di saluto stabilite nei 
regolamenti di disciplina , nell’ occasione in cui rivestono la divisa 
militare. Pel principio stabilito in questo articolo , la legge non po- 
teva dare disposizioni di cui non le sarebbe stalo possibile curare 
l’esecuzione. Se però essa si astenne dal menzionare obbligo siffatto, 
il sentimento militare che detti uffiziali non possono a meno di avere 
acquistalo durante la loro carriera militare , sarà certo tale in essi 
da supplire al silenzio della legge stessa , e ad indurli ad unifor- 
marsi a regole che alla fin fine si riducono a mera convenienza 
ed urbanità. 

La legge francese rende soltanto l’uffiziale giubilato à la vie civile (a). 
Ma quantunque essa taccia a questo riguardo sul conto dei riformati, 
ciò nullameno anche questi vengono per tutti gli effetti considerati 
non più soggetti alle leggi militari ( b ). 


(а) Art. 1-4 della legge francese: ■» La retraite est la posilion definitive de l'offlcier 

reudu à la vie civile n 

(б) ,11 principio clic gli uftìziali riformati cessano come i giubilati dall'essere sottoposti 
alla disciplina e giurisdizione militare, risulta dalla discussione che ebbe luogo alla 
Camera dei Pari in Francia, ove furono pronunciate le seguenti parole: «L’officier 
réformé est à jamais rayé de contrùles de l'armée , il ne peut plus espérer d' y 
rentrer, scs Services soni definitivement clòs, ses droits acquis-sont liquidés, il 
oblient un solde, il conserve son grade, le droil ménte d’en porter les insignes ne 
saurait lui ciré contcsté : mais il est compietemeli! destitué de son avenir mililaire, 
ne peut espérer son admission a la retraite, il est rendu à la vie civile dans tonte 
Pétendne de son expression; par conséqticnt il cesse d'élre soumis aux régles de la 
•discipline, et il peut se maricr sans autorisalion du ministre. 
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TITOLO III. 

Itegli assegnamenti. 


CAPO UNICO. 


SEZIONE I. 

Uffizi ali in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa . 


Art. 31. 

La paga degli uflìziali in servizio effettivo è determinala dalle ta- 
riffe stabilite per la legge. 

I . Prescrisse questo articolo clic le paghe degli uftiziali in servizio ef- 
fettivo fossero stabilite per legge anziché per decreto reale, e ciò 
nella mira di renderle stabili, vale a dire di evitare che ad ogni dis- 
cussione di bilancio, come ad ogni cambiaménto di ministro, potessero 
correr rischio di essere variale. Fino a questo momento peraltro il 
governo non sottopose al Parlamento uno speciale progetto di legge, 
ma si accontentò che esso ne approvasse le somme quali erano por- 
tale nei bilanci annuali. Giova però osservare che lino al marzo 18(50 
tali paghe furono regolate con sovrana disposizione anteriore all'ema- 
nazione della presente legge, cioè col regio decreto 17 dicembre 1851 
per Vannata, e con quello 25 marzo 1852 per V esercito. In oggi sono 
i diversi decreti del 15 marzo 18(50 che ne fissano Y ammontare a 
riguardo de\Y esercito, e del 15 aprile 18(50 relativamente all’armato 
nella misura in seguito indicala (a). Il momento in cui il mini- 
stero stimò necessario di migliorare con queste nuove paghe la con- 
dizione degli uftiziali lo scusa a sufficienza dell’avere soprasseduto 
dal chiedere la sanzione parlamentare, che del resto continuò ad 
essere tacitamente impartita con l’approvazione dei bilanci. 


(a) Vedi Tabelle III c IV. 


Art. 32. 
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Gli ufQzìali in disponibilità e gli uffiziali in aspettativa per ridu- 
zione o scioglimento di corpo, per soppressione d’impiego, per 
ritorno da prigionia di guerra, o per infermità temporale, avranno 
ragione : 

Se uflìziali generali o superiori o capitani , alla metà della 
paga di cui godevano, non tenuto conto degli accessori di paga 
e delle indennità qualunque; 

Se luogotenenti o sottotenenti, ai tre quinti di essa paga. 

Gli uffiziali ai quali per loro grado, arma o corpo., erano as- 
segnate razioni di foraggio mentre erano in servizio effettivo, 
avranno ragione: gli uffiziali generali a due razioni di foraggio, 
gli altri ad una. 

1. Migliore condizione 6 fatta con questo articolo a quegli uffiziali che 
vengono collocati in disponibilità o in aspettativa per necessità di ser- 
vizio, o per infermità di quello che agli altri che vi sono messi pel- 
le cause accennale agli articoli successivi. Questa distinzione s’informa 
a quei principii di giustizia che cercammo di rilevare nelle osserva- 
zioni fatte lorchò trattammo delle aspettative. In» apposite tabelle il 
lettore trova sviluppate con cifre le disposizioni di questo articolo (a), 
t. Siccome la posizione di disponibilità non ò applicabile, ognuno già 
lo ricorda, che ad uffiziali generali e comandanti di reggimento o 
corpo, cosi per questi indistintamente non vi ò annesso che un asse- 
gnamento corrispondente alla metà della paga di attività, a differenza 
. quindi di quanto ò praticato in Francia ed in Belgio, in cui invece 
tale assegno corrisponde ai due terzi della paga di attività (&). E qui 


(a) Vedi Tabelle V c VI. 

( b ) In Francia ta paga di disponibilità comprendo la metà della paga di attività c lo 
indennità d'alloggio c di foraggio, locchò la fa salire a un dipresso ai 2j3 delta paga 
di attività ( Rétjlefncnt sur le service de la salde du 23 dicembre 1837^. 

Il soldo poi deM'aspcttafiva é fissalo dagli art. 16 c 17 della legge 19 maggio 1834, 
che sono del tenore seguente: 

« Art. 16. — 1° Tour l'officier sorti de Faclivité par suite de liccncicmcnt do 
n Corps, de supprcssion d'emploi, de rentrée de captività à l'cnnemi on d’iiifirmités 
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poi sarà bene di fare osservare come questa paga di disponibilità pegli 
uffìziali del nostro esercito sia inferiore alla pensione di riposo, e come 
perciò, essendo ben presumibile che essi possano avere tutti diritto 
a quest’ultima, la legge abbia anche raggiunto uno scopo di economia 
coll’avere creata questa posizione di disponibilità. 

3 . Gli uffìziali cui spettano razioni di foraggio a senso dell’ultimo pa- 
ragrafo dell'art. 32, possono pure conservare il loro attendente per 
due mesi dal di in cui furono collocati in aspettativa. 

i 

Art. 33. 

Gli uffìziali in aspettativa per sospensione dalfimpiogo, avranno 
ragione: ' 

Se capitani o di maggior grado, ai due quinti della paga di 
cui godevano, non tenuto conto degli accessori c delle indennità 
qualunque; 

Se luogotenenti o sottotenenti, alla metà della paga medesima. 

Detti uffìziali avranno ragione inoltre alle razioni di foraggio 
stabilite nel precedente articolo, e giusta le norme stesse ivi 
divisate. 

f . Riportandoci alla nota n. 1 dell’articolo precedente, diremo come non 
sarebbe stato equo che un uflìziale collocato in aspettativa per puni- 


* temporaircs, à raoitié de la solde d’activité, degagée de tous accessoires et de 
« toule indemnité représcntative. 

« 2* * Pour l'oflicier sorti de l’acliviié par rctrait ou par suspension d'cmploi, 
v aux deux cinqaiòmes de la mtfmc solde. 

r> Art. 17. I.e lieutenants et le sous-lientenants en non-activìté touchcront Ics trois 
-w cinquiémes de la solde d’activité, depouillée de tous accessoires, par exception au 

* paragraplie l r de l’articlc précedent. * 

In Belgio l’art. 5 della Loi sur la posilion des offìcicrs del 16 giugno 1836 
reca quanto segue Tofticier général ou supérieur en disponibililé jouit d’un irai— 
tenient égal aux 2|3 de la solde d'activité de son grade. « 

Il successivo art. 6, 2° paragrafo, così provvede a riguardo degli uffìziali in aspet- 
tativa. 

* Art. 6 ..... Le irailcmcnt de non-aclivilé sera fixé ...... . aux deux 

■n cinquièmcs du trailcment d'activité pour les offìcicrs généraux, et ù la moitié du 
•n traitement d’activité des ofliciers d’infanterie pour tous les officiers, depuis le 

* grade de coloncl jusqu'ò celui de sous-lieutenant, quelle que soit l’arme à laquelle 
r. ils apparliennent. » 


" ( 
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zionc , cioè per molivi di disciplina , avesse a percepire un tratta- 
. mento eguale a quello degli uflìziali nelle condizioni di cui all’arti- 
colo 32 (ab Egli è perciò che a riguardo di quelli sospesi dairimpiego 
venne stabilito in una misura minore , cioè quale apparisce dalle 
tabelle collocate più avanti ( b ). 

Z. Avvenendo per altro che un ulBziale sospeso dall’impiego sia am- 
messo, in virtù dell’art. 18 della legge, a concorrere per occupare 
i due terzi degli impieghi vacanti nel rispettivo grado ed arma, gli 
viene a cessare rassegnamento determinalo a questo articolo, ed è 
ammesso invece a godere quello di cui all’articolo precedente. 

Art. 34. 

Gli uflìziali in aspettativa per molivi di famiglia andranno privi 
d’ogni paga e vantaggio finché siano ammessi a concorrere a 
termini dell’art. 12 per occupare i posti che si facciano vacanti 
nei gradi loro; dal qual tempo essi riceveranno gli assegnamenti 
stabiliti all'art. 32. 

f . Privando la legge di qualsiasi paga e vantaggio tutti gli uflìziali 
che sono in aspettativa per motivi di famiglia , ha voluto impedire , 
come già avvertimmo alla nota n. 1 dclPart. 12, tutti gli abusi di 
troppo frequenti e non abbastanza giustificate domande. Potendo però 
queste aspettative durare un solo anno, fu qui contemplato il caso di 
passaggio di questi uflìziali ad altra categoria, e il conseguente diritto 
all’assegno stabilito all’art. 32. 

E applicabile però anche agli uflìziali in aspettativa per motivi di 
famiglia il disposto dal 4° paragrafo dell’art. 32 relativo ai foraggi. 

Art. 35. 

Gli stipendi ed altri assegnamenti degli uflìziali in servizio effettivo. 


(а) Anche la legge francese fa questa distinzione di trattamento come si ha dal n* 2 
dcll’art. 16 della legge 19 maggio 1831 che abbiamo riportalo ad illustrazione della 
nota n° 1 all'art. 32. 

Quella belgica poi non fa su questo punto qualsiasi differenza, come giù abbiara 
visto alla stessa nota n° 1 dell'articolo precedente. 

(б) Vedi Tabelle VII e Vili. 
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in disponibilità cd in aspettativa, non possono essere in qual- 
sivoglia guisa alienati. 

Ciò nullameno possono i medesimi venir sequestrati ad istanza 
dei creditori sino alla concorrenza del quarto per gli uffiziali 
sino al grado di capitano inclusivamente; del terzo per tutti gli 
altri uffiziali di maggior grado. 

Non sono computati nello stipendio soggetto a sequestro le 
somministranze in natura, le indennità d’alloggio, le indennità 
per spese d’ufficio e di rappresentanza ed il soprassoldo annesso 

alle medaglie al valor militare. , 

* 

0 

f. Al divieto portato dal primo paragrafo di questo articolo, il quale 
è inteso a viemaggiormcnte assicurare la dignità del carattere mi- 
litare, ò ora da aggiungersi l’altra che distrugge la facoltà contem- 
plata al paragrafo secondo, come dalle leggi 17 giugno 1864 e 18 
marzo 1866, e salvo i casi in esse specificati (a). 


SEZIONE II. 

Uffiziali riformati , rivocali e giubilati. 


Art. 36. 

Gli uffiziali riformati o rivocati non avranno ragione ad alcun 
assegnamento se non avranno prestato un servizio almeno dì 
otto anni. 

Sarà però accordata loro una gratificazione eguale ad un tri- 
mestre di paga, all’epoca della riforma e della rivocazione. 

i 

f. Le chiare disposizioni di questo articolo non reclamando da noi spe- 
ciali avvertenze e dilucidazioni, ci limitiamo a ricordare che le me- ' 


(a) Vedi Allegalo n° 15. 


I 
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desinic sono pure applicabili dll’uffiziale rimosso (n. 0 e 7 dell’art. 2) 
a senso del 2° paragrafo dell’art. 3 (a). 

Art. 37. 

(ìli uffiziali riformati che hanno prestato un servizio maggiore di 
otlo anni e minore di venti, avranno ragione per un numero di 
anni eguale alla metà della durata del servizio loro ad un assegna- 
mento di riforma eguale a due terzi del minimum della pensione 
di ritiro assegnata al loro grado, giusta le leggi sulle pensioni 
di ritiro dei militari dell’esercito di terra e deU’armata di mare. 

Ove i detti ufliziali abbiano prestato un servizio di 20 o più 
anni, riceveranno una pensione di riforma uguale ad altrettante 
quote del minimum della pensione di ritiro assegnala al loro 
grado, quanti saranno gli anni di servizio per essi prestato. 

Nell’ applicazione di quest’articolo si osserveranno le norme 
prescritte dalle leggi sopraddette, eccettuali i casi di favore nelle 
stesse contemplati. 

f . Nelle apposite tabelle messe al termine del commentario, il let- 
tore troverà l’ applicazione contabile di quanto dispone il presente 
art. 37 (b). 


(a) Quale sia il trattamento che la legga francese accorda agii ufliziali riformati, sotto 
il qual nome, siccome già vedemmo a suo luogo, si comprendono anche quelli col- 
piti da misura disciplinare, lo si rileva dal seguente art. 48 della precitata legge del 
49 maggio 4834. 

« Art. 48. Nul officier reformé n’à droit à un traitement, s’il n'a accompli le lemps 
•n de Service imposé par la loi de recrulement. 

« Toni officier réformé, ayant moins de vingt ans de Service, reccvra, pendant un 
•n temps égal à la moilié de la durée de ses Services effectifs, une solde de réforme 
• n égalc anx deux tiers du minimum de la pcnsion de retraite de son grade, eon- 

* formément ù ce qui est determini par la loi du 44 avril 4834. 

« L’officier ayant, au moment de sa réforme. plus de vingt ans de Service efTectif, 

* reccvra une pension de réforme doni la qualilé sera determinée d’apròs le mini- 
li muffi de la retraite de son grade, a raison d'unc trentiòme pour chaque année de 
v> Service efTectif. 

A IP opposto la legge belgica del 10 giugno 4836 stabilisce all'art. 9 « Le trai- 
vi tement de réforme des officiefs de lout grade et de toutes armes est fixé ù la 
« moilié de colui de non-activité. « 

<b) Vedi Tabelle IX e X. 


Gli uflìziali rivocali avranno ragione ad un assegnamento uguale 
ai tre quarti della pensione od assegnamento che loro spetterebbe 
a tenore dell’art. precedente, ove fossero riformati. 

1. L’assegno agli uflìziali rivocati ed anche a quelli rimossi, cui pure 
spetta, a senso del 2" paragrafo dcll’art. 3, corrisponde ai tre quarti 
della pensione laddove essi , al momento in cui vengono collocali 
nell’ una o nell’altra di dette posizioni , abbiano già raggiunta l’età- 
e gli anni di servizio per essere collocati a riposo , a mente della 
legge 7 febbraio 1805. In caso contrario è eguale $i tre quarti di 
quell’assegnamento che loro spetterebbe se fossero riformati. Ciò è 
meglio sviluppalo in cifre con apposita tabella (a). 

2 . La rimozione non potendo assimilarsi alla condanna traente seco la 
degradazione, l’uflìziale cui viene applicata, se ha acquistato, per an- 
zianità di servizio, il diritto alla giubilazione, è in ragione di con- 
seguire la pensione per l’ intera concorrente spettantegli, a termine 
delle leggi sulle pensioni militari (b). Egualmente e con più titolo 
dicasi dell’uftiziale rivocato. 


Art. 39. 

La pensione e rassegnamento vitalizio fissati dai precedenti art» 
37 e 38 sono considerati come pensione di ritiro, retti colle 
norme stesse di questa, c* cessano o sono sospesi nei casi stessi 
in cui cessa ed è sospesa la pensione medesima. 

Sono pure retti colle medesime norme e sono sospesi nei 
casi stessi suindicati gli assegnamenti temporanei di cui nei 
detti art. 37 e 38. 

f . Tanto la pensione che gli assegnamenti vitalizi e quelli temporanei 
di cui, a tenore dei precedenti articoli 37 e 38, vengono provveduti, 
secondo i casi, gli ulliziali riformati, rimossi o rivocati, cessano lad- 


(а) Vedi Tabella XL 

(б) Parere del Consiglio di stato del 23 settembre 1834. 
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dove avvenga che qualcuno fra di essi sia richiamato al servizio ef- 
fettivo, oppure possono essere sospesi : 

1° Per condanna a pena eccedente sei mesi di carcere, durante il 
tempo della pena medesima. 

2“ Per le circostanze che importano la perdila della qualità di cit- 
tadino, finché l’individuo rimane privo di tale qualità. 

3® Per la residenza fuori del regno senza l’autorizzazione del re (a). 
Comecché agli effetti di cui sopra queste pensioni ed assegnamenti 
sono considerali come pensioni di ritiro, cosi ad essi pure è appli- 
cabile il disposto dalle leggi 17 giugno 18 64 e 18 marzo 1800 che 
abbiamo riportato ad illustrazione dell’art. 35. 

Art. 40. 

L’ammontare della pensione di ritiro è* determinato dalla legge 
sulle pensioni militari. 

f. Yeggansi le tabelle I e II. Si richiama poi l’attenzione del lettore 
alle note dell’articolo precedente relative alla cessione o sospensione 
dell’assegno di pensione ed al suo sequestro. 

TÌTOLO IV. 

Del consigli di disciplina. 

✓ 

CAPO I. 

Formazioni, competenze ed attribuzioni dei consigli di disciplina. 


Art. 41. 

I consigli di disciplina prescritti dagli articoli 3, 16, 25 c 28 di 
questa legge, si compongono di 5 membri di vario grado, secondo 
il grado deiruffiziale sottoposto al consiglio, conformemente alle 
tabelle annesse alla presente legge,. 


(«) Questi casi sono contemplati nel 2° paragrafo dclPart. 39 della legge 27 giugno 

1830 sulle giubilazioni per l'ormata di terra , e dell'art. 42 della legge 20 giugno 

1831 sulle giubilazioni per l’annata di mare , a cui si riferisce Pari. 39 di questa 
legge. 
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Tali membri saranno designati per turno di anzianità e grado 
da chi convoca il consiglio. Lìiffiziale ha diritto di ricusare un 
membro senza addurne i motivi, purché ne faccia la dichiarazione 
al comandante la divisione entro due giorni da quello del rice- 
vuto avviso. 

In questo caso il comandante la divisione surrogherà il 
membro' ricusato con altro membro a turno fra gli stessi uffi- 
ziali. 


1. Entrando a discorrere di questa parte della legge intesa ad applicare 
all’evenienza alcune delle precedenti sue disposizioni, gioverà ad una 
più chiara intelligenza, rifare in parte il cammino, cioè riassumere 
i casi in cui viene richiesto il parere dei consigli di disciplina. Essi 
sono i seguenti : 

a) (Art. 2 n. 6 e art. 3). Quando un uffiziale sia imputato di offesa 
alla persona del Re, e di manifestazione pubblica di una opinione 
ostile alla monarchia costituzionale, alle istituzioni fondamentali dello 
stato, alle libertà garantite dallo statuto. 

ft) (Art. 2, n. 7 e art. 3). Quando egli tenga abitualmente cattiva 
condotta o manchi all’onore. 

In tutti due questi casi il consiglio di disciplina è chiamalo a pro- 
nunciarsi sulla rimozione. 

c) (Art. 16). Quando un uffiziale, in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego, non venga riammesso dopo un anno al servizio, il consiglio 
è chiamalo a proporre la continuazione della sospensione per un tempo 
non maggiore di un altro anno, o la rivocazione. 

d) (Art. 17). Quando un ufficiale in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego non si acqueta del provvedimento che l’ha colpito, può 
chiedere che il consiglio pronunci sul di lui conto, prima ancora che 
spiri l’anno contemplato al suddetto art. 16 (let. c). 

, c) (Art. 25). Quando un uffiziale, in aspettativa per riduzione di 
corpo, infermità, ecc. sia giudicalo inetto al servizio effettivo, per 
cui sia stato considerato come sospeso dall’impiego, a senso dell’ar- 
ticolo 11, penultimo paragrafo, il consiglio viene raccolto onde vegga 
se sia il caso di applicargli il disposto dal precedente art. 16. 

f) (Art. 27 e 28). Finalmente è chiamato a pronunciarsi se un uffi- 
ziale debba essere rivocato dall’impiego per uno o l’altro dei cinque 
motivi accennati all’art. 27. 

X. Nella composizione dei consigli di disciplina, la quale avviene secon- 
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dochè apparisce dalle tabelle poste al termine (a) fu tolta a modello 
la Francia, i di cui consigli d’inchiesta sono attuati dal 1833 in poi 
con molla utilità e con V assentimento generale dell’armala, da prima 
in virtù ieìVordonnance rogale del 2 novembre 1833, poscia in virtù 
di nuova ordinanza del 21 maggio 1836. 

Le analoghe disposizioni per l’esercilo del Belgio sono contenute 
nella già citata legge del 19 giugno 1836 sur la perle du graie ; e 
l’annessa tabella di composizione dei consigli di disciplina secondo 
il grado dell’uffìziale non presenta dalle nostre diversità tali che oc- 
corra di farne menzione. 

3 . Nel caso che più uftìziali debbano essere per un medesimo titolo sotto- 
posti a consiglio di disciplina, la composizione di questo avrà luogo 
secondochè ò voluto por l’uffiziale che sia fra quelli di grado supe- 
riore (6). 

4. La designazione per turno di anzianità e di grado (c) degli uflìziali 
che devono far parte dei consigli di disciplina ò regolata dalle ap- 
posite norme contenute nel regio decreto 7 luglio 4832 e ncll’art. 1° 
della nota n° 173 del li dicembre 1854; l’importanza delle quali ci 
consiglia a riportarle per esteso ( d ). 

5. Fu da altri osservalo come sarebbe stato più conforme al principio 
d’imparzialità che gli uflìziali avessero ad essere designati dalla sorte 
a formar parte dei consigli di disciplina, anziché destinati per turno. 
Ma considerazioni di servizio non poterono acconsentire a che fosse 
introdotta nella legge siffatta modificazione, ammessa la quale sareb- 
bero facilmente avvenute insuperabili difficoltà nella composizione di 
siffatti consigli, per assenza,- per malattia o per altre cause riflettenti 
gli uffìziali che la sorte avesse designali. 

G. Nella facoltà concessa ad un uffìziale sottoposto a consiglio di disci- 
plina di ricusare un membro senza anche il bisogno di addurne j 


(а) Vedi Tabelle XII. 

(б) Nola G settembre 1862, n. 1760, della Direzione generate delle armi di fanteria e 
cavalleria. 

(c) Siffatta designazione avviene anche in Francia per turno d’ anzianità e di grado a 

senso del 3° articolo (3° paragrafo) del R. decreto 21 maggio 1836. In Belgio in- 
vece la medesima ha luogo per estrazione a sorte, a tenore deli'arl. 7 della legge 
10 giugno 1836 tur la perle du grade. ' 

(d) Vedi Allegato n° 16. 
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molivi, non possiamo che riconoscere la ferma volontà del legislatore 
di dare all’imputato una guarentigia di più che in questo procedimento 
viene tolto di mezzo tutto ciò clic per avventura possa influire ad una 
proposta a lui sfavorevole. Per il che, se egli avvisasse che per an- 
tichi risentimenti o antipatie personali un ufììziale designato a membro 
del consiglio di disciplina possa essere preventivamente male disposto 
a suo riguardo, in forza del presente articolo può domandare che sia 
da altri surrogato, facendone entro due giorni dal ricevuto avviso 
analoga dichiarazione al comandante la divisione, il quale vi provvede 
con altro membro a turno, come alla nota precedente. 

7 . Occorrendo di chiamare a far parte di un consiglio di disciplina degli- 
ulTiziali dislocati, i medesimi avranno ragione agli assegnamenti fis- 
sati per gli uffiziali dislocati per far parte di un consiglio di guerra; 
e ciò a senso dell’art. 12 dell’istruzione 7 luglio 1852. 


SEZIONE I. 
Esercito di terra. 


Art. 42. 

* 

1 consigli di disciplina per lesercito di terra sono di due specie: 
■I. Consigli di disciplina reggimentali; 

2. Consigli di disciplina divisionali. 

I. Ai due articoli che seguono, il lettore troverà spiegate le ragioni 
che militarono per la distinzione dei consigli in reggimentali e divi- 
sionali (a). 


(a) In Francia invece ve ne hanno di tre specie, cioè oltre i due suindicati, uno speciale- 
per gl'intendenti militari, i marescialli di campo, e i luogotenenti generali [art- l" 
del /?. D. 21 maggio 1830). All’opposto la legge belgica non fa questa distinzione; 
e solo prescrive aH'articolo 2° della legge 19 giugno 1836 che i consigli d’inchiesta- 
abbiano a raccogliersi a Bruxelles se l'incolpalo è ufììziale generale o superiore, c 
che se invece è di un grado inferiore, abbiano a sedere al quartier generale della 
divisione deH'armala, di cui fa parie, od al capoluogo della provincia in cui si trova 
di guarnigione, laddove non faccia parte dell'Esercito attivo. 


Art. 43. 
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I consigli di disciplina reggimentali sono formati in ciascun corpo 
presso lo stato maggiore del medesimo per deliberare intorno 
ai fatti apposti agli uffiziali subalterni di esso corpo. 

1 . Nella composizione dei consigli di disciplina la legge ha procurato 
di dare tutte le guarentigie possibili, ponendoli in grado non solo 
di apprezzare i fatti apposti agli uffiziali intorno a cui sono chia- 
mati a manifestare il loro parere, ma di conoscerne pienamente le 
abitudini sia in servizio che fuori (a). E perciò gli uffiziali di grado 
di luogotenente e sottotenente in effettivo servizio vengono sotto- 
posti a consiglio reggimentale, siccome quelli il' cui tenore di vita è 
generalmente poco conosciuto fuori del corpo. — I fatti che loro pos- 
sono essere apposti sono fra quelli di cui già discorremmo agli arti- 
coli precedenti, e dei quali i consigli sono messi a conoscenza nel 
modo che esporremo al capo II. 

Art. 44. 

1 consigli di disciplina divisionali sono formati al capo-luogo delle 
divisioni militari territoriali di uffiziali in servizio effettivo, in 
disponibilità od in aspettativa stanziati o residenti nel territorio 
della divisione , e di preferenza nel capo-luogo , esclusi quelli 
in aspettativa per sospensione dall’impiego. 

Essi deliberano intorno ai fatti apposti: 

1. Agli uffiziali superiori e capitani in servizio effettivo, in 
disponibilità od in aspettativa stanziati o residenti nella divisione; 

2. Agli uffiziali subalterni appartenenti ad un corpo, stato 
maggiore, istituto militare, e generalmente ad un quadro qua- 


:(o) La relazione del Ministro della guerra alla Camera dei deputati in Francia bene sì 
esprime in questo senso, e con queste parole: 

« On concevra l'avantage de ce mode, en songeant que les torts de conduite des 
« officierà, et des oflìciers inferieurs surtout, ne sauraient étrc bien appréciés qu’au 
n scin mémc des corps dont il font panie, et par ces conseils de famille, sculs a portée 
« de recueillir un ensemble de faits journaliers et de renseigncments coutradictoires, 
« propres à éclaircr leur rfligion. n , 
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lunque dell’ esercito , il quale o per la sua formazione o per 
altra circostanza non possa somministrare il consiglio reggimentale; 

3. Àgli uffiziali subalterni in aspettativa residenti nella 
divisione; 

4. Agli uffiziali superiori ed inferiori che siano nel caso 
contemplato nel penultimo a-linea dell’art. 60; 

5. Àgli uffiziali subalterni dei carabinieri reali e dei cavai- 
leggieri di Sardegna. 

f. Pel chiaro tenore della prima parte di quest’articolo conviene am- 
mettere essere affatto irregolare un consiglio di disciplina divisionale 
formato fuori del raggio di giurisdizione della divisione militare ove 
risiede il reggimento dell’uffiziale imputato (a). 

Z. Avrebbe desiderato il legislatore medesimo che anche nei consigli 
divisionali avessero a sedere sempre uffiziali dell’arma cui appartiene 
l’uflìziale chiamato innanzi ad essi; ma gli fu forza rinunziare all’idea 
di stabilirlo come condizione sine qua non nel riflesso che in tutti i 
casi non sarebbe stato possibile attenervisi, e che quindi la legge non 
avrebbe potuto avere il suo corso, per circostanze generali del servizio, 
di cui ognuno può capacitarsi al solo osservare intorno a quali uffiziali 
questi consigli siano chiamati ad esprimere il loro avviso. 

3 . Il bisogno della costituzione dei consigli divisionali, oltre quelli reg- 
gimentali, ò sufficientemente spiegato dall’impossibilità che tutti gli 
uffiziali di qualunque grado ed in qualunque posizione, potessero es- 
sere sottoposti a questi ultimi. La ragione poi accennata alla nota 
dell’articolo precedente addimostra il perchè il legislatore non volle 
all’opposto accontentarsi dei soli consigli divisionali. 

4 . L’esser chiamati dinanzi a questi consigli divisionali i capitani e gli 
uffiziali superiori in servizio effettivo ò una conseguenza dell’art. 44, 
attesoché cioè non tutti i membri, di cui devono essere composti, 
potevano trovarsi in un reggimento. 

La seconda parte del n° i, oltre in questa circostanza trova la 
sua ragione nell’altra che sarebbe stato un grave pregiudizio alla di- 
sciplina e all’interesse particolare dell’incolpato se egli, trovandosi in 
aspettativa, avesse dovuto recarsi alla sede del corpo rispettivo. Ciò 
è a dirsi egualmente al riguardo degli uffiziali subalterni di cui al 
n° 3. 


(a) Così anche opinò PAvvocate gen. milit. con il suo parere del 22 settembre I8C2. 


. 89 

Nulla occorre avvertire rispetto al disposto dal n° 2, troppo mani- 
festo apparendo il motivo sul quale si appoggia. 

In quanto agli ufOziali di cui al n° 4, commentando l’art. (50, addi- 
mostreremo le ragioni per cui in certi casi devono essere rimandati 
ad altro consiglio divisionale. 

Per ultimo, senza parlare dei cavalleggeri di Sardegna, il cui corpo 
più non esiste, ciascuno s’avvede che anche gli ufiiziali subalterni dei 
reali carabinieri non potevano esser sottoposti ai consigli reggimentali, 
perchè chiamati per la maggior parte dallo speciale loro servizio a 
tenersi lontani dalla sede della rispettiva legione, presso cui soltanto 
tali consigli potrebbero essere costituiti. 

ft. L’esclusione dal formar parte dei consigli di disciplina degli ufiiziali 
in aspettativa per sospensione dall’impiego era domandata da riguardi 
che facilmente ciascuno comprende, e crediamo perciò di non doverla 
giustificare con maggiori parole. 

Art. 45. 

Ove nella divisione militare, dopo fatta l’applicazione del disposto 
dal seguente art. 53, non fosse un numero di ufiiziali sufficienti 
a formare il consiglio divisionale, secondo le norme prescritte 
nella presente legge, ne sarà riferito al ministro della guerra, il 
quale disporrà onde si completi il consiglio con uffizioli più 
anziani di egual grado della guarnigione del capo-luogo della 
divisione più prossima. 

1. Sul caso contemplato dal presente articolo nulla è mestieri di dire, 
essendoché chiaro risulti come al solo ministro della guerra poteva 
esser lasciata la facoltà di provvedervi. Veggasi poi all’articolo 53, in 
quali circostanze precisamente rendesi necessario l’intervento del mi- 
nistro medesimo. 

% 

SEZIONE II. 

Armata di mare. 


Art. 46. 

I consigli di disciplina per l’armata di mare siedono nel luogo di 
residenza del comando generale della regia marina, e sono di 
due specie: 
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, 1. Consigli di disciplina ordinari; 

% Consigli di disciplina superiori. 

i. Costituito il regno d’Italia per l’annessione dei diversi stati, nei quali 
da prima era diviso, la marina da guerra avendo preso uno sviluppo 
ed incrementi considerevolissimi, venne ripartita in tre comandi ge- 
nerali, cioè settentrionale (Genova), meridionale (Napoli), e dell’Adria- 
tico (Ancona). — In conseguenza di ciò il presente articolo ha subito 
implicitamente una modificazione, dappoiché egli 6 ora presso tutti 
e tre i detti comandi, e non già presso uno solo che possono sedere 
i consigli di disciplina per l’armata di mare. 

Sulla divisione loro poi in ordinari e superiori diremo agli articoli 
successivi. . 


Art. 47. 

I consigli di disciplina ordinari sono composti di uffiziali del corpo 
a cui appartiene l’uffiziale posto sotto consiglio; nel solo caso 
di mancanza od impossibilità d'uffiziali del corpo vengono sur- 
rogati uflìziali di altro corpo della marina. 

Questi consigli delibereranno intorno agli uffiziali subalterni 
in servizio effettivo nei corpi della regia marina. 

1. Le considerazioni esposte nella nota all’art. 43, relativamente ai con- 
sigli reggimentali dell’ esercito di terra, reggono anche per questi 
ordinari deH’armata di mare. — Rimandiamo quindi a quelle il let- 
tore che ami saperne di più; facendo solo ora osservare come la 
costituzione dei corpi di marina rendesse necessario che anche i con- 
sigli ordinari per gli uffiziali subalterni fossero tenuti presso un co- 
mando generale e non presso lo stato maggiore del corpo rispettivo, 
come invece avviene, secondo quanto vedemmo, rispetto all’esercito 
di terra. 


Art. 48. 

* 

• 

Il consiglio di disciplina supcriore è composto di uffiziali dei corpi 
della regia marina in servizio effettivo, in disponibilità od in 
aspettativa, stanziati e di preferenza di quelli residenti nel luogo 
dove siede il comando generale della regia marina esclusi quelli 
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in aspettativa per sospensione d’impiego, ed ò chiamato a delibe- 
rare intorno agli uffizioli superiori e capitani dei corpi medesimi 
in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa, non che 
intorno agli uffizioli subalterni in aspettativa degli stessi corpi. 

1 . Ycggansi le note al precedente art. 44 che sono pure applicabili 
nella loro generalità al disposto dal presente articolo. 

Art. 49. 

Ove nel luogo di residenza del comando generale della regia marina, 
dopo fatta applicazione del disposto dal seguente art. 53, non 
vi fosse un numero di uffizioli sufficienti a formare tanto un 
consiglio ordinario, quanto il consiglio supcriore, detto comando 
della marina disporrà onde si completi il consiglio medesimo 
con uffiziali i più anziani di egual grado altrove stanziati e re- 
sidenti. 

1. Al contrario di ciò che fu disposto pei consigli di disciplina per 
r esercito di terra, come vedemmo all’art. 43, con il presente articolo 
ò data facoltà ai comandi della marina di completare i consigli me- 
desimi con uffiziali i più anziani di grado eguale a quello dell’incol- 
palo, e che sieno altrove stanziali e residenti. Questa diversità di 
trattamento proviene da che non sempre, per le facoltà di mobiliz- 
zazione di uffiziali demandale al comando generale di marina, può 
essere conosciuto dal ministero con quali fra i medesimi poter com- 
pletare siffatti consigli. 

Art. 50. 

a 

Qualora poi pel grado c l’anzianità deU’uffizialc sottoposto a con- 
siglio, o per mancanza di altri uffiziali non si potesse comporre il 
consiglio superiore, tale consiglio sarà completato con uffiziali 
deireserciio di terra a termini degli ari. 44 e 45. 

Con le facoltà concesse dal presente articolo s’intese di' assicurare 
in ogni evento la possibilità della composizione di un consiglio di 
disciplina, potendo facilmente avvenire che per l’assenza all’estero 
di uffiziali della marina, sia impossibile costituirli secondo le tabelle 
pubblicate ad illustrazione dell’art. 41. 
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SEZIONE IH. 

Consigli di disciplina per gli uffizioli generali 
deli esercito di terra e deli annata di mare. 


Art. 51. * 4 

I consigli di disciplina per gli uffizioli generali lauto dell'esordio 
di terra che dell'armata di mare, sono formati di uffiziali generali 
in servizio effettivo ed in disponibilità od in aspettativa per . 
deliberare intorno ai fatti apposti ai maggiori generali o luogo- 
tenenti generali. 

Gli uffiziali generali d’un’armala sono però chiamati a com- 
pletare i consigli concernenti gli uffiziali generali dell’altra nel 
solo caso in cui non ve ne sia in sufficiente numero in quella. 

1. L’apposita tabella, di cui all’art. 41, fa vedere in qual modo deb- 
bono essere composti i consigli di disciplina per gli uffiziali gene- 
rali delle due armale. — Con questo articolo però si volle savia- 
mente determinare che la facoltà di costituirli con uffiziali generali 
deH’una o dell’altra armata sia limitata ai soli casi in cui non sia 
, possibile farlo con uffiziali di una sola ; e ciò partendo dal principio 
della maggiore attendibilità di un giudizio emesso da persone che 
presumibilmente abbiano più sicure notizie sulla moralità e condotta 
deU’uflìziale generale sottoposto al consiglio. 

SEZIONE IY. 

* 

Disposizioni comuni 

a lutti i consigli di disciplina delle due armate. 


Art. 52. 

Non possono far parte dei consigli di disciplina: 

1. I congiunti od affini dell’uffizialc , sui fatti dei quali si 
ha a deliberare, sino al quarto grado inclusivamente di compu- 
tazione civile; 
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2. Gli autori della lagnanza o del rapporto speciale che ha 
dato luogo alla convocazione del consiglio; 

3. I comandanti del corpo e della compagnia cui I ndiziale 
appartiene , ed il relatore del consiglio d’amministrazione per 
Tudìziale che vi fosse addetto, o come membro o come utlìziale 
contabile; e per gli uftìziali dell’armata di mare il comandante 
della nave a bordo della quale trovasi l’uffiziale , non che il 
luogotenente incaricato del dettaglio sullo stesso bastimento. 

1. A giustificare le esclusioni contemplale al presente articolo, basta 
solo richiamare l’attenzione del lettore ai principii sui quali si ap- 
poggia la istituzione dei consigli di disciplina , c in esse ciascuno 
ravviserà una nuova prova della ferma volontà del legislatore che i 
medesimi abbiano sempre ad essere costituiti in modo da escludere 
qualunque sospetto di parzialità e malevoglienza sia in danno della 
disciplina, che dell’uffiziale che viene ad essi sottoposto. 

Il comandante infatti del corpo e quello della compagnia cui Puf- 
tlziale appartiene, il relatore del consiglio d’amministrazione cui Puf- 
fiziale ò addetto, il comandante o il luogotenente di dettaglio della 
nave, a bordo della quale Puffiziale si trova al tempo della mancanza, 
tutti questi pel fatto delle loro funzioni sono messi , rispetto al giu- 
dicabile, in una condizione che può rendere dubbia la loro impar- 
zialità; essi potrebbero, anche non volendo, recare nel consiglio delle 
idee preconcette, delle disposizioni o poco o troppo benevole inge- 
nerate dalla natura speciale di rapporti che intercedettero fra loro e 
Puffiziale, sul cui conto avrebbero a pronunciare. 

In forza di queste considerazioni devesi pure ritenere che anche 
Puffiziale superiore incaricalo in via temporaria di un comando di 
corpo non possa legalmente presiedere al consiglio disciplina reg- 
gimentale, ma che in questi casi ne spetti la presidenza alPuffizinle 
superiore che segue immediatamente il comandante interinale del 
corpo (a). 

Art. 53. 

In caso di mancanza di uno o più uflìziali del grado prescrillo 
dalle tabelle per la composizione dei consigli di disciplina, gli 


(a) Pareri delPAvvocato generale militare del 29 ottobre 18G2 e 29 settembre 1891. 
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uffizi «'ili mancanti saranno rimpiazzati da «altri del grado rispet- 
tivamente inferiore, purché piu anziani di quello sottoposto al 
consiglio medesimo; e qualora ciò non sia possibile, si dovrà 
risalire ad uffizioli del grado rispettivamente superiore, di modo 
che in nessun caso trovisi membro di un consiglio un uffiziolo 
inferiore o meno anziano di grado di colui che vi è sottoposto. 

In caso d'impedimento legittimo di uno o più membri fra i 
designali, gli uffizioli mancanti saranno rimpiazzati da altri dello 
stesso grado, ed in difetto nel modo prescritto nel precedente 
paragrafo di questo articolo. 


fl. Onde rendere possibile ad ogni evenienza la composizione dei con- 
sigli di disciplina, furono a questo articolo contemplati i casi in cui 
non sia concesso per circostanze diverse di attenersi al prescritto dalie 
tabelle relative, e furono impartite le facoltà necessarie onde dero- 
garvi. E come ben si vede, queste riguardano le attribuzioni dei 
comandanti militari di divisione per 1’ esercito di terra , mentre «ni 
precedente art. 45 è invece avvertito il caso in cui i medesimi de- 
vono riferirne, al ministero di guerra. 

Per l’armata di mare poi quest’articolo si collega a quello 49, dap- 
poiché sia per l’uno clic per l’allro le facoltà inerenti sono deman- 
date ai comandanti generali della marina. 


Art. 54. 


Se il consiglio è chiamato «a deliberare intorno a fatti apposti ad 
un uffiziolo del corpo dei carabinieri reali e del reggimento ca- 
valleggicri di Sardegna, finché questo corpo attende «alle attuali 
suo incumbenze, o del corpo sanitario, dovrà in ogni caso farne 
parte un uffiziale del corpo rispettivo. 

Se il consiglio é chiamato a deliberare su fatti apposti ad un 
cappellano o ad un veterinario, dovrà farne parte eziandio un 
cappellano od un veterinario. 

Per l effello di questo articolo potrà, occorrendo, esser chiamalo 
a far parte del consiglio reggimentale od ordinario un uffiziale 
sanitario od un veterinario di «altro corpo. 


f. Le tabelle di composizione dei consigli di disciplina divisionali e 
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superiori, non designando l’arma o corpo a cui debbano appartenere 
gli uflìziali che vengono chiamati a costituirli, fu provvisto con il 
presente articolo a che, trattandosi di un uflizialo dei reali carabinieri, 
di un cappellano, o di un veterinario (non parliamo del reggimento 
cavalleggeri di Sardegna che, come già avvertimmo ad altro luogo, 
più non esiste) debba pure formarne parte un ulliziale di detto corpo, 
o un cappellano, od un veterinario. Altra guarentigia ò questa in fa- 
vore dell’incolpato. 

3. Laddove si tratti di un ulliziale sanitario o veterinario che sia assi- 
milalo al grado di ulliziale subalterno, egli dovrà essere sottoposto 
a consiglio di disciplina reggimentale od ordinario secondo che ap- 
partenga all’una od all’altra armata; ma, in vista del limitatissimo 
numero di questi ullìziali addetti ad un corpo, per l’ultimo paragrafo 
del presente articolo ò fatta facoltà di ricorrere ad un uflizialo sani- 
tario o ad un veterinario di altro corpo. 


Ari. 


t! t* 

oo. 


Con decreto reale saranno stabilite le ulteriori norme da osservarsi 
per l'applicazione del presente capo. 

fi. Le norme di cui sopra furono pubblicate ad illustrazione della nota 
n. 4, all’uri. 41. 


CAPO II. < 

Procedimento dei consigli. 


Art. oG. 

i 

I consigli di disciplina sono convocati per crdine del ministro della 
guerra o del ministro della marina, secondo clic trattasi d’uffi- 
ziali dell’una o dell’altra armata, e ciò dietro rapporti ufficiali 
indirizzati ai delti ministri, ed anche senza preventivo rapporto. 

I rapporti sono fatti, sia spontaneamente, sia dietro una la- 
gnanza dei comandanti di corpo o dai comandanti territoriali 
da cui l’uffiziale dipende se trattasi d’ ullìziali dell’esercito di 
terra, e dal comando generale della marina se trattasi d ufiìziali 
dell’armata di mare. 
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La lagnanza può essere inoltrata da qualunque persona si 
creda lesa, o d’ufficio da uno dei superiori deH’ufliziale che 
essa concerne. 

L’uffiziale, qualunque ne sia il grado, elio riceva una lagnanza 
deve indirizzarla per la via gerarchica al ministro della guerra 
od a quello della marina, secondo che dipende dall'uno o dal- 
•l’altro dicastero. 

1 . Ai soli ministri della guerra c della marina è attribuita la facoltà di 
convocare i consigli di disciplina sia reggimentali od ordinari che 
divisionali o superiori (a). Siccome le proposte di siffatti consigli ten- 
dono a colpire l’uffiziale ad essi sottoposto con pene che sortono 
dalla stregua di quelle la cui applicazione sta nei poteri dei coman- 
danti di corpo, così era logico che tutto il relativo procedimento fosse 
di competenza di quell’autorità cui spella l’approvare o no le conse- 
guenti proposte. 

Z. I predetti ministeri possono ordinare la convocazione dei consigli 
di disciplina o di loro moto proprio, o dietro rapporti delle di- 


ta) Intorno ai consigli di disciplina l'ultima statistica particolareggiata a cui possiamo 
ricorrere è quella clic fa parte della bellissima relazione del generale Petitti a S. M. 
suiramministrazionc della guerra nel 1801. 

Ecco i dati desunti dalla medesima: 

u II numero dei consigli stali convocati (sono parole della relazione medesima) 
^ascende a 221, esclusi i cappellani militari e gli uffiziali assimilati. Però n. 74 
» emisero voto negativo. Ma siccome in parecchi casi, sebbene la mancanza non desse 
luogo a rivocazione od a rimozione, risulta tuttavia assai grave, perciò il ministero 
r> valendosi della facoltà conferitagli dalla lègge, indisse agli uffìziali imputati puni- 
•n zioni temporanee, cioè, o la sospensione o gli arresti. Furono cosi pronunciale 
-in. 17 sospensioni; o ufliziali furono puniti cogli arresti. In due casi il ministro 
« invece di infliggere una punizione disciplinare, promosse la giubilazione dell’uffiziale. 

n Viceversa il ministro si valse frequentemente dell'altra facoltà lasciatagli dalla 
vt legge di modificare il voto del consiglio in favore dell’uflizialc. Di 83 rimozioni 
™ pronunziale dui consigli ne furono attuale sole 72: 6 altre furono commutate in 
r> rivocazione, 4 in sospensione; in un caso fu accettata la dimissione volontaria of- 
n feria dalPuffizialc. 

« Le rivocazioni pronunciate dai consigli furono l>2, quelle attuale <47, da cui de- 
v ducendo le 6 seguite in commutazione della rimozione restano 41, le 21 rimanenti 
« furono commutate , cioè li in sospensione, 5 nella riforma , e 2 rimasero senza 
n effetto. 
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pendami autorità militari (n). In questo secondo caso queste ultime 
devono attenersi, oltre a ciò che è determinato dal presente articolo, 


* In due casi i consigli pronunciarono la conferma della sospensione. 

„ I consigli per matrimoni non autorizzati ascesero al 23 p. °l 0 del numero totale 

„ dei consigli stessi, al 20 p. °| 0 quelli per mala condotta abituale, e quelli per 

n mancanza contro l'onore al 40 p. °| 0 . 

* Circa 28 uftìziali furono rimossi per mala condotta abituale, 8 dei quali per abito 
» di ubbriacarsi. 

nix; mancanze contro l'onore furono di varia natura; alcuni uftìziali, n. 8, furono 
» rimossi per ingiurie o violenze, 7 per calunnie, dcnuncie, lettere anonime, 0 a 
^.mancanze gravi contro i costumi, 23 all' incirca per mancanze che in qualche ma- 
ri niera offendevano te proprietà altrui, come inganni, scrocchi, esazioni indebite, de- 
li ficit; G per mancanza alle leggi dell'onore militare; li rimanenti furono puniti per 

„ azioni più o mono contrarie al decoro. Tra questi ultimi sono compresi quelli ai 

« quali, considerato le circostanze attenuanti della loro mancanza, fu come si è dello 
n mitigata la punizione. 

n Le mancanze conlro la disciplina , contro il servizio, ascesero a proporzioni di 
n gran lunga minori; un solo ufliziale fu rimosso per manifestazione ostile alla mo- 
li narcliia costituzionale. 

ii Tre uffiziali furono rivocali per avere subito una condanna a pena maggiore 
ii di sci mesi di carcere 

. n I voti negativi pronunciati dai consigli furono, come si è detto, 74, cioù prcs- 
n sochù un terzo del numero totale dei consigli. Esso fu di un quinto pei casi di 
n matrimonio non autorizzalo (proporzione assai grave, se si considera la materiale 
ii certezza dei fatti) di oltre un terzo pei casi di mancanza contro l’onore, e di mala 
*i condona abituale, di circa la metà per le mancanze contro la disciplina ed il scr- 
ii vizio. Nelle mancanze contro l’onore il maggior numero proporzionale dei voti ne- 
*i gativi fu a favore degli imputati di ingiurie c violenza, mancanze clic devonsi so- 
li venie ascrivere piuttosto all'ardenza dell* indole che a disonestà dell'animo. I coll- 
ii sigli furono invece severi conlro gli imputali di iibbriachczza, di debili, di men- 
n zogna, di scrocchi, di offese al costume cd alle leggi dell’onore militare. 

ii I voti negativi ascesero al terzo del numero totale nei casi conlro uffiziali su- 
ll periori, quasi alia metà nei casi contro capitani, e di poco meno che al terzo nei 
ii casi contro gli uftìziali subalterni. Oltre agli uffiziali rivocali c rimossi si ebbero 
ii come fu detto, 37 uffizioli sospesi al seguito del parere dei consigli di disciplina, 
ncioè: 17 non ostante il volo negativo e 2!) in mitigazione di un voto più severo; 
n n. 50 altri uffiziali furono altresì sospesi senza essere sottoposti a consiglio, onde 
n si ebbero 87 sospensioni, n 

(a) Queste cd altre disposizioni riguardanti il procedimento dei consigli di disciplina, 
poco o nulla diversificano da quelle del H. decreto 21 maggio 4830 in vigore in 
Francia, per cui ci mancherà d'ora innanzi il bisogno di molte osservazioni e con- 
fronti. 
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alle disposizioni degli articoli dal i° al 7° inclusivo dell'istruzione 
7 luglio 1852 (a). 

3. Se più uflìziali si rendono colpevoli d’un identico reato, un solo 
consiglio di disciplina deve giudicarli, onde non avvenga il pericolo 
o meglio lo scandalo d’una diversità di giudizio. La votazione però 
deve essere individuale ( b ). 

•i. Si ponga bene a mente che i consigli di disciplina non hanno as- 
solutamente veste legale per pronunciare su di un’infrazione, la quale 
abbia gli estremi di uno specifico reato; all* istessa maniera che i tri- 
bunali non possono mai giudicare d’una trasgressione contro la di- 
sciplina militare. 

Ari. 57. 

i 

Occorrendo un consiglio di disciplina reggimentale o divisionale, 
il ministro della guerra ordinerà al comandante la rispettiva 
divisione militare territoriale di convocare il consiglio, e gli 
trasmetterà, contemporaneamente i documenti atti ad illuminare 
il consiglio medesimo. 

Occorrendo un consiglio di disciplina ordinario o superiore, 
quest’ordine sarà dato dal ministro della marina al comando 
generale della marina, mediante l’eguale comunicazione di do- 
cumenti. 

Se si tratta di un u (Tìzi al e in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego da oltre un anno, i documenti dovranno farne cono- 
scere i motivi, non che le informazioni ricevute in quel periodo 
di tempo dalle autorità civili c militari sulla sua condotta, e 
sul suo stato tìsico. 

Se si traila di un utBziale condannato ad una prigionìa di 
oltre sei mesi, fra i documenti sarà annoverata la sentenza. 


In Belgio provvedono a ciò la legge del 19 giugno 1836, e il R. decreto 12 no- 
vembre 1838, e le norme loro pure si attengono ai principi! generali che vedremo 
svolgersi negli articoli clic seguono. 

(а) Vedi Allegato n. 17. 

(б) Parere dell'Avvocato generale militare del 4 settembre 1862. 
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1. La disposizione del primo paragrafo di questo articolo è ripetuta 
all’art. 8 del regio decreto 7 luglio 1852 (a). 

Z. Nell’espressa volontà che i consigli di disciplina abbiano ad essere 
illuminati più che sia possibile sulla condotta, carattere e quant’allro 
è riferibile all’uflìzialc ad essi sottoposto, la legge prescriveva che i 
medesimi dovessero essere pienamente informati delle cause che in- 
dussero il ministero della guerra ad adottare in di lui confronto 
questa misura sommaria , e ciò mediante la comunicazione dei rela- 
tivi documenti. Nelle disposizioni quindi di questo articolo si ha una 
nuova guarentigia in favore deirufliziale. 

3 . Il ministero può egualmente comunicare ad un consiglio di disci- 
plina da convocarsi il verbale d’altro precedente consiglio che già 
sia stato convocalo contro lo stesso uflìzialc; bene inteso però che 
esso ha in ciò una facoltà discrezionale , potendolo ricusare , così 
consigliandolo ragioni di prudenza (&)• 

Art. 58. 

Chi convoca il consiglio, designa i membri del consiglio a termini 
del precedente articolo il, nomina a relatore uno fra i membri 
che dovrà sempre essere di grado superiore a quello deU’ulIìziale 
sottoposto al consiglio, trasmette al presidente, per essere quindi 
rimessi al relatore, i documenti ricevuti dal ministero, indica a 
ciascun membro il giorno, Torà, il luogo ed il motivo della 
convocazione, ordina all’ uffiziale medesimo di presentarsi al 
consiglio. 

L’uflìziale soggetto all'inchiesta riceve pure dal relatore, tre 
giorni prima almeno, comunicazione degli atti e documenti , e 
può presentarne o richiederne dei nuovi all’udienza o prima. 

f . Onde conseguire una maggiore e permanente uniformità negli or- 
dini di convocazione dei consigli di disciplina, l’art. 9 del regio de- 


fa) Art. 8 del regio decreto 7 luglio 18*>2: » Quando il ministro della guerra, sia 
r> dietro i rapporti trasmessigli giusta le norme indicate negli articoli precedenti 
« (vedi nota a al ». 2 deir art. 00), sia d'uflicio reputi opportuno di ordinare la 
n convocazione di un consiglio di disciplina, trasmetterà l'ordine al comandante 
« generale della divisione, indicandogli la questione o le questioni per cui risolvere 
•n è radunalo il consiglio, » 

(b) Parere dell’ Avvocato generale militare del 21 marzo 1803. 
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rrclo 7 luglio 1852 stabiliva un apposito modello elio necessaria- 
mente riproduciamo (a). Si vedrà dal medesimo come sia sempre 
garantita V osservanza di ciò che prescrive il 1" paragrafo del pre- 
sente articolo 58. 

Z, Se in questa procedura non vediamo clic un ministero pubblico sia 
chiamato a svolgere l’accusa e un difensore a respingerla, l’obbligo 
per altro di dare comunicazione all’ uffìzialc tre giorni prima del 
consiglio , degli atti e documenti che stanno a suo carico , lo mette 
egualmente nella possibilità sia di conoscere nei loro particolari le 
ragioni per le quali il ministero della guerra o della marina si risolse 
ad assoggettarlo al consiglio, come pure di prepararsi a sostenere più 
energicamente la difesa elicgli è concessa come vedremo all’arl. (30. 
Ed ammesso il caso che egli creda altri documenti, mancanti per av- 
ventura nella pratica, possano influire ad un più favorevole giudizio a 
suo riguardo da parte del consiglio, la legge, con l’ultimo paragrafo 
di questo articolo, gli dà la facoltà di farne richiesta prima o nel 
giorno stesso in cui siede il consiglio. 

3. Alcuni dubbi sollevati intorno l’applicazione di questo articolo fu- 
rono sciolti con i §§ 8 e 9 della nota lì dicembre 1854, n. 173 (b). 

, Art. 59. 

Ouanlo ai consigli per gli uffiziali generali, gl incumbenli assegnati 
dall'articolo precedente al comandante della divisione od al co- 
mandante generale della marina saranno adempiti direttamente 
dal ministro della guerra o da quello della marina. 


(a) Vedi Allegato n* t8. 

(b) Nota n. 173 del 4-4 dicembre 4854, art. 3*. Comunicazione dei documenti ed 
atti del consiglio. 

5 8. L'a-linea dclPart. 58 della legge prescrive al relatore del consiglio di comu- 
nicare all* ufDzialc soggetto all* inchiesta gli atti c documenti trasmessi al consiglio. 
Vuoisi avvertire che tale comunicazione non significa punto r.niessionc . cosicché 
l'ufliziale non può esportare, i documenti di cui gli sia data visione dal relatore, né 
ottenerne, nè ricavarne copia autentica, ma solamente esaminarli c ricavarne quelle 
note che ravviserà utili al suo scopo, rimanendo sempre le carte presso il relatore, 
il quale ne è mallevadore. 

§ 9. 1 consigli di disciplina non avendo carattere pubblico, nessuna persona estra- 
nea ha diritto di chiedere comunicazione dei documenti o delle determinazioni m 
allegate , ed 1 presidenti c membri dei consigli devono prudentemente astenersi dal 
comunicare altrui ciò clic ebbe luogo nelle sedute. 
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1. Ad evitare il caso, contrario manifestamente alla disciplina militare, 
che un ufficiale generale meno anziano in grado, od anche di grado 
inferiore, potesse essere incaricato della convocazione di un consiglio 
ili disciplina per un ufiìziale generale delle due armate, venne oppor- 
tunamente determinato a questo articolo che a tutte le pratiche a 
ciò relative e che sono devolute ai comandanti generali delle divi- 
sioni militari od ai comandanti generali della marina per conto degli 
uftiziali superiori ed inferiori, dovessero dar corso rispettivamente i 
ministeri della guerra e della marina. 

Art. 60. 

Radunato il consiglio, il presidente fa chiamare l' ufiìziale che vi 
è sottoposto, ed invita il relatore a leggere l’ordine di convoca- 
zione del medesimo, gli art. 2, 3, 11, 16, 2o, 27 e 28 di 
questa legge, c tutti i documenti relativi al procedimento. 

Le persone chiamate ad attestare innanzi al consiglio sono 
quindi separatamente introdotte, e ne sono udite le attestazioni. 

I membri del consiglio e l' ufiìziale soggetto all’ inchiesta 
possono per organo del presidente aver da tali persone gli schia- 
rimenti che stimano opportuni. 

Finalmente l’ufluiale di cui si tratta porge le sue osservazioni. 

II presidente consulta in seguito i membri del consiglio pei 
sapere se sono sufficientemente illuminati; nel caso affermativo 
egli fa ritirare l'uffìziale oggetto dell'inchiesta, ed in caso con- 
trario continua l’esame. 

Ad ogni modo la deliberazione sarà pronunciata seduta stante, 

' a meno clic trattisi di un fallo accaduto in altra divisione militare, 
se l' ufiìziale soggetto all'inchiesta appartiene all'esercito di terra, 
por cui il consiglio non possa avere sufficienti informazioni; pel 
qual caso esso deve sospendere la deliberazione, e può esprimere 
il voto che l'affare sia trattato da un consiglio residente nella 
divisione militare, dove il fatlo ebbe luogo. 

Per gl'individui appartenenti all'armata di mare quando il 
fiuto che motivò la convocazione del consiglio sia stato compiuto 
fuori del luogo di residenza del Comando generale della regia 
marina , e manchino al delio consiglio sufiicienti schiarimenti , 


102 

il presidente potrà spedire sul luogo uno dei membri per assu- 
mere quelle informazioni e ragguagli che potrebbero essere ri- 
conosciuti all'uopo necessari. 

1. Il secondo paragrafo di quest’articolo determina il modo con cui le 
persone chiamate ad attestare debbano essere esaminate, c il terzo 
dichiara che tanto l’uffìziale che i membri del consiglio potranno per 
organo del presidente avere da tali persone tutti quegli schiarimenti 
che stimassero opportuni. 

Queste esplicite disposizioni dimostrano di per se stesse che la 
presenza personale dei testi è necessaria in consiglio: imperciocché 
è solo mediante la medesima che la legge può ricevere la sua attua- 
zione, e che quindi può avere luogo quella piena discussione sui 
fatti ed atti che formano oggetto della deliberazione del consiglio, e 
che infine Tuffiziale stesso può addurre quelle circostanze, dare quelle 
spiegazioni che valgano a togliere o diminuire l’ effetto giuridico di 
quelle disposizioni che aggravano la sua condizione. 

Questo concetto della legge che chiaramente si appalesa dalla let- 
tera e dal senso della citata disposizione, si rende vieppiù manifesto 
ove si esamini la locuzione usata dal paragrafo G" di questo articolo 
stesso. 

Dopo essersi detto cioè che la deliberazione deve essere pronun- 
ciata seduta stante, a meno che trattisi di un fatto accaduto in altra 
divisione militare per modo che il consiglio non possa avere sufti- 
cienti informazioni, si soggiunge che in tale caso la deliberazione 
deve essere sospesa, ed il consiglio può esprimere il voto che Taffare 
sia trattato da un altro consiglio residente nella divisione militare 
dove il fatto ebbe luogo. 

Se adunque non fosse stata intenzione del legislatore di volere as- 
solutamente escludere il sistema die in simili emergenze si potesse 
sopperire altrimenti che con la personale presenza di quelli che sono 
conscii del fatto, egli è evidente che non vi sarebbe stata ragione di 
rinviare ad altro consiglio la decisione dal momento che potevansi 
avere le nozioni necessarie mediante dichiarazioni scritte di dette 
persone, . e quindi la citata disposizione non troverebbe la sua giusti- 
ficazione (a). 

•È da avvertirsi però che anche negli stessi formali giudizi è invalsa 




(«) Parere dell' Avvocato generale militare del 22 giugno 1863. 
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• la massima di prescindere dalla citazione di epici testimoni le cui 
deposizioni si riferiscono unicamente alle qualità morali degli impu- 
tali, o sovra generiche circostanze, le quali possono con eguale ef- 
fetto ottenersi mediante appositi rapporti (a). 

L’ufficio del testimonio chiamato a deporre in un consiglio di disci- 
plina è pressoché identico a quello del testimonio che deve attestare 
in un penale giudizio. Le indennità adunque che possono esser 
dovute al primo, devono essere precisamente ragguagliate a quelle 
che spettano a quest’ultimo, e che furono di recente stabilite dal regio 
decreto (con forza di legge) del 23 dicembre 1865, n* 2201. 

Tali indennità poi rimangono a carico del governo, sia nel caso 
di una favorevole o sfavorevole deliberazione, sia che si tratti di 
teste assunto a carico quanto a discarico, a meno che si tratti di 
quelle occorse per testi espressamente fatti citare dall’ uffìzialc, nel 
qual caso, applicandosi per analogia la legge succitata, debbono porsi 
a di lui carico ( b ). 

3 . Dal contesto delle disposizioni di questo articolo c dei precedenti 
chiaro risulta che l’uffizialc soggetto all’inchiesta non ha il diritto di 
chiamare in sua discolpa un illimitato numero di testimoni, e che 
anzi, propriamente parlando, non è previsto il caso di testimoni chia- 
mati dall’incolpato. 

Ammettendo invece in lui la facoltà di chiamare quel numero di 
testimoni che egli credesse, Sarebbe lo stesso che attribuirgli il 
mezzo di rendere impossibile il giudizio disciplinare cui viene sot- 
toposto, c il quale deve aver luogo ben più sulle basi di documenti 
che non di testimonianze. 

Difalli mentre l’art. 57 stabilisce che dal ministero della guerra . 
-verranno trasmessi i documenti atti ad illuminare il consiglio, il suc- 
cessivo articolo 58 accorda all’uffizialc incolpalo la facoltà di presen- 
tare o richiedere documenti nuovi, nulla disponendo quanto ai testi- 
moni; e soltanto stabilisce all’alt. 60 che le persone chiamale ad at- 
testare avanti il consiglio saranno udite separatamente; così signifi- 
cando che la citazione dei testimoni è intieramente affidata all'im- 
parzialità c coscienza di chi presiede il consiglio ( c ). 

4 . All’istcssa maniera che, come già avvertimmo, nel procedimento dei 
consigli manca il ministero pubblico incaricalo dell’accusa, non po- 


ta) Parere dell 1 Avocalo generale miiil. del 28 agoslo 1803. 
(6) Similmente del 22 giugno 1803. 

(c) Similmente del 28 agosto 1803. 
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leva pure essere accordato un difensore all’ accusalo (a); a lui stesso 
però non è negata la parola, ma gli ò concesso di esporre al con- 
siglio le sue osservazioni c discolpe (b). 

5 Per far comprendere più rettamente che sia possibile il valore ed 
il significato del voto che devono emettere i consigli di disciplina, 
non abbiamo che a richiamare l’attenzione del lettore alle chiare , v 
nette e legali spiegazioni che ne dà la nota li dicembre 18oi, n” 173, 
art. 5 (c). Vedrà egli da poi come le medesime s’informino ai prin- 
cipii sui quali si basa la istituzione dei consigli di disciplina, e che 

noi procurammo di fare emergere nei commenti ai singoli articoli. 

% 

Art. 61. 

Ove l’ufiìziale non si presenti, nè faccia constare di legittimo 
impedimento, il consiglio delibererà non ostante l'assenza del 
medesimo, facendone menzione nel processa verbale. 


(a) L’art. 2 della Nola ti dicembre. 1834 n° 173 così si esprime a questo riguardo: 
5 7. Si è por mosso il dubbio se Puffizialc chiamato innanzi ad uu consiglio di 

* disciplina abbia facoltà di farsi assistere da un difensore. ' 

« 1/ intervento di un difensore sarebbe apertamente contrario alla legge, siccome 
« si raccoglie e dal testo medesimo della legge e dalle relazioni e discorsi seguiti 
« in Parlamento all’epoca della sua discussione. La legge infatti evitò accuratamente 
ii di dare al procedimento dei consigli un carattere giuridico, c perciò anche d'in- 
n trodurvi un ministero pubblico incaricalo dell'accusa, c ragion vuole die la difesa 
ii sia riservata esclusivamente aU'ufOziale soggetto all’ inchiesta. 

(b) Ciò pure è ammesso dal regio decreto francese del 21 maggio 1830 il cui articolo 
corrispondente ù così concepito: 

Art. 17. ii Les personnes appelées devanl Icconscil entenducs, l’oflicier objet de 

n l'enquétc presenterà ses obscrvations „ 

La legge belgica accorda di più la facoltà nlPuflìzialc di farsi assistere da un 
difensore (conscil). — Infatti l’art. IO della legge 10 giugno 1830 dice: n L'offlcicr 
ii incolpò pourra préscnter sa defense et aura la faciliti de se faire assister par un 
n conscil. n Inoltre agli art. 30 e 30 del regio decreto 12 novembre 1838 si legge: 
n Art. 35. I/auditeur expose le sujet de l'inculpation ; le présidenl intcrroge fin- 
ii culpé sur les fails allegués à sa cliargc. Il intcrroge égalcmenl Ics témoins pro- 
li duils par Pauditeur et fait comparaìtre ccu\ doni Ics disposilions qui lui paraissent 
n pouvoir éclairer le conscil. 

« Art. 30. Après l’audition des témoins Pauditeur résumé tous Ics faits qui se 
n rapportent à l’inculpation. La parole est ensuile accordéc à Poflìcier pour sa dè- 
li fense, s'il veul la présenler lui-méme, ou au conseil doni il a la faculté de se 
i faire assister. « 

(c) Vedi Alleijato n° 19. 
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i. L’ufflziale chiamato dinanzi ad un consiglio di disciplina e che non 
comprovi d’csserne stato legittimamente impedito , non avrà che ad 
incolpare sò medesimo , se il consiglio , emettendo parere anche in 
sua assenza , non avrà potuto tener conto delle eventuali sue osser- 
vazioni e discolpe che forse lo avrebbero potuto condurre in un av- 
viso a lui più favorevole. 

Sulla convenienza poi che il consiglio avesse egualmente a racco- 
gliersi e propórre in suo confronto, nulla ó mestieri di dire, chiaro 
a tutti risultando che siffatta soddisfazione alla disciplina militare non 
poteva essere rimessa al beneplacito di chi vi aveva contravvenuto. 

Ari. 62. 

Terminata l’inchiesta e ritiratosi rutìlziale che ne fu oggetto, il 
presidente, secondo i casi, e nei termini qui appresso stabilisce 
le seguenti questioni : 

Per la rimozione : 

1. Il signor ó egli nel caso di essere rimosso per 

offesa alla persona del He? » 

2. Per manifestazione pubblica d' opinione ostile alla 
monarchia costituzionale, ed alle istituzioni fondamentali dello 
stato? » 

3. Per manifestazione pubblica ostile alle liberiti guarentite 
dallo statuto ? » 

4. Per mala condotta abituale? » 

5. Per mancanza contro Ponore? » 

Per la sospensione : 

1. Il signor in aspettativa per sospensione dal- 

l’impiego da oltre un anno, è egli nel caso di essere confer- 
mato in tale sospensione? » 

,2. Il signor in aspettativa per sospensione dall’im- 

piego è egli nel caso di esscro confermato in tale sospensione? 
Ed in caso positivo, dovrà siffatta sospensione prolungarsi oltre 
Panno? 

Per la rivocazione : 

1. Il signor 


in aspettativa per sospensione dal- 
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l’impiego, è egli nel caso di essere rivocato per persistenza 
nelle cause che diedero luogo alla sua sospensione? » 

2. 11 signor in aspettali va per sospensione recidiva 

confermata, è egli nel caso di essere rivocato dall'impiego? » 

3. Il signor è egli nel caso di essere rivocato per 

negligenza abituale? » 

4. Per mancanza grave in servizio? » 

5. Per mancanza grave contro la disciplina? » 

6. Per matrimonio contralto senza autorizzazione del Go- 


verno? » 

7. 11 signor condannato oltre sei mesi di carcere 

con sentenza del è egli nel caso di essere rivocato? 


1. Nei primi cinque quesiti contemplati a questo articolo si trova la 
applicazione del disposto dai n. 6 e 7 dell’art. 2, mentre egli ò ap- * 
punto per le cause in essi accennate che un uffiziolo può rendersi 
passibile di essere rimosso dal grado , secondochè già vedemmo a 
suo luogo. 

3. Il quesito 1° del 3° paragrafo viene fatto nel caso che V uflìziale 
sospeso già dall’ impiego non sia stato riammesso al servizio dopo 
un anno , e a senso deipari, Ifi della legge sia stato sottoposto a 
consiglio di disciplina. Quello invece n. 2 dello stesso paragrafo viene 
proposto laddove l’uffìziale medesimo abbia fatta domanda della con- 
vocazione di detto consiglio, nel senso di cui al successivo art. 17 
della legge. 

3 . Gli altri selle quesiti per ultimo, nei quali è implicata la pena della 
rivocazione dall’ impiego, sono l’applicazione del prescritto dall’arti- 
colo 27, alle cui note rimandiamo il lettore che voglia meglio rico- 
noscere le ragioni per le quali vengono cosi proposti al volo dei 
consigli. 


Art. G3. 

Il consiglio non potrà deliberare sopra nessun’ultra questione che 
sii quelle indicate nel precedente articolo. 

Il presidente potrà provocare separatamente, secondo i casi, tante 
votazioni guanti sono i molivi che a tenore di questa legge 
danno luogo alla rimozione, alla sospensione ed alla rivocazione. 
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I membri del consiglio voleranno sopra ciascuna delle questioni 
proposte per ordine inverso d’anzianità. 

La votazione avrà luogo per scrutinio segreto; la maggioranza 
costituirà il parere del consiglio. 

•i. Siccome tutte le questioni accennate nell’articolo precedente fcono 
unicamente sdesunte dal contesto della legge , e a dir. meglio non 
sono che l’applicazione degli art. 2 (n. 6 e 7) 16, 17 e 27, sccon* 
dochò già è detto nelle note all’art. 62, co.sjl era logico e naturale 
il divieto di cui sopra , che cioè il consiglio non potesse deliberare 
su altre oltre di quelle. 

Z. Può avvenire però che dall’inchiesta risulti necessario al consiglio 
di formularne altre che non siano quelle accennale nell’ordinanza 
ministeriale; ed in questo caso il presidente può proporle ai voti 
del consiglio, osservato naturalmente il prescritto dal 1° paragrafo di 
questo articolo (a). 

3 . È possibile egualmente che il consiglio chiamato a pronunciarsi 
sopra la rimozione dal grado di un uflìziale , emetta voto negativo, 
ma che in quella vece possa giudicarlo meritevole di minore castigo, 
cioè della rivocazione , o sospensione prolungata eco. Viene perciò 
con il presente articolo, 2" paragrafo, fatta facoltà al presidente del 
consiglio di provocare più votazioni , e quanti anche sono i motivi • 
riferiti all’art. 62. 

4 . Le deliberazioni di un consiglio di disciplina non possono mai dar 

luogo ad una eccezione di nullità , perchè le medesime limitandosi 
a stabilire l’esistenza dei fatti incriminati , e non essendo propria- 
mente che semplici proposte e pareri, sono affatto inappellabili. Non 
essendovi consesso di* altri giudici cui portare lagnanza contro la 
deliberazione di quel consiglio , indarno la si vorrebbe intaccare in 
nullità {b). ' 

Solamente però il governo ha la facoltà di annullare col mezzo di 
un regio decreto un pronunciato dei consigli di disciplina , in cui 
sia stato riscontrato un vizio sostanziale, abuso di potere ecc. ( c ). 


(а) Ci» ù pure prescritto dall'art. li dell’istruzione 7 luglio 18ìi2, in cui è detto: 
„ Ove dall'inchiesta risultasse clic olire alle questioni proposte dal ministro si faccia 
„ luogo a talun' altra delle questioni previste dalla legge , il presidente dovrà pro- 
« porla alla deliberazione del consiglio. * 

(б) Parere dell’Avvocato generale militare del 22 settembre 1802. 

(c) Parere del Tribunale supremo di guerra del 2 marzo 1862. 

8 
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Art. 64. 


Detto parere sarà espresso nel processo verbale, il quale verrà 
compilato dal membro relatore, sottoscritto da tutti i membri 
del consiglio, e mandato da chi convocò il consiglio al ministro 
delia guerra o della marina, insieme coi relativi documenti. 

*. Coll’art. 10 dell’istruzione 7 luglio 1852 fu stabilita una uniformità 
nella compilazione del processo verbale prescritto dal presente ar- 
ticolo (a). 


Art. 65. 

Le sedute del consiglio hanno luogo a porte chiuse. 

Il consiglio è sciolto di pien diritto tosto che abbia espresso • 
il suo parere suH’aflfarc per cui è stato convocato. 

f . Riguardi di convenienza che ciascuno vorrà apprezzare e le forme 
stesse del procedimento consigliarono a stabilire che non fosse data 
pubblicità alle sedute del consiglio. 

Siccome poi questo, come abbiam visto, viene composto e si rac- 
coglie pel solo caso sottomesso alle sue osservazioni e parere, cosi 
• era ben naturale che,* ultimato il proprio còmpito, esso dovesse scio- 
gliersi senza più. 


Art. 66. 

In tempo di guerra il comandante in capo d'un esercito ed i co- 
mandanti dei corpi distaccati hanno facoltà di convocare i con- 
sigli di disciplina e di sottoporvi gli uffiziali da essi dipendenti. 

Un decreto reale prescriverà la speciale applicazione delle 
norme della presente legge al caso di guerra. 

1. È naturale che, in tempo di guerra, facendosi da una parte sentire 
più urgente il bisogno di applicare una qualche misura disciplinare 
a chi se ne rendesse passibile, e dall’altra riuscendo più difticile e 


(a) redi AUcijato n° 20. 


Digitized by Google 


10 !) 

lungo il dar corso a tutte le disposizioni ordinarie della legge, la fa- 
coltà di ordinare la convocazione dei consigli di disciplina, spettante 
al ministero della guerra, dovesse pure essere demandata ai coman- 
danti in capo dell’ esercito, ed ai comandanti dei corpi distaccati. 

Siccome però in questi casi occorre pure derogare da alcune fra le 
norme che regolano, in tempo di pace, la composizione di siffatti con- 
sigli, cosi il regio decreto 14 maggio 1859 (a) intervenne a fissarle, 
siccome era ordinato con il secondo paragrafo del presente articolo. 


Art. 67. 


Il comandante d’una divisione navale all’estero si in tempo di pace 
che di guerra, potrà convocare a bordo un consiglio di disci- 
plina ordinario, seguendo le norme prescritte dalla presente 
legge; ed ove l’uffìziale sottoposto al consiglio sia riconosciuto 
colpevole, sarà sospeso dallo proprie funzioni, e con la prima 
occasione spedito al luogo di residenza del comando generale 
della marina, al quale dovranno pure essere trasmessi i relativi 
documenti onde siano 'rivolti al ministro della marina. 

Nella stessa guisa detto comandante potrà convocare un con- 
siglio di disciplina, quando la formazione del medesimo sia 
possibile. In caso diverso gli ufiìziali che vi dovrebbero essere 
sottoposti saranno inviali al luogo di residenza del comando 
generale della marina per essere chiamati colà davanti a consiglio. 


i. Reggono a questo articolo le considerazioni fatte intorno a quello 
precedente. 


Art. 68. 


Il parere dei consigli di disciplina non può essere modificato dal 
governo che in favore deU’ufiìziale. 

I. Il governo solo, secondochò apparisce dal presente articolo, ha la 
facoltà di modificare il parere dei consigli di disciplina, e sempre in 


(a) Vedi Allegalo ti. 21 . 
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favore dell’uflìziale (a). È escluso quindi il ricorso in Cassazione. 
Egli è forse su questo punto più che su altri che la legge è esposta 
sovente agli attacchi degli avversari , nella opinione dei quali viene 
consacrato l’arbitrio ministeriale dal fallo che nessun altro giudizio 
può cassare quello dei consigli di disciplina, che a loro dire possono 
essere influenzati o dal ministro stesso, o dai comandanti di corpo, 
specialmente se si tratta di consigli reggimentali ed ordinar», e più 
ancora dalle- antipatie o rancori particolari di uno o più fra gli uffi- 
zioli chiamati a farne parte. Essi inoltre partono dal riflesso già av- 
vertito ad altro luogo, che mentre le decisioni dei tribunali militari 
anche per cause minime e pene quasi indifferenti sono sottoposte ad 
un ricorso avanti il tribunale supremo di guerra, i consigli di disci- 
plina invece, che pronunciano anche una delle maggiori pene, quale 
è la rimozióne dal grado e per cause che intaccano l’onor del mi- 
litare, non sono soggette ad alcun giuridico sindacato: « Che anzi 

* ( dice la Legge monitore giudiziario e amministrativo del regno 

* d'Italia — legislazione e giurisprudenza penale militare. — To- 
» rino , 7 marzo 1802, n. 40, pag. 67) potrebbe pedino affermarsi, 

* giusta quanto si scorge dalla pratica , che talvolta esercitino essi 
> stessi una censura verso i tribunali militari, rimovendo inquisito- 
» riamente dal grado e dall’ impiego quei militari che a seguito di 
» formale giudizio e definitiva sentenza erano rimandati immuni da 


(a) Nel 1804 il ministero si valse più volte di siffatta facoltà, cioè di 83 rimozioni pro- 
nunciate dai consigli, solo 72 furono attuate, 6 altre furono commutale in rivocazione, 
4 in sospensione; in un caso fu accettala la dimissione volontaria offerta dairuffìziate. 

Nella legge francese del 10 maggio 1834 all'alt. 13 ultimo paragrafo si trova 
una eguale disposizione. * * Les avis du conseil d’cnquétc ne pourronl ótre modilìés 

* qu’en faveur de foflicier. 

L’ari. 12 invece della legge belgica del 10 giugno 1830 dice: Le roi deciderà 

■n sur le rapporl du ministre de la guerre. Si les faits sont dèclarés Constant* par 
n le conseil d'cnquéle, le roi pourra prononcer, sui vani la gravitò des circonstances, 
n la perle, la suspension du grado, ou seulement la mise au traitement de réforme. 
« Les nrréles royaux seront motives. 

A questo proposito poi un arrctc rogai del 12 novembre 1838 prescrive alPart. 42 
già altrove citato: n Le ministre de la guerre rend compte au roi, par un rapport, 
n de l'avis du conseil sur le resultai de Penquéte et soumcl à son approbation, si les 
■n faits sont reconnus à la majorité des voix, rentrer dans la léneur de la loi, un 
« projet d 'arrtte motivé qui prononccra, selon la grav.lé des faits, soit la perte du 

gradc, soit la suspension d i grade pendant un temps limité, soit la mise au trai- 
y > teinent de rèforme. « 


Hi 

* pena per non essersi fallo luogo ad accusa o procedimento contro 
» gli stessi in ordine a pretesi reali, dei quali venivano imputati. » 

2. Senza per altro ricordare che a questo procedimento disciplinare , 
secondo i principii della legge , si doveva conservare bene spiccata 
la distinzione che passa fra di esso ed un procedimento criminale , 
ed evitare che il consiglio di disciplina pigliasse aspetto di consiglio 
di guerra, ed il suo parere sembiante di giudiziale condanna, ba- 
sterà riflettere, onde distruggere le eccezioni suesposte , che il pa- 
rere dei consigli di disciplina è un giudizio , ma è un giudizio di 
fatto, un giudizio di giurali che è convocato per conoscere se i fatti 
di cui è accusalo un ufiìziale siano o no quali risultano dai rapporti. 
Essendo adunque un giudizio di fatto , non può essere soggetto a 
cassazione, perchè ad essa non sono soggette le sentenze definitive 
di un giudice. 

3 . Inoltre questa differenza di trattamento (ammette anch’csso il suc- 
citato giornale La Legge) « trova la propria spiegazione in quel pu- 
» Titanismo cavalleresco che deve dominare l’armata, in mezzo della 
» quale mal si soffre colui che agli occhi della giustizia dei tribunali 
> sembrò immeritevole di castigo , sebbene la pubblica opinione lo 

* avesse già giudicalo indegno di vestire l’assisa , onde il suo pre- 
» stigio sarebbe scemato con le simpatie dei proprii compagni 
» d’arme. » 

4 . La vera ragione poi di questa differenza sta in ciò che l’uffiziale 
assolto dalla cassazione o dal tribunale supremo di guerra può ancora 
essere sottoposto a consiglio di disciplina pel fatto islesso per cui era 
stato giudicato da un tribunale ordinario o militare, mentre l’uffiziale 
che sia stato assolto da un consiglio di disciplina non può più essere 
sottoposto ad altro consiglio per lo stesso fatto per cui lo fu la prima 
volta. 

5. Da taluni però dei due rami del Parlamento, al momento della di- 
scussione della legge volevasi soltanto che la cassazione non avesse 
nè il diritto nè la facoltà d’ internarsi nel merito del processo , ma 
che avesse solo ad esaminare se furono osservate le regole prescritte 
dalla legge. Anche successivamente vennero intorno a ciò promossi 
dei dubbi, come pure se i pareri dei consigli di disciplina potevano 
essere soggetti alla revisione di altro consiglio. I medesimi però 
furono risolti in appoggio alla legge con la nota 28 del fi febbraio 
1855 (a) la quale quindi ci dispensa da ulteriori commenti. 


(a) Vedi Allegato n. 22. 


Ili 2 

«. Intorno la facoltà del ministro di modificare in favore dell’nifiziale 
il parere del consiglio di disciplina, ecco come si espresse il com- 
pianto ex ministro il generale Della Rovere alla Camera dei deputati 
a proposito dell’ interpellanza fattagli perchè il suo predecessore il 
generale Fetitii avea rimosso dal grado gli uffiziali che aveano data 

la loro dimissione dal servizio in occasione dei fatti di Sicilia del 18G2. 

« 

« Non occorre dire che quando 1’ uffiziolo è assolto debb’ essere 
» lasciato libero immantinente dal ministro, perchè la legge stabili- 
» sce al suo art. (18 die il ministro può bensì modificare il parere 
» della commissione in favore dell’ imputato, ma non in suo danno. 

» Cosi pure dicasi quando è assolto a maggioranza di voli. 

« Restano i due casi nei quali l’ imputato sia condannato o da 
» maggioranza di voli oppure all’ unanimità. Questi casi sono mollo 
» gravi. Il ministro sicuramente ha facoltà di assolvere l’imputato. 

» Quindi in tutto il tempo in cui io fui ministro, e credo che i miei 
» predecessori abbiano agito nello stesso modo, quando un uffiziale 
» era condannato ad una piccola maggioranza di voli , per esempio 
» per un solo volo, ordinariamente, approfittando della facoltà lascia- 
» tami dalla legge, accordai la grazia, poiché diceva: qucst’ufOziale 
» fu giudicato aver mancato all’onore da tre contro due giudici, 
* dunque vi ha solo un giudice di più che lo condanna. Quando in- 
» vece si tratta dell’ unanimità di cinque uffiziali onorati, presi a 
» caso, i quali tutti concorrono a dichiarare che un uffiziale ha man- 
» calo all’onore, sarebbe ben grave la responsabilità del ministro 
» che dicesse esso solo: no, non ha mancalo contro l’onore, rientri 
» nell’esercito [bravo! benissimo!). 

« Io quindi dichiaro che approvo in sommo grado l’operato del 
» mio predecessore. Esso si trovò in presenza della votazione di 
» cinque membri, che tutti dichiararono che gli accusati erano col- 
» pevoli contro l’onore. Esso rispettò quel giudizio; io avrei fatto 
» lo stesso. » 

3. Il Cunutalo superiore delle varie armi in sua seduta del 24 gennaio 
18G3, propostosi il quesito se questo art. della legge, secondo cui il 
voto di un consiglio di disciplina non può essere modificalo che in 
favore deH’uffizialc, possa per avventura essere d’ostacolo all’esercizio 
della facoltà della sospensione {a), con cui come avvertimmo all’ar- 


(a) Nel I8G-Ì il governo sospese 17 uffiziali mandati assolti dai consigli di disciplina, 
c nc pupi 5 con gli arresti. In un solo caso, invece di infliggere nna punizione di- 
sciplinare, promosse la giubilazione dell' uffiziale. 
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ticolo 14, può iì governo privarlo temporariaraente d’impiego, così 
ebbe ad esprimersi: t che questo art. 68, dovendo necessariamente 
> essere inteso in un senso che sia consentaneo allo spirilo che ri- 
» forma la legge, non può assolutamente riferirsi alla facoltà della 
» sospensione, la quale rimane intatta, e che la più ovvia, anzi 
» l’unica interpretazione a darsi all’ ivi espresso divieto questa sia 
» che l’uffìziale, al cui riguardo il consiglio di disciplina dichiarò 

* non essere il caso di rivocazione, non possa più per quel fatto 
» istesso essere rivocato, e che del pari non possa farsi luogo alla 

* rimozione di quell’ufliziale relativamente al quale il consiglio pro- 
» pose la rivocazione.» 


TITOLO V. 

Disposizioni generali e transitorie. 


Art. 69. 

Le disposizioni della presente legge souo applicabili ai cappellani, 
agli uffiziali di sanità militare, ed ai veterinari ed a tutti gli 
altri impiegati, la cui carica, a tenore di speciali regolamenti, 
corrisponde ad un grado militare, secondo il grado a cui gli 
uni e gli altri siano assimilati. 

■1. Con l’art. 40 del R. decreto 26 dicembre 1853 furono pure estese 
le disposizioni di questa legge ai funzionari dell’Intendenza militare (a) 
la cui assimilazione ai gradi militari, che occorre di tener presente, 
laddove si tratti della composizione, a loro riguardo, di qualche con- 
siglio divisionale, fu cosi determinata pel precedente art. 24 per tutti 
i gradi, eccetto che pei sotto-commissari di guerra aggiunti, pei quali 
fu invece disposto con Tari. 3° d^l R. decreto 19 luglio 1853: 

— Intendente militare a colonnello; 


(a) Similmente in Francia per Pari. 20 della legge 19 maggio 1834. c pel decreto del 9 
gennaio 1832 vennero anche estese al personale delle sussistenze militari, e per quello 
del 28 marzo anno medesimo agli impiegati militari dell’arliglieria c del genio e degli 
equipaggi militari. 


I 


Ili 

— Commissario di guerra di 1* classe a tenente colonnello; 

— Commissario di guerra di 2‘ classe a maggiore; 

— Sotto-commissario di guerra di i\ 2’ e 3' classe a capitano;. 

— Sotto-commissario di guerra aggiunto a luogotenente. 

- Art. 70. 

» \ 

Gli uflìziali che attualmente appartengono a categorie o sono in 
condizioni non contemplate nella presente legge, continueranno 
a rimanersi nella loro condizione attuale, finche il governo abbia 
specialmente determinato per ciascuno di essi, avuto riguardo 
alle loro ragioni ed ai motivi per cui furono collocati in dette 
categorie o condizioni. 

Gli ora detti uflìziali e gli uflìziali prima d ora collocati in 
aspettativa, finché rimarranno nell’attuale loro posizione, non 
che gli uflìziali riformati prima della promulgazione della presente 
legge, continueranno a godere degli attuali loro assegnamenti. 

4 . La posizione degli uflìziali di cui tratta il presente articolo venne- 
regolala con il regio decreto 23 gennaio 1833, ma non essendo più 
il caso che a qualcuno fra i medesimi possano essere applicate le re- 
lative disposizioni ne ommelliamo la riproduzione. 

I ministri della guerra e della marina sono incaricati dell'e- 
secuzione della presente legge, che sarà registrata al controllo 
generale, pubblicata ed inserta nella raccolta degli atti del governo. 

Dat. Stupinigi, addì 23 maggio 1832. 

VITTORIO EMANUELE. 

V° Boncompagni. 

V° ClBRARlO. 

V* Colla. 

A. La Marmoha. 
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I. — TABEEEA delle pensioni di ritiro pegli ufllziali de\Y Esercito. 


DENOMINAZIONE 
DEI GRADI 

V 

Minimum a 30 anni 
di servizio pei ca- 
pitani egli uftiziali 
di gradosuperiore 
e a 25 pegli uftiz. 
di grado inferiore 

Aumento 
per ogni anno 
di servizio 
o campagna 

Maximum 
a 40 anni diservizio 
lecam|tagne 
comprese 

Generale (Tarmala . . 

8000 


8000 

Luogotenente generale . 

0500 

150 

8000 

Maggior generale . . 

5000 

150 

6500 

Colonnello .... 

3800 

120 

5000 

Luogotenente colonnello 

3000 

100 

4000 

Maggiore 

2500 

70 

3200 

Capitano 

1900 

35 

2250 

Luogotenente . . . 

1125 

25 

1500 

Sottotenente .... 

1000 

20 

1300 


II» — TABEEEA delle pensioni di ritiro pegli ufllziali appartenenti 

alla regia Marina. 


% 

DENOMINAZIONE 
DEI GRADI 

Minimum a 30 anni 
di servizio pei te- 
nenti di vascello, 
.capitani, ed uftiz. 
di grado superiore 
c a 25 pegli uftiz 
di grado inferiore 

Aumento 
per ogni anno 
di servizio 
o campagna 

Maximum 
a 40 anni di servizio 
le campagne 
comprese 

Ammiraglio .... 

8000 

i n 

8000 

Vice-ammiraglio (luogot. 


, ■». 

' 

generale) 

6500 

150 

8000 

Contrammiraglio (magg. 
generale) 

5000 

150 

' 

6500 ' 

Capitano di vasc. (colonn). 

3800 

120 

5000 

Capitano di fregata di 




1' cl. iluogoL colonn). 

3000 

100 

4000 

Id. di 2* id. (maggiore) 

2500 

70 

3200 

Luogot. di vascellofcapit.) 

1900 

35 

2250 

Sottoten. id. (luogot.) 

1125 

35 

1500 

Guardia-marina di 1 * cl. 
(sottotenente) . . . 

.1000 " 

20 

1300 S 


118 


i 


# 






110 

IV. TABEIAA delle paghe assegnate agli ufficiali appartenenti 
alla R. Marina, secondo il R. decreto io aprile 18(50. 


GRADI 

ato maggiore 
generale 

3 1 

C3 

o != 
o 

o 2 
53 a 

Fanteria 
reul marina 

' 






I 

I 

. 
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Ammiraglio 

15000 


V 

yy 

yy 

| 

ni 

Vice-ammraglio 

12000 

n 

n 

n 

yy 


Contr'ammiraglio 

9000 

TI 

yy 

yy 

yy 

vj 

Capitano di vascello di 1* classe (colonnello) . . 

7000 

Yi 

yy 

V 

yy 

« 

Capitano di vascello di 2* classe (colonnello) . . 

0600 

Y 

r> 

yy 

6600 

J 

• ti 

Capilano di fregata di 1* classe (tenente colonnello) 

5200 

Vi 

yy 

y* 

5000 

i 

W 

| 

Capilano di fregala di 2* classe (maggiore) . . 

4500 

yy 

yy 

yy 

4000 

1 

J 

i 

ì 

Luogotenente di vascello di 1* classe (capilano di 
1* classe) 

3000 


2800 

yy 

2800 

■ 

Luogotenente di vascello di 2* classe (capitano di 
2* classe) 

! 

2700 


2500 

yy 

2500 

v 

Sottotenente di vascello (luogotenente) .... 

1900 

n 

1800 

yy 

1800 

yy 

Guardia marina di 1* classe (sottotenente) . . . 

1500 

Y> 

1C00 
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(a) 1° Brigad'xrt L. 1700, Brigai itr« forwrr l. 1800, Brigaditrt di votivi*, td armai» L. 1400, Brigadirre 1U50. 


t * 

VI. — TABEIiliA. delle paghe dovute agli uffiziali dell’Armata col- 
locati in disponibilità o in aspettativa per riduzione o scioglimento 
di corpo , per soppressione d’impiego, per ritorno da prigionia di 
guerra , o per infermità temporanee. 


• 

GRADI 

Stato maggiore 
generale 

Maggiorità 
c maestranza 

Fanteria 

rcal marina j 

» 

\ 







Ammiraglio. . . . ~.--v -r -t . . . . 

^ x ■ -v 

7500 


H 

H 

H 

« 

Vice-ammiraglio 

fiOOO 

H 

H 

H 

H 


Contr'ammiraglio 

4500 

H 

n 

11 

11 

n 

Capitano di vascello di 4* classe (colonnello) . . 

3500 

11 

n 

H 

n 

n 

Capitano di vascello di 2* classe (colonnello) . . 

3300 

11 

n 

11 

3300 

n 

? 

Capilano di fregata di 4* classe (tenente colonnello) 

2600 

11 

il 

11 

2500 

j 

li 

Capitano di fregata di 2* classe (maggiore) . . 

2250 

H 

n 

H 

2000 

1 

* 

I 

j 

"T • ’ vi v s. 

Luogolenenle di vascello di 4* d. (capitano di 4* cl.) 

4500 

11 

4400 

11 

4400 

n 

ì 

Luogotenente di vascello di 2» cl. (capitano di 2* cl.) 

** 2 “ 

4350 

H 

4250 

11 

4250 

n 

Sottotenente di vascello (luogotenente) .... 

•y c_ ... 

4440 

n 

4080 

■ 

11 

4080 

n 

[ 

Guardia-marina di 4* classe (sottotenente) . . . 

000 

n 

960 

H 

960 

| 

i 

n 

' s • 






1 

t 

1 


/ 


m 



Vili. — TAliELIiA delle paghe dovute agli ufììziali dellMrtnafa collocati in aspettativa 

per sospensione dall' impiego. 
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Luogotenente - Sottotenente di vascello 


TABELTii dimostrativa dciramraonlarc della pensione di riforma dovala agli uffiziali MV Esercito 

c (\c\V Armata che hanno servito 20 o più anni (art. 37). 
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XX. — T ìHEIiTil dimostrativa deU’ammontarc degli assegnamenti dovuti agli uflìziali del V Esercito 
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JVB. I/assegno di cui alla colonna n° 2 spetta soltanto per un numero d'anni eguale alla mela del prestalo servizio (art. 37), 
Gli altri assegnamenti sono annui. 
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XII. TABEIìIìE di composizione dei Consigli di disciplina 

secondo il grado degli uffizioli rimandati innanzi ai medesimi. 

\ 

ESERCITO DI TERRA 

TABELLA I. 


Consigli Reggimentali. 


GRADO DELLTFFIZiALE 
soggetto 

AL CONSIGLIO 

* 

PRESIDENTE 

“ r - " 1 ■■■■ - - _ • 

MEMBRI 

Sottotenente 

L'uflìzialc superiore clic 

! Capitano - 1 luogotenente - 2 sol- 


segue immediatamente 
il comandante del corpo 

lotcncnli. 

Luogotenente 

Id. 

1 Maggiore - 1 capitano - 2 luo- 
gotenenti , 

. 


TABELLA II. 


Consigli Divisionali. 


GRADO dblltffizialb 



soggetto 

PRESIDENTE 

M E .MURI 

AL CONSIGLIO 



Sottotenente ' 

Luogotenente 
Capitano 

< 

Maggior generale 

1 Tenente colonnello - 1 maggiore 
- 1 capitano - 1 uflìziale del grado 
stesso dell’ uftìziale sottoposto al 
consiglio. 

Maggiore 

Id. 

I Colonnello - 1 luogotenente colon- 
nello - 2 maggiori. 

Luogotenente colonnello 

Id. 

5 Colonnelli - 2 tenenti colonnelli. 

Colonnello 

Luogotenente generale 

2 Maggiori generali - 2 colonnelli. 


428 


*. ARMATA DI MARE 


TABELLA III. 


Consigli ordinari e superiori. 


II 

| GRADO DBM.’ITFIZIALB 
soggetto 

AL CONSIGLIO 

PRESIDENTE 

MEMBRI 

i 

il 

Guardia marina di I* ri. 
o sottotenente 

i 

\ 

!/ uffìzio Io superiore che 
sarà immediatamente 
dopo il comandante del 
corpo, o quell' ufliziale 
supcriore designalo dal 
comando gen. della R. 
marina. 

4 Luogotenente di vascello di 1* oS 3 
classe o capitano - 4 sottotenente 
di vascello o luogotenente -2 guar- 
die marina di 1“ classe o sotto- 
tenenti. 

Sottotenente di vascello 
* o luogotenente 

I 

f 

1 

f 

i 

Id. 

4 Capitano in 2° di vascello o mag- 
giore,- 4 luogotenente di vascello 
di 4* o 2* classe o capitano - 2 
sottotenenti di vascello o luogote- 
nenti. j 

i 

Luogotenente di vascello 
di 1* o di 2* cl. 
o capitano 

Id. 

2 Capitani in 2° di vascello o mag- 
giori - 2 luogotenenti di vascello 
di 4* o di 2* classe o capitani. 

[ 

Capitano in 2° di vascello 
o maggiore 

* 

Contr’ammiraglio o mag- 
gior generale. 

1 Capitano di vascello di 4* o 2* 
classe o colonnello - 4 capitano di 
fregala o luogotenente colonnello - 
2 . capitani in 2® di vascello o mag- 
giori. 

1 Capitano di fregata 

0 luogotenente colonnello 

1 
1 

Id. 

2 Capitani di vascello di 4* o 2* cl. 
o colonnelli - 2 capitani di fregala 
o luogotenenti colonnelli. 

' 

Capitano di vascello 
di t*o 2* cl. o colonnello 

Vice-ammiraglio o luo- 
gotenente generale. 

2 Contr’ammiragli o maggiori gene- 1 
rali - 2 capitani di vascello di 4* |j 

-1 


COMUNE ALLE DUE ARMATE 
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TABELLA IV. 


Consigli per gli uffiziali generali. 


GRADO 



j DBLLTFF1ZIAIB GENERALE 
sottoposto 

PRESIDENTE 

M E M B R I 

AL CONSIGLIO 



Maggior generale 
o conlr'anjmiraglio 

Generale d' armata od 
ammiraglio. 

l 

1 

i 

2 Luogotenenti generali o vice-am- 
miragli - -2 maggiori generali o , 
contrammiragli. 

Luogotenente generale 
o vice-ammiraglio 

Id. 

1 Generale d'armata od ammiraglio 
- -4 luogotenenti generali o vice- 


• 

ammiragli. 

- | 
li 

II 

t 
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Allegalo IV. i. 
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All’art. 4. Com. n. 4 (png. 49). § 30 dei regolamento per l’esecuzione della legge del 
43 novembre 4833 sull'avanzamento nell’«err»Yo. 

« Ha luogo per decreto reale sulla proposta del ministro della guerra: 
n a) La nomina a qualunque grado di ullìzialo in un'arma; 
v b) La dislocazione degli ufTìziali dall'ima all'altra arma, nei casi in cui essa è 

* permessa, giusta la legge ed il presente regolamento; 

r> c) La nomina alla carica di comandante di corpo; 

v d) Il collocamento in aspettativa e la riammissione degli ufllziali in aspettativa 

* al servizio effettivo, nonché l'ammissione degli uffizioli sospesi a concorrere per 
r> tale riammissione , a termini del §251. « 

Il § 51 invece del regolamento per l'esecuzione della legge i dicembre 1838 sull'a- 
vanzamento nel formata vi aggiunge: 

La nomina a direttore dell'arsenale; 

. La nomina di aiutante generale: * 

La nomina alla carica di comandante dello stabilimento marittimo al Varignano. 


Allegato N. Z. 

All’arf. 4. Com. U. 2 {pag. 20). Secondo il § 57 del regolamento per l' esecuzione 
della legge sulfavanzamento ncll’cscmVo, ha luogo per determinazione del ministro 
della guerra approvata dal He: 

a) L'assegnazione degli ufllziali nuovi nominati’ agli impieghi vacanti nei vari 
corpi dell’arma loro; „ 

b) La dislocazione degli ufllziali dall'uno all’altro corpo nella stessa arma: 

c) Il passaggio alla l a classe dei luogotenenti e capitani di 2* classe; 

d) La nomina af quelle funzioni speciali che importino variazione nello stipendio 
o nei vantaggi al medesimo annessi. 

Secondo poi il successivo § 58. la destinazione agli impieghi di aiutante maggiore 
o direttore dei conti (quando non importano variazione nello stipendio o nei van- 
taggi) di capitano o di ufliziale di massa, di amministrazione o di matricola, ha luogo 
Iter semplice determinazione del ministro della guerra. 

In quanto all'arma/a, il § 52 del relativo regolamento alle disposizioni di cui le 
lettere c e d del surriportalo § 57 del regolamento per V esercito, aggiunge: 

La nomina a comandante di un regio legno. 

Prescrive poi con il successivo § 53 che le destinazioni degli uffizioli a bordo delle 
regie navi, agli impieghi di aiutante maggiore, quelle degli ufliziali di maggiorità ed 
altre, quando non importino variazione nello stipendio o nei vantaggi, abbiano luogo 
per semplice disposizione del ministro della marina. 
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Allegato IV. S. 

All’arf . 2. Com. n. 4 (j mg. 23). I §$ 321 e 851 del regolamento per l'esecuzione della 
leggo sul reclutamento citati al commento controindicato, sono del tenore seguente: 
§ 321. Gli uflìziali, cui fosse stata applicala la disposizione di cui nel § 519, qualora 
venissero- privati del grado loro conferto, tranne per causa d'infermità o di esclusione, 
saranno in obbligo di ultimare la ferma, quand'anche nella qualità di semplici soldati 
giusta il tenore del § 831. 

§ 831. Gli uflìziali dimessi o rimossi dal grado dei quali tratta il § 521, quando non 
contino otto anni di eUcttivo servizio, dovranno ultimare la ferma di anni 11 in ser- 
vizio provinciale, calcolandosi alloro vantaggio il servizio utile precedentemente prestalo. 

La loro descrizione sui ruoli nella bassa-forza seguirà a seconda del loro assento 
primitivo e colla variazione di cui infra: 

« Deve percorrere la ferma d'anni undici in servizio provinciale, a cominciare 
dal giorno del suo primo assento. » 


Allegato IV. 4. 

* 

Alpart. 2. Com. n. 8 ( pag . 24). Articoli del codice penale comune contemplati ai 
n. 3 dell’art. 2 della presente legge. 

TITOLO TERZO. 

. CAPO II. 

Art. 210. Ogni tesoriere, esattore, ricevitore, od altro contabile od amministratore 
di danaro od altra cosa delPcrario dello Stato, come pure di danaro o di altri fondi 
provinciali' o comunali, e qualunque depositario o contabile pubblico, che abbiano 
trafugato o sottratto somme di danaro, o carte di credito che le rappresentino, o do- 
cumenti, o titoli od atti o elTelti mobili, che craDo ad essi affidali per ragione delle 
loro funzioni, saranno puniti: 

1. Colla pena dei lavori forzali a tempo, se le cose trafugate o sottratte siano 
di un valore che giunga alle lire cinquemila; 

2. Colla pena della reclusione non minore di cinque anni se il valore delle cose 
trafugate o sottratte sarà minore di lire cinquemila, ma giunga alle lire mille o 
ecceda ; 

3. Colla pena della reclusione estensibile a cinque anni se il valore delle cose 
trafugale o sottratte sia inferiore alle lire mille, ma giunga alle lire cinquecento o 
le ecceda; 

4. Col carcere non minore di un anno se tale valore sarà inferiore a lire cin- 
quecento. 
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TITOLO QUINTO. 
capo i. 

Delle bancherotte. 

Ari. 38!. Coloro che nei casi previsti dalle leggi di commercio sono dichiarali 
colpevoli di bancarotta, saranno puniti come segue: 

I rei di bancarotta fraudolenta saranno puniti colla pena della reclusione, ed anche 
con quella dei lavori forzati a tempo, secondo la maggiore o minore gravezza dei 
casi ; 

I rei di bancarotta semplice saranno puniti col carcere di un mese ed estensibile 
a due anni. 

Art. 383. Coloro che giusta le leggi di commercio fossero dichiarati complici di 

bancarotta fraudolenta, saranno puniti collo stesso genere di pena inflitta ai rei di 

bancarotta fraudolenta. 

% 

TITOLO SETTIMO. 

9 

capo m. 

Del reati contro 11 baan contarne. 

Art. 4SI. Chiunque avrà eccitalo, favorito o facilitato la corruzione di persone 
dell'uno o dell’altro sesso, minori degli anni ventuno, e chiunque le avrà indotte 
alla prostituzione, sarà punito col carcere non minore di tre mesi, estensibile a tre 
anni. 

Se la prostituzione o la corruzione avrà avuto luogo in una persona che nonllbbia 
ancora compiuti gli anni quindici, il colpevole sarà punito coi carcere non minore di 
due anni, c col maximum di detta pena quando il reato avesse il carattere di abituale 
ed infame traffico. 


TITOLO DECIMO. 

CAPO li. 

Del forti qaalldeatl. 

Art. GOo. Il furto è qualificato : 

Per il valore; 

Per la persona; 

Per il tempo; 

Per il luogo; 

Per il mezzo; 

Per la qualità delle cose. 
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Art. 606. Il furto e qualificato per il valore della cosa rubata, quando questa ec- 
ceda il valore di lire cinquecento, ed è punito colla reclusione. 

La circostanza del valore si verifica eziandio nel caso in cui esso risulti dalla 
riunione di più furti, commessi anche in diversi tempi dalle Messe persone, ed in 
danno di una o più, purché tutti i furti siano dedotti nello stesso giudizio. 

A questo caso non sono applicabili le regole stabilite nel libro i, tit. n, capo v, 
sezione i, Dei rei di più reali. 

Art. 607. Il furto é qualificato per la persona, e si punisce colla reclusione: 

1* Se fu commesso da persona domestica, in qualunque luogo, a danno del suo 
padrone, od anche a danno di altre persone, purché nel commetterlo abbia servito 
di facilitazione la qualità di domestico. ' 

Sotto il nome di domestico si intende ogni individuo addetto al giornaliero servizio 
c nella casa del padrone col salario od altro stipendio, coabiti o non coabiti col padrone; 

2° Se il furto è stalo commesso dall'ospite o da persona della sua famiglia nella 
casa di abitazione ove riceve l'ospitalità, o se é stalo commesso verso gli ospiti da 
colui che dà l'ospitalità o da altri della sua famiglia; 

3° Se il furto é stalo commesso da un locandiere, da un albergatore, oste, vet- 
turale, barcaiuolo, o da alcuno dei loro servi od impiegati quali siansi, di cose ad 
essi- affidale nella della loro qualità; 

4° Se il furto é stato commesso da un servo di campagna, da un operaio, da 
un allievo o compagno od impiegalo qualunque nella casa, bottega, officina od in 
altro luogo in cui é ammesso liberamente per ragione della sua professione o del 
suo mestiere od impiego. 

Art. 608. Il furto è qualificalo pel tempo, c si punisce colla reclusione: 

1° Se fu commesso di notte in casa abitata, od inserviente ad abitazione, da 
persona che non conviva col derubalo; 

2° Se fu commesso in tempo di pericolo; e così il furto di cose gettate o tra- 
sportate per metterle in salvo, od abbandonate nei casi d’incendio, di rovina di edilìzi, 
di naufragio, d’inondazioni, d'incursione di nemici, e di altre gravi calamità. 

Art. 609. È qualificato pel luogo, e punito colla reclusione, il furto di cavalli, 
di buoi, di bestie da soma, da tiro o da cavalcare, di bestiame grosso o minuto, 
commesso in aperta campagna o nelle stalle. 

Se però il valore del bestiame rubalo eccedesse le lire cinquecento, é qualificato 
abigeato ; c la pena della reclusione non sarà minore di anni sette, e potrà estendersi 
a quella dei lavori forzati a tempo. 

Art. 610. Il furto é qualificalo per riguardo al mezzo col quale si commette, ed 
é punito colla reclusione: 

1° Se è stato commesso mediante rottura o scalala, o con false chiavi, sibbene 
tali mezzi siansi usati in edilìzi fabbricati od in altri luoghi cinti e chiusi che non 
servono ad- abitazione, od in botteghe anche mobili, e quand'anche la rottura non 
sia stata che interna; 

2* Se è stato commesso in unione di due o di più persone; provvedute tutte 
od alcuna di esse di armi apparenti o nascoste, cd in casa abitata, senza minaccia o 
violenza alcuna. 

Art. 61 1. £ qualificalo per la qualità delle cose: 
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1° Il furto di cose consacrate per il cullo divino, commesso in luogo sacro. 

2° Il furto di danaro o di altre cose dello Stato, commesso da chi non ignorava 

questa, loro qualità. 

Tali furti sono puniti con un grado maggiore della pena che sarebbe inflitta se 
non concorresse la qualità della cosa rubata, con clic però la pena del carcere non 
sia mai minore di un anno. 

Art. C12. Quando nei furti sovra specificali, ad una delle circostanze che si ren- 
dono qualificati, se ne aggiunga un'altra di quelle menzionale nell’art. G03, hi pena 

sarà accresciuta di un grado; c quando se ne aggiungono due o più, si aumenterà 

di due o di più gradi, senza che però si possa mai ascendere alia pena dei lavori 
forzati a vita. 

Art. Gl 3. Quando la notte serve a qualificare od a rendere più grave il reato, si 
avrà per notte tutto quel tempo che corre da un'ora dopo il tramonto ad un’ ora’ 
prima della levata del sole. 

Art. Gii. Si considera per casa abitata ogni fabbricato, alloggio, luogo di ricovero, 
capanna anche mobile, od altri sifTatli casolari formali di qualsiasi materia, che, senza 
essere abitati, sono perù destinati alla abitazione; siccome pure si considera lutto 
ciò che ne dipende, qualunque ne sia l’uso, e quand'anche avessero una chiusura 
particolare nella chiusura o recinto generale. 

Art. Giii. Si considera per luogo cinto o chiuso qualunque fondo circondato da 
fossa in larghezza di metri due, o da muri, o steccati, o cancelli di legnami o di 
ferro o di altra solida materia, qualunque sia il modo,particolare di loro costruzione, 

1 o la vetustà dei medesimi, e quand'anche siffatte chiusure non abbiano porte serrale 
a chiave od altrimenti, oppure abbiano le porte od i cancelli d'ingresso abitualmente 
aperti. 

Art. 6IG. La rottura è esterna od interna. 

Art. Gi7. È rottura esterna ogni guasto, ogni demolizione od altra violenza simile 
fatta ai muri od alle pareti di qualunque specie, ai tetti, alle soffitte, serrature, 
chiusure di legname o di ferro o di altra solida materia, che facciano impedimento 
ad introdursi in un fabbricato, in una bottega anche mobile, in un luogo cinto e 
chiuso od in un .appartamento od alloggio particolare, di modo che non possa se- 
guire tale introduzione o passaggio senza che si rompa o si scomponga siffatto im- 
pedimento. 

. Art. Gi8. È rottura interna quella fatta dal ladro, dopo essersi introdotto in qual- 
siasi modo nei luoghi di cui è menzione nel precedente articolo, nei muri, nelle porte, 
nelle finestre, o nei recinti interiori, come pure negli armadi, nelle casse, od in altri 
mobili di solida materia, che siano chiusi ed inservienti a custodire le robe. 

É compresa nella classe delle rotture interne la semplice esportazione di casse o 
di altri mobili sopra indicati, i quali non possano aprirsi senza rottura, benché questa 
sia seguita fuori del commesso furto. 

Art. G19. Si considera scalata nei furti l'entrare in una casa o nelle sue dipen- 
denze, in un fabbricato o edilizio qualunque, od in luoghi cinti e chiusi, mediante 
apposizione di scala, o con qualunque altro mezzo, non escluso quello di arrampicarsi, 
ascendendo o discendendo muri, porte, tetti, finestre, o qualunque altra chiusura del 
genere di quelle contemplate nell’art. 615 dell’altezza di metri due. 
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È circostanza aggravante al pari della scalata l’ingresso nei luoghi anzidett i per 
un'apertura sotterranea diversa da quella che è destinata ad introdurvisi. 

Art. 620. Sotto nome di chiavi false menzionate nel num. 1 dell'art. 610, sono 
compresi gli uncini, i grimaldelli, od altri istrumcnti atti ad aprire serrature, le chiavi 
comuni ad ogni specie di serrature, le chiavi imitate o contraffatte, od alterate, e le 
stesse chiavi vere clic o non sono destinate ad aprire quella tale serratura, o, se 
vi sono destinate, siano state o perdute dal padrone, o a lui sottratte con furto, 
con frode, o con artifizio. 

Art. 621. Si avranno per luoghi sacri, per l'oggetto della pena di cui nell'arti- 
colo 611, le chiese o cappelle pubbliche, le sacrestie ed ogni altro luogo destinalo alla 
custodia delle cose alla chiesa od alla cappella appartenenti, a queste immediatamente 
annesse ed aventi comunicazione interne colle medesime. 

§ II. 

Del font «empiici. 

Art. G22. Il furto che non è accompagnato da alcuna delle circostanze accennate 
nel capo precedente è considerato come furto semplice, ed è punito col carcere. 

Art. 623. La pena del carcere non sarà minore di un anno: 

1° Se il furto è stalo commesso con destrezza sulla persona, in luogo pubblico 
o aperto al pubblico; 

2* Se (1 stato commesso in uffizi o stabilimenti pubblici. 

Art. 624. Il furto di aratri, di attrezzi aratori, di prodotti o frutti staccati dal suolo 
o dalle piante, di legna nelle tagliale dei boschi, di alveari d’api, di piante nei vivai, 
di pesci custoditi nelle peschiere, stagni od altri siffatti luoghi, di mercanzie od effetti 
esposti alla fede pubblica o nelle campagne, o sulle strade, o sulle fiere, o sui mer- 
cati. od in altri luoghi pubblici, sarà punito colla pena del carcere non minore di 
mesi sci se è stato commesso di giorno, e non minore di un anno se di notte. 

Art. 625. Fuori dei casi preveduti nell’articolo precedente, pei furti commessi 
nelle campagne di prodotti o frutti di piante, di legna o di altre cose della stessa 
natura, si osserveranno le seguenti norme: 

i° Se il valore della cosa rubata non eccede le lire venti, ed il furto sia stato 
commesso di giorno, il colpevole sarà punito con pene di polizia estensibili al doppio 
del maximum nel caso previsto dall'art. 113, e sempre col maximum di dette pene 
se fu commesso di notte; 

2° Se il valore della cosa rubata eccede le venti c non le cento lire , la pena 
sarà del carcere da uno a due mesi ; 

.3* Se il valore della cosa rubata eccede le lire cento, il colpevole soggiacerà alla 
pena del carcere non minore di tre mesi ed alla sorveglianza speciale della Pubblica 
Sicurezza. 

Alla stessa pena si farà sempre luogo in caso di recidività, qualunque sia il va- 
lore della cosa rubata così di giorno come di notte (1). 


( 1 ) Fuori dei casi preveduti nelV articolo precedente, pei furti commessi nelle cam- 
pagne di prodotti o frutti , di piante, di legna , e di altre cose della stessa natura, 
si os ferveranno le seguenti norme: 
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Delle truffe, appropriazioni Indebite, ed altre specie di frodi. 

\ 

Art. G2G. Chiunque c sia facendo oso di falsi nomi o di false qualità, sia impiegando 
rigiri fraudolenti per far credere resistenza di false imprese, di un potere o di un 
credilo immaginario, o per far nascere la speranza od il timore di un successo, di un 
accidente o di qualunque altro avvenimento chimerico, o con qualsivoglia altro arti- 
fizio o maneggio doloso alto ad ingannare od abusare dell'altrui buona fede, si sarà 
fatto consegnare o rilasciare danaro, fondi mobili, obbligazioni, disposizioni, biglietti, 
promesse, quietanze o liberazioni clic non 'gli spettino, ed avrà con alcuno di questi 
mezzi carpila la totalità o parte dogli altrui beni , sarà punito col carcere e con 
multa estensibile a lire due mila; salve sempre le pene maggiori se vi è reato di 
falso. 

Art. G28. Chiunque, abusando di un foglio bianco a lui affidato portante un;i sotto- 
scrizione , vi avrà dolosamente scritto sopra , o fatto scrivere un'obbligazione, qui- 
lanza o qualunque altro alto clic possa nuocere alla fortuna od alla persona di chi 
lo ha sottoscritto, sarà punito col carcere per un tempo non minore di sei mesi, e 
con multa estensibile a lire duemila. 

Se il foglio non gli sarà stato affidato, il colpevole sarà punito colla pena del 
falso. 

Art. 02 ). Chiunque, abusando dei bisogni, della inesperienza o delle passioni di un 
minore, gli avrà fatto sottoscrivere la confessione di un debito, una. quietanza od 
altra obbligazione a suo prcgiudicio, per somministrazione di danaro, di cose mobili 
o ili oggetti di commercio, sarà punito col carcere da tre mesi a due anni, e con 
multa estensibile a lire cinquecento , qualunque sin la forma od apparenza di tali 
contratti. 


Allegalo IV. 5. 

AlI’art. 2. Cora. n. 40 {pag. 23). Ecco il tenore degli articoli del codice penale 
militare citali a questo commento. 

Art. 173. Il militare clic investito di funzioni amministrative avrà trafugato, o 
sottratto somme di danaro, o carte di credito clic le rappresentino, documenti, 
titoli od alti, come pure elTctli, generi o qualunque altra cosa esistente nei magaz- 


1° Se il valere, della rana rubata non eccede le lire venti , < d il furto sia stato 
commesso di giorno, il colpevole sarà per tu prima volta punito con pene di polizia 
estensibili al doppio del maximum di dct-le pene se fu commesso ili notte; 

2° Se il valore della cosa rubata ciqe.de l'indicata somma, la pena sarà del car- 
cere non minore d’un mese ; 

3" In raso di recidiva, qualunque sia il valore dell' oggetto derubato, il colpevole 
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zini dei corpi o dell'esercito, sempre quando gli enunciali oggelli siano al medesimo 
affidati per ragione delle sue funzioni, e siano posti sotto l'immediata sua sorve- 
glianza, c vi concorra il danno deiramminislrazione militare, del corpo o degli in- 
dividui clic lo compongono, sarà punito coi lavori forzali a tempo se il danno sum- 
mentovalo ascenderà a lire cinquemila; se esso invece sarà inferiore a tal somma, 
sarà inflitta la pena della reclusione ordinaria, la quale non potrà mai essere minore 
di anni cinque se il danno ecceda le lire cinquecento. 

Le stesse disposizioni saranno applicate al militare incaricalo delle funzioni di 
porta-lettere che si approprierà l'importo di vaglia postali a pregiudizio di militari. 

Art. 174. Sarà punito conformemente al precedente articolo ed in proporzione 
del danno arrecalo il militare che avrà usalo frode sulla natura, qualità o quantità 
dei lavori, della mano d'opera o delle provviste destinate ad uso militare. 

Art. 17G. Il militare clic avrà fatto traffico a suo profitto di fondi appartenenti 
airamministrazione o a corpi militari, collocandoli in imprestilo od in qualunque 
altro modo, sarà punito col carcere militare non minore di mesi sei, estensibile alla 
reclusione militare non maggiore di anni tre. 

Art. 177. Il militare clic investito od incaricato di un comando o di funzioni 
amministrative, apertamente o con atti simulati o con interposte persone prenda un 
interesse privato qualunque nelle aggiudicazioni, negli appalti od in altri atti dell'am- 
ministrazione militate dei quali abbia avuto, al tempo in cui i medesimi sono se- 
gniti od anche solamente incoAiinciati, la direzione o la sorveglianza in tutto od in 
parte, sarà punito col carcere militare non minore di mesi sci, estensibile ad anni 
quattro di reclusione militare. 

Art. 178. La stessa disposizione ha luogo contro il militare incaricato di un 
comando od investilo delle funzioni di cui ncirnrticolo precedente clic prenda un in 
tcressc privato in un alTarc intorno al quale egli sia nel caso di dar ordini, di liqui- 
dar conti o di regolare e fare pagamenti. 

Art. 180. Il militare che avrà fraudolcntemente mescolato o sostituito foraggi, 
materie o derrate a quelli siati confidati alla sua custodia, o stati posti sotto la sua 
vigilanza, ovvero ne avrà alterato la natura o quantità, o li avrà scientemente distri- 
buiti, sarà punito col carcere militare non minore di mesi sei, estensibile alla reclu- 
sione militare, la quale non potrà eccedere gli anni sette. 

Alle slesse pene soggiaceranno quei militari che chiamati a dare, per ragione 
delle loro funzioni o per incarico speciale, un giudizio sulle derrate, generi od ani- 
mali designati al mantenimento della truppa avessero scientemente dichiarato contro 
verità clic erano di buona qualità. 

Art. 182. Il militare clic scientemente avrà amministrato foraggi guasti, corrotti 
od alterati, sarà punito colla reclusione ordinaria. 

, Alle stesse pene di cui nell’articolo 180 soggiaceranno coloro che contro verità 
dichiareranno di buona qualità foraggi od altri generi destinati al mantenimento dei 
cavalli addetti al servizio dell’esercito. 

Art. I8G. li militare clic nelle circostanze enunciate nell'articolo precedente avrà, 
per doni o rimunerazioni ricevute, o promesse accettate, commesso un alto ingiusto, 
o si sarà astenuto dal fare un atto di sua particolare attribuzione, sarà punito colla 
reclusione militare estensibile a cinque anni : questa pena non sarà minore d’anni 
due e potrà estendersi ad anni sette se il colpevole è ufliziale. 


ili 

Art. 187. Se la corruzione avrà avuto per oggetto il favore od il pregiudizio 
di un imputato di qualche reato, il militare investilo di funzioni giudiziarie, o ad- 
detto al servizio dell'amministrazione della giustizia militare, soggiacerà alla pena 
della reclusione militare da cimiue anni a dieci. 

Art. 188. Se per effetto della corruzione è seguila condanna più grave della re- 
clusione militare per anni dieci, la stessa pena più grave, ancorché fosse quella 
delia morte, sarà applicata al colpevole clic u\rà ceduto alla corruzione. 

La pena di morte avrà luogo previa la degradazione. 

Qualora però la condanna non avesse avuto la sua esecuzione, la pena sarà 
diminuita di uno o di due gradi. N 

Art. 181). I militari autori della corruzione saranno puniti colle pene avanti sta- 
bilite contro i militari stati corrotti, le quali però saranno diminuite di uno o di 
due gradi. 

Non si farà tuttavia luogo ad alcuna diminuzione se l'autore trovavasi investilo 
di un grado superiore a quello del corrotto. . » 

Art. 2(51). Se in occasione del reato di busca si commettessero violenze o mal- 
trattamenti, la pena sarà della reclusione militare .per anni cinque estensibile ad anni 
selle se il colpevole è ufliziale, e eiò senza pregiudizio delle pene incorse per altri 
maggiori reali. 

Art. 265. I reati di truffa, appropriazioni indebite od abusi di confidenza saranno- 
puniti con la reclusione militare da uno o due anni. 

Se il danno cagionato da tali reali eccederà le lire cinquecento, la pena sarà 
della reclusione ordinaria. 

La stessa pena sarà pure indilla se la truffa, le appropriazioni indebite o l'abuso 
di conlìdeuza saranno accompagnati dal reato di falso. 


Allegato N. G. 

All’art. 2. Coni. n. 40 (puy. 25). 

Art. 183. Il militare clic, senza autorizzazione ed in vista di un benefizio, sosti- 
tuirà alle monete o valori, clic avrà ricevuti, altre monete o valori differenti, sarà 
punito col carcere militare. 

Art. UH). Se la corruzione è solo stata tentala e non abbia avuto alcun effetto, i 
militari, autori di questo tentativo, saranno puniti col carcere militare. 


Allegato K. 7. 


AH’art. 2. Com. n. 15 (pay. 27). 

Art. 17. La degradazione ò considerata come pena accessoria e produce: 

1° L'incapacità assoluta di servire nell'esercito sotto qualsiasi titolo, e di coprire 
qualunque pubblico impiego. 
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2'' La perdila delie decorazioni, delle pensioni e del d rillo alle medesime pei 
servizi antecedesti i. 

Ari. li). La pena della degradazione e quella della sospensione si avranno sempre 
come pronunciale colla semenza clic impone la pena principale cui varino unite, 
sia militare oppure ordinario il tribunale da cui emani. 

Lo slesso dovrà osservarsi per le pene della destituzione, ilimiss : onc e rimozione 
allorché debbono essere applicale come pene accessorie. 


Allegato 8. 

AlPart. 9. Com. n. 4 [pag. a). 

11. Di cano pel collocamento in aspettativa od in riforma, in esecuzione delia 
legge sullo stato degli uffizioli. 

VITTORIO EMANI" RLE II, tee. tee. 

Visio ecc. 

Sulla proposizione ecc. 

Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto segue: 

CAPO I. — Del collocamento in aspettativa degli uffizioli per infermità 

o motivi di famiglia. 

§ 1 . Collocamento in aspettativa per infermità provenienti dal servizio. 

Art. I. L'ufOzialc clic domandi di essere collocalo in aspettativa per ferite od 
infermità provenienti dal servizio, presenterà la sua domanda al rispettivo capo o 
comandante. 

Art. 2. Da sua domanda sarà avvalorala dai documenti prescritti all'uri. 3° del 
/regio decreto 13 agosto 1832. 

Nel certificato prescritto al n° 2 di detto articolo dovrà dichiararsi clic le alle- 
gate ferite od infermità sembrano suscettive di guarigione. 

Art. 3. Nell’esame della domanda si osserverà il disposto dell’art. 3 del citalo 
decreto, c si farà quindi luogo alla visita ivi prescritta a norma del successivo art. I*. 
Della visita sarà preceduta dalla lettura degli art. 9, Il c 12 della legge 23 
maggio 1832. 

Art. 4. Gli ufliziali di sanità chiamali alla visita rilascieranno un certificato nel 
quale: 1° descriveranno accuratamente la natura delle ferite od infermità addotte dal 
militare: 2’ indicheranno se esse richieggono per la loro gravità che il militare sia 
temporaneamente esonerato dal servizio; 3° indicheranno pure se per quanto si possa 
arguire dall'osservazione esse debbano, o se possano, o se npn possano attribuirsi 
alle cause allegate; 4° finalmente dichiareranno se siano suscettive di guarigione 
per modo che il militare possa ridivenire idoneo al servizio attivo o sedentario, esclusi 
gl' invalidi. 
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Art. 5. Dietro i risultali dell'esame, i! consiglio esprimerà il suo avviso sccomloché 
ravviserà potersi, o non, far luogo alla domanda. 

Ove lo ferite od infermità risultanti dall’esame non constino provenienti dal ser- 
vizio, il consiglio di amministrazione potrà, quando nc sia il caso, proporre clic ruf- 
lizialc sia collocato in aspettativa per infermità non provenienti da! servizio. 

Ove poi dall'esame risulti clic l'uffiziale sia inabile a proseguire o riassumere 
il servizio attivo o sedentario, il consiglio potrà anche proporre clic sia ammesso a 
far valere i suoi titoli alla giubilazione od alla riforma. , 

Art. fi. Alle domande degii ufliziali, coi documenti alle medesime annessi ed al 
parere del consiglio, il comandante del corpo unirà un rapporto da cui risulterà del 
tempo clic Puffiziale avrà scorso in licenza di convalescenza, ai bagni, allo spedale, 
o sarà rimasto ammalato in camera. 

Art. 7. Tali documenti saranno quindi trasmessi al ministero della guerra per la 
via gerarchica dei comandanti di brigala e di divisione, i quali vi uniranno pure il 
rispettivo loro parere. 

Art. 8. Nel caso clic il consiglio abbia proposto l'ammissione alla giubilazione, 
od alla riforma, il ministro della guerra farà procedere agli incumbenli prescritti 
agli art. 9 e iO del citalo decreto 15 agosto 1852, sebbene il certificalo di cui al- 
l'alinca del precedente art. 2 non sia conforme a quello prescritto dal detto decreto. ' 

§ 2. Collocamento in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 

/ t 

Art. 9. L’uflizinle, che, per infermità non provenienti dal servizio, abbia bisogno 
di esserne temporaneamente esonerato, potrà domandare d’essere collocato in aspet- 
tativa, presentando a tale effetto la yia domanda al rispettivo capo o comandante. 

Art. 10. La domanda sarà avvalorata dai documenti indicati ai numeri 1 e 2 dei- 
pari. 3 del regio decreto 15 agosto 1852, osservalo però il disposto dall’alinea dei- 
l'art. 2 del presente decreto. 

Art. II. L'esame della domanda seguirà conformemente al disposto del precedente 

ari. 3. 

Gli ufliziali di sanità rilascieranno un certificalo contenente le Indicazioni di cui 
ai numeri 1, 2 e 4 deipari, i. 

Art. 12. Dietro i risultati dell'esame, il consiglio esprimerà il suo avviso, se possa 
o non farsi luogo alla domanda, e potrà anche, o\c P infermila renda P uffizialc ina- 
bile a riassùmere il servizio atii\o o sedentario, proporre che esso sia ammesso a 
far valere i suoi titoli alla giubilazione od alla riforma. 

Art. 13. Le domande c i documenti annessi saranno quindi trasmessi al ministero 
della guerra, secondo le norme prescritte ai precedenti art. fi. 7 e 8. 

Art. li. Accadendo che un ufliziale sia inabile per infermità a continuare nel ser- 
vizio, ed abbisogni di esserne temporaneamente esonerato, il capo o comandante di lui 
potrà, ancorché egli non ne faccia domanda, farne proposta al ministero della guerra 
secondo le norme indicate all'articolo precedente, con un rapporto accompagnato 
dallo stato dei servizi dell' ufliziale. ' 

Il ministro della guerra, ove Io ravvisi opportuno, assoggetterà P ufliziale agli 
incumbenli indicati ai precedenti articoli. 




i 
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^ 3. Collocamento in aspettativa per motivi di famiglia. 

Art. lì). Le domande di collocamento in aspettativa per motivi di famiglia sa- 
ranno presentate dagli uffizioli al rispettivo capo o comandante, il quale vi unirà il 
suo rapporto e lo stato dei servizi dcU’uffiziale, e le trasmetterà quindi al ministero 
della guerra secondo le norme indicate all'art. 7. 


CAPO III. — Disposizioni generali. 


Art. 20. Rispetto alle domande per collocamento sia in aspettativa, sia in riforma 
dei militari : 

a) Non addetti a corpo avente consiglio d'amministrazione; 

b ) Distanti dal corpo cui appartengono ed inabili a raggiungerlo senza gravi in- 
convenienti; 

c) In aspettativa, 

si osserveranno le norme sovraosprcssc, se non che le veci del comandante del corpo 
e del consiglio d*nmmini$trazionc saranno esercitate da quelle autorità che verranno 
più specialmente (issate, giusta i vari casi dalle istruzioni che il ministro della guerra 
emetterà per l'esecuzione del presente decreto. t 

Art. 21. Gli uffiziali generali, i colonnelli, i comandanti di corpo, di stabilimento, 
di provincia o di piazza rivolgeranno le loro domandò per via gerarchica al ministro 
della guerra. 

Trattandosi di collocamento in aspettativa per infermità o di riforma, il ministro 
della guerra delegherà un ufliziale generale, il quale, assistita da un commissario di 
guerra, procederà agli incombenti prescritti agli articoli precedenti e trasmetterà 
quindi al ministero il suo parere. 

Il nostro ministro, ccc. 


Dato a Torino, 10 gennaio 1833. 


(seguono le firme) 


Istruzione per reseeuzione del regio decreto 10 gennaio 1833 inforno al colloca- 
mento in aspettativa per infermità o per motivi di famiglia , od in riforma. 


Aut. 1. — Collocamento in aspettativa degli uffiziali per infermità 
o per motivi di famiglia. 

§ 1. Lo stato di servizio ed il certificalo di sanità che a tenore dell! art. 2, 10 c 15 
del regio decreto 10 gennaio 1853, c dell'art. 3 del regio decreto 15 agosto 1832, 
gli uflìziali devono unire alla loro domanda di collocamento iu aspettativa per in- 
fermità o ferite, o per motivi di famiglia, saranno conformi: cioè, lo stato di servizio 
al modello n. 1 clic fa seguito all'istruzione del 20 giugno p. p., ed il certificato 
dell' ufliziale di sanità al modello n. 1 annesso alle presenti istruzioni. 


m 

Nella redazione di questo certificato si osserveranno le norme -prescritte dalla 
-circolare 7 dicembre 1832 del consiglio superiore di sanità militare. 

§ 2. L’uffizialc di sanità ricusa il detto cfcrlilicalo quando la ferita od infermità 
non richieda che il militare sia temporaneamente esonerato dal servizio. 

In questo caso, ed ove il militare ne faccia domanda, gli rilascierà una dichia- 
razione ragionata da cui consti della natura della ferita od infermità c dei motivi 
per cui non creda di dover rilasciare il certificalo suddetto. 

Il militare richiedente potrà quindi ricorrere a norma delle citate istruzioni 26 
giugno 1853, § 13. 

§ 3. Il verbale che, per l’esame prescritto agli articoli 3 e 11 del regio decreto 
1») gennaio 1833. e conformemente agli art. li c (i del regio decreto 15 agosto 1852, 
dovrà redigersi dal consiglio d'amministrazione o dall'autorità clic ne faccia le veci, 
sarà conforme all'annesso modello n. 2. 

Nella visita si osserverà pure, occorrendo, il disposto dall'alinea del § 14 delle 
istruzioni 26 giugno 1833. 

§ 4. fi certificato prescritto dall'arl. 4 c l'avviso de! consiglio accennalo nell’ar- 
ticolo 5 del regio decreto 16 gennaio 1833, saranno conformi agli annessi modelli 
n. 3 c 4. 

Nel caso previsto all'ultimo alinea del dello art. 3 ed all’art 12, il parere del 
consiglio sarà conforme al modello stabilito per la giubilazione. 

§ 5. Gli uffizioli in aspettativa (eccettuati quelli che già vi si trovino por infer- 
mità non provenienti dal servizio) i quali essendo richiamati al servizio non possano 
rientrarvi per infermità, domanderanno di essere conservati in aspettativa conforme- 
mente al disposto dcll'art. 21 della legge 23 maggio 1832, dichiarando nella domanda 
se la loro infermità provenga o no dal servizio. 

5 6. A tali domande si applicano le norme del regio decreto Iti gennaio 1853 e 
delle presenti istruzioni, avuto riguardo anche al disposto dai seguenti §5 *8 e 19. 

Però, quanto agli ufliziali clic già siano in aspettativa per infermità provenienti 
dal servizio, non occorrerà che sia più oltre accertata l'origine delle medesime quando 
risulti dall'esame che le infermità per cui essi domandano la continuazione dell’aspel- >. 
tativa ^ieno le stesse per cui l'hanno già ottenuta, c continuino a concorrervi le 
altre condizioni indicate nello stesso decreto. 

A ut . 3. — Disposizioni generali. 

5 18. Nelle domande di collocamento in aspettativa per infermità, c di colloca- 
mento in riforma di quei militari che si trovino in una delle seguenti posizioni : 

«) Non addetti a corpo avente consiglio d'amministrazione; 

b) Distanti dal corpo cui appartengono ed inabili a raggiungerlo senza gravi in- 
convenienti ; 

c) In aspettativa, 

si osserverà il disposto dai §§ 17, 18, 19. 20 c 21 delie istruzioni 2G giugno 
1853. 

§ 19. Tuttavia il rapporto prescritto dall'arl. 6 del regio decreto 16 gennaio 1833 
sarà, quanto agli ufliziali contemplali alla lettera b del paragrafo precedente, trasmesso 
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dui comandante di corpo al comandante della divisione militare ove risiede il richie- 
dente nell’alto che egli trasmetterà o vidimerà la domanda di quest' ultimo. E quanto 
agli ufficiali in aspettativa al detto rapporto ne sarà sostituito un altro del coman- 
dante della provincia ove il richiedente risiede al comandante della divisione militare, 
il quale contenga tutti quei ragguagli che siano atti ad illuminare il governo sul 
merito della domanda. 

§ 20. Rispetto alle domando di collocamento in aspettativa od in riforma dei, mi- 
litari dei corpi reali d'artiglieria e del genio, si osserveranno le norme stabilite dal 
$ 22 delle citale istruzioni 2t> giugno 18'i3. 

« 

Torino, 12 settembre 18-3. 

// Ministre Segretario di Stato , 

' A. La Maiuiora. 


Art. 2 del R. I). IO gennaio 
e § 1 delle istruz. 12 seti. 18ii3. 


Modello N. 1. 


OSPEDALE MILITARE di 


Il sottoscritto uditale di sanità in capo dello spedale militare di . . . . (1) 
dichiara che il .... (2; nativo di . . . . (3) provincia di . . . . 
dell'età d’anni .... (4) 

/ . 

infermità (o ferita) clic sembra suscettiva di guafigione, ma richiede clic il detto 
sia temporaneamente esoneralo dal servizio. 


(1) Indicare il presidio. 

(2) ( usato, nome, grado e posizione del militare , e corpo cui appartiene. 

(5) Luogo di nascila. 

{■i) Descrivere il temperamento, le malattie , ferite , ecc., giusta le norme indicale al \ 1 1 
delle istruzioni 20 giugno 1853. 


-r 
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Ari. 3 del II. D. IO {remi. (Da stamparsi) . Modello N. 2. 

e § 3 delle islruz. 12 seti. 4833. — 


Dlv. milit. <ti. . 
Presidio di...* 


\ ERRALE d’esame di richiedente 

il collocamento in aspettativa per ferite od infermità. 


REGGIMENTO 


L’anno deIj>ignorc ecc. 

l i esecuzione del R. decreto del IO gennaio 1833 sul modo di far constare i titoli 

dei militari al collocamento in aspettativa 

Ed in presenza dei membri dei consiglio d'amministrazione del detto corpo (I) e 
dei signori .... umziali di sanità; 

• E comparso il afììnc di sottoporre all'esame prescritto dall’art. 3 

e seguenti del decreto oradclto le ferite [od infermità) che danno luogo alla sua 
domanda di collocamento in aspettativa. 

Ed essendosi dato lettura degli art. 1), 11 e 12 della legge 23 maggio 1832, e 
Umilmente della domanda e dei documenti annessivi debitamente vidimati; 

1 signori nuziali di sanili sovranominati hanno proceduto all’esame delle ferite 
(od infermità) del militare petente, da cui risulta essere il medesimo affetto da . 

(2) ferita od infermità (3) , 

Finalmente risulta dal detto esame c dagli infraind.cati titoli addotti dal suddetto 
militare ed annessi al presente, cioè: 

i (4) 

2 . 

c dal (3) le dette (0) sì c come apparisce 

dal certificalo annesso al presente verbale. 

Fatto a . . . . l’anno . . . mese .... giorno 

(come sopra). 

( Firma del petente) 

I Memori del Consiglio 
v 


ft) Ovvero di quell' altra autorità militare innanzi a cui ha luogo resumé. 

(-•) Descrivere la ferita od infermità. 

(3) Indicare ! I. Se la matuttin o ferita richieda che il militare sia temporaneamente esone- 
rato dui servizio. ‘2. Se sia suscettiva di tiuuritjione per modo che il uiihlure possa ri- 
divenire idoneo al servizio attiro o sedentario (esclusi gli invalidi). 

(4' Descrivere i documenti presentati dal militare. 

($) Indicare quel l'altro documento, o mezzo di veri ficaz ione a cui abbia ricorso I autorità 
che fa la proposta. 

(6) Trattandosi di ferite, si dirà: le delio ferite essere lo non essere) state incontrale in 
guerra ( ovvero in servirlo comandato) il ... . (indicare la dalu j. 

Trattandosi d'infermità, si dirà: le detto ferito provenire (onero non provenire) 
da fatiche, ovvero eventi, ovvero per coli del servizio in occasiono del .... indicare 
repoca e la circostanza in cui il richiedente asserisca aver avuto origine tali infermità). 


(Da stamparsi ) 


Mooeli.o N.' 3. 


Ìi8 

Art. Bei del R. D. 10 genn. 
e § 4 delle islruz. 12 seti. 1833. 


Div. milit. di.... 


Presidio di.... 

\ 


è 

, CERTIFICATO d'esame di..... pel collocamento 
in aspettativa per infermità. 


L’anno del Signore ecc. 

Noi . . . (1) 

i 

E in presenza di .... (2) 

dopo aver udita la lettura dei non che della domanda sporta dal 

e dai doeumenti annessivi tendenti ad accertare le cause, la natura 

e gli cITetli delle .... presentate dal detto militare al nostro esame; 

Attestiamo aver riconosciuto (3) ferita (od infer- 

mità) . . . . (4) . . . 

Opiniamo pure che (5) 


Fatto e consegnato, 
. . . mese . . 


seduta stante, al prefato consiglio d'amministrazione l’anno 
. . (come sopra). 


(Firme) 


(1) Nome, prenome e grado degli uffizioli di sanilo; corpo e stabilimento cui appartengono. 

(2) Indicare rauloritù innanzi cui ha luogo la visita. 

(3) Descrivere il temperamento , la costituzione e le altre circostanze, a norma delie prescri- 
zioni indicale al \ tl delPistruzione 26 luglio 1833. 

(4) Trattandosi di ferite, la della ferita fu (o non fu) cagionata ( indicare lo strumento o 

l'arma che l'ha cagionata) ed ha potuto (ovvero non ha potuto) essere incontrata nel 
(indicare l'epoca ed il fatto asserito dal militare). 

Trattandosi d'infermità. I» detta infermità fu (o non fu) ovvero polè essere cagio- 
nata d ii (indicare l'epoca e le circostanze asserite dal militare). 

•(3) Indicare: 1. Se la malattia o ferita richieda che II militare sia temporaneamente- eso- 
neralo dal servizio ; d. Se sia suscettiva di guarigione per modo che il militare possa 
ridivenire atto al servizio attivo, o se tentarlo (esclusi gl'invalidi). 


/ 
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{Da stamparsi) 

Ari. 5 del R. D. 16 genn. Modello N. 4. 

o § 4 delle islruz. 12 selt. 1833. * 


REGGIMENTO 


Collocamento in aspettativa di per ferite (od infermità) 

Avviso del (1) 




FERITE (OD INFERMITÀ) 


NOME 

GRADO 

ovvero FERITE 

LD infermità 


, 

coiìpo 

POSIZIONE 

c 

clic danno luogo alla domanda 


E 

PRENOME 

Loro causa c loro 
nalora risultante dai 

EFFETTI 

Osservazioni 

c Luogo 

Domicilio 

donimi Hit prescritti 
agli arlicoH 2 e lo 

DLI.I.E 


di Nascita 

eletto 

del Regio Decreto 16 
gennaio 18:>3 ed an- 
nessi al presente. 

INFERBMITÀ 


] N. N. 

> 


Le controindicale . 
. . . risultano sana- 

- 

nato il ... . 



bili da! Certificato . 
rilascialo 

I 

a . . , . 


• 

daUTiflizinlcdisnnjlà 
in capo dello spedale 


Provincia di . . 



di ... . 





La loro gravità ri- 


figlio di ... 



sulla . ... ( t 2i 


e di ... . 


• 



naturalizzato. . 






Il . « visto la causa, la natura c gli cITetli delle contralte 

dal e risultami dall'annesso verbale in data è d'avviso 


potersi collocare in aspettativa il medesimo per ferite {od infermità) (3) 

I Memori del Consiglio 

(1) Consiglio od altra autorità che ne faccia le veci. 

(2) Indicare il verbale d'esame ed il certificato annesso. 

(3) Indicare se provenga o no dal servizio. 
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Allegato IV. 9. 


Air art; {{. Com. n. 2 (pag. -16) Così dispongono i seguenti paragrafi del regolamento 
5 giugno 1831 per l'esecuzione della legge sull'avanzamento nell' «ercrto, con avvertenza 
che quelli 111 e 112 vennero cosi modificati dal regio decreto 30 marzo 1830. 

Art. 31. — Vacanze devolute agli uffizioli in aspettativa. 

$ 111. Nel caso che v'abbiano ufficiali in aspettativa immediatamente riammissi- 
bili al servizio effettivo, essi sono chiamati ad occupare i due terzi delle vacanze 
che avvengono nel quadro ed arma loro. 

§ 1 12. Se pertanto si tratta del grado : 
aj Di soìtolcnente nella fanteria e nella cavalleria; 
bj l)i luogotenente nei carabinieri reali; 

c) Di capitano nella fanteria, cavalleria, artiglieria, genio c treno d'armata , vi 
è inslituita una serie straordinaria di nove turni, dei quali il 1”, 2°. 1°, 3®, 7° ed 
8° spettano al ricollocamcnlo degli uffizioli in aspettativa, il 3°, 0° e 9° spettano 
aH’avanz.i mento c corrispondono al 1°, 2° c 3" turno della serie ordinariati * 
dj Di luogotenente nella fanteria , v’ ò insinuila una serie straordinaria di 13 
turni , dei quali il 1°, 2°, 1°, 3°, 7°, 8®, 10°, 11°, 13°, 11° spellano all’aspetiativa, 
il 3®, G®, 9°, 12 u e 15° airavanzamento, corrispondenti al 1°, 2°, 3°, 1® e 3' J turno 
della serie ordinaria. ' 

§ 113. Se si tratta invece del grado: 
uj Di capitano nei carabinieri reali: 

bj Di maggiore nella fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e treno d'armata, 
la serie suddetta consta di sci turni, dei quali il 1°, 2°, 1° e 5° 6ono devoluti al- 
l'aspettativa, ed il 3° e 0° all'avanzamento corrispondenti a! 1° c 2 J turno della 

scric ordinaria. 

5 111. Finalmente se si tratta de! grado di sottotenente del treno tale serie consta 

di tre turni, dei quali i due primi spellano aH'aspcttaliva, cd il terzo ai solt ufliziali 

del corpo. 

5 113. Nel passaggio dalla serie ordinaria alla straordinaria si assegnerà la prima 
vacanza a quel turno d'aspettativa, che segue immediatamente il turno di avanza- 
mento corrispondente a quello che ottenne l'ultima promozione. 

Norme analoghe si osservano nel passaggio dalla serie straordinaria all'ordinaria. 

§ HO. Nei gradi e nelle armi non contemplale ai §) 112, 113 e 111 ù istituita 
una serie straordinaria di tre turni, dei quali i due primi spettano all'aspettativa , 
cd il terzo aH’avanzamenlo. 

§ 117. Se però nello stesso grado e nella siess'arma non v'abbiano più di due 
ufiiziali in aspettativa attualmente riammcssibili al servizio, non occorre istituire 
alcuna scric straordinaria di turni , ma Pammessione loro ai primi impieghi che si 
facciano vacanti avrà luogo per via di nomina fuori turno. 

Finalmente gli ufiiziali contemplati al § 111 possono, in difetto di aKievi dei 
militari istituti , occupare le vacanze clic fossero a questi devolute a termini dei* 
paragrafi precedenti. 
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Art. 00 — Uffizioli in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo ; 
per soppressione d’impiego ; per ritorno da prigionia di guerra ; 
per infermità incontrate per ragione di servizio. 


§ 243. Gli nflìziali in aspettativa per scioglimento o riduzione di corpo, per soppres- 
sione d’impiego, per ritorno dalla prieionia di guerra, per infermità incontrale per 
ragione di servizio (e così pure quelli die, a tenore dell' siri. 21 della legge sullo stato 
degli uffizioli, sono conservati in aspettativa per infermità provenienti dal servizio), 
conservano, giusta la legge sullo stalo degli nflìziali (art. 23), l'anzianità, loro, c con- 
corrono nell'avanzamento per anzianità cogli ufliziali del grado ed all’arma loro (art. 22 
di detta legge). 

5 244. Laonde sono essi conservati nel ruolo generale d'anzianità degli ufliziali 
ora delti, c nella loro propria sede d’anzianità. 

5 245. Essi sono inoltre inscritti in un ruolo generale per l'aspettativa (diviso 
per grado ed arma) nell’ordine di data del loro collocamento in aspettativa ed a 
purità di tale data, nell'ordine di anzianità del grado. 

§ 210. Sono quindi riammessi in servizio effettivo nell’ordine d’inscrizione in detto 
ruolo di mano in mano che avvengono vacanze devolute all'aspettativa , a mente 
deH’art. 34. 

§ 247. Quegli però cui toccasse un avanzamento per anzianità , sarà riammesso 
al servizio effettivo, ancorché non gli spettasse secondo l’ordine della sua inscrizione 
nel ruolo. 

Egualmente dispone il regolamento per l’esecuzione della’ legge sull’avanzamento 
neH'«r/«o/a all'art. 48 — 55 ^05, 460, 107, 108 e 109. 


Allegato IV. IO. 

» 

t i 

All’al t. 41. Com. n. O tpag. 47). Estratto del regolamento 4 giugno 1834 per 
l'esecuzione delta legge sull avanzamento nell'esercito. 

/ 

Art. 71. — Modo di accertare l'idoneità degli uffiziali 
in aspettativa al servizio effettivo. 

§ 233. Per accertarsi dell' idoneità degli ufliziali in aspettativa a riassumere il 
servizio effettivo, sia nel grado onde sono rivestiti, sia nel grado superiore, quando 
abbiano ragione ad avanzamento per anzianità, il ministro della guerra, oltre a quelle 
speciali prove che le circostanze possano consigliare , li sottopone puro a speciali 
ispezioni nel capo-luogo della provincia ove sono domiciliati, per via di ufliziali ge- 
nerali o superiori a tal effetto delegati. 

§ 234. L'ufiiziale ispettore: 

«) S'informa del contegno e della condotta di tali ufliziali; 
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b ) Vede se siano tuttora idonei al servizio attivo , oppure se , non essendolo , 
tornerebbero nondimeno alti al servizio sedentario , o lilialmente se siano inetti a 
questo ed a quello ; 

c) E rassegna quindi al ministro ragionate proposizioni intorno a ciascuno di essi. 
§ 255. Ricevute tali proposizioni, il ministro promuove le provvidenze opportune 

al richiamo in servizio clTeilivo degli uftiziali clic risultino idonei, c quauto agli altri: 

a) Ne promuove la giubilazione se vi hanno diritto; 

b) Ed ove non abbiano diritto a giubilazione, propone al re che siano, secondo 
che le circostanze dimostreranno opportuno, o considerali come sospesi dall'Impiego, 
a tenore dell'ultimo a-linca deipari. 11 della, legge sullo stalo degli uflìziali, ovvero 
collocati in riforma per applicazione dell'a-linca dell’ art. 25 della legge medesima. 


Estratto del regolamento K dicembre 1858 per l' esecuzione delia legge sull" avan- 
zamento nelf armala. 

t 

Art. 50. — Modo di accertare l'idoneità degli uffizioli 
in asjìctlotiva al servizio effettivo. 

§ 175. Per accertarsi dell’ idoneità degli uftiziali in aspettativa a riassumere il 
servizio effettivo, sia nel grado di cui sono rivestiti, sia nel grado superiore quando 
abbiano ragione ad avanzamento per anzianità, il ministro della marina, oltre a quelle 
speciali prove che le circostanze possono consigliare, li sottopone pure a speciale ispe- 
zione per via del comandante generale della regia marina a tale effetto delegalo, il 
quale s'informerà della condotta c del contegno di tali uftiziali, vedrà se siano an- 
cora idonei al servizio attivo o sedentario, oppure inetti a questo ed a quello, c 
rassegnerà al ministro ragionate proposizioni intorno ad essi. 

§ 170. Ricevute tali proposizioni, il ministro promuove le provvidenze opportune 
al richiamo in servizio effettivo degli uftiziali che vi risultino idonei, c quanto agli 
altri ne promuove la giubilazione se vi hanno diritto, ed ove non abbiano diritto a 
giubilazione propone al re che siano, secondo che le circostanze dimostreranno op- 
portuno, o considerati come sospesi dall" impiego, a tenore dell'ultimo a-linea del- 
l’articolo 11 della legge sullo stato degli uftiziali, ovvero collocati in riforma per 
applicazione dell'a-linea 2° dell'art. 25 della stessa legge. ' 


Allegato A', il. 

» e 

All’art. 42. Coni. n. 2 tpag. 49). Il regolamento per l’esecuzione della legge sul- 
ravanzamenlo nell’esercito dispone a questo riguardo quanto segue: 

Art. 70. — Uffizioli in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio , 
per molivi di famiglia , per sospensione dall' impiego. 

§ 213. Gli uftiziali : 

a) Collocali in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio o per motivi 
di famiglia (art. 12 della legge sullo stato degli ufiiziali); 
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b) Già in aspettativa, clic essendo richiamati al servizio, comprovino di non. 
poterlo riassumere per infermità non provenienti dal servizio (art. 21 legge suddetta); 

c) Collocati in aspettativa per sospensione dall'impiego (art. 44 legge citata}; 
sono cancellali dal ruolo generale per l’anzianità mentovalo al § 244, ed inscritti in- 
vece su apposito ruolo particolare. 

Gli ufliziali contemplati alla lettera b sono anche cancellati dal ruolo mentovato 
al § 245. 

§ 249. Scorso Panno durante il quale gli ufliziali contemplali alle lettere a e b 
del 5 precedente, possono rimanersi o conservarsi in aspettativa, essi sono inscritti: 

«) Nel ruolo generale per l’anzianità mentovato al § 244, ed in quella sede che 
loro spelta, fatta deduzione dell'anno oradetlo (art. 21 della legge). 

b) Nel ruolo generale per l’aspettativa mentovato al § 245, calcolando la data 
della loro iscrizione dal giorno in cui sia scaduto Panno summcntovalo. 

§ 250. Gli ufliziali in aspettativa per sospensione dall'impiego, che siano riammessi 
in servizio durante l'anno, sono di nuovo inscritti sul ruolo generale dell'anzianità 
e nella sede che loro spetti, dedotta la durala della sospensione. 

$ 251. Se invece la loro sospensione sia protratta oltre Panno, quando siano am- 
messi per regio decreto a concorrere cogli altri ufliziali in aspettativa pel ricollo- 
camento al servizio (art. 18 della legge sullo stato degli ufliziali), saranno pure 
inscritti: 

«) Nel ruolo generale dell’anzianità, c nella sede che loro spetti, dedotta la 
durata della sospensione; 

b) E nel ruolo generale dell'aspettativa, calcolando la data della loro inscrizione 
da quella del regio decreto summentovato. 

§ 252. Gli ufliziali inscritti sul ruolo generale di aspettativa, a mente dei §§ 249 
e 251, sono riammessi in servizio effettivo, secondo le norme indicate al § 240. 

Egualmente prescrive il regolamento per l'esecuzione della legge 4 dicembre 4838 
sull'avanzamento nelParma/a all’arl. 49, §§ 470, 471, 472, 173 e 474. 

I 

Allegato N. 12. 

All’art. 24. Com. n. 4 (pay. 03). Estratto del regolamento di disciplina per Tur mu 
di fanteria (Ali. Sono identici a questi i §5 corrispondenti del regolamento di disciplina 
per l’arma di cavalleria, e pressoché negli stessi termini sono gli art. 210, 241, 
212, 213, 244 e 215 del regolamento per la marina, per cui tralasciamo di riportarli). 

CAPO Vili. — Degli arditali In aspettativa. 

Art. 03. — Loro dipendenza — Dichiarazione di domicilio. 

5 23G. Gli uffiziali in aspettativa sono come gli ufliziali in servizio effettivo soggetti 
alla subordinazione e disciplina militare, dipendono dall' autorità militare della di- 
visione ideila provincia ove rispettivamente risiedono, e per la via gerarchica di detto 
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autorità ricevono gli ordini olio li riguardano, c porgono al ministero le loro do- 
mande. 

5 217. Laonde Pafflziale che viene collocalo in aspettativa deve dichiarare al coman- 
dante di corpo prima della sua partenza la provincia ed i! comune ove intende eleggere 
il suo domicilio. Il detto comandante ne informa quindi il ministero per apposito 
elenco. 

§ 238. Giunto alla provincia di suo do’m'cilio P uffiziolo si presenterà al coman- 
darne militare della medesima, dichiarandogli il comune ove si propone di far dimora.' 

5 239. Simile dichiarazione dovrà fargli ogni qual volta intenda trasferire il suo 
domicilio in altro comune della provincia od in altra provincia ( reggasi anche la 
nota 11 agosto I8G3 n* 4 42, pag. 439 del Giornale militare, secondo la (piale la 
sola trasmissione al comandante militare di circondario della cartella di credito 
non busta alla piena osservanza del presente 5 « del successivo). 

ì 240. Quando trasferisca il domicili) in altra provincia, V uflizialc, giun'.o che 
vi sarà, vi adempirà pure ai prescritto dal § 238. 

(j 241. Similmente quando egli rientri al servizio effettivo, o riceva altro impiego 
o destinazione, dovrà pure avvisarne il comandante della provincia. 

Art. AG. — Divisa degli uffizioli in aspettativa. 

(j 247. Gli «iniziali in aspettativa, quando vestano la divisa militare, conserveranno 
quella del corpo cui appartenevano quando cessarono dal servizio effettivo. 


Allegato I V. 13. 


AH’arf. 2G. Com. n. 4 (pag. GG'. 

II. Decreto pel collocamento ih aspettativa od in riforma , in esecuzione della 
legge sullo stalo degli uffizioli , c della legge sulla riforma dei sotl'uffìziuli, ca- 
porali e solitati. 

VITTORIO EMANTELE II, ecc. ecc. 


Visto ecc. 

Sulla proposizione ecc. 

Abbiamo ordinato ed ordivamo quanto segue : 

CAPO II. — Della riforma degli uffizioli, sott' uffizioli, caporali e soldati. 

§ 40. Il militare che domandi «ji essere collocato in riforma per infermità incu- 
rabili, dovrà presentarci documenti prescritti all’art. 3 del II. decreto 43 agosto 4832. 

5 17. 1/ esame della domanda seguirà conformemente al disposto dal precedente 
articolo 3. 
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Gli ufiiziali di saniti rilascieranno un certificato contenente le indicazioni analoghe 
a quelle di cui ai n. 1, 2 e 4 dcll'art. 4. 

5 18. Dietro i risultali dell'esame il consiglio d'amministrazione, o chi ne fa le 
veci, osserverà il disposto degli art. 8 e 9 del citato decreto. 

Sarà quindi similmente applicato il disposto dalParl. 10 del medesimo. 

5 19. Ove il governo si trovi nel caso di collocare in r.forma alcun militare che 
non ne abbia fatto domanda promuovcrà d'ufficio gli incombenti prescritti agli arti- 
coli 17 c 18. 

NB. Per le disposizioni generali che comprendono anche guelle speciali per 
l'aspct fatica, vedi l'Allegato n° 8 pag. 142. 

Dato a Torino, 16 gennaio 1853. 

(seguono le firme). 


Istruzione per l'esecuzione del regio decreto 16 gennaio 1853 intorno al colloca- 
mento in aspettativa per infermità o per molivi di famiglia od in riforma. 

Art. 2. — Collocamento in riforma. 

$ 7. Lo stato di servizio od il certificato delPuffiziale di sanità che, conforme- 
mente afl'art. 16 del regio decreto 16 gennaio 1853, i militari devono unire alle 
loro domande di collocamento in riforma, saranno conformi ai modelli n/1 e 4 delle 
istruzioni 26 giugno 1853, salvochè nel detto certificato non occorrerà far menzione 
della categoria cui appartenga la ferita od infermità allegala. 

5 8. Giusta gli art. 17 e 18 del citato decreto, l'esame della domanda avrà luogo 
conformemente al prescritto dagli art. 5, 6, 8, 9 c 10 del reale decreto 15 agosto 
1852, se non clic la visita sarà preceduta dalla lettura degli art. 25, 36 c 37 della 
legge 25 maggio 1852, se trattasi d' ufiiziali, e dagli articoli 1 c 3 della legge 11 
luglio 1852, se trattasi di sott'uffìziali, caporali c soldati. 

§ 9. I verbali di visita, i certificati annessi ed il parere dei consigli saranno con- 
formi (falle le debite modificazioni nelle diciture) ai rispettivi modelli annessi alle 
istruzioni 26 giugno 1853. 

§ 10. Rispetto al grado degli ufiiziali di sanità che procedono alla visita, si osser- 
verà pure il disposto dai $$ li e 13 delle dette istruzioni. 

5 li. Ai militari riformati d’autorità si applica il disposto del 5 22 delle istru- 
zioni succitate 26 giugno 1853. 

5 12. Si considerano pure come riformati d'autorità i soli’ uffizioli, caporali c sol- 
dati che in seguito a rassegna d' ispezione abbiano ad essere proposti per la riforma. 

5 13. Nella prima visita l'individuo da riformare sarà interpellalo sull'origine pro- 
babile della sua infermità o ferita, e della sua risposta si farà constare nel certi- 
ficato degli ufiiziali di sanità. 
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§ 44. Le domande di riforma saranno redatte conformemente al prescritto del § 3i 
deilc istruzioni 20 giugno 1853. 

5 15. I pareri dei consigli o delle autorità clic ne fanno le veci ed il computo 
dei servizi saranno pure redatti conformemente al disposto dui $§ 38 e seguenti delle 
dotte istruzioni ed alle avvertenze intorno all'applicazione della legge, ind ente al capo 
sesto delle medesime, se non elle: 

1° I ser\izi sedentari sono computali sempre per intiero nella colonna 5 dello 
stato ; 

2* Non si terrà conto dei casi di favore portati dagli art. 12 e 23 della legge 
27 giugno 1830. 

§ 1(5. Similmente si avvertirà clic, giusta il parere del consiglio di stato dell'8 e 
1D luglio 1853, ne! liquidare la pensione di riforma dei militari devono loro asse- 
gnare altrettante quote del minimum della pensione di ritiro assegnala al loro grado 
quanti sono gli anni di qualunque servizio effettivo da essi prestato. 

Ben inteso che il servizio provinciale e .d'aspettativa ò pareggialo all'elettivo 
nelle proporzioni clic, giusta i vari casf, sono determinati dalla legge. 

$ 17. Con altro parere del IO e 12 agosto successivo, il consiglio di stato ha pur 
ossesso l'avviso che pei militari in riforma come per quelli collocati a riposo , si 
richieda il biennio d'esercizio del grado di cui sono rivestiti, a] line di accordare 
loro il corrispondente assegnamento del grado medesimo. 

Per conseguenza si applicheranno loro anche le avvertenze di cui ai 51 e 52 
dell'istruzione 2(i giugno 1853. 

NB. Per le disposizioni generali che comprendono anche quelle sjicciuli per 
l'aspettativa, redi l'Allegato n. 8 pag. 142. 

Torino, 12 settembre 1853. 


Il Ministro 
A. La MaRiioiu. 


Allegato H. 14. 

All’art. 27. Loro. n. 7 (pay. 70). Rivocasione dall' impiego degli uffiziali condannati 
dui tribunali militari. 

* 

NOTA (N. 4l) 28 marzo 1801. 

Fu mosso il dubbio se in conseguenza degli articoli 13 e 551 del nuovo codice 
penale militare, clic dichiara sospeso dall' impiego I’ uffiziolo clic sia condannalo al 
carcero, (Jeblia ritenersi abrogato per questo caso l'articolo 27 della legge sullo stalo 
degli uffizioli, in virtù del quale l'ufliziale stesso potrebbe andar soggetto alla rivo- 
cazione dall'impiego. 


* 
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Sebbene quest* ultima disposizione, siccome puramente amministrativa e disciplinare, 
non possa manifestamente essere stala rivoeata dalla legge penale, tuttavia ho rav- 
visalo opportuno di esplorare anche l’avviso del signor guardasigilli , ministro di 
graz'a e giustizia, ed ora, conformemente a tale avviso, mi giova mettere in avver- 
tenza le autorità militari, olio la legge 23 maggio 1852 sullo stato degli uffizioli è 
lina legge puramente amministrativa, ia quale, indipendentemente dalle leggi penali 
militari o comuni e dalle sentenze di assolutoria o di condanna dei tribunali com- 
petenti, regola la sorte dell'uffiziale come ufliziale e non già come autore di un reato 
militare o comune qualsiasi; in altri termini che lo scopo proprio di essa legge si 
è di regolare l’esercizio della facoltà, clic prima spettava illimitatamente al governo, 
di privare un ufliziale del Suo grado ed impiego, la quale facoltà con detta legge 
venne bensì limitata a certi casi ed accompagnata da certe norme protettrici del- 
l’avvcnire e delia fortuna degli uflìziali; ma nei detti casi rivive integralmente; cbè 
infatti la Avocazione , di cui è parola nel suddetto art. 27, non è punto una pena* 
nel senso giuridico di questa espressione, ma un vero provvedimento disciplinare, o 
meglio, la posizione peli' ufliziale il quale, non avendo diritto alla giubilazione, è 
divenuto non più ammessibile al servizio effettivo per alcuna delle cause ivi ac- 
cennate. 

Infatti, ammettendo che essa non è mai incorsa di pien diritto nè pronunciata da 
un ir.bunalc, ma solamente dal potere esecutivo in conseguenza di un parere che 
non è punto obbligatorio ed a cui si tolse accuratamente ogni aggiunta clic potesse 
dargli carattere di procedimento giuridico, ommettendo, dico, queste considerazioni, 
basta osservare clic ia rivocazione dall’impiego non trovasi punto indicata fra le pene 
negli articoli A c 5 del codice penale militare che tutte le enumera. 

Per queste considerazioni imperiamo, egli è fuor di dubbio clic l’uftiziale, il quale 
sia incorso nel caso previsto daffari. 13 del codice penale militare, può tuttavia 
ancor andar soggetto alle disposizioni dell'articolo 27 della legge sullo stalo degli 
uflìziali. 

Torino, il 23 marzo 18GI. 

Per il Ministro , il Segretario generale , 
VlALARDl- 


Allegato Ai. 15. 

All’art. 35. Coni. n. 4 (pug. 80). Leggi clic vietano le cessioni e sefjuestri degli 
'stipendi. 17 giugno 1804 {pag. AVA del Giornale mil.) 

Art. unico. * Le paglie sì di atticità che d'aspettativa, non che gli arretrati di esse, 
e gli altri assegnamenti tutti che possono competere agli uflìziali dell'annata di terra c 
marittima, od agli impiegati assimilati a qualsiasi grado militare di terra e marit- 
timo, non possono cedersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di debito verso lo stato, 
che sia dipendente dall'esercizio delle funzioni dell’impiegato, c per causa di ali- 
menti dovuti per legge. 

Nel primo di questi casi la ritenzione non può eccedere il quinto, e negli altri il 
terzo deU’ammontare delle paghe, arretrati od assegnamenti. « 
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i8 Marzo 18G(Ì (pag. 157 del Giom. milit.) Art. unico. v> Le cessioni e i sequestri 
degli stipendi, anteriori alle leggi 14 aprile e 17 giugno 1804, n. 1731 e 1807, da 
queste leggi vietati, non sortiranno e (Tello tranne per gli arretrati c per la parte di 
rata in corso di maturazione a tempo della promulgazione dell'una e dell'altra delle 
accennate leggi. Le cessioni e i sequestri delle pensioni anteriori alle leggi stesse 
conservano la loro giuridica efficacia. 

Sarà però sempre salva l'autorità della cosa giudicata dopo la pubblicazione delle 
menzionale leggi e prima della pubblicazione delia presente legge. « 


Allegato N. 16. 


AlPart. 41. Com. n. 4 (pag. 83). 

/ * 

R. Decreto con cui si provvedi per la formazione dei consigli di disciplina * 

reggimentali c divisionali. - 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Visto ecc. 

Sulla proposizione eoe. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. I comandanti’di corpo di qualunque arma, ed i comandanti di stabilimento 
militare qualsiasi, trasmetteranno al 1° gennaio di ciascbedun anno al comandante 
generale della rispettiva divisione o sotto-divisione militare l'elenco, per ordine d'an- 
zianità di grado, degli uftiziali del proprio corpo o stabilimento conforme al modello 
annesso al presente decreto» 

Art. 2. I comandanti di provincia trasmetteranno pure all' epoca suddetta al co- 
mandante la divisione militare l'elenco per ordine di anzianità di grado degli uftiziali 
superiori, degli uffizioli dei carabinieri reali, dei cappellani, ufliziali di sanità, e vete- 
rinari! in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa residenti nella rispettiva 
provincia, eccettuati quelli appartenenti ad un corpo stanziato nella divisione. 

Art. 3. Il comandante provinciale, clic risiede nel capoluogo della divisione militare, 
comprenderà nel detto elenco anche gli ufliziali inferiori in servizio effettivo od in 
aspettativa, residenti nel capo-luogo medesimo, c non appartenenti ad un corpo 
stanzialo nella divisione. 

Art. 4. Gli elenchi prescritti all’art. 1° serviranno ai comandanti divisionali di 
liste reggimentali per la formazione dei consigli di disciplina reggimentali, a tenore 
dell'art. 58 della legge 25 maggio 1852. 

Art. 5. I comandanti divisionali avranno pertanto cura di registrare sugli elenchi 
suddetti le variazioni avvenute nel corso dell'anno, talchù essi rappresentino sempre 
fedelmente la serie degli ufliziali ascritti a ciascun corpo, stabilimento, ecc. 

Art. G. Occorrendo alcuno scambio di guarnigione da una divisione ad un'altra, 
servirà di lista reggimentale, pel rimanente dell'anno, lo stato prescritto dal rego- 
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lamento di disciplina militare (art. 513 per la fanteria e 5)3 per la cavalleria), il 
quale sarà perciò conforme esso pure all'annesso modello. 

Laonde i corpi destinati di guarnigione altrove clic ne! capo-luogo della divisione, 
manderanno al comandante generale della medesima, giusta le norme indicale agli 
articoli *i e 2, una copia dello stato suddetto. 

Art. 7. Colla scorta degli elenchi suddetti, i comandanti divisionali formeranno 
altresì le liste divisionali, cioè: 

a) Una lista per ordine di anzianità di grado degli uffizioli stanziali o residenti 
nel capo-luogo della divisione; 

bj Una lista simile degli uffizioli superiori stanziati o residenti negli altri pre- 
sidii delle divisioni medesime; 

cj Una lista dei cappellani, un'altra degli ufiiziali di sanità, ed una terza di 
veterinari! stanziati o residenti nella divisione. 

I comandanti divisionali avranno cura di registrare anche sulle liste suddette le 
variazioni occorrenti nel corso dell’anno, sccondochò è dello all'art. a. 

Art. 8. Il comandante generale, che avrà ricevuto l’ordine di convocare un con- 
siglio reggimentale, attenderà tosto alla formazione c convocazione del medesimo, 
col sussidio delle liste reggimentali contemplate all'art. 4. 

Che se. anche dopo avere fatto l'applicazione deipari. 53 della legge, egli non 
avrà potuto comporlo, dovrà riferirne al ministro, il quale, a mente dell’art. 44, 
n. 2 della legge medesima, prowederà per la convocazione di un consiglio divisionale. 

Ari. 9. I consigli divisionali saranno dai comandanti generali delle divisioni for- 
mali dapprima colla lista divisionale a prescritta all'art. 7. 

Quando poi la lista medesima non basti a somministrare tutti i membri richiesti 
dalla legge, secondo il grado prescritto dalle tabelle annesse alla medesima, i membri 
mancanti saranno suppliti con membri di pari grado tolti dalla lista l> prescritta al- 
l'art. 7 summentovato. 

Che se questa non basti neppure, si farà l'applicazione dell'art. 53 prima colla 
lista a c poi colla lista ò; ed ove d'uopo, si applicherà pure Pari. 45 della legge. 

Art. IO. Ove debba esser chiamalo membro del consiglio un uffizialc distaccato 
nella divisione, la cui assenza dal suo posto possa riuscire di grave detrimento al 
servizio, egli ne sarà dispensato, c si riterrà come legittimamente impedito. 

Art. li. Si riterranno pure per legittimamente impediti gli uffizioli che al momento 
della convocazione siano distaccali od in licenza fuori della divisione, non che gli 
ammalali: 

Non s’intendono però compresi in tale esenzione gli uffizioli in piccola licenza. 

Art. 12. La formazione degli elenchi e delle liste contemplate al precedente art. 7, 
avrà luogo quest'anno dopo la pubblicazione del presente decreto. 

II ministro di guerra è incaricato dell'esecuzione del presente decreto, clic sarà 
registrato al controllo generale. 

Dal. Torino, 7 luglio 1852. 

VITTORIO EMANUELE. 

A. La Maumoua. 
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IGO 


REGGIMENTO . 


. . . . (I) 


ELENCO per ordine di anzianità degli uffizioli 


GRADO 

cfTottivo 

• 

NOME e PRENOME 

DATA 
della nomina 
al grado attuale 
« 

■ " i 

OSSERVAZIONI 

, (3) 

1 

« 

% 

# 


(1': Ovvero comando ni ilare, ree. 

(2) Sei cmo che due o più uffizioli abbiano la slessa anzianità, s'indicherà a cia- 
scuno di essi nella colonna osservazioni la data di nomina del grado anteriore. 

(3) In questa colonna s'indicherà se l' uffizi ale sia per avventura distaccato od assente 
dal corpo, e per guai motivo Se ruffizialc sarà in aspettativa s'indicherà pure il 
motivo deir aspettativa 

Anche nel caso che una frazione del corpo sia distaccala in altra divisione, si com- 
pì endei anno nell elenco gli uffizioli della frazione distaccata, accennando questa 
circostanza. * 


Estratto della Nota li dicembre 1SX4, N. 173, 
relativa olla formazione c procedimento dei consigli di disciplina. 


Art. I. - Turno degli uffizioli. 

§ i. L'uri, il della legge sullo stala degli uffiziali prescrive clic i membri dei 
consigli di disciplina siano designati per turno d'anzianità c grado. 

Per l'esecuzione di tale disposizione il R. D. 7 luglio 1832 prescrive: 
uj Ai comandanti di corpo di trasmettere al comando generale della divisione 
addì 1° gennaio d'ogui anno l’elenco per ordine d'anzianità di grado degli uffiziali 
del proprio corpo, il (piale serve poi di lista per la designazione dei membri dei 
consigli reggimentali : 

bj Ai comandanti generali di divisione di formare alla stessa epoca, colla scorta 
di tali elenchi, la lista degli uffiziali chiamati a membri dei consigli divisionali. 
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« 

E sorlo ora il dubbio se nella designazione dei membri dei consigli si debba in 
ciascun anno ricominciare il turno delle rispettive liste senza tener conto dei consigli 
avvenuti nell'anno precedente, o se invece debba continuarsi il turno già prima in 
corso, escludendo quegli uftiziali che già vi furono chiamati. Quesi'ultinia interpre- 
tazione è la sola vera e conforme alla legge, la quale prescrive la designazione per 
turno senza far menzione di turni annuali, c la rinnovazione annuale delle liste pre- 
scritte col R. decreto anzidetto non modifica punto il corso dei turni, ma mira sem- 
plicemente ad agevolare ai comandanti generali di divisione la designazione dei membri 
dei consigli. 

$ 2. Laonde gli elenchi prescritti presentarsi dai comandanti di corpo ai coman- 
danti generali divisionali dovranno indicare i \ ari consigli di disciplina del reggimento 
a cui ciascun ufliziale abbia già preso parte dacché è rivestito dcll'attuol suo grado. 

Similmente nella rinnovazione delle liste divisionali, i comandanti generali di 
divisione avranno cura di annotare a ciascun ufliziale i consigli di disciplina della di- 
visione, cui già abbia preso parte negli anni antecedenti, affine di designare, quando 
ne occorra il caso, quelli che ancora non vi siano stali chiamati. 

§ 3. Ove lalun ufficiale chiamato per- ragione di anzianità a membro di un consiglio 
ne fosse impedito, sarà bensì designato in sua vece il membro che immediatamente 
gli succede a seconda del turno, ma egli sarà poi chiamato ai primo consiglio clic 
avvenga dopo ecssato ('impedimento. 

§ 4. Quando poi sia esaurito il turno, o gli uffizioli che ancora rimangono siano 
impediti per assenza, malattia, ccc., si ricomincierà un nuovo turno. Però in questo 
nuovo turno avranno la priorità quelli clic per qualche impedimento fossero s : :iti 
ommessi nel turno anteriore, cosicché fra gli uffizioli dello stesso grado sono chia- 
mati di preferenza (quando non osti alcun impedimento legale) quelli che nel loro 
grado attuale abbiano assistilo ad un minor numero di consigli. 

§ ìi. Gli uftiziali nuovamente promossi o chiamali da altra divisione (se si tratta 
di liste divisionali), o da altro corpo (se si tratta di liste reggimentali), saranno 
collocati nella lista a seconda della loro sede d'anzianità, ma per l'applicazione del 
paragrafo precedente si imputeranno loro altrettanti turni quanti nc sono imputali 
all'ufiìzialc che immediatamente li precede per ordine di anzianità. 

5 G. Nelle liste divisionali non si terrà però conto dei consigli reggimentali, nè 
dei consigli avvenuti in altre divisioni militari, dacché il turno ha esclusivamente 
luogo fra gli uftiziali chiamati a membri dei consigli della divisione. 

Viceversa nelle liste reggimentali non si terrà conto dei consigli divisionali, nè 
di quelli avvenuti in altro corpo. 

Similmente non si terrà conto dei consigli a cui lalun ufliziale abbia assistito 
mentre era rivestito d'altro grado, po che il turno ha luogo solamente per anzianità 
. di grado. 


/ 
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Allegato X. 19. 


All’art. 56. Coni. n. 2 (pag. 98}. 

Istruzione 7 luglio 1852, per la formazione c procedimento 
dei consigli di disciplina reggimentali e divisionali. 

Art. 1. Ogniqualvolta il comandante di un corpo o stabilimento militare odi una 
provincia o piazza-forte crede di dover proporre il rinvio di un uffiziolo da lui di- 
pendente innanzi ad un consiglio di disciplina, esso trasmetterà al ministro della 
guerra un rapporto particolareggiato dei molivi clic possono dar luogo a tale prov- 
videnza, accompagnato : 

«) Dall'estratto del ruolo matricolare. 

6) Dallo stato delle punizioni cui ruffizialc sia stato assoggettato. 

c) Da quegli altri documenti elio valgano a far conoscere i torli dell'uflìziale, e 
ad illuminare il ministro sulla opportunità del rinvio. 

Art. 2 I comandanti dei reggimenti e delle brigale di fanteria trasmetteranno detto 
rappòrto per mezzo del comandante di brigata e del comandante generale di divisione, 
i quali vi esprimeranno pure il loro parere. 

Art. 3. I comandanti generali dei corpi reali di stato maggiore e del genio mili- 
tare, dei carabinieri reali, della regia accademia militare, e del collegio militare trasmet- 
teranno direttamente i loro rapporti al ministero. 

Il comandante il reggimento zappatori li trasmetterà per via del comandante ge- 
nerale dell'arma. 

Quanto all’artiglieria si osserveranno le norme prescritte in ordine alle altre 
proposte, che a quell'anno occorra di fare al ministero rispetto agli uffizioli. 

Art. i. I comandanti dei corpi non contemplati agli art. 2 e 3, o i comandanti di provincia 
c di piazza-forte trasmetteranno i loro rapporti per mezzo dei comandanti di divisione. 

Art. 5. I comandanti militari provinciali potranno eziandio proporre per mezzo 
del comandante di divisione il rinvio ad un consiglio di disciplina degli ufliziali in 
aspettativa, giubilati, riformati o rivocati residenti nella rispettiva provincia, accom- 
pagnando la proposta con un particolareggiato rapporto. 

Avvertiranno però i delti comandanti non essere il caso di promuovere consigli 
di disciplina rispetto ad ufliziali giubilati, riformati, o rivocati, se non pei fatti pre- 
visti all'art. 2 n. (> e 7 della legge sullo stalo degli ufliziali 15 maggio 1852. 

Art. 0. 1 comandanti delle divisioni militari potranno proporre anche d'ufficio il rinvio 
al consiglio di disciplina di qualunque uflizialc in servizio effettivo od in aspettativa, 
giubilalo, riformato o rivocato, residente nella divisione rispettiva, accompagnando 
la proposta con un particolareggiato rapporto. 

Art. 7. Ogniqualvolta venga sporta ad un uflizialc» una lagnanza contro un altro uflizialc, 
quegli che l'avrà ricevuta dovrà trasmetterla per la via gerarchica al ministro della guerra. 

I comandanti locali, i comandanti di corpo, di brigala c di divisione militare, 
cui occorra trasmettere una lagnanza contro un ufliziale da essi dipendente, dovranno 
accompagnarla con un rapporto in proposito. 

II medesimo osserveranno i comandanti di divisione, di provincia c di piazza, 
rispetto agli ufliziali mentovati all'art. 5. 
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♦ Allegato K. 18. 

i 

AH’art. 58. Com. d . 1 ( pa g. ioo). 

Art. 9 del regio decreto 7 luglio 181)2. n L'ordine di convocazione del consiglio 
emanerà quindi dal comandante la divisione e sarà conforme all'annesso modello N. I.» 


Modulo N. 1. 


ORDINE DI CONVOCAZIONE 
di un consiglio di disciplina 


Il (1) 

Comandante generale la divisione (2) militare di 
Visto l'ordine contenuto in un dispaccio ministeriale delli . 
di cui è annessa copia al presente unitamente al 
c documenti relativi ; 

Ordina quanto segue : 

1. È convocato un consiglio di disciplina (4) 

pel giorno (5) in 

affine di esprimere il suo avviso sulla questione se (7) 

2. Il consiglio sarà presieduto da (,8) . 

c sarà composto inoltre dei membri seguenti (9) 


• • 


(3) . 


. v . (({) 


i quali non sono, per quanto consta al luogotenente generale sottoscritto , nè con- 
giunti nè afliui nei gradi vietali dalla legge dell' uftiziale chiamalo innanzi al con- 
siglio: nè autori delle lagnanze, nè del rapporto speciale che lo riguarda. 

3. Il (10) . - adempirà alle funzioni 

di relatore ed estenderà il processo verbale. 

4. Il presidente del consiglio veglierà all'esecuzione del presente ordine ed alla 
osservanza specialmente degli articoli 58, <50, 61, 62, 63, 64 e 63 della legge 23 
maggio 1852, nonché del regio decreto 7 luglio 1832 c dell' istruzione ministeriale 
di pari data. 

A 

Il luogotenente generale 
comandatile la divisione militare 

AB. L'ordine suddetto sarà trasmesso originalmente al presidente del consiglio e 
per copia autentica dal capo di stalo maggiore agli altri membri. 


(1) Grado. 

( 2) 0 sotto-divisione. 

(3) Rapporto o lagnanza. 

(4) Reggimentale o divisionale. 

(5) Data ed ora. 


(6) CiVà e casa dove si radunerà il consiglio „ 
(7 ! Indicare le guestioni proposte dal ministro. 
iS; Grado e nome del presidente. 

(9' Grado e nome dei membri. 

(IU) Grado e nome del relatore. 
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Allegato i\. 19. 

All’art. 60 . Com. n. 5 (pag. 104). Art. 5° della nota 14 dicembre 4834, n° 173. 

Art. 5. — Deliberazioni dei consigli. 

(j 11. Si è dubitato da taluni se i membri dei consigli di disciplina debbano 
ncll'csprimere il loro avviso attenersi esclusivamente alle prove legali dei fatti loro 
allegali, ovvero semplicemente deliberare a seconda dell'intima c reale loro con- 
vinzione. 

A quest’uopo giova accuratamente distinguere l'indole di tale istituzione essenzial- 
mente diversa da quella dei tribunali militari, ossia dei consigli di guerra. 

Ai consigli di guerra spetta infligger pene per reati previsti dalla legge, ed accertati 
nelle forme dalla leggo, prescritte. 

I consigli di disciplina esprimono solamente il loro parere sulla questione se l’uf- 
liziale adempia tuttora alle condizioni cui fu dalle leggi allegata la conservazione del suo 
grado ed impiego. Essa infatti fu subordinata alla condizione che l'uflìzialc conservi 
l'idoneità fisica e morale necessaFia ad esercitarli, e non offenda colla sua condotta 
c contegno quel sentimento di onore clic tanto importa mantener puro ed illeso 
nell'esercito, siccome quello che è la fonte prima del coraggio e di tutte le virtù 
militari. 

L'adempimento di tali condizioni era per l’addietro apprezzato esclusivamente dal 
governo, ma la legge sullo stato degli uffiziali volle ch'egli fosse illuminato dall'av- 
v.so di altre autorità che esaminassero più immediatamente i fatti in presenza del- 
l'ufflziale stesso. 

Perciò l'inettitudine fìsica è principalmente accertala dai consigli d'amministrazione, 
ed i consigli di disciplina apprezzano l'inettitudine morale c la condotta o le mancanze 
che offendono l'onore. Essi apprezzano se il poco amore ed il poco zelo dimostrato 
da taluni uffiziali nell' adempimento dei loro doveri non ne renda il servizio inutile 
od anche nocivo: essi giudicano se una mancanza di delicatezza o di coraggio, se 
una condotta poco degna, se una azione equivoca non lo renda indegno di vestir le 
divise dell’onore. 

li parere adunque che l'uffizialc non adempia più alle condizioni imposte perchè 
possa conservare la sua corica, o vestire te divise militari , sebbene riesca a suo 
detrimento, non ha nulla di comune colle sentenze criminali, ma piuttosto si assomiglia 
ai giudicatfche in fatto di obbligazioni civ ili ed in materie d'onore sogliono pronunciare 
presso altre nazioni i consigli dei probi uomini, e le corti .d’onore. 

Laonde gli ufliziali devono, senza troppo attendere agli argomenti legali, consul- 
tare esclusivamente la propria convinzione, ed il sentimento dell'onore c de! dovere. 
Questi principii furono già ampiamente svolli dal governo nella relazione con cui 
accompagnò il progetto di legge 'sui consigli di disciplina c confermati dalla com- 
missione ilella Camera dei deputali clic li riprodusse nella relazione sua propria nelle 
seguenti parole che qui si riproducono, siccome quelle che possono considerarsi come 
un commento alla legge emanato dagli stessi poteri legislativi. 
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u Questo procedimento ecc. v* ( Vedi ai Pbolegomepìi dove pure fu riportato questo 
brano della ^Relazione - Pag. 1-4). 

Colla scorta di questi principii non dubito che gli (iniziali radunati in 'consiglio di 
disciplina corrisponderanno nell'esercizio del loro delicato ufficio all'intento della 
legge. Nè occorre che io qui ricordi come essa affidando loro la cura di preservar 
l'esercito dall'influenza d'uomini men degni od inetti, e di mantenervi in tutta la 
sua integrità c severità il sentimento del dovere c dell’onore, mirò sostanzialmente 
a guarentire la sua propria dignità, ed assicurargli il rispetto dei popoli c l'autorità 
clic gli spetta nell'ordine sociale, onde possa efficacemente adempire alla sua alta 
missione. 

5 12. Le considerazioni sovra esposte si applicano naturalmente ai vari casi con- 
templati nella legge sullo sta’o degli ufficiali i quali danno luogo ad una apprcz- 
zazione di fatti, quali sono le manifestazioni ostili alle istituzioni dello Stato, le 
negligenze gravi in servizio, le mancanze gravi contro l’onore ecc.,. poiché in questi 
vari casi spetta al consiglio dichiarare se i fatti allegati contro Pufli/ialc siano reali 
e talmente gravi da far luogo alla rivocazione o rimozione. 

Non covi accade rispetto a due casi speciali c precisamente determinati per loro 
natura, cioè il matrimon i) contralto senza autorizzazione c la condanna al carcere 
per oltre a sei mesi. Intorno a questi casi non ha il consiglio a ricercarne ed apprez- 
zarne la gravità, ma solamente riconoscerne la realtà. Riconosciuto il fallo {ed esso 
consta ordinariamente da documenti autentici) non rimane al consiglio clic applicare 
la legge. 


Allietalo A 1 . 20. 

AlFart. 64. Coni. n. ì tpag. |[58j. Art. 10 dell'istruzione 7 luglio 1852. v> Il verbale 
del consiglio sarà conforme al modello n. 2. « , 

Modulo N. 2. 


PROCESSO VERBALE 

della seduta del consìglio di disciplina. 


L'anno ... il consiglio di disc 'piina del 

Convocato dall'ill.* signor comandante generale la divisione militare in esecuzione 

di ordine ministeriale del c conformemente alla legge 25 

maggio 1852, per esprimere un parere sulla questione se 

si è riunito in e 

composto dei membri seguenti, cioè : 

Signor 

Signor 

I quali, dietro l'interpellanza loro fatta dal presidente, hanno dichiarato non es- 
sere congiunti nè affini in grado vietato dalla legge dell' uflìzialc chiamato innanzi 1 

al consiglio, nè autori della lagnanza nè del rapporto che lo riguarda. 

\ 
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Aperta la seduta ed introdotto il' (1) 

il relatore, dietro invito ilei presidente, ha dato lettura al consiglio degli articoli 2, 
3. 11. 16, 2$, 27 c 28 della legge 25 maggio 1852; e quindi ha letto il suo rap- 
porto ed i documenti seguenti, cioè: 

1. Ordine del ministero della guerra. 

2. Ordine di convocazione del consiglio del comandante generale la divisione. 

3. Rapporto speciale 



Documenti tutti, che segnali dal presidente e dal relatore, si annettono al pre- 
sente verbale in numero di ' 

Terminata questa lettura , il presidente ha fatto introdurre, successivamente e 
separatamente, le persone chiamate ad attestare innanzi al consiglio, avvertendo i 

membri del consiglio ed il (2j 

che potranno fare a tali persone le interrogazioni che stimeranno opportune, ma solo 
per organo di esso presidente. 

Le dette persone così interrogate hanno dichiarato, cioè: (3) 

1 • | . » . . k • . . . • a . a . 

2 . a • a • • • a • 

Udite tutte le persone chiamate innanzi al consiglio c fattele ritirare in una sala 
vicina, il presidente ha chiesto: 1° ti) . . . ' . 

2* Ai membri del consiglio se desiderassero di fare ancora alcuna interrogazione 
alle medesime. 

Dietro la loro risposta negativa il presidente ha invrato il (ì>) 
a porgere le. sue osservazioni. 

Il (0) . . . . ha quindi esposto che (7) . . . . 

Avendo quindi lo stesso ufliziale dichiaralo di non aver nulla a soggiungere, il 
presidente ha consultato i membri del consiglio per sapere se fossero sufficiente- 
mente illuminati; e dietro la risposta affermativa di ciascun membro, ha dichiarato 
terminata l'inchiesta ed invitato l'uflìziale a ritirarsi. 

Il presidente ha quindi proposto al consiglio la questione seguente contenuta nel 
dispaccio ministeriale sovrastato. 

1.» a • a . a j a a . . a a a a 

v) 

M • • ••••*• ••• • •• • 

Il medesimo ha inoltre proposto al consiglio le seguenti questioni risultanti dal- 
l'Inchiesta. 


fi) Grado e nome dclT uffiziolo sottoposto al consiglio. 

(2) Ideili idem 

( 3 ) Riferire C attestazione delle persone interrogate. 

(4) Grado e nome dell' uffiziale sottoposto al consiglio. 

( 5 ) Idem idem 

( 6 ) ' Idem idem 

( 7 ) Riferire le discolpe dell' uffiziolo. 
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3 

4 

Sopra ciascuna delle quali questioni ciascun membro ha votalo allo scrutinio se- 
creto deponendo nell’urna una delle due pallottole che ha ricevute a quest’ effetto , 
nell’una delle quali è scritto si e nell’altra no. 

I>o spoglio dello scrutinio ha presentato il risultato seguente: 

Sì (ovvero no) all’unanimità (ovvero alla maggioranza di voti contro ) 
sulla prima questione. 

Si (ovvero no) ccc. sulla seconda questione. 

(E così di seguito per le altre questioni). 

Il presidente ha per conseguenza dichiarato che per avviso del consiglio . . . 

Fatta questa dichiarazione, il presidente ha dichiarato sciolto il consiglio, previa 
lettura del presente verbale. 

Fatto a 

(Firme): 


Allegato N. * 1. 


All’art. 66. Com. n. 4 (pag. 109). 

R. Decreto 4-4 maggio 48259, che stabilisce intorno ai consigli di disciplina 
presso l’ esercito in campagna. 

EUGENIO DI SAVOIA, ecc. ecc. 

In virtù, ecc. 

Visto, ecc. 

Sulla proposizione, ecc. 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 

Art. 1. I consigli di disciplina presso l' esercito in campagna sono convocati d'ordine 
-del generale comandante in capo dell’esercito, o per lui dal capo di stato maggiore 
del medesimo, a cui spcltevanno anche le altre attribuzioni assegnate dal ministro 
della guerra dagli art. 50 e 59 della legge sullo stato degli uffiziali. 

Essi sono in ogni caso divisionali, e formati presso il quartier generale di ciascuna 
divisione dell’esercito, a norma della tabellq li annessa alla legge sovra delta , con 
uffiziali addetti alle divisioni rispettive. 

Sarà pure formato, a norma della tabella ora detta, un consiglio di disciplina di- 
visionale presso il quartiere generale provinciale, innanzi a cui saranno rimandati gli 
uffiziali ascritti al medesimo, od ai corpi c distaccamenti che non facciano parte di 
alcuna divisione, o che per ragione del grado, o per altro motivo non possano essere 
assoggettati agli altri consigli di divisione. 

Per l'esecuzione delle disposizioni sovra espresse, i comandanti di corpo e di 
distaccamento trasmetteranno al capo di stato maggiore della rispettiva divisione 
.l'elenco prescritto dall’art. 4 del regio decreto 7 luglio 1852. 
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Simile elenco sarà formato dal capo di stato maggiore ora detto per gli ufliziali 
addetti ni quarticr generale divisionale, od agli stati maggiori delle brigale, o clic 
comunque non siano compresi negli elenchi trasmessi dai corpi o dai distaccamenti. 

Colla scorta degli elenchi indicati all'articolo precedente, il capo di stato maggiore 
di ciascuna divisione formerà le liste analoghe a quelle prescritte dall'art. 7 del 
regio decreto 7 luglio 1852 summentovalo. 

Pel consiglio di disciplina presso il quarlier generale principale tali liste saranno 
formato da qucll'ufliziale addetto allo stalo maggiore dell’armata clic segua imme- 
diatamente in grado od anzianità il capo di stato maggiore. 

Si osserveranno del re‘lo nella formazione c nel procedimento dei detti consigli 
le norme prescritte dalla legge e dal decreto summentovato in quanto siano ap- 
plicabili. 

♦Rispetto ai funzionari dell’intendenza militare che in virtù del disposto dall’art. 40 , 
del regio decreto 2o dicembre 1853 fossero sottoposti a consiglio di disciplina sa- 
ranno loro applicale norme analoghe a quelle prescritte dalla legge 25 maggio 1852 
e dal regio decreto 7 luglio successivo pei cappellani, c per gli ufliziali di sanità. 

1 pareri dei consigli di disciplina saranno dal capo di stalo maggiore trasmessi ai 
ministero della guerra insieme coi documenti annessi per le nostre determinazioni. 

Il Ministro ccc. 

Dato a Torino, addì 11 maggio 1853. 


( seijuono le firme) 

t 


NB. Le disposizioni di questo regio decreto furono ripetute in tutte le circostanze 
in cui l'esercito o parte di esso fu posto sul piede di guerra. 

» 


Allegato K. 22. 

All’art. 68. Com. n. 5 (pag. ili). Nota n.28 del (5 febbraio 1855. Revisione dei 
pareri dei consigli di disciplina. 

Tallio ufliziale non ben compreso della differenza essenziale e già più volte segnalata 
clic corre fra i consigli di disciplina ed i consigli di guerra ha mosso il dubbio se 
i pareri di quei primi possano essere soggetti alla revisione di altro consiglio, o se 
possano essere deferite al Magistrato di Cassazione per vizio di forma. 

Giova pertanto far notare che la revisione per opera di altro consiglio non sola- 
mente è esclusa dal silenzio stesso della legge, ma ancora dal complesso delle po- 
sitive sue disposizioni. Infatti avendo essa determinato la competenza dei vari con- 
sigli, mal si potrebbe deferire il parere di un consiglio v. g. reggimentale ad un 
consiglio divisionale od a quello di altro reggimento, perchè sia l'uno che l'altro, 
deliberando su fatti che non furono chiamali a conoscere dalla legge, si amplierebbe 
un’autorità più ampia di quella che la legge stessa ha loro assegnato: 

La ragione precipua per cui la legge escluse ogni sorta di revisione fu questa 
che essa volle, siccome già si ebbe occasione di accennare, che i consigli pronun- 
ciassero non già dietro prove legali , ma dietro l’intimo e personale convincimento 


4 <>9 

dei loro membri, e In natura stessa dei falli intorno a cui per lo più sono chiamati 
a deliberare essi consigli sfugge appunto alle prove scritte ed anche alle testimo- 
nianze verbali, ina può essere apprezzata solamente da ehi si trovi in grado di co- 
noscere ben da vicino la persona c le cose di cui si tratta. 

Così a ragione d'esempio trattandosi di un uffiziale subalterno incolpato di mala 
condotta abituale o di alcuna di quelle azioni che senza costituire un formale reato 

0 Tendono *pcrò la delicatezza del carattere, chiara cosa òche gli uiOziali dello stesso 
reggimento saranno molto meglio in grado che non altri di conoscere ed apprezzare 

1 consueti portamenti di lui c quelle circostanze delle sue azioni che, sebbene per 
la loro materiale tenuità c delicatezza sfuggirebbero alle precise espressioni di un 
rapporto, sono tuttavia di gran momento nel loro complesso per determinare la 
convinzione di chi deve pronunciare. Quindi ò che la legge sottopose tale uffiziale 
ai consiglio del proprio reggimento, c sarebbe incongruo che l'avviso di questo fosse 
sottoposto alla revisione di un consiglio divisionale o di altro reggimento clic sarebbe 
cerio molto meno informato, e per difetto di informazione dovrebbe ben sovente 
lasciar impuniti i torli dell’ uffiziale con detrimento dell’onor dell'esercito, e contro 
l'intenzione della legge. 

Similmente la natura stessa dei consigli di disciplina esclude ogni ricorso in via 
di Cassazione, non potendo la giurisdizione del magistrato supremo esercitarsi sopra 
semplici pareri siccome sono quelli di essi consigli. Ondechè la Camera dei deputati 
rigettò con esplicito voto la proposta clic gli veniva fatta a tal riguardo ( seduta 
40 marzo 481)2 ; alti della Camera dei deputati , pag. 30j. D'altra parte evidente 
cosa è clic la Cassazione importerebbe necessariamente la revisione del procedimento 
c si cadrebbe perciò negli inconvenienti sopra accennati. 

Tuttavia i pareri dei consigli non essendo per se medesimi eseculorii, il governo 
può astenersi dall'applicare la punizione da essi proposta, e può anche mitigarla, e 
di questo rimedio si vale esso specialmente quando riconosce nel procedimento di 
un consiglio qualche grave irregolarità. 

Queste considerazioni intese a ben chiarire il concetto c l'economia della legge 
devono principalmente aversi presenti dai comandanti divisionali c dai presidenti e 
membri dei consigli di disciplina affine di ben penetrarsi della ncccss tà di usar 
nell'esercizio delle loro incumbenzc per quanto riguarda siiralti consigli ogni maggior 
diligenza, e di evitare quelle irregolarità che non polendo in altra maniera ripararsi 
obbligherebbero in qualche modo il governo ad usare verso l' uffiziale incolpalo una 
indulgenza spesso non meritata. 


A. La M ar mora. 
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É computalo per 1 ') il tempo della disponibilità e dell'aspettativa per ri- 
duzione e scioglimento di corpo, soppressione d’impiego, ritc 
prigionia e infermità provenienti dal servizio — art. 23 . 

Quale tempo di aspettativa non è computato per 1') j all\ 

ASPETTATIVA 

È una posizione dcll'ufliziale — art. 4 

In che consista la posizione di) — art. 8 
Cause clic la producono — art. 9 

c cii*l 0 

Le cause di) devono essere accennate nel relativo decr. < nof ' ‘ «' 

Norme a cui è vincolalo il collocamento in) per infermità o per motivi 
di famiglia — nota 4 all'art. 9 r> 44 

Uffizioli da collocarsi in) nel caso di riduz. di corpo j notaci all'art |ó ” 44 

Impicchi da occuparsi dagli uffizioli in) per scioglimento o riduzione di 
corpo, soppressione d’impiego, ritorno da prigionia di guerra, e infer- 
mità incontrate por ragioni di servizio — art. il . . . . r> 43 

Pel richiamo dall’ ) si osser\a l'ordine del collocamento 

. » S arf - ^ • . n 45 

,n ' ( nota 3 all' art. il « 4(> 

Deve essere accertata l'idoneità al servizio degli uffiziali in) prima che 

vi sicno richiamali — art. il « 45 

L' uffiziolo in) che non ha l' idoneità a proseguire nel servizio può essere 

sospeso dall’impiego — art. il ili 

Pel richiamo dall’) per riduzione o scioglimento di corpo, soppressione 
d' impiego , ritorno da prigionia c infermità incontrate in servizio non 
poteva essere prefinito un termine — nota i all'art. i! . . . « i 6 

Eccezionalmente fu limitato il tempo per 1’) per riduzione di corpo — 

nota 8 all'art. il r> 48 

Pel richiamo dall') non vi ha in Francia e nel Belgio qualsiasi ordine 
„ prestabilito — nota 7 all'art. il . . . . . . r> 47 


Durata dell') per gli uffiziali collocativi per infermità temporale non 
provenienti dal servizio e per motivi di famiglia — eccezione — art. 42 « 48 
Gli uffiziali in) per infermità temporarie non provenienti dal servizio e 
per motivi di famiglia, concorrono dopo un anno ad occupare impieghi 

— art. 42 « 48 

Il perchè della precedente disposizione — nota 2 all'art. 42 . . « 49 

Perchè P) fu limitata ad un anno per gli uffiziali collocativi per infermità 
non provenienti dal servizio e per motivi di famiglia — nota 4 all'art. 42 « 49 
Gli uffiziali in) per infermità non provenienti dal servizio, incapaci di ri- 
prendere il servizio dopo un anno sono giubilati o riformati — art. 43 •» 49 
Dell’) per sospensione dall’impiego — art. 14 « 60 
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Segue Aspettativa 

L’) per sospensione dall’impiego ò la prima delle punizioni disciplinari 
riservate al ministero — nota 1 all' art. 14 . . . Pag. 

Perché I') per sospensione* dall’impiego non fu vincolala al voto di un* 

consiglio di disciplina — nota 2 all’art. 14 „ 

È collocato in) per sospensione dall'impiego Puffiziale condannato a pene 
che non fanno perdere il grado — nota 3 alt ari. 14 ... „ 

In quale misura gli ufliziali in) concorrono a riempire le vacanze nei 

corpi dove' l’avanzamento abbia luogo per corpo | 1 ^ all' art 19 ” 

Gli ufliziali richiamati dall’) non hanno diritto a rioccupare cariche spe- 
ciali, se anche da prima ne fossero provveduti j a lVart 20 " 

Gli ufliziali in) inabili a riassumere il servizio per infermità, possono es- 
sere conservati in questa posizione per un altro anno o per 18 

mesi - Esclusioni ^ art ‘ ^ ' * r 

Gli ufliziali in) non possono essere promossi 

grado ....... 


I nota 1 all' art. 21 
maggior 
S art. 22 

l nota 1 all’ art. 22 
j art. 22 

J nota 2 all' art. 22 


Casi in cui invece lo possono 

Gli ufliziali in) possono far valere i loro diritti alla giubilazione — art. 23 
Come viene computalo il tempo scorso in) — art. 23 . 

Quale tempo di) non è computato ni' per l’avanzaraento, nè per l’anzianità, 
e per metà soltanto per la giubilazione e la riforma — art, 23 
Quale invece non è intieramente computato — art. 23 . 

Gli ufliziali in) rimangono soggetti alla disciplina mil. j ^ a ^ ar ^ ^ 

Paghe agli ufliziali in) per riduzione o scioglimento di corpo, per sop- 
pressione d’ impiego , per ritorno da prigionia di guerra o per 

S art. 32 


V 

n 

a 

vi 

a 

* 

n 


50 

51 

51 

50 

50 

50 

50 


57 

57 

58 
58 
58 

58 

59 
59 

59 

59 

02 

02 


infermità 


. „ 77 
Tabelle Ve VI » 120-121 


Simile agli ufliziali in) per sospensione dall’impiego j TabeU^Vl! cVUl r, 122-123 


Agli ufliziali in) per motivi di famiglia non ispetta qualsiasi assegna- 

S art. 34 . * 79 

ment0 j nota 1 all' art. 34 « 79 

Le paghe di) non possono essere alienate — art. 35 . • • » 7!) 

Non possono nemmeno essere sequestrale — nota 1 aliart. 35 . . « 80 

Gli ufliziali in) possono esser membri dei consigli 

\ art. 44 . . , « 87 

divisionali j arL „ 90 

Non lo possono però quelli fu) per sospensione dall’im- 

I art. 4 4 . . . n 87 

1 nota 5 all’art. 44 r> 89 
P'Cgo . . • • • * \ art. 48. . . « 90 

i ( art. 51 . . . r> 92 


t 
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Segue Aspettativa 

I consigli di disciplina devono conoscere le ragioni per cui l'uffiziale ad 
essi sottoposto venne previamente collocato in) per sospensione dall’ im- 
piego — art. 57 Pag. 

ASSEGNAMENTI 

L'uffiziale rimosso conserva -gli) accordali agli ufliziali rivocati dall’im- 
piego — art. 3 

Sono conservati gli) ai riformali, rivocati o giubilati se anche in seguito 
vengono privati, del grado — nota 4 all' art. 30 . ... n 

Degli) dovuti agli uffìziali in servizio elTcllivo , in disponibilità od in 

aspettativa — art. 31 « 

Gli) degli uffìziali in servizio effettivo, in disponibilità od in aspettativa 

non possono essere alienati o sequestrati . 


5 art. 35 

( nota 1 all' art. 33 


Cosa spetti agli ufliziali rimossi, rivocali c riformati con un servizio mi- 

1 art. 30 

* ' * * * ’ } nota 1 all’ art. 30 

Assegnamenti agli ufliziali riformati eoa un servizio da 8 a 20 

/ 


nore di anni 8 


anni 


S art. 37 
l Tabella IX 


Simile agli ufliziali rivocati con servizio maggiore di otto 
anni • • • • • *\ • • • 


5 art. 38 

v . . . ^ Tabella XI . 

Gli) vitalizi! sono considerati come pensioni di ritiro — art. 39 . 

Quando gli) vitalizi! cessano o sono sospesi — nota 1 all'arl. 39 
A quali) hanno diritto gli ufliziali dislocati chiamali a far parte di un 
consiglio di disciplina — nota 7 all' art. 41 

ATTENDENTE 

Possono conservare I’) per due mesi gli uffìziali in aspettativa delle armi 
a cavallo — nota 3 alVart. 32 


98 

32 

74 

70 

79 

80 

80 

80 

81 

124 


« 82 
« 120 


n 

•n 


82 

82 

80 


78 


AVANZAMENTO 

Le leggi sull’ ) neH’escrcito c nell’armata regolano la prima ammissione 
al servizio effettivo coi grado di ufliziale — nota 1 all’ art. 5 . 

È rispettalo il diritto all’) agli ufliziali in aspettativa — art. 11 . * . 

Nei corpi in cui 1’) ha luogo per corpo, gli uffìziali in aspettativa con- 
corrono ad occupare i due terzi delle vacanze nel corpo 

4 art. 19 

I nota 1 all’ art. 19 

È computalo per 1’) il tempo della disponibilità e dell'aspettativa per 
riduzione e scioglimento di corpo, soppressione d'impiego, ritorno da 
prigionia e infermità provenienti dal servizio — art. 23 . 

Quale tempo di aspettativa non è computalo per »') j ^ a ’ rf 
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AVVOCATO GENERALE MILITARE 


Suo parere 
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1803 - 

nota 

10 alT art. 
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28 
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del 21 
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nota 

3 all'art. 

87 
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99 
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notd 

1 all'art. 

60 
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agosto 
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nota 
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00 

# 

n 

103 
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Id. 

del 28 

agosto 

1803 - 

nota 

3 all’art. 
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4 all'art. 

63 

# 

n 

107 


B 


BELGIO 

Come ha luogo in) la rimozione dei solt’uflìziali — Prolegomeni . . n IO 

Come è ivi conferito il grado — noia I all’art. ì . . . . « 19 

Come si esercita l'impiego in) — noia 2 all'art. I . . . « 20 

La dimissione volontaria è vincolata pure in) all'accettazione del Re — 

nota 2 all'art. 2 n 22 

Come si esprime la legge Belgica sulla perdita dei gradi — nota . . « 29 

Fatti che producono secondo la legge del) la perdita dei .gradi — nota n 30 
Come avviene in) la perdila del grado e l'ammissiortc a riforma — nota 

4 all'art. 3 . ...» 33 

La legge Belgica non contempla la posizione della rivocazione dall'impiego 

e della giubilazione — nota « 34 

Esiste in) la posizione della disponibilità per gli ufficiali generali e supe- 
riori — nota 8 all'art. 6 . . . . . . . . » 39 

Cause che producono l'aspettativa — nota « 42 
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Segue Belgio 

Non vi è in) qualsiasi ordine prestabilito pel richiamo all'attività degli 
uflìziali in aspettativa — noia 7 all' art. 11 . . . . Pag . 47 

Anche in) gli uflìziali in disponibilità e in aspettativa rimangono soggetti 

alla disciplina militare — nota 1 all'art. 24 « 62 

À quali uffizioli in) è applicata la posizione deità riforma — nota . ^ 6i 

La legge Belgica tace a riguardo dei matrimonii non autorizzati — nota 

4 all’art. 27 » 68 

Anche in Belgio d riconosciuto il diritto di reciprocità a riguardo delle 

giubilazioni — nota 71 

Paghe di disponibilità c di aspettativa in) — nota 2 all’art. 32 . « 77 

Non vi ha distinzione in) nelle paghe di aspettativa — nota . . . « 79 

Quale sia in) rassegnamento di riforma — nota 81 

Della composizione dei consigli di disciplina in) — nota 2 all'art. 41 . « 84 
I membri dei consigli di disciplina sono designati in) dalla sorte — nota « 85 

Non vi ha in) che una specie di consigli di disciplina — nota . . r> 80 

Quali leggi provvedono in) per la procedura dei consigli di disciplina — nota . r> 98 
La legge Belgica accorda all’ ufliziale sottoposto a consiglio di disciplina 
la facoltà di farsi assistere da un difensore — nota . . . « 104 

Legislazione Belgica sulle decisioni intorno i pareri dei consigli di disci- 
plina — nota » 110 

BOLLETTINO 

II) delle nomine, promozioni ccc. lien luogo di partecipazione ufficiale — 

' nota 4 all'art. 1 n 21 


C 


'CAMPAGNA 

Consigli di disciplina presso l'esercito in) — nota 1 all’art. GG . . « 108 

CAPPELLANO 

Deve prendere parte ad un consiglio di disciplina un) se l’incolpato <1 

•* t art. 54 . . . « 94 

f ,urc) ’ ’ . * . * ’ ’ * } nota 1 all’art. 54 « 94 

È applicabile al) il disposto della legge sullo stato degli uffiziali — art. G9 « 113 
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CARABINIERI REALI 


Deve prendere parie ad un consiglio di disciplina un uffiziale dei) se l'in- 

\ art. 54 . Pag. 94 

( tiota 1 affari. 54 « 94 


colpato appartiene a questo corpo 
CARICHE SPECIALI 


Non ha diritto ad occuparle l'uffizialc richiamato dall'aspettativa che prima 
ne fosse sialo provveduto . . . . j Z'i™ all' art. 20 

CASSAZIONE 


« 56 
« 56 


Non è ammesso il ricorso in) contro il parere dei consigli di disciplina 

— Prolegomeni 16 

L’ uffiziale può ricorrere in) contro le sentenze dei tribunali ordinari e 
militari — nota 14 affari. 2 ...... «27 

Non la può contro il parere dei consigli di disciplina — nota 14 affari. 2 « 27 
Non vi ha ricorso in) contro il parere dei consigli di disciplina, c * ra- 
gioni di ciò — nota 1 affari. 68 * 109 

Perchè non fu nemmeno accordato che la) potesse esaminare se nelle 
sedute dei consigli di disciplina furono osservate le regole volute dalla 
legge — nota 5 alt' art. 68 . . . . . . . « 111 


COMANDANTE DI CORPO 

È speciale ad un) la posizione della disponibilità — art. 6 . . . « 37 

Può però essere collocato in altra posizione temporanea oltre quella della 
disponibilità — nota 6 all'art. 6 38 

COMANDI GENERALI DELLA R. MARINA 

I consigli di disciplina per l’armata di mare siedono nel luogo di resi- 
denza dei) — art. 46 89 

Attuale esistenza di tre; — nota 1 affari. 46 «90 

I) provvedono perchè sieno completati degli uftiziali mancanti i consigli di 
disciplina superiore — art. 49 « 91 

II perchè di questa disposizione — nota 1 affari. 49 . . . . « 91 

COMITATO SUPERIORE DELLE VARIE ARMI 

È d’avviso che possa essere sospeso dall’ impiego un uffiziale che abbia 
riportalo voto favorc\olc da un consiglio di disciplina al quale sia stato 
sottoposto per essere rimosso o rivocato — Nota . . . . « 52 

Suo voto che possa un uffiziale sospeso dall’ impiego domandare la convo- 
cazione di un consiglio di disciplina per quel fatto stesso nel quale 
ebbe a riportare da altro consiglio un parere favorevole sul tema di 
rimozione o Avocazione — Nota 2 affari. 17 « 54 

Opina che il governo possa sospendere anche quegli uftiziali che furono 
mandati assolti da un consiglio di disciplina — nota 7 affari. 68 . « 112 
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CONDANNA 


Quale) produce perdita del grado — art. 2 . .. . . . Pag. 

La sola) ad una pena correzionale non produce perdila del grado — notu 8 

all'urt. 2 „ 

Conserva intatti i suoi effetti anche dietro la grazia sovrana — nota 22 ' 

all’ art. 2 

La) al carcere oltre sci mesi produce la rivocazione dall' impiego — art. 27 » 

CONDOTTA 

La mala) abituale produce la rimozione dal grado — art. 2 . « 

Cosa inlendcsi per mala; abituale — nota 17 all’urt. 2 . . . „ 


CONSIGLI DI DISCIPLINA 

% 

Quale è il compito dei) — Prolegomeni 

Della forma dei) — Prolegomeni . 

Del procedimento dei) — Prolegomeni 

Mancanze suile quali pronunciano — nota G all'art. 2 . . . 

Possono pronunciare anche su quei fatti per cui mandarono assolti i tri- 
bunali militari — nota 11 all'art. 2 

Propongono la rimozione — nota 1 all'uri. 3 

Non sono sentili a priori in tema di sospensione dall’ impiego — nota 2 
t all art. 11 • « • • • • . . . . . 

Vi è sottoposto Puftiziale sospeso dall’ impiego non riammesso dopo un 

anno al servizio — art. 10 

Possono proporre ette un uflìziale abbia ad essere sospeso dall’ impiego 

per un altro anno f ZVl Mari. IO 

Possono proporre la rivocazione di un ufficiale sospeso dall’ im- 

S art . 16 

} nota 1 all’art. 16 

Hanno diritto di essere sottoposti ai) gli uffiziali sospesi dairim- 

1 ar l- 17 

l*' er0 ' } nota 1 all’art. 17 

É esteso tale diritto agli uffizioli che riportano voto favorevole da un 
precedente consiglio in tema di rimozione o rivocazionc — notaSart. 17 
Sono chiamati a pronunciarsi in tema della rivocazione dall'impiego — art. 28 

f art. 41 

Come si compongono j nota 2 alCart. 41 

( nota 3 all’art. 41 

Quando è richiesta l’azione dei) — nota 1 all'art. 41 . 

Tabelle di loro formazione — nota 2 alVurt. 41 . . . 

La designazione dei membri dei) è regolala da apposite norme — nota 4 
ai l art. 41 •••»•• • • * • • 

Perelu' la designazione dei membri ha luogo per turno, piuttoslochò per 
estrazione a sorte — nota 5 all’art. 41 
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Segue Consigli ni disciplina 

1 membri dei) hanno diritto agli slessi assegnamenti fissati per gli uffiz.’ali 
dislocali per far parie di un consiglio di guerra — nota 7 all’ art. 41 Pag. 
I) per l’esercito sono di due specie, réggimeniali e divisionali — art. 42 « 
Dove sono formati i) reggimentali — art. 43 
Su quali falli deliberano i) reggimentali — art. 43 
Opportunità dei) reggimentali — nota 1 all'art. -43 
Dove sono formati i) divisionali — art. 44 . 

Con quali ufliziali sono formati i) divisionali — art 44 

Su quali falli deliberano i) divisionali — art. 44 

Sono irregolari i) divisionali se formati fuori del raggio di giurisdizione 
della divisione terrilorialc dove risiede il reggimento dell’ufliziale im- 
putalo — nota 1 all'uri. 44 

Perchè non potè essere stabilito clic a membri dei) divisionali dovessero 
sedere sempre ufliziali del corpo dell’ imputato — nota 2 all'art. 44 
Perchè furono costituiti i) divisionali oltre quelli reggimentali — nota 3 
all art. 44 ........... 

Ragioni speciali alla costituzione dei) divisionali — nota 4 all' art. 44 
Gli uffizioli in aspettativa per sospensione d’impiego non possono essere 

membri dei) — nota ,3 all'art. 44 ‘ . 

Casi in cui occorre riferire al ministro per la 

dei) . . . . . . . . 


Dove siedono i) per l’armata . 


composizione 
t art. 43 

< notai all'art. 43 
S art. 40 . * 

) nota 1 all'art. 40 


H 

yì 


I ) per l’armata sono di due specie , ordinari e superiori — art. 40 

Come sono composti i ) ordinari — art. 47 

Intorno a quali fatti e a quali ufliziali deliberano i) ordinari — art. 47 . 

Come sono composti i) superiori — art. 48 

Intorno a quali fatti e a quali ufliziali deliberano i) superiori — art. 48 . 

Come si completano dei membri mancanti i) superiori j j ^ r( ^ 

I) superiori possono essere completati con uffizioli dell’esercito di 

' t art. 30 

lerra t nota 1 all'art. 30 

Con quali uffizioli sono formati i) per gli ufliziali generali delle due 

armate — art. 31 . . . , 

Quali uffiziali non possono far parte dei ) . j no j a ’j a ip a ^ t 

Come si provvede al rimpiazzo di uffiz. mancanti per i) j ^ota^airart 33 

Norme per la formazione, competenze ed attribuzioni dei) — art. 33 . 

Loro procedimento — art. 36 

Spetta di ordinare la loro convocazione ai ministeri di guerra e di ma- 
rina — nota 1 all'art. 56 
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. Segue Consigli di disciplina 

Detti ministeri possono ordinare tale convocazione o di loro motu proprio , 

o dietro rapporti — nota 2 all'art. 56 Pag. 

Un solo) deve giudicare più uflìziali colpevoli di un identico reato — 
nota 3 all'art. 56 . . . . . . . . - . r> 

I) non possono pronunziare su di una infrazione clic abbia gli estremi di 

uno specifico reato — nota 4 all'art. 56 « 

L'ordine di convocazione dei) t> trasmesso dai ministeri di guerra e di 
marina al comandante la rispettiva divisione territoriale o al coman- 
dante generale della marina — art. 57 . , „ 

I) devono conoscere le ragioni per cui un uffiziale ad essi sottoposto venne 
collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego — art 57 . . „ 

Devono essere trasmessi ai) tutti i documenti riguardanti l’ uffiziale ad 

t art N7 

essi sottoposto j mla , M . arl B7 ; 

Possono essere comunicati ai) i verbali di un precedente consiglio — nota 

3 alF art. 57 . . 

Sono designati i membri dei) da chi convoca il consiglio — art. 58 . -i 

Modello dell'ordine di loro convocazione — nota 1 all'art. 58 . -, 

Tutte le pratiche per la convocazione dei) pegli uflìziali generali sono di 

competenza dei ministeri della guerra e della marina | | ” 

Procedura a seguirsi, avvenuta la riunione dei) j notaci all' ari 60 " 
Casi in cui dai) non viene pronunziata la deaerazione seduta 
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98 

98 

98 

99 

99 

99 

99 

100 
401 

101 
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stante 


« 101 

« 102 

n 104 


S art. 60 

( nota 1 all'art. 60 

Vero significato del volo clic devono emettere — nota 5 all'art. 60 
I) deliberano non ostante l'assenza dcH'uflìziale clic non sia legittimamente 

impedito | 'l' all' art. 01 

Diversi quesiti che possono essere fatti ai) . j loti 

I) non possono deliberare che sopra la questione per cui furono radu- 

) art. 63 

nal1 * ‘ I nota 1 all'art. 63 

Il parere dei) è costituito dalla maggioranza dei voti — art. 63 . 

Le deliberazioni dei) non possono mai dar luogo ad eccezione di nul- 
lità — nota 4 all'art. 63 n 107 


« 104 

* 105 
« 105 


» 106 
* 107 
« 106 


Può essere però annullato un pronuncialo dei) - in cui sia stato riscontrato 
un vizio sostanziale — nota 4 all'uri. 63 * 107 

Forma del processo verbale della seduta dei) J Zlta^l all'art. 64 " 108 

Le sedute dei) hanno luogo a porle chiuse . j ™/ a ? alTart. 65 » 108 

D sono sciolti di pieno diritto tosto espresso il parere $ Diradare per cui 

t art. 65 . r> 108 

furono convocali j nota 4 a u arL 65 « 108 
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, Segue Consigli di disciplina 

La facoltà di radunare i) é attribuita in tempo di guerra al comandante in 

art. 66 . Pag. 108 

r> 1U8 


capo dell’esercito, e ai comand. dei corpi distaccati j no(a j a u' art gg 

I) pegli uffìziali di marina possono anche essere convocali dal comandante 
d’una divisione navale all’ estero — art. 67 

I pareri dei) non possono essere modificali dal governo che in favore 

degli uffìziali . . . . ‘ } art : ... ' r j 

( nula 4 all art. 68 

Differenza fra i) e i consigli di guerra — n ola 2 c 3 all'art. 68 . 

II volo favorevole d'un) non può essere d’ostacolo pel governo all’eser- 
cizio della facoltà della sospensione dell’impiego — nota 7 all uri. 68 


« 109 

n 109 

» 111 
» 111 

V) 112 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Deve esser sentito il) sul collocamento in disponibilità di uffìziali generali 


e comandanti di corpo 


art. 6 . 

nota 7 all'art. 6 . 


CONSIGLIO DI GUERRA 


« 37 
» 39 


Pronuncia la destituzione o la dimissione — art. 2 . . . . n 21 

Differenza fra un) ed un consiglio di disciplina — nota 2, 3 all'art. GB « 111 


CONSIGLIO DI STATO 

Suo parere del 23 settembre 1854 — nota 2 altari. 38 . . * 82 

CORPO 

Scioglimento di) è una causa di aspettativa — art. 9 . . . n 40 

Riduzione dii una causa di aspettativa — art. 9 . . . ' . » 40 

Quali uffìziali devono essere collocati in aspettativa nel caso di ritlu- 

... S or/. 10 . . » il 

z 'onc di) } noUl t aì i arL 10 „ 44 

Gli uffìziali in aspettativa per riduzione 0 scioglimento di) devono occu- 
pare due terzi degli impieghi vacanti nei quadri rispettivi — art. H « 43 

Gli uffìziali in aspettala per riduzione 0 scioglimento di) possono essere 

promossi quando siano richiamati in servizio effettivo — nota 3 ull art. 22 » 59 

Gli uffìziali in aspettativa per riduzione 0 scioglimento di) possono far 

....... 1 art. 23 . . y> 59 

valere 1 loro diritti alla giubilazione . . < H0(a 4 a u' ar t. «23 « 59 

» ' , 

Paghe agli uffìziali in aspettativa per scioglimento 0 riduzione 

1 ai 't 82 . . « 77 

di) | nota 1 all'art. 32 « 77 
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DECORAZIONI 

Quando si perde il dirilio di fregiarsene — nota 21 all'art. 2 . Puy. 31 

DELLA ROVERE (Generale) 

Sue parole intorno la facoltà clic lia il ministro di modificare in favore 
dell'uftiziale il parere dei consigli di disciplina — nota C all'art. 68 « 412 

DEGRADAZIONE 1 

È pena accessoria — nota 43 all'art. 2 « 27 

Quando vi ó soggetto Pufìiziale — nota io all'art. 2 . . . . « 27 

DESTITUZIONE 

Produce perdita del grado — art. 2 24 

Differenza che passa fra la) e la dimissione — nota 40 all'art. 2 . . « 23 

EiTelti della) — nota 10 ali avi. 2 « 23 

DIFENSORE 

L’uffizialc sottoposto al consiglio non può farsi assistere da un) — nota 4 


all'art. CO « 103 

DIFESA 

L’uffiziale sottoposto a consiglio sostiene da se stesso la propria) — nota i 
all'art. 60 103 


DIMISSIONE 

Produce perdila del grado — art. 2 „ 21 

È vincolata all'accettazione del Re — nota 2 all'art. 2 . . . « 22 

Non esclude la possibilità della riammessone al servizio — ìiota 3 all'art. 2 « 23 

Non dispensa dagli obblighi di leva — nota 4 all’art. 2 . . „ 23 

Differenza che passa fra la) c la destituzione — nota 10 all'art. 2 . « 23 

Suoi effetti — nota 10 all'art. 2 » 23 

Si distingue fra quella volontaria e quella pronunciala dai tribunali mi- 
litari — nota 42 all'art. 2 «26 
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DISCIPLINA 

Ragioni di) sono cause di aspettativa — noia 1 all uri. 9 . . Pag. 

Rimangono soggetti alla) militare gli uffiziuli in disponibilità ed in aspet- 
tativa ' ) art - • • « 

,Jll ' a | nota 1 all' art. 24 « 

La mancanza grave contro la) produce la rivocazione dall’impiego — art. 27 r, 
Non sono soggetti alla) militare i giubilati, i riformati e i ri 

vocali 


> nrt. 30 

( nota 1 all'urf. 30 
I tribunali civili e militari non possono giudicare d’una trasgressione 
contro la) militare — nota 4 all'art. 36 


DISCORSI 

Se contro il Re, le istituzioni dello Stato, ccc. producono la rimozione 

del grado — nota 16 all' art. 2 

Quando producono la soia ri vocazione dall’impiego — nota 16 all'uri. 2 

DISPONIBILITÀ 

È una posizione dell’uffiziale — art. 4 

In che consiste — art. 6 

È speciale agli ufliziali generali c ai comandanti di corpo — art. 6 
Perchè fu stabilita la posizione della) — nota 1 all'art. 0 

Non è una punizione — nota I all'uri. 0 

Produce il collocamento temporaneo fuori dei quadri — nota 2 all'art. 

Non ne è prefinito il limite, e perchè — nota 4 all'art. 6 . 

Non vi è annessa la perdila dell'anzianità — noia 3 alt art. 6 
A quali ufliziali viene applicata in Francia c in Belgio — nota 8 alt ari 6 
Gli ufliziali in) sono ricollocati in servizio a scelta — art. 7 
Il perché della precedente disposizione — nota 1 all'uri. 7 . 

Gli ufliziali in) non possono in massima essere promossi a maggior 

grado I nota 1 all'art. 22 

Caso in cui invece lo possono j 2~ alVart. 22 

Gii ufliziali in) possono far valere i loro diritti alla giubilazione — art. 23. 
Come è computato il tempo scorso in) — art. 23 

Gli ufliziali in) rimangono soggetti alla disciplina milit. j “{all’art 24 

Paghe agli ufliziali in) — art! 32 ...... 

La paga di) è inferiore alla pensione di riposo — nota 2 all’art. 32 
Le paghe di) non possono essere alienate — art. 33 . 

Simile non possono essere sequestrate — nota 1 all'art. 33 
Gli ufliziali in) possono essere membri dei consigli di disciplina divisio 
nali — art. 44 . ....... 

Anche gli ufliziali di marina in) possono essere membri dei consigli di 
disciplina superiori — ari. 48 
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DISPOSIZIONE 

Degli ufliziali a) del ministero — nota 3 alt art. (5 Paj^. 3& 

DISPOSIZIONI 

Transitorie — art. 70 

% 

DIVISIONE MILITARE TERRITORIALE 

La) riceve l’ordine di convocare i consigli di disciplina -- urt. 57 
Designa i membri dei consigli di disciplina — art. 58 . 

Altre pratiche di spettanza della) per la convocazione dei consigli di disciplina 
— ari. 58 . . . . . . . . . * . 

Manda al ministero il verbale della seduta dei consigli di disci- 

l art. (54 

/ nota 1 uir art. Gl 


piina 


alPart. 58 


111 


« 98 
« 99 

« 99 

» 108 
r> i 08 


DOCUMENTI 

Sono trasmessi al comandante la divisione territoriale tulli i) riguardanti 

l'udìziale incolpato j “ote f all art. 57 « 99 

Tali documenti sono rivolti dal comandante predetto al presidente del 

consiglio di disciplina — art. 58 

I/ufliziale sottoposto a consiglio di disciplina lia diritto di conoscere tutti 

i documenti clic Io riguardano | ° r J t ‘ a 'if 


98 


99 


* 99 
» 100 


Sono letti al consiglio di disciplina lutti i) riguardanti l'incolpato — art. GO « 101 
DURAT-LASALLE 


Sue citazioni 


Prolegomeni 

Id. 

Jd. 


n 

lì 


3 

fi 

18 


F 
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FAMBRI 

Sua citazione — Prolegomeni 
FAMIGLIA 

Molivi di) autorizzano domanda di aspettativa 


17 


art. 9 . . . « 10 

nota 1 all'art. 9 . » H 
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Segue Famiglia 

A quali norme è vincolala l'aspettativa per motivi di) - nota 1 all' art. 9 Pag 
L'aspettativa per molivi di) dura un anno - eccezione — art. 12 . . * 

Quando concorrono ad occupare impieghi gli ufGziali in aspettativa per 

motivi di) — art. 12 

II tempo deH’aspeltat. per motivi di) non è computato j art 23 * 

Gli ufliziali in aspettativa per motivi di) sono privati d’ogni paga e 

vantaggio ' . . \ art ‘ 3 / ... • : r 

( nula 1 ale art. 31 r 

I medesimi godono soltanto le razioni di foraggio — nota I all' art. 31 ■» 
Godono poi la paga di aspettativa per riduzione di corpo quando sono 

art. 31 . . r 

nota 1 all' urt. 31 r 


ammessi a concorrere per occupare i posti vacanti 


■I 


FORAGGIO 


Hanno diritto alle razioni di) anche gli ufliziali in aspettativa delle armi 

[ art. 32 

a cavallo { art. 33 

• ( nota 1 all' art. 31 

Godono le razioni di) anche gli ufliziali in aspettativa per motivi di fa- 
miglia — nota 1 all'art. 31 


FRANCIA 


Condizioni dell’csercPo francese prima della legge sullo stato degli ufli- 
ziali — Prolegomeni . . . . . . ... 

Come ha luogo la riforma dei sotl'ufliziali in) — Prolegomeni 
Parole pronunciate intorno il grado dal ministro della guerra in) — art. 1 
nota ..... ....... 

Anche secondo la legge francese la dimissione volontaria è vincolala alla 
acccttazione sovrana — nota 2 all'art. 2 . . . . * 

Il procedimento e composizione dei consigli in) non sono stabiliti per 

legge — nota 1 alT art. 3 

La legge francese non contempla la posizione della avocazione dall’ im- 
piego — nota 

Esiste in) la posizione della disponibilità per gli ufliziali generali e per 
gli ufliziali di stalo maggiore — nota 8 all'art. 6 . 

Fu combattuto in) il principio della istituzione della posizione di disponi- 
bilità — nota 9 all'art. 0 

Cause che secondo la legge francese producono l’aspettativa — nota 
La sola metà dei posti vacanti nei quadri ò lasciata in) agli ufliziali in 

aspettativa — nota 2 all'art. Il 

Non vi è in) qualsiasi ordine prestabilito pel richiamo all'altività degli 

ufliziali in aspettativa — nota 7 all'art. II 

Sono prescritte in) diverse regole pel collocamento d’un ufCziale in aspet- 
tativa per sospensione dall’impiego — nota \ 
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Segue Francia 

Conto è calcolato dalla legge francese il tempo dell'aspettativa — nota Pag. CO 
A dii si applichi in) la posizione di riforma — nota . . . . * 63 

Quali mancanze contempla la legge francese nella categoria di riforma per 

misura di disciplina — nota «64 

La legge francese non contempla il caso dei maininomi non autorizzati 
— nota 4 alFart. 27 ......... « C8 

Anche nel governo francese è riconosciuto il diritto di reciprocità a ri- 
guardo delle giubilazioni — nota 71 

La legge francese rende il giubilalo « la vie civile — nota C all'art. 30 « 75 
Anche in) i giubilati c riformati cessano d'essere sottoposti alla disciplina 

c giurisdizione militare — nota 6 all'art. 30 « 75 

Paghe di dispon'bililà e di aspettativa in) — nota . . . . « 77 

Distinzione di trattamento agli ufliziali in aspettativa per sospensione dal- 

V impiego — nota « 79 

Trattamento degli uffizioli riformati — nota 81 

Da quali norme sono regolati in) i consigli di disciplina — nota 2 alVart. 41 <«84 
Anche in) la designazione dei membri dei consigli di disciplina ha luogo 

per turno — nota ' . . . . « 85 

fu) vi hanno tre specie di consigli di disciplina — nota . . « 86 

Parole del ministro della guerra in) sulla opportunità dei consigli reggi- 
mentali — nota «87 

Disposizioni relative al procedimento dei consigli di disciplina — nota . « 97 

Anche secondo la legge francese F ufiiziale sottoposto a consiglio prende 

la parola per sua difesa — nota « 104 

Legislazione francese sulle decisioni intorno i pareri dei consigli di disci- 
plina — nota ) . . r» 110 


\ 

G 


GIBBONE (Generale) 

Sua relazione sugli aumenti e diminuzioni verificatesi negli ufliziali del- 
l'esercito italiano dalle annessioni delie varie provincic al 31 dicembre 


1864. Numero delle dimissioni — nota « 22 

Id. Numero ilei collocati in disponibilità — nota « 37 

Id. id. dei collocali in aspettativa! per diverse cause — nota . . . « 41 

Id. dei riformati — i\ota « 65 

. Id. dei rivocati dall’ impiego — nota « 67 

Id. dei giubilali — nota «71 


191 


GIUBILATO 


II) cessa definitivamente dal servizio militare — art. 20 . . Pay. 

È provveduto di pensione annua j g gr( ^ ” 

Può essere riammesso al servizio in tempo di guerra, ma non può esservi 

astretto . | arl : 7* ... ' , ” 

) nota 1 all art. 20 ■» 

II) non è soggetto alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari 
— art. 30 * 

Può perdere il grado anche dopo d’essere) . 

Lo può perdere anche per reati commessi mentre era in servizio , e che 
furono conosciuti soltanto dopo la sua giubilazione — noia 3 all’uri. 30 » 
Privato del grado conserva il diritto agli assegnamenti già liquidatigli — 

nota 1 all’ art. 30 

Come ù considerato il) dalla legge francese — nota G all' art. 30 . « 


S art. 30 

\ nota 2 all' art. 30 


* 


71 

71 

72 


71 

73 

73 

73 
7-4 

71 

74 
73 


GIUBILAZIONE 

« 

Quando nel caso di) può esser concesso il grado superiore — nota 3 
uliart. I ........... 

È una posizione delPuffizialc — art. 4 

È ammesso a) l’ulfiziale inetto al servizio dopo la sospensione di un anno 
— nota 6 ulVart. II. ........ 

È ammesso a) l’uffizialc in aspettativa per infermità nop provenienti dal 

servizio incapace di riprenderlo dopo un anno j *wìa l alP art 13 

Possono far valere i dir.tti alla) gli ufiiziali in disponibilità e in aspetta- 
tiva per riduzione o scioglimento di corpo, per soppressione d'impiego, 
per ritorno da prigionia di guerra, c per infermità provenienti dal ser- 
vizio — arl. 23 1 

È computato per la) tutto il tempo della disponibilità e deiraspeltaliva 
per le cause anzidelte — art. 23 ...... . 

Quale tempo ò computato solo per metà per la) < j ^ a u’ arl ^3 

Quale tempo non è intieramente computato per la) — art. 23 

È la posizione ultima delPuffìziale — urt. 2!) 

T casi in cui si ha diritto alla) sono determinati dalla legge sulle pen- 
sioni — art. 29 « 

Il governo ha la facoltà di ammettere a) anche in tempo di 

S ari. 29 . . 

guerra } nota o aWart. 29 « 

L’uffiziale rimosso o rivocalo che per età cd anzianità di servizio abbia 
diritto alla) deve conseguire la pensione die gli spetta secondo le 
leggi relative — nota 2 all'art. 38 . « 


20 

31 

17 

19 

30 


39 

39 

39 

G2 

59 

71 

71 

71 

73 


82 


m 

GICDIZIO 


11 tempo scorso in aspettativa di) seguilo da condanna non è computalo 
— art. 23 ' Pag. 


59 


GRADO 


Nozioni intorno il) — Prolegomeni 

È conferito dal Re \ 

Costituisce lo stalo degli uflìziali . . . > art. 1 . 

£ distinto dall'impiego ) 

Se ne ha la proprietà dietro la nomina del Re — nota i all'art. 1 
Pcrch» 1 distinto dall'Impiego — nota 2 alluri. 1 . . 

Non è concesso senza che esista l'impiego — nota 3 all'art. 4 
Non sono concessi gradi onorari o superiori all’impiego — nota 3 all'art. i 
Quando può essere concesso quello superiore — nota 3 all'art. 4 
È riconosciuto il) notificata che sia ufficialmente la nomina — Mota <4 
all'art. 4 ........... 

Il solo potere esecutivo può statuire sull’ esistenza del).— nota o all'art. 4 

Come si perde il) — art. 2 

£ proprietà deH'uffizialc — nota 4 all'art. 2 .... 

L'uniforme del) può essere conservato al dimissionario — nota 5 all'art. 2 
Sì perde il) per qualunque reato vi corrisponda pena criminale — nota 

7 all art. 2 

Non si perde il) per la sola condanna ad una pena correzionale — nota 

8 altari. 2 

Si perde il) dietro la sola condanna senza il bisogno di apposito decreto 

— nota 9 all'art. 2 ........ 

Possono perdere il) i giubilali, i riformali c i rivocati | ^ Q ‘ r ) ^ 

1 giubilati, riformati e rivocali possono perdere il grado anche per reati 
commessi mentre erano in servizio c che furono conosciuti soltanto dopo 
il loro collocamento in tali posizioni — nota 3 all'art. 30 


8 

49 

49 

20 

20 

20 

20 

24 

21 

24 

22 

23 

24 
24 

24 

73 

74 


« 74 


GRATIFICAZIONE 

Hanno diritto ad una) di un trimestre di paga i riformati, i rivocati, i 
rimossi che abbiano prestato un servizio minore di 8 anni — art. 37 « 81 


GRAZIA 

I*a) sovrana lascia intatti gli effetti della condanna — nota 22 alluri. 2 « 


31 


I 


193 


1 


IDONEITÀ 


Deve essere accertata I’) desìi uftiziali in aspettativa prima del loro ri- 

( art. 1 1 . Pag. 4 li 

chiamo “ 


1 


nota -4 all' art. 11 n 47 
nota 3 all’ art. Il « 47 

L'uflìziale in aspettativa clic non ha I’) a nuovo servizio viene sospeso 

dall'impiego 

% 

IMPIEGO 

Nozioni intorno I’) — Prolegomeni 
É distinto dal grado — art. 1 
Perchè distinto dal grado — nota 2 aWart. I 
Non è inviolabile — nota 2 all'art. 1 . 


all'art. i 


S art. Il 

# # 

n 

43 

( nota 6 all'uri. 11 

r> 

47 

• • 

• • 

n 

10 

• ♦ 

• • 

*1 

19 

• • 

• • 

n 

20 

• • 

• • 

n 

20 

Tari. 1 . 

• « 

11 

20 

la nomina — 

nota 4 

il 

21 

i rimozione dal grado 
• • • « 

n 

28 

— art. 4 . 

• • 

il 

34 

art. 9 

• • 

r» 

40 

art. 9 . 

• » 

n 

40 


— nota 16 all'art. 2 


Gli ufliziali in aspettativa per soppressione d') devono occupare due terzi 
degli impieghi vacanti nei quadri rispettivi — art. Il . . . « 45 

È sospeso dall’) l'uflizialc in aspettativa non idoneo a riprendere il ser- 
vizio — art. 11 *43 

Può essere prolungata per un altro anno la sospensione dall*) — nota 6 

all'art. Il *47 

Quando concorrono ad occupare un) gli uffiziali in aspettativa per infer- 
mità non provenienti dal servizio e per motivi di famiglia — art. 12 * 48 

L'aspettativa per sospensione dall') ha luogo per decreto reale motivato 

sulla relazione dei ministri — art. 14 * SO 

Chi incorre nella sospensione dall’) — art. 14 « SO 

La sospensione dall’) è la prima delle punizioni disciplinari di competenza 

del ministero — nota 4 all'art. 14 * 1)0 

Perchè l'aspettativa per sospensione dall') non fu vincolata al voto pre- 
ventivo di un consiglio di disciplina — nota 2 all’art. 14 . . n !il 

È privato d’) l'uflìziale condannalo a pene clic non fanno pendere il grado 
— nota 3 affari. 14 * * 5! 


S art. 13 

# 


n 

52 

l nota 1 

ali' art. 

13 

Y> 

52 

0 dall’) - 
5 art. 13 

% 


n 

52 

( nota 2 

all' art. 

13 

r> 

52 

izio dopo 

un anno è 

n 

53 

S art. 17 



Vi 

53 

) nota 1 

all’ art. 

17 

n 

53 




m 

* • 

Segue Impiego 

La sospensione dall') è pena accessoria del carcere militare c della reclu- 
sione militare — noia i alVart. li Pag . 

Può essere sospeso dall’) l’uflizialc che il consiglio di disciplina non abbia 

trovato di proporre per la rimozione e la rivocazionc — nota 5 all'ari. li „ 

« 

La sospensione dall*) dura un anno 

É consertato vacante il posto dell’uffizialc sospeso dall’) 

eccezione • 

L’uftiziale sospeso dall’) non riammesso in se 
sottoposto a consiglio di disciplina — art. 16 

Diritto dell'ufiìziale sospeso dall’) . 

Continuando la sospensione dall') oltre Panno devono essere riempiti i 

l“ sli VManli ! Zola *1 altari. 18 

Cessando la sospensione dall') gli uffizioli concorrono con gli altri per 
riempire le vacanze nell'arma c grado rispettivo — art. 18 
Gli uffizioli in aspettativa per soppressione d’) possono esser promossi 
quando sicno richiamati al servizio — nota 3 alfarl. 22 . 

Gli ufliziali in aspettativa per soppressione d') possono far valere i loro 

diritti alla giubilatone - .... f ‘f ^ 

Non lo possono invece gli ufliziali in aspettativa per sospensióne dall’) — 

nota 1 all'urt. 23 

Il tempo dell'aspettativa per sospensione dall’) non è computato nè per 
l'avanzamento nè per l'anzianità c metà soltanto per la giubilazione 

c per la riforma 

Definizione della rivocazionc dall') — art. 27 
Cause clic producono la rivocazione dall') — a; 

La persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospensione dall’) produce 
la rivocazioné dall’) — art. 27 . . . , . • • • » 

La sospensione recidiva dall’) produce la rivocazione dall') — art. 27 « 
Distinzione fra le cause che producono la rimozione o la rivo- 
„ . , „,v l nota 1 all' art. 27 

cazu,ne daU ) J nota 2 all'urt. 27 „ 

Chi pure incorre nella rivocazione dall’) — nota 3 alt ari. 27 . » 

La rivocazione dall') ha luogo previo consiglio di disciplina — art. 28 . * 

Paghe agli ufliziali in aspettativa per soppressione d’) > 7 ' ( ,bèlfa Ve VJ Y’O- 


51 

51 


Vì 


55 

55 

55 

39 

59 

59 

59 


5 art. ' 

23 

« 

39 

) nota 

2 aliart. 23 

r> 

60 

« 

• • • 

n 

66 

>7 . 

• • • 

» 

66 


Idem per sospensione dall’) .... ) Tabella VII c Vili i 22- 

Gli ufliziali in aspettativa per sospensione dall') godono la paga di aspet- 
tativa per riduzione di corpo quando sono ammessi a concorrere per 
occupare posti vacanti — nota 2 ull'art. 33 » 


OC 

66 

67 

67 

68 
70 

77 
121 

78 
123 


79 


493 


Segue Impicco 

Gli uftìziali in aspettativa per sospensione dpll’) non possono esser membri 

( art. 44 . Pati. 

1 K _//’ * 1 - 

dei consigli di disciplina 


4i 


I noia 5 all'art 
) art. 48 
( uri. 

I consigli di disciplina devono conoscere le ragioni per cui l'uftìzialc ad 
essi sottoposto venne collocato in aspettativa per sospensione dall 1 ) — 

art. 57 

La sospensione dall') può essere pronunciata dal Governo indipendentemente 
da un voto favorevole di un consiglio di disciplina sul tema di rimo- 
zione o di rivocazione — nota 7 all'art. 68 


87 

8 !) 

90 

92 


98 


412 


INDENNITÀ» 

Le) dovute ai testimoni in un consiglio di disciplina sono identiche a quelle 
pei testimoni in un penale giudizio — noia 2 all’art. CO . „ 103 

Le; ai testimoni sono a carico del Governo semprechò non si tratti di lesti 
chiamali espressamente dali’uftiziale — itola 2 alluri. 60 . . . 103 


INFERMITÀ 


Le) provenienti dal servizio producono l'aspettativa j 
Simile le) non provenienti dal servizio . 


I noia i all'art. 9 
ari. 9 . 

noia 1 all'art. 9 
Come si possono distinguere quelle che provengono o che non provengono 

dal servizio — nota 2 all'art. 9 

L’aspettativa per) a quali norme ù vincolala — nota 4 all'art. 9 . 

Gli uftìziali in aspettativa per) provenienti dal servizio devono occupare 
due terzi degli impieghi vacanti nei quadri rispettivi — art. 11 
L’aspettativa per) non provenienti dal servizio dura un anno — Eccezione 

— art. 12 

Quando concorrono ad occupare impieghi gli uftìziali in aspettativa per) 

non provenienti dal servizio — art. 12 

Gli uftìziali in aspettativa per) non provenienti dal servizio, incapaci di 
riprenderlo dopo un anno, sono giubilati o riformati — ari. 13 . 

È conservato in aspettativa per un anno o 18 mesi 1 ’uffizialc che non 
possa riassumere il servizio per) incontrate mentre si trovava in aspettativa 

per altre cause che non sieno quelle di malattia j altari 21 

Gli uffiziali in aspettativa per) provenienti dal servizio possono essere prò- 

mossi quando siano richiamati in servizio effettivo j nola 3 a //' ar ^ 22 

Gli ufliziali di cui sopra possono far valere i loro diritti alla giubi- 

\ art. 23 

{ nota i all’art. 23 


W 

ìì 

lì 


ìì 

n 


40 

41 

40 

41 

43 

44 

43 

48 

48 

49 


57 

57 

58 

59 

59 

•59 


13 ’ 


lazione 


ìì 
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Segue Infermi? À 

Il lempo dell’aspettativa per) non provenienti dal servizio non è computato 
nè per ('avanzamento, mi per l’anzianità, e per la metà soltanto per le 

giubilazione eJu riforma .... 

Come è accertata la natura delle) che danno luogo a ri- 
forma 


INTENDENZE MILITARI 

È applicabile ai funzionari delle) il disposto della presente legge — noia 1 
all' art. 09 . . . . * * . „ 413 


uri. 

23 


Pag. 

li!) 

noia 

2 

all’art. 

23 « 

60 

ri- 





art. 

20 


. n 

66 

noia 

1 

all'art. 

26 « 

06 

art. 

32 


• lì 

77 

Tabelle 

Ve VI 

« 120- 

121 
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LAMARMORA (Generale) f 

Ha la missione di costituire l’esercito sopra stabili c vigorosi ordina- 
menti — Prolegomeni r» 4 

Gli spelta il merito della presentazione al Parlaménto delle quattro leggi 

organiche militari — Prolegomeni « 2 

Quando presentò alle Camere il progetto di legge sullo stato degli uffi- 

« ziali — Prolegomeni «2 

Non gli fu possibile di presentare entro termine piu breve i progetti di 
tutte le leggi organiche — Prolegomeni w 3 


* 



MATRIMONIO 

II) contralto senza autorizzazione produce la rivocazione dall’ im- 

. \ art. 27 . n 06 

• P lCg0 ) noia i all'art. 27 « 08 


197 


MEDICI 


Deve prendere parie ad un consiglio di disciplina anclic un medico se 

l’incolpalo è pure un medico } art : ^ 

r 1 l noia 2 all art. 34 n iìh 

É applicabile ai) il disposto dalla presenle legge — art. 09 . . . » 113 


MEMBRI 


I) dei consigli di disciplina sono designati pcr ( turno d’anzianità e grado 

- art. 11 * . . . n 83 

Ne può essere ricusalo uno dall’uflìzale sottoposto a con- 
siglio $ art • 41 • » 83 

} nota (5 all'art. 41 ri 83 

In (juesto ultimo caso il membro ricusato è. surrogato da altro ufliziale di 

pari grado — art. li «83 

La designazione dei) dei consigli di disciplina è regolata da apposite norme 

— nota 1 all'art. 41 . . . 83 

Perchè i) dei consigli di disciplina non vengono estratti a sorte — nota 5 

all'art. Il ' . . . « 83 

I) dei consigli di disciplina hanno diritto agli stessi assegnamenti tissati 
per gli uflìziali dislocati per far parte di un consiglio di guerra — nota 1 

all'art. 41 . . . r> 8(5 

Anche gli uflìziali in disponibilità e in aspettativa possono essere) dei con- 
sigli di disciplina — art. 14 87 

Ragione per cui non potè essere stabilito che a) dei consigli di disciplina 
dovessero sempre sedere ufimali del corpo dell* imputato — nota 2 

all'art. 44 88 

Quali ufliziali non possono esser) dei consigli di disci- 

' S art. 32 . . ili 

P‘‘ na ( nota 1 all'art. 32 “ , 93 

Come si provvede al rimpiazzo di uflìziali mancanti a) dei consigli di di- 

sc, l ,linn j „o(a l all'art. 33 » lì* 

I) dei consigli di disciplina sono designati da chi li convoca — art. 38 » Hi) 

I) dei detti consigli possono domandare schiarimenti ai testimoni a mezzo 

del presidente del consiglio — art. (50 . m 101 

I) dei consigli sono consultati da! presidente per sapere se furono suffi- 
cientemente illuminati — art. (50 « KM 

I) dei consigli votano per ordine inverso d'anzianità — art. 03 . « 10(5 


MINISTRO DELLA Gl ERRA 

Sottopone alia firma Reale i decreti per rimozione dell’ ufliziale dell’esercito 

con relazione motivata — art. 3 

Similmente per la sospensione dall’impiego — art. 14 . 

Similmente per la Avocazione dall’ impiego — art. 28 . . . 


Vt 


3-2 

30 

70 


496 

Segue Ministro della guerra 

Spella alì di provvedere perchò sicno completati degli uffiziali mancami 
i consigli di disciplina divisionali — art. 15 ... Pag. 8!) 

Spella al; di ordinare la convocazione dei consigli di disciplina per gli 

uffizioli dell'esercito — art. 50^ r. 95 

Può farlo di suo moto proprio, o dielro rapporti dei dipendenti — nota 2 

all' art. 50 « 90 

Dà l'ordine al rispettivo comandante la divisione miiititare territoriale e 

gli trasmette i documenti relativi — art. 57 ?» 98 

Compie egli stesso agli incombenti quando trattisi di consigli di disciplina 
per uftiziali generali — art. 59 100 


MINISTRO DELLA MARINA 

Sottopone alla firma Sovrana i decreti por rimozione di uftiziali della 

R. marina con relazione motivata — art. 3 « Ri 

Similmente per la sospensione dati’ impiego — art. 11 . . . . „ 50 

Similmente per la rivocazione dall' impiego — art. 28 . . . . „ 70 

Spella al solo) di ordinare la convocazione dei consigli di disciplina per 

gli uftiziali della R. marina — art. 50 95 

Può farlo di suo molo proprio o dietro rapporti dei dipendenti — nota 2 

all'uri. 50 • « 90 

Dà gli ordini al rispettivo comandante generale della marina, e gli tra- 
smette i documenti relativi — art. 57 98 

Compie egli stesso tutti gli incombenti quando trattisi di consigli di di- 
sciplina per uftiziali generali — art. 59 . . . . . « 100 


MISSIONE 

L’u%ziale incaricato di una) è consideralo in servizio ef- 
fettivo ....... | 


art. 5 . 

nota 3 all'art. 5 


« 35 
« 30 


\ 




Ri 


NOMINA 

È ufficialmente notificata nel Bollettino — nota 1 all'art. I . . . « 21 

È revocata la) per gli uftiziali clic precedentemente abbiano subito condanna 
che porla perdita del grado — nota 23 all'art. 2 . . . . * 32 


I 


199 

0 


ONORE 

. Le mancanze contro P) producono la rimozione dal grado — art. 2 Pag. Jil 

La panda mancanza contro P) è elastica — noia 18 all' ari. 2 . . n 29 

Cosa inlcndesi per mancanza contro P) — nota IH aliar!. 2 . * 29 

Le mancanze contro P) non possono essere prescritte — nota 18 ali art. 2 n 29 

Mancanze contro P) come punite in Francia — nota li) ali art. 2 . « 30 



PAGHE 


Le) agli uflìziali in servizio attivo sono determinate per legge — ari. il 
Finora però Io furono per R. decreti, — ragioni di ciò nota 1 aliart. 31* 
— ■) agli uffizioli in aspettativa per riduzione o scioglimento di corpo, per 
soppressione d* impiego, per ritorno da prigionia di guerra e per 

32 


Ili 

Ili 


77 


5 ar t- J 

,n,ermiia } Tabelle V e VI * 120-121 

Le) di disponibilità sono inferiori alla pensione di riposo — notatali art. 32 « 77 
Ammontare delle) di disponibilità in Francia c in Belgio — nofa 2 ali art. 32 « 77 

— ) agli ufliz. in aspett. per sospensione dall’impiego | tabelle Vile Vili-. 122-1 23 


Simile quando sono ammessi a concorrere per coprire le vacanze — nota 2 

aliart. 33 nTD 

Le) del servizio effettivo, della disponibilità ed aspettativa non possono 

essere alienate — art. 33 «70 

Non possono neppure essere sequestrale — nota 1 aliart. 33 . • « 81) 

Le) e pensioni dei rimossi, riformati c rivocati sono considerate come 
pensioni di ritiro c non possono essere alienate o sc- 

S art. 39 . « 82 

questratc } no(a % aliavi. 39 « 83 

PAÌXIIANS ' • 


Sua citazione — Prolegomeni ni) 


/ 


Digltlzed by Google 
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PENA 

Il tempo di) non è computato nè per l’anzianità, nè per l'avanzamento, né 

per la giubilazione o riforma . . . ) art : , J? a( J‘ 

10 1 notu 2 all uri. 23 * 


PENSIONI 

t 

Ammontare delle) annue agli uflìziali di diverso grado — Tabelle I e II « 
Ammontare delle) di riforma ... j tabella Y * " 

Le) vitalizie sono considerate come pensioni di ritiro a tutti gli 

pfMii 5 ori. 39 . . « 

ei 1 * \ noia 2 all'art. 39 n 

L’ammontare delle) di ritiro è determinato da apposita 

5 art. 40’ . . « 

* , \ nota { all’art. 40 n 


legge 


PETITTI (Generale) 

È il relatore alla Camera dei deputati del progetto di legge sullo stato 

degli uflìziali — Prolegomeni * 

Sue parole intorno il procedimento dei consigli di disciplina — Prolegomeni « 
Sua relazione a *S. M. sull' amministrazione militare nel 18G4 - rimossi 
per manifestazione pubblica ostile alla Monarchia costituzionale — nota n 

fd. Rimossi per mala condotta abituale n r> 

Id. id. per mancanza contro l'onore * « 

Sue indicazioni statistiche sui consigli di disciplina tenutisi nel 18GI „ 
Sulla rimozione da lui inflitta agli uflìziali che avevano data la loro deniis- 
sioue dal servizio in occasione dei fatti di Sicilia nel 18(52 — nota 0 

. all'art. 08 • . r» 

POSIZIONI 

Cenni intorno le diverse) degli uflìziali — Prolegomeni . . . . •<> 

Quali sono le) dclPufflzialc — - art. 4 

- Perchè sono diverse le ) delPufliziale — notu I all'art. 4 . . . r> 

Riassunto delle diverse) in cui può trovarsi un uflizialc — nota 2 al- 
luri. 29 


POTERI 

II) giudiziario non può statuire sulla esistenza dei gradi, ma bensì quello 
esecutivo — nota 8 al('art. I 

PRIGIONIA 

Ritorno da) di guerra è una causa di aspettativa — art. 9 . . . v 

Gli uftiziali in aspettativa per ritorno da) di guerra devono occupare due 
terzi degli impieghi vacanti nei quadri rispettivi — art. Il . . « 
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81 

123 


82 

82 


83 

83 


14 

28 

29 

2 !) 

% 


112 


10 

34 

34 


72 


21 


40 


43 
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Segue Prigionia 

Mssi possono essere promossi quando siano richiamali in servizio effet- 
tivo — nota 3 all uri. 22 p n g, ;j() 

Possono far valere i loro diritti alla giubilazione ^ art . ... ", • " *.!;! 

° I nota l alluri. 23 « hit 

Paghe agli uflìz. in aspettai, per ritorno da) di guerra j y g ’yj n ‘ ^ 



QUESITI 

Diversi) che possono esser fatti ai consigli di discipl. 


{ art. 62 . . n 106 

/ nula 1.2, 3 alC art. 62 « 106 


/ 


R 


RE 

Conferisce il grado degli uflìziali — art. 1 * 19 

Ne ha il diritto assoluto — «o/o 1 all'art. 4 19 

Offesa al) produce la rimozione dal grado — art. 2 . . . . * 21 

La dimissione volontaria ù vincolata alla accettazione del) - nota 2 airart. 2 » 22 

REATI 

Devono esclusivamente essere giudicati dai tribunali competenti — nota 11 
al furi. 2 » 26 

I consigli di disciplina non possono giudicare su di una infrazione che abbia 

gli estremi di uno specilìco reato — nota 4 alf art. 66 . « 98 

• 

RECIPROCITÀ 

* 

II Governo ha il diritto di) pel collocamento a riposo — nota 1 all'art. 29 r « 71 


■m 

RECLUTAMENTO 

Gli ufliziali dimissionari non sono d spensati dagli obblighi di leva clic te- 
nessero verso lo Stalo — nota 4 ali art. 2 . . . . Pa<j. 23 

Secondo la legge snl) Puffìzialc rimosso può essere riammesso al servizio 
militare — nota 20 aiTart. 2 . . . . • . . . . „ 31 

« 

RIDUZIONE DI CORPO — Vedi Cohpo. 


RIFORMA 


Come ha luogo la) dei sott’uffiziali dell’esercito italiano — Prolegomeni 
Come invece ha luogo la medesima in Francia — Prolegomeni 

É una posizione deH’uffiziale — art. A 

È ammesso a) Puffiziale inetto al servizio dopo la sospensione di un anno 

— nota 6 all’ art. 11 

Simile Puffiziale in aspettativa per infermità non provenienti dal servizio, 

incapace dopo un anno di riprendere il servizio j 

Quale tempo è computato solo per metà per la) | 

Quale tempo non ò intieramente computalo per la) j 
Sua definizione — art. 23 

A chi si applica j 

Cosa contempli la legge francese sotto il titolo della) - 
Circostanze precedenti il collocamento di un uffiziale a) 

Come ha luogo la) . . . . . | 

Quali forme devono essere osservate pel collocam. a) j 


n 

H 

n 


10 

10 

34 

11 


art. 13 



n 

40 

nota 1 

ali art. 

13 

11 

30 

art. 23 



11 

39 

nota 2 

ali art. 

23 

11 

GO 

art. 23 



n 

39 

nota 2 

ali art. 

23 

H 

60 

• 4 



11 

G3 

art. 23 

# 


11 

63 

nota 2 

all'art. 

23 

n 

63 

nota 4 

all'art. 

23 

il 

G3 

- nota 1 

ali art. 

23 

n 

63 

— nota 3 

1 all'art. 

23 

n 

63 

art. 2G 

• 

# 

n 

GG 

nota 1 

uliart. 

2G 

li 

06 

ar‘. 2G 


é 

n 

66 

nota 1 

all'art. 

2G 

n 

GG 


RIFORMATI 

Non sono soggetti alla subordinazione, alla disciplina ed alle leggi militari 

— art. 30 « 73 

Possono perdere il grado che loro é conservalo anche in istato di 

5 art ‘ 30 . . w 73 

n,orn ' a ‘ , } nota 2 all art. 30 « 74 

Lo possono perdere anche per reali commessi mentre erano in servizio c 
che furono conosciuti soltanto dopo il loro* collocamento a riforma — 

nota 3 airarl. 30 » 7 A 

Privati del grado conservano il diritto agli assegnamenti giù loro liquidali 

— nota 4 all'art. 30 n li 

Come i) sono considerati dalle leggi francese c belgica — nota G all ori. 30 n 73 
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Segue Riformati 

I) non hanno diritto ad alcun assegnamento se non hanno prestato un 
servizio almeno di 8 anni — art. 3G Pag. 80 

Assegno cui hanno diritto i) con un servizio maggiore di 8 anni c mi- 
nore di 20 | 

Pensione loro con un servizio di 20 o più anni j Tabella X 

Quando cessano ai) o sono sospesi gli asseg 
all'art. 39 ..... 


1 art. 37 

n 

81 

} Tabella IX . 

n 

124 

I art. 37 

11 

81 

( Tabella X . 

11 

123 

c pensioni — noia 1 
• • • • 

11 

82 


RIMOSSI 


Non sono esclusi dall'esercito — nota 20 all'art. 2 

Loro assegnamenti — art. 3 

Non hanno diritto ad alcun assegno se non hanno prestato un servizio 

almeno di 8 anni — nota I all'art. 30 

Assegno temporaneo o pensione cui hanno diritto con un servizio mag- 

8 ior0 <H 8 anni | TatJua XI : : 

I) che per età ed anziinità di servizio abbiano diritto alla giubilazione , 
devono conseguire la pensione che loro spetta a seconda delle leggi 
relative — nota 2 all'art. 38 . • . . 

Quando cessano o sono sospesi gli assegni dei) — nota I all'art. 39 . 


n 31 
« 32 

t> 80 


» 82 
« 120 


« 82 
» 82 


RIMOZIONE 


Come ha luogo la) dei sott'uffìziali in Belgio ed in Austria — Prolegomeni 

Produce perdila del grado — art. 2 r . . . 

Perchù vi è soggetto I 1 ufliziale indipendentemente dal codice penale c 
dalla legge sulla stampa — nota 17 all'art. 2 

Rimette l' ufliziale nelle condizioni primitive dell'essere suo — nota 20 
all'art. 2 ........... 

Fa discendere l’uflizìale alla condizione del semplice soldato — nota (a) 
all'art. 2 ........... 

Come ha luogo — art. 3 

Distinzione fra le mancanze che producono la) o la rivocazione dall’im- 

. 1 nota 1 all'art . 27 

1)1080 ' } nota 2 all'art. 27 

I giubilali, riformati, rivocati sono soggetti alla) dal 

, 5 30 

gn,a ° f nota 2 all'art. 30 

Lo possono anche per roti commessi mentre erano in servizio, e che 

furono conosciuti soltaito dopo il loro collocamento in dette posizioni 
— nota 3 all'art. 30 ... ..... 

La) dal grado non può esere assimilala alla condanna traente seco la 
degradazione — nota 2 all'art. 38 


n 

11 


io 

21 

28 

31 

31 

32 

* 

07 

07 

73 

74 


« 74 


82 
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RIVOCATI 


anni 


Agli .uffizioli rimossi spetta l'assegnamento dei) dall'impiego —art. 3 'Pag. 

Quali uflìziali si chiamino) dall’impiego — nota 1 all'art. 27 . . „ 

Il perché della categoria dei) dall’impiego — nota 2 all art. 27 . . « 

Diversi motivi per cui gli uflìziali possono essere) dall’ impiego — note 

2, 3, 4, 5 e 6 all'art. 27 

I) non sono soggetti alla subordinazione , disciplina e leggi 

mi,,lan ' | nota 3 l all'art. 30 " 

Possono però perdere il grado , se se ne rendono indegni . dopo la loro 

Avocazione . . . * * j nota % „ir arL 30 " 

Lo perdono anche per reati commessi mentre erano in servizio e che fu- 
rono conosciuti soltanto dopo la loro Avocazione — nota 3 all'art. 30 « 
I) conservano il diritto ai propri! assegnamenti anche se vengono privati 

del grado — nota 4 all'art. 30 

I) hanno diritto ad una sola gratificazione di tre mesi di paga se hanno 
prestato un servizio minore di anni 8 — art. 30 . . . « 

Assegnamenti ai quali hanno diritto i) con servizio maggiore di otto 

art. 38 . . « 

Tabella XI . . n 

Ai) spetta però la pensione secondo le leggi sulle giubilazioni se hanno ’ 
diritto per anzianità di servizio al collocamento a riposo — noia 2 
all'art. 38 ........... » 

Quando cessano 0 sono sospesi gli assegnamenti dei) — 'iota 4 all'art. 3!) « 
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07 

07 

73 

73 
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74 
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74 

80 

82 
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82 

82 


INVOCAZIONE - Vedi Impiego. 


ROMAGNOSI 

Sua citazione — Prolegomeni 


. „ 47 


% 


S 


SCELTA 

Ha luogo a) il richiamo al servizio degli uflìziali in lisponibilità — art. 7 « 39 
Il perchè della precedente disposizione — nota 4 all'art. 7 . . . * 39 

SCIOGLIMENTO DI CORICO - Vedi Corpo. 


SERVIZIO 
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II) circuivo è una posizione delTuffizialc — art. 4 p a g. 34 

II) eITcttivo comprende Tallivo e il sedentario — art. 3 . . . n 33 

Chi sia consideralo in) effettivo — art. 3 . » 33 

Perchè fu stabilita la posizione del) effettivo — nota 1 al V art. 3^ ; » 33 

Quali armi c corpi comprende il) sedentario — nota 2 all' art. 3 . „ 33 

Necessità di) sono cause all'aspettativa — nota i all' art. IL . . » 4Q 

Come è computato il ) della disponibilità e dell'aspet- 


La negligenza abituale e le mancanze in) gravi producono la rivocazione 

dall'impiego — art. 27 ' . . . „ 00 

Le paghe degli ufliziali in) attivo sono determinate per legge — art. 31 « 76 

Gli assegni deli effettivo non possono essere alienati — art. 33 • . « 70 

Non possono neppure essere sequestrati — nota 1 all'arf. 33 . . » 80 

SOPPRESSIONE D'IMPIEGO - Vedi Impiego. 

STATISTICA 

Numero delle dimissioni volontarie' date dall’annessione delle varie pro- 

vincie al 31 dicembre 1864 — nota « 22 

Numero dei rimossi nel 1804 per manifestazione pubblica ostile alla mo- 
narchia costituzionale — nota n 28 

Numero dei rimossi per mala condotta abituale — nota . . . « 20 

Numero dei rimossi per mancanza contro l'onore — nota . . . r> 20 

Numero dei collocati in disponibilità dal 1800 al 31 dicembre 1804 — 

nota » 37 

Numero dei collocati in aspettativa per diverse cause dal 1800 al 31 

dicembre 1804 — nota ... * » 11 

Numero dei riformati — nota n 63 

Numero dei rivocali dall'Impiego — nota ' . a 67 

Numero degli ufliziali sottoposti a consiglio di disciplina nel 1801 per 

matrimoni! non autorizzati — nota -a 68 

Numero dei giubilati dal 1800 al 31 dicembre 1804 — nota . . •» 21 

Cenni statistici suj consigli di disciplina tenutisi nel 1804 — nota . . « 66 

Simile sui casi in cui il ministero si valse della facoltà di modilicare il 
parere dei consigli di disciplina in favore dell' uffizialc — nota . « HO 
Simile sulle sospensioni pronunciate nel 1834 dal Governo contro ufliziali 
mandati assolti dai consigli di disciplina — nota . . . . r» 112 

STATO DEGLI UFFIZI ALI 

• i 

Fasi subite dal progetto di legge sullo) dinanzi al Parlamento — Prole- 
gomeni ............ -i 2 

Scopo della legge sullo) — Prolegomeni . . . I . w 3 


tativa 



STIPENDI — Vedi Paghe. 


200 


T 


TABELLE 

■v 

Dei computi per l'anzianità , avanzamento , giubilazione e riforma in 
quanto al tempo della disponibilità c dell'aspettativa — «o/a 2 alTart. 23 Pag. 01 
Delle pensioni di ritiro agli uflìziali dell’ esercito — . . . . n 117 

Simile agli ufliziali dqlla II. marina — II. 117 

Delle paglie agli ufliziali dell’esercito — III. « 118 

Simile agli ufliziali della marina — IV. « 119 

Delle paglie agli ufliziali deH’esercito in aspettativa per riduzione o scio- 
glimento di corpo, per soppressione d’impiego, per ritorno da prigionia 

di guerra e per infermità temporale — V. « 120 

Simile agli ufliziali della marina — VI ™ 121 

Delle paglie agli ufliziali dell'esercito in aspettativa per sospensione dal- 
l’impiego — VII. 122 

Simile agli uflìziali della marina — Vili « 123 

Dell’assegno di riforma agli ufliziali clie hanno servito più di 8 anni e 

meno di 20 — IX. « 124 

Della pensione di riforma agli uflìziali die hanno servito 20 o più anni — .V. * 12*> 
Degli assegnamenti agli ufliziali rimossi o rivocali in ragione del pre- 
stalo servizio — XI « 12G 

Di composizione dei consigli di disciplina — XII. . . . . « 127 

TESTIMONI 

I) ai consigli di disciplina sono introdotti separatamente dinanzi al con- 
siglio — art. 00 . .v . . • . . . n 101 

I.a presenza dei) ai consigli è necessaria — nota 1 alVart. CO . « 102 

Si può però prescindere dalla citazione dei) le cui deposizioni si riferiscono 
soltanto alle qualità morali degli imputali o sopra generiche circostanze 

— nota 1 all' art. 60 . . . . . • . . . r> 102 

L’incombenza dei) chiamati a deporre nei consigli di disciplina ù pres- 
soché identica a quella dei) che devono attestare in un penale giudizio 

— nota 2 all'art. 00 . . 103 

Le indennità ai) sono sempre a carico del Governo eccetto che per quelli 

chiamati espressamente dall’imputato — nota 2 all'art. 00 . . n 103 

I/ufiiziale incolpalo non ha il diritto di chiamare un illimitato numero 
di) — twta 3 all'art. 00 . . . . 103 

TRIBUNALE SUPREMO DI GUERRA 

Suo parere del 2 marzo 1802 — nota 4 all'art. 03 . .• . •» 107 


TRIBUNALI CIVILI 
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Deliiti sui quali pronunciano in confronto di ufficiali j 

Non possono giudicare d' una trasgressione contro 
tare — nota 4 all' art. 50 ... 


art. 2 . . Pag. 

nota G all'uri. 2 . « 

la disciplina miii- 


21 

23 


98 


TRIBUNALI MILITARI 

Su quali mancanze pronunciano in confronto di ufliziali } ^ ‘ a n' art q * ” 

Sulla rivocazione dall’ impiego degli uffiziali condannati dai) — nota 6 
, all'urt. 27 ........... r> 69 

Non possono giudicare d’ una trasgressione contro la disciplina mili- 
tare — nota 4 all'art 56 « 98 


CFFIZIALE GENERALE 

È speciale all*) la posizione della disponibilità — art. 0 . . . « 37 

L’) può essere collocato in altra posizione temporanea oltre quella della 

disponibilità — nota 0 all'art. 0 38 

Tabella di formazione dei consigli di disciplina per un) — nota 2 all'urt. 41 « 83 
Con quali ufliziali sono formali i consigli di disciplina per un) — art. 51 « 92 
Tutte le pratiche per la convocazione di un consiglio di disciplina per 

un) sono di competenza dei ministri rispettivi j ullàrt. 59 » 101 

UNIFORME 

Può essere conservalo l'uso dell’) agli uffiziali dimissionari volontaria- 
mente — nota 5 all'urt. 2 r> 23 


\ 


VACANZE 


Quali) sono devolute agli uffiziali in aspettativa | notaci all'art 11 
È consenato vacante il posto dell'uffizialc sospeso dall'impiego — ecce- 


zione 

Sono riempite 
l’anno 


S art. IO 

( nota 2 all uri. 15 
le) per quegli uffiziali cui sia continuata l'aspettativa oltre 

t art. 18 

| nota 1 all'art. 18 


« 45 
n 40 


« 52 
52 


« 55 


tjv* 

5o 
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Segue Vacanze - . ’ 

Concorrono a riempire le) gli ufiiziali cui sia cessata la sospensione dal- 

l'impiego — art. 18 Pag. 

In quale misura gli uftiziali in aspettativa concorrono a riempire le) nei 

corpi dove l'avanzamento ha luogo per corpo | noni i air art 49 ” 

Le) nelle cariche speciali, risultanti dal collocamento in aspettativa dei tito- 
lari, devono essere subito riempite . . J nota^alVart. 20 l 


55 

50 

56 

50 

56 


VETERINARIO 

Deve prender parte anche un) ad un consiglio di disciplina cui sia sot- 
toposto un) — art. 54 91 

Gli è applicabile il disposto della presente legge — art. 09 . . . « 113 


VOTAZIONI 

Le) devono essere individuali per tutti gli ufiiziali sottoposti ad uno stesso 

consiglio di disciplina — nota 3 aWart. 50 1)8 

Ne possono aver luogo tante quanti sono i motivi che danno oggetto alla 

,, . t art. 03 . . n 406 

rimozione, alla sospensione ed alla nvocazione j „ 0/a g, e 3 all art. 03 » 107 

Hanno luogo per scrutinio segreto — art. 03 » 100 
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